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Un cordiale incontro con i dirigenti e le maestranze nello stabilimento Zanussi 
nel cinquantenario della Società - Esaminati i problemi della Destra Tagliamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 15. 
TI Presidente-del Consiglio on, 


. Moro è giunto questa mattina 
| (® Pordenone per presenziare 


le manifestazioni per il cin- 


antenario dell’attività dell'in 
lustria «Zanussi-Rex», uno dei 


dita grandi complessi industria- 
li per la fabbricazione di elet- 
trodomestici. Poco dopo le 10, 
Proveniente da Udine, ha fatto 

suo ingresso nel capoluogo 
Uel circondario e ha raggiunto 

Prefettura. 

Con l'on. Moro erano gli on. 
Biasutti, Armani, Bressani, To- 
Tos e Taverna, il Presidente del- 

giunta regionale Berzanti, il 
Commissario al Governo Cap- 
| Pellini; il Prefetto di Udine Be- 
Vivino e il Presidente della pro- 
Vincia Burtolo. L'on. Moro si 
è intrattenuto con il Sottosegre- 
tario agli interni Ceccherini, 
ton il Vescovo mons. De Zan- 
the e con altre autorità regio- 
Mali. Durante la sua permanen- 
2a in prefettura, il Sindaco di 

Ordenone ha offerto all'on. Mo- 
To il sigillo d’oro della città e 
lin volume della storia di Por- 
‘enone, L'on. Moro ha ringra- 
fiato brevemente e ha ricam- 
iato ii saluto delle autorità. 

Subito dopo ha preso posto 
801 un'auto scoperta e ha. per- 
Corso i tre chilometri che lo 
Separavano dalle industrie «Za- 

| Russi-Rex». Oltre 10 mila per- 
Sone hanno fatto ala al passag: 
Rio del corteo. Le sirene del 
Rrande complesso di Porcia han- 
No suonato a lungo per saluta- 
Te l’arrivo dell’illustre ospite, 
Mentre i fratelli Guido e Lino 
sp Russi gli rivolgevano un ca. 
Oroso indirizzo di benvenuto. 
rai, donne e bambini si so- 

(NO ‘stretti intorno all'on. Moro. 

Sì è iniziato poi il minuzioso 
Rito lungo i caparinoni dell’in- 
‘Ustria. L'auto dell’on. Moro, su 


| Sui avevano preso posto anche 


fratelli Zanussi, è stata co- 
Stretta a prolungate soste per- 
©hè tutti volevano vedere il Pre- 
Sidente del Consiglio. A_mez- 
Zogiorno la sosta nel padiglio- 
Ne del reparto spedizioni; gre- 
Mito da oltre 15 mila persone. 
si operaio in tuta ha rivolto 
i Moro il saluto della commis- 
one interna: «Formuliamo vo- 
È affinchè i responsabili delle 
Orti del nostro Paese operino 
er garantire progressivi mi. 
lioramenti economici e sociali 
a ‘ancora più ampia affer- 
azione dei valori umani del 
Mondo del lavoro». 
1 L’ing. Lino Zanussi ha poi vo- 
sottolineare a sua volta 
e, più della celebrazione del 
no cinquantenario, si è vo- 
inaugurare l’inizio del se- 
pondo: «Tra il passato e il fu- 
Uro sta però la costante esi. 
Senza di garanzie di libertà, di 
Tdine e di pace entro cui ope- 
ti Te. Lo sviluppo e l'afferma- 
One di questa azienda, con le 
Ssibilità di lavoro che essa 
dii costantemente creato e am- 
doo. non sarebbe stato infatti 
Lapo pile senza la garanzia del- 
d tiuazione democratica di una 
Olitica economica equilibrata». 
ripe: Zanussi ha quindi rias- 
do le tappe più significative 
1087 sviluppo della società: nel 
ap essa era composta da un 
S ‘0 stabilimento, con impianti 
di 10 mila metri quadrati, 250 
pendenti e ventimila unità 
Odotte ogni anno; nel 1957 si 
do; Passati a due stabilimenti, 
n impianti su 35 mila metri 
morati, 1200 dipendenti e 250 
n ‘a unità prodotte ogni anno 
bi afine, nel 1967, a cinque sta- 
‘menti, con impianti su 400 
lila metri quadrati, 10 mila 
pendenti e circa due milioni 
Tunità prodotte ogni anno. 
Do consigliere delegato della 
d ‘anussi» ha concluso afferman- 
ne Che la sua società si propo- 
(o con la validità del prodot- 
Ri l'affermazione sul mercato, 
ef gestione economica sana ed 
Cliente e la stabilità dell’oc- 
inpazione, di partecipare e con- 
nel Uire ad una innovazione 
tr, ‘ordinata fase di sviluppo 
lip pgrammata dall'economia ita- 
dele «alla quale daremo — ha 
CHE — come in passato, il no- 
CAR apporto di capitale, di la- 
Hr 0, di permanente spirito di 
“Islativa e di progresso». 
ù a poi perlato l’on. Moro e 
Suo discorso si è protratto 
dite Una ventina di minuti. «E? 
ficile — egli ha detto — par- 
3 AE do NI nponsi, 
a il è quella che, in quesi 
Momento, mi trovo OI i 
lore ndenti della Zanussi, con le 
I famiglie, i quali festeggia 
ai insieme con i titolari della 
Nereida il cinquantesimo anni- 
‘sario di questa attività. 
sio 0 non intendo fare in que- 
teo Socasione un discorso, poli- 
vi Vorrei dirvi alcune parole 
Semate da sentimenti umani. 
io parole di ringraziamento 
Anna titolari dell’azienda che 
quo voluto farmi partecipe di 
giga festa dell'immensa fami 
dei lavoratori della Zamussi. 
lo è festa familiare nella quale 
rarledo che noi vogliamo cele- 
x Te i meriti degli imprendito- 
a Seniali, che hanno dato vita 
mliesta industria e ne hanno 
mano ampliato menaviglio- 
tieni ite la portata e ja capaci 
tati Penetrazione mel mercato 
in 


m 0, non solo, ma anche nel 
ito mondiale, Ma insieme 
Voi: loro, vogliamo ricordare 


dat) amici lavoratori, che avete 
buto a vostra volta un contri- 
Bugs; essenziale perchè la Zar 
de 1 potesse essere quella gran 
aligienda che è e che fa onore 
colata. E’ necessaria questa 

ed essa si è svol 


ta in modo estremamente effi 


cace. 

«Questa. collaborazione si è 
svolta nel quadro della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, nel qua- 
dro di questa generosa e ope- 
rosa gente friuiana, alla quale 
appartengono gli imprenditori e 
i lavoratori in così larga misu- 
ra, Sì, abbiamo visto tante al- 
tre magnifiche iniziative in Ita- 
lia ma a questa vorrei dare an- 
che il significato di una cele 
brazione della capacità di lavo- 
to e di progresso della gente 
friulana, di questa popolazione 
che io amo, di questa popola- 
zione che certamente supererà 
le difficoltà del momento, supe- 
Terà cuelle sacche di poverta € 
di disoccupazione che ancora 
sussistono, supererà anche la 
necessità, ancora estremamente 
dolorosa, di emigrare, supererà 
queste cose per essere tra le 
regioni più prospere del nostro 
Paese, come merita per la sua 
capacità. di lavoro, per la sua 
abilità tecnica, la solidità mora- 
le di questa gente, che io inten- 
do in questo momento sottoli- 
neare come un fattore di succes. 
so nel suo lavoro e come una 
imvortante garanzia generale 
per il Paese». 

Rivolgendosi direttamente ai 
Zanussi, l'on, Moro ha così pro- 
seguit «Il fatto che i vostri 
prodotti sono esportati ovun- 
que, penetrano in Paesi di alta 
capacità industriale, ci dimostra 


Gildo Marchi 
{Continua in 2.a pagina) 


pranzo 


s (Teletoto A.P. al «Piccolo») 
Pordenone — Il Presidente on. Moro fra i dirigenti e le maestranze della Società Zanussi 


Nòn è possibile svolgere un efficace apostolato senza una profonda spiritualità 
Prossima la proclamazione di Santa Teresa d’Avila a «Dottore della Chiesa» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 15 


‘Nella basilica vaticana, stama- 
ne, il Congresso mondiale del- 
l’apostolato dei laici ha vissuto 
la sua ora più solenne e imper- 
tante. Il Papa ha concelebrato 
la Messa con dieci Cardinali e 
quattordici Vescovi di ogni par- 
te del mondo, alla presenza dei 
2500 delegati: uno spettacolo in- 
dimenticabile di fede, in una 
commovente unione di anime. 

Quando il Pontefice, alle die- 
ci, è giunto in basilica in sedia 
gestatoria, erano già ai loro po- 
sti davanti all'altare papale i 
duecento Vescovi del Sinodo. 
Paolo VI teneva tanto a que- 
sto incontro: il pallore del vol 
to e la voce più velata del s0- 
lito testimoniavano una certa 
precarietà della sua salute fi- 
sica: ma anche questo ha con- 
tribuito a far apprezzare di più 
il gesto del Vescovo di Roma, 
che ha voluto trascorrere in 
preghiera la mattinata tra i Ve- 
scovi ed i fedeli giunti da tutto 
il mondo cattolico. 

Iì Papa, al termine del rito 
si è intrattenuto con i capi del. 
le varie delegazioni ricevendoli 
sull'altare uno a uno. Cordialis- 
simo il suo incontro con il co- 
smonauta americano McDivitt, 
che gli ha parlato della sua av- 
ventura nello spazio, recando- 
gli in dono il modellino di una 
capsula spaziale del tipo «Ge- 
mini» e cioè di quella che è 


‘NESSUNA NOTIZIA ANCORA DEL 


RADIOLOGO CADUTO NELLE MANI 


DEI FUORILEGGE 


ORSE ANCHE IL RAPIMENTO DERIV 


A CARICO DELL'<ANONIMA SEQUESTRI> 


Lo strano comportamento dei familiari del medico fa 
predisposta d'accordo con la polizia - La lista dei 


pensare a una «cortina fumogena» 
«fermati» continua ad allungarsi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Cagliari, 15 

Forse «sciacalli» della malavi- 
ta sì sono introdotti nell’affare 
del sequestro del dott. Deriu: 
sentito odore di milioni, qual- 
cuno avrebbe cercato di sfrutta- 
re la situazione, rivolgendosi ai 
parenti 0 a un amico di jami- 
glia del radiologo sequestrato 
cinque giorni fa, sparando una 
cifra (50 milioni, sì dice) per 
il riscatto e precisando certe 
modalità per la consegna del 
denaro. 

Se ne parlava in città oggi, 
quando î più si aspettavano di 
sentire notizie del rilascio di 
Deriu. E' un'ipotesi che fanno 
anche polizia e carabinieri, però 
precisando che stanno lascian- 
do campo libero ai familiari del 
radiologo per eventuali trattati- 
ve segrete con i banditi, per 
non mettere in pericolo la vita 
del rapito. 

Una situazione nuova, se la 
storia è vera, per la Sardegna, 
perchè î piccoli delinquenti 
hanno, in genere, avuto sempre 
un sacro rispetto — chiamiamo- 
lo pure terrore — per gli au 
tori dei sequestri. Ma la novità 
degli «sciacalli» può anche esse- 
re una studiata cortina fumage- 
na per coprire i «tete a tete» 
fra amici e parenti del dott. 
Deriu e rapinatori. Dal canto 
loro, i Deriu continuano a giu- 
rare di non avere avuto finora 
alcun contatto con i banditi 
(e direttamente non devono. di 
certo, essere stati interpellati 
dai «gangsters»), perchè sono 


Ei 


sempre chiusi în casa ed il loro 
telefono è controllato) e pare 
abbiano confidato a un cono- 
scente di essere disperatamente 
alla ricerca di denaro liquido, 
in quanto non avrebbero fondi 
per fare fronte alla richiesta di 
una forte somma di denaro. 
Critiche al comportamento 
dei Deriu non mancano, e non 
solo per il sospetto circa la cor- 
tina jumogena. Molti sostengo- 
no che è piuttosto singolare. 
Dal momento della denuncia, si 
sono rintanati nel palazzo 'di 
via San Benedetto; non escono 
nemmeno per le spese quotidia- 
ne, incarico che, hanno affidato 
alla portiera. Non fanno, cioè, 
quel che tuttii parenti dei se- 
questrati usano fare in situa- 
zioni del genere: giri con le 
auto in decine e decine di posti, 
capatine nei caffè chiedendo 
notizie, declinando le proprie 
generalità molto chiaramente, 
in modo da poter fare arrivare 
ai banditi la voce che c'è una 
volontà precisa di ‘contatto. An- 
che il sequestro, come sì vede, 
ha le sue regole da rispettare. 
Comunque, il caso Deriu non 
sembra preoccupare molto i re- 
sponsabili dell'ordine e della 
giustizia in Sardegna. Sono con- 
vinti che tutto andrà come de- 
ve andare, senza spargimento 


di sangue. A meno che essi non 
sappiano molto di più dopo ave: 
re interrogato l’avvocato Piras, 
Antonio Ballore e altri fermati, 
sospettati dì far parte di quella 
«anonima sequestri», la cuì esi- 
stenza è stata scoperta in ma- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Cagliari — Vittorio Piras, l’uomo «fermato» a Torino in relazio- 
ne alle indagini sui rapimenti în Sardegna, viene condotto in 
carcere dopo il lungo interrogatorio a cui è stato sottoposto 


niera tanto clamorosa l’altro 
giorno. Nessuno, infatti, può 
escludere che il rapimento del 
Deriu sia opera dell’organizza: 
zione criminale. 

La Procura della Repubblica 
cagliaritana sta, intanto, met- 
tendo a juoco la posizione dei 
fermati, a carico dei quali sì 
aspetta da un momento all’al- 
tro l'emissione dell'ordine di 
cattura (il fermo scade fra cin- 
que giorni). Tre sostituti han- 
no interrogato ieri a lungo l'av- 
vocato Baingio Piras e il suo 
amico «particolare», Ballore; 
oggi hanno a lungo parlato con 
gli altri in carcere. Ancora non 
si riesce a sapere niente di quei 
due «signori» che sì danno per 
fermati, mentre polizia e cara- 
binieri smentiscono recisamen- 
te la loro presenza al «buon 
cammino». Taluni affermano 
che non sì ammette il fermo 
dei due, nè si danno i loro no- 
mi perchè sarebbero pezzi trop- 
po grossi. 

La certezza’ circa le grosse 
dimensioni dell'«anonima seque- 
striy, circa il raggio della sua 
attività viene dalla notizia che 
ormai a Cagliari fanno capo tut- 
ti i responsabili degli uffici di 
P. S. e dei comandi CC. della 
regione. Un. capo della «Mobi- 
le» di Nuoro, il dott, Lombardi, 
della cui presenza in città par- 
lavamo ieri, è stato convocato 
per il «vertice» che si è tenuto 
al Palazzo di Giustizia; con lui 
sono il dirigente del Commissa- 
riato di Macomer, dott. Arru, 
e diversi altri. Evidentemente, 
si sta mettendo insieme pezzo 
a pezzo il mosaico di accuse, 
che dovranno incastrare capi e 
gregari dell'iassociazione a de. 
linquere» 

Altri seì mandati di cattura 
sono stati emessì stasera a con- 
clusione delle indagini per il se- 
questro dell'industriale Giusep- 
pe Catte, rapito: due mesì ja 
nelle campagne di Arbatar. Cin- 
que sono stati notificati a per- 
sone che si trovano già in car- 
cere: Giovanni Maria Cadau, dî 
25 anni, Cristoforo Mulas, di 28, 
Giuseppe Sechi di 29, pastori 
di Fonni; Mario Cabiddu, dì 25 
anni e Michelino Scudu, di 48, 
entrambi operaî di Villagrande. 
Il sesto mandato di cattura è 
stato spiccato contro Leonardo 
Congiargiu, di 38 anni, di Orgo- 
solo che è irreperibile. Tutti do- 
vranno rispondere di sequestro 
dî persona a scopo di estorsio- 
ne, di rapina, di violenza pri 
vata aggravata e di detenzione 
e porto abusivo di armi comu- 
ni e da guerra, Le indaginì so. 
no state compiute dalla Crimi- 
nalpol con la quale hanno col- 
laborato la Questura di Nuoro 
e il Nucleo investigativo dei ca- 
rabinieri della stessa città. 

Una prova della partecipazio- 
ne dell’«anonima sequestri» alla 
catena dei colpi di quest'anno 
(11 sequestri, 15 omicidi, 5 
agenti delle forze dell'ordine uc- 
cisi a tradimento in scontri a 
fuoco, 10 feriti) sarebbe già 
acquisita. Uno degli anelli 10 
avrebbero fornito quei due pa- 
stori di Orgosolo che si trovano 
ancora mella camera di sicurez- 
za di Cagliari, Pietro Buesca e 
Antonio Mariasio: dovrebbero, 
comunque, dare altre «informa: 
zioniv sul primo sequestro del 


1967, quello dello studente Giu 
seppe Manca, figlio del prima: 
rio dell'ospedale di Nuoro. 

I due pastori furono già fer- 
mati una prima volta dai po- 
liziotti cagliaritani martedì se- 
ra, con la «corte» dell'avv. Pi- 
ras, e poi rilasciati. Pietro Bue- 
sca è cugino di quel Salvatore 
Buesca, arrestato recentemente 
perchè sospettato di aver preso 
parte al rapimento del giovane 
Manca, ed è da rilevare che 
Salvatore Buesca ha come di 
fensore l'avvocato Baingio Piras. 

Questa fjosca cronaca sarda 
ha scosso un po’ tutti gli abè- 
tanti dell’isola, ha ridato viva- 
cità ai gruppìi di avanguardia, 
i quali dicono chiaramente che 
i veri capì della banda sono an- 
cora fuori e fanno allusioni, 


parlando di 
Sardegna-bene. 

Nei circoli, nei bar e nei sa- 
lotti si zufola parecchio, sì dice 
— come ha pure scritto il quo- 
tidiano di Sassari — che si de- 
ve «riarmare lo Stato» per sal- 
varlo dall’anarchia, si devono 
modificare alcune norme della 
Costituzione e della procedura 
penale. A questo proposito, si 
criticano — evidentemente pen? 
sundo a qualcuno e a qualcosa 
— le disposizioni secondo le 
quali occorre l'autorizzazione 
per procedere penalmente con- 
tro deputati 0 senatori e per 
perquisire le loro abitazioni, 
nonchè le norme che riguarda- 
no la flagranza di reato. 


Italo Del Vecchio 


esponenti della 


servita per il suo volo. La bian- 
‘ca sagoma del modellino non 
stonava sotto il grande baldae- 
chino del Bernini: era quasi il 
simbolo della «modernità» del- 
la Chiesa protesa nel colloquio 
con gli uomini del nostro tempo. 


Il discorso che Paolo VI-ha 
rivolto all'assemblea al termine 
della Messa costituisce certa- 
mente una «magna carthay del 
ruolo del laicato nella vita ec- 
clesiale, Qualcuno dirà che il 
Papa ha ridimensionato, certe 
speranze «di autonomia», che 
erano state artatamente gonfia- 
te; qualche altro dirà che il 
Papa ha ricondotto il laicato 
sulla via della giusta ortodos- 
sia perchè non segua certe mo- 
de teologiche piuttosto discu- 
tibili. Le parole del Papa van- 
no, invece, più opportunamen- 
te viste in un contesto «conci 
liare»: il laicato è chiamato a 
nuove responsabilità, a nuovi 
compiti, a una più viva parte. 
cipazione «alla funzione sacer- 
dotale del Cristo stesso» in pie- 
na comunione e adesione al. 
l'insegnamento della gerarchia. 

Il Papa si è richiamato, ap- 
punto; ai documenti del «Vati- 
cano II» per sottolineare «la 
fiducia della Chiesa nel laicato». 
E ha risposto a un’obiezione: 
«Se i compiti del laicato sono 
tanto estesi nell’apostolato non 
sì potrebbe ammettere che, di 
conseguenza, ci sono nella Chie- 
sa due gerarchie parallele? Non 
sarebbero due organizzazioni vi- 
venti l’una a fianco dell'altra?» 
«Questo — ha risposto il Papa 
— sarebbe un dimenticare la 
struttura della Chiesa: invero 
a nessuno farà meraviglia che 
la causa strumentale dei dise- 
gni divini sia la gerarchia e 
che, nella Chiesa, l'efficacia sia 
proporzionale all'adesione di 
ciascuno ai saeri pastori». E ha 
proseguito, con chiaro riferi. 
mento a episodi di disobbedien- 
2a e di intolleranza: «Chiunque 
tenti di agire Senza la gerar- 
chia o contro di essa, nel cam- 
po del padre di famiglia, può 
essere paragonato. al, ramo.che 
si. atrofizza. perchè*non è. più 
connesso con il tronco che gli 
provvede la linfa. Come la sto- 
Tia ha dimostrato, costui sareb- 
be soltanto come un rigagnolo 
che si sepani dal grande corso 
dell’acqua e che finisce misera- 
bilmente per perdersi nella 
sabbia». 

TI Pontefice ha affermato che 
la Chiesa, nel richiamare questi 
principi, non intende imbriglia- 
re le «generose aspirazioni» di 
alcuno: vuole solo essere fedele 
a se stessa e a Dio. E, allora, 
cosa si attende da un laicato 
«generoso», fedele ai suoi capi, 
organizzato? Il Papa ha indi 
cato due grandi direttrici: in- 
nanzi tutto «bisogna, tenendo 
conto del numero insufficiente 
del clero — sacerdoti e i 
in tante regioni del moni 
che i laici assumano sempre 
più, sia nei ranghi dell'Azione 
cattolica, sia fuori di essa — 
i compiti che non esigono ne- 
cessariamente il carattere Sa 
cerdotale. E anche se questi 
compiti sono talora umili, eo- 
me può essere l'insegnamento 


del catechismo 
l'esercizio multiforme delle ope- 
Te di carità, si ricordino che 
questi sono fondamentali». 

Il secondo compito dei laici 
è «la consacrazione del mondo» 
in un momento in cui si regi- 
strano preoccupanti fenomeni 
di «secolarizzazione», di «laiciz- 
zazione», di «dissacrazione»: 8 
questi tristi fenomeni — ha, ri- 
levato il Papa — recano il lo- 
ro contributo purtroppo anche 
scrittori cattolici, che si pre- 
stano così a far scomparire il 
carattere sacro dei luoghi, dei 
tempi e delle persone. 

Paolo VI, dopo aver ricordato 
una frase del Cardinale Car- 
dijn, sul compito dei laici di 
compenetrare di spirito oristia- 


La situazione 


Il Presidente del Consiglio Mo- 
ro ha concluso la sua visita nella 


regione Friuli-Venezia Giulia do-, 


po aver partecipato a Pordenone 
‘alle celebrazioni del cinquantena- 
rio della Società Zanussi. 

Il Governo e la coalizione di 
centro-sinistra si. apprestano ad 
affrontare neì prossimi giorni tre 
impegnativi dibattiti. in Parla 
mento. Martedì sera sì aprità 
infatti al Senato la discussione 
sulla politica internazionale sul- 
la base di mozioni, interpellanze 
e ‘interrogazioni presentate da 
tutti è gruppi politici sui pro- 
blemi internazionali del momen- 
to, dal Vietnam al Medio Orien- 
te, dalla adesione inglese alla 
CEE alla non proliferazione nu- 
cleare, alla politica atlantica. Da- 
ta l'importanza dei temi che sa- 
ranno affrontati è da ritenere che 
ìl dibattito che sarà concluso da 
Fanfani u nome del Governo e 
che si chiuderà con un voto, si 
prolungherà oltre la data pre 
vista di mercoledì. 

E’ da ritenere che în prepara 
zione del dibattito, in giornata, 
Moro riunisca il Consiglio dei 
Ministri o. una riunione di Mi- 
tmistri ristrettà. con la. partecipa 
zione anche di Nenni. 

Un altro dibattito di grande 
impegno, la coalizione sarà chia- 
mata ad affrontare alla Camera 
nella mattinata di domani con 
la risposta del Governo alle în- 
terpellanze e interrogazioni sul 
banditismo sardo. 

Nel Nord Vietnam sono stati 
attaccati dagli aerei americani 
altrì cinque obiettivi di impor- 
tanza militare che finora erano 
stati risparmiati: il maggiore di 
essì è un cantiere navale, situa- 
to a poco più di due chilometri 
dal centro di Haiphong; gli im- 
pianti hanno subìto gravì danni. 

Il Ministro degli Esteri argen- 
tino ha reso noto che il confron- 
to tra le impronte digitali di Er- 
nesto «Che» Guevara e quello 
del guerrigliero ucciso a Valle 
grande, effettuato da agenti ar- 
gentini in Bolivia, ha dato esito 
positivo; intanto, viva attesa ha 
destato l'annuncio di un impor- 
tante discorso che sarà tenuto, 
all'Avana, da Fidel Castro. 


ni fanciulli e 


UN GRAVE LUTTO PER IL MONDO SPORTIVO ITALIANO 


travolto da un’auto a Torino 


Era conosciuto con il soprannome di «giocatore mezzo miliardo» 


Torino, 15 


E' morto questa sera il noto 


giocatore di calcio del «Torino» 


Gigi Meroni, investito e travolto 
da un’automobile mentre era a 
passeggio in Corso Re Umberto. 
Aveva 24 annived era uno dei 
più estrosi e brillanti calciatori 
del momento: la sua scomparsa 
ha destato viva commozione e 


rimpianto nel mondo sportivo 
italiano. 
Nell’incidente è rimasto coin- 


volto anche il terzino del Tori- 
no Fabrizio Poletti, ch'era in 


compagnia di Meroni. Il difen- 


sore ha riportato una forte con- 
tusione al polpaccio della gam- 


ba destra, ma le sue condizioni 


non destano ancora preoccupa- 
zione. Dopo le prime cure pre- 
stategli al Mauriziano, il gioca- 
tore — in evidente stato di choc 


— è stato riaccompagnato a 
casa. f si 
Secondo una prima ricostru- 


zione dell'incidente, che è acca- 
duto poco dopo le 21, i due gio- 
catori stavano passeggiando in- 
sieme in Corso Re Umberto. A 
un tratto, un'auto, sopraggiun- 


ta alle loro spalle, li ha colpiti 


di striscio, Meroni, sbilanciato, 
è finito in mezzo alla strada 
proprio nel momento in cui sta- 


va giungendo un'altra automobi- 
le, che lo ha investito in pieno. 
travolgendolo. 

I due giocatori sono stati im- 
imediatamente trasportati allo 


ospedale Mauriziano, dove. le 


condizioni di Meroni si sono ri- 


velate subito estremamente cri- 
tiche: aveva riportato la frathu- 
ra del bacino, di un femore e 


gravi lesioni interne, E’ decedu- 


to alle 23, poco prima che aves- 
se inizio l'intervento chirurgico. 
della 
sciagura, si sono subito recati 


All’ospedale, avvertiti 


il presidente del Torino, Orfeo 
Pianelli, l’allenatore Edmondo 
Fabbri, il massaggiatore Colla. 
La notizia della morte di Mero. 


ciato a giocare e nella quale si 
era affermato nel ruolo di ala, 
nella stagione 1962-63 era stato 


glia rossoblù aveva conosciuto 
i primi successi. 


Meroni prima del campionato 
1964-65: in pochi mesi era di. 
ventato il beniamino dei soste- 
nitori della squadra granata per 
il suo estro e la sua generosità 
in campo. 

Durante la scorsa estate, il 
suo ventilato trasferimento alla 


fra che sarebbe stata versata al 
sodalizio bianconero — 
per la reazione violenta dei so- 
stenitori del Torino, che si op- 
posero anche con manifestazio- 
ni contro i dirigenti granata. 


doti tecniche: era portato al 


sportiva), 


ni ha suscitato in città enorme 
impressione. Una folla di tifosi 
si è riunita dinanzi all'ospedale. 

Gigi Meroni era nato a Como 
il 24 febbraio 1943: calcistica» 
mente cresciuto nel «Como», s0- 
cietà nella quale aveva comin- 


trasferito al «Genoa» e in ma- 


Il «Torino» aveva ingaggiato 


Juventus suscitò un «caso» cla- 
moroso, sia per l’entità della ci- 


oltre 
mezzo miliardo di lire — sia 


La caratteristica ‘principale di 
Meroni era l'imprevedibile estro- 
sità, alla quale univa notevoli 


gioco piuttosto individuale, e 
sotto molti aspetti era parago- 
hato a Sivori. Anche nella vita 
privata era estroso fino a scon- 
finare nella bizzarria, come di- 
mostrano i suoi abbigliamenti 
(che egli stesso «inventava») e 
la sua passione per le auto an- 
tiche (possedeva una vecchia 
«Balilla», oltre a una vettura 


torino — Un’istantanea di Gigi Meroni durante il suo ultimo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


no la mentalità degli uomini di 

i, i costumi e le leggi, ha 
detto: «Noi ve lo ripetiamo con 
forza; portate al mondo di oggi 
le energie che gli permetteran- 
no di avanzare sui sentieri del 
progresso e della libertà e di ri- 
solvere i suoi grandi problemi: 
la fame, la giustizia internazio» 
nale, la pace». 

Il Papa concludendo ha detto 
che non è possibile svolgere un 
efficace apostolato senza una 
profonda spiritualità. E richia- 
mandosi, appunto, alla spiritua- 
lità della Santa che la Chiesa 
festeggia oggi, Santa Teresa 
d’Avila, ha annunciato che la 
grande mistica spagnola, così 
come Santa Caterina da Siena, 
sarà proclamata «dottore della 
chiesa». 

Salutando tutti i congressisti, 
il Pontefice ha ricordato le pa- 
role con le quali concluse il 
congresso del 1957, al quale era 
intervenuto come Sostituto del- 
la Segreteria di Stato nel tem- 
ipo del pontificato di Pio XII: 
«Abbiate fiducia: Roma va 
avanti e il Papa la guida». 

Prima del discorso papale, un 
undirizzo. di omaggio a Paolo 
VI vi era stato rivolto dal dele- 
gato Eienze Rupasinghe di Cey- 
Jon, che aveva sottolineato i’ur- 
genza di tanti problemi sociali 
nel mondo di oggi e la necessi- 
tà per i cattolici di impegnarsi 
nella loro soluzione. Durante il 
sacro rito, la preghiera comune 
era stata recitata in undici lin- 
gue, da laici, uomini e donne. 
Il Papa aveva distribuito la Co- 
munione a rappresentanti di 
tutte le Nazioni rappresentate 
al Congresso, 

Nel momento in cui Paolo VI 
in sedia gestatoria ha lasciato 
il tempio, imponenti acclama- 
zioni si sono levate da tutti i 
settori della basilica. Non face- 
vano parte del corteggio papa- 
le i dignitari in divisa medieva- 
le, che risulta ormai abolita. 
Sono stati aboliti anche i frack: 
i laici în servizio d'onore o di 
ordine pet la prima volta sono 
apparsi in abito normale, con 
un semplice contrassegno sulla 
giacca. 

I lavori del Congresso dei lai 
ci sono a metà strada. Domani 
inizierà la seconda serie dei 
«carrefours», 0 riunioni specia- 
li su importanti temi dell’apo- 
stolato. E’ stato autorevolmen- 
te confermato che le conclusio- 
ni di queste riunioni sono 
«provvisorie» e mon Sono, im- 
pegnative, speciamente su quei 
problemi — come ad esempio 
«il controllo delle nascite» — 
sui quali il magistero supremo 
della Chiesa ha avocato a sè la 
parola definitiva. 


A. Paglialunga 
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TI viaggio negli Stati Uniti 
RUMOR FESTEGGIATO 


nel quartiere del Bronx 


New York, 15 

Proveniente in automobile da. 
Filadelfia, l’on. Mariano Rumor 
sì è recato stamane nel quar- 
tiere newyorkese del Bronx, 
uno dei grandi sobborghi della 
zona metropolitana ad Est del. 
l'isola di Manhattan, per assi- 
stere alla celebrazione delia 
Messa nella chiesa italiana del 
la Madonna di Monte Carmelo. 
Accompagnato dal suo seguito, 
Rumor è stato accolto sui gra- 
dini della chiesa, forse la più 
importante fra quelle italiane 
di New York, dal parroco mon- 
signor Carlo Rizzo, che gli ha, 
dato ii benvenuto a nome di 
tutti. Un gran numero di italia- 
ni e italo-americani, raccolti at- 
torno al loro parroco, hanno 
stretto cordialmente la ‘mano al 
segretario della Democrazia crìr 
stiana. 

All'uscita del tempio, il Jea- 

der politico italiano è stato cir- 
condato da una folla di italiani 
che gli hanno tributato una ca- 
lorosa manifestazione di simpa- 
tia, facendo a gara per stringer- 
li la mano e per salutarlo. Era- 
no colà convenuti dirigenti di 
associazioni, di tircoli e di mo- 
vimenti giovanili, e gruppî so- 
ciali di vario genere che innal- 
zavano bandiere e stendardi. 
Dopo essersi trattenuto per 
qualche tempo, l’on. Rumor si 
è congedato da mons. Rizzo e 
dai presenti. 
Prima di rientrare a Manhat- 
tan, l'on. Rumor ha rivolto un 
‘breve saluto ai circa duemila 
italiani raccolti dinanzi alla 
chiesa della Madonna di Monte 
Carmelo. «Mi sento quasi in 
‘una piccola parte d’Italia — ha 
detto il segretario DC — e vi 
sono grato per la vostra cor- 
dialità così sincera, rivolta non 
tanto a me quanto alla nostra 
comune origine italiana. Nella 
grande nazione americana layo- 
tiamo insieme per la forza, la 
grandezza e la dignità degli uo- 
mini d’Italia)». 

Rumor ha poi ricordato che 
Y'Italia, oltre che un grande pas- 
sato, ha «un grande presente», 
quello che, ha detto, «stiamo 
realizzando nel nostro Paese, di 
pace, di giustizia sociale, di pro- 
gresso». La stessa presenza de- 
gli italiani in America, ha os- 
servato, è «il più grande elogio 
della Patria» unitamente al loro. 
«lavoro creativo e alla genero- 
sità». «Sono lieto, ha, concluso 
Rumor, di riportare in Patria 


| un ricordo perenne della vostra 


presenza, dei vostri volti, del 
vostro affetto. Vogliamo sold 


incontro, quello giocato contro la squadra della «Sampdoria» ’ dirvi quanto vi vogliamo benem 


Lunedì, 16 ottobre 1967 


I LIMITI DEL DIALOGO CON LE OPPOSIZIONI FISSATI DA MORO 
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LA RAGAZZA CHE HA SMASCHERATO LA SPIA MAGIARA 


De Martino esorta gli alleati 
all'unione per lo <sprint> finale 


Legge elettorale regionale e riforma ospedaliera obiettivi irrinunciabili 
Malagodi accusa il centro-sinistra di preparare l’alleanza con i comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA è la pace, Essa è ancora lonta-} Un discorso polemico contro |e del PSU anche fra coloro che 
Roma, 15 |na nel Vietnam, precaria e mi-|il centro-sinistra è stato fattola parole predicano la lotta al 
Nel discorso pronunciato al|mMacciata nel Medio Oriente. La|dall'on. Malagodi a Milano. «La |comunismo e ne fanno anzi il 


di Stres residente del|Pombardamenti americani e lal'ha detto Malagodi — oggi è 
Gonsiglio A de a sua | apertura di negoziati tra tutte|giù di moda. Nella Democra- 
convinzione nel centro sinistra | 1, Parti nell'ambito e secondo|zia cristiana e nel Partito socia. 
ma ha posto un netto «noy ad gli accordi delle Conferenza di | lista ci sono larghe correnti che 
ogni allargamento verso i co-|Sinevra sono la nostra più ur-|danno per scontata un’evolu- 
munisti. Dopo aver elogiato i gente e pressante richiesta di|zione del comunismo verso la 
giovani della DC per la tensio- fronte alla progressiva escala- democrazia e la pace, come se 
ne ideale che li porta nelle pri- | tion americana e ai gravi rischi | fosse già avvenuta o sul punto 
me linee del centro-sinistra lo|che essa implica. La dichiara. 


pubblicità elettorale. 
«Predicare a parole — ha pro- 


quando la politica che si rea- 


lista e' l'iniziativa di mediazio- sé atiche di un |Italia, equivoco e debolezza. 


dialogo fra le varie forze poli- 
tiche è una caratteristica posi |, 
tiva del centro-sinistra ma en-|Sitive: a nostro parere questa |vrebbe permettere finalmente la 
tro precisi limiti «distinguendo mediazione non può che rivol-| distruzione di quelle istituzioni 
— ha aggiunto il Presidente del| SeISì Verso il Fronte di libera-| libere che non si possono inve- 
Consiglio — il dialogo entro la | zione nazionale. cè mantenere a livello politico 
maggioranza ed il corretto rap- «Nel Medio Oriente la pace|se si negano — come essi lo 
porto, proprio dei democratici, | non può ristabilirsi se non coni negano, e i comunisti lo nega- 
con la opposizione che voglia-|il riconoscimento da parte ara-|no — a livello sociale ed econo- 
mo rispettare ma con la quale|ba del diritto di esistenza di|mico. Partendo dalle loro cor. |A8gricoltura, le aree depresse del 
mon vogliamo patteggiare. E'|Israele e con il ritiro delle trup- | renti di sinistra, questa debo.| Mezzogiorno, delle isole, del 
qui la radice della nostra aper-|pe israeliane dai territori occu-|lezza ideale e programmatica | Centro-Nord ne sono le grandi 
tura verso i socialisti e della |pati e il regolamento della que.|verso il comunismo si diffonde | Vittime», 

nostra chiusura verso i comu-|stione dei profughi». largamente nel resto della DC C. M. 
nisti, l'una e l’altra vissuta da 3, 

democratici fiduciosi nella im- 
mensa forza creatrice della li- 
bertà. Se abbiamo scelto una 
coalizione ed una maggioranza, 
non vogliamo da essa tornare 
indietro, ma neppure andare 
avanti, là dove la libertà è og- 
getto di cotestazioni ed il ri. 
schio troppo alto per essere 
afirontato a cuore leggero. A co- 
loro che si mescolano con trop- 
pa facilità ed hanno meno fede 
nei nostri principi e ideali ri- 
cordiamo le ragioni vitali di 
una polemica distinzione e la 
ticchezza creativa della nostra 
cristiana intuizione dell’uomo e 
della società» 

Il Presidente del Consiglio ha 
aggiunto che la nuova legisla- 
tura dovrà essere l'occasione 
di questo Sia ed 
lun tempo di realizzazioni più 
ravide ed efficaci, 

Infine ha così concluso: «La 
nostra politica estera non può 
che essere una politica di pa- 
ce. Questo è fuori discussione, 
Non abbiamo ambizioni come 
non abbiamo servilismi. Ma per 
realizzare la pace abbiamo an- 
che bisogno di un dialogo con- 
creto, abbiamo bisogno di es- 
sere sicuri in una comunità a 
noi più vicina, Scioglierci dai 
vincoli, abbandonare le garan. 
zie che l'Alleanza atlantica ci 
offre non ci farebbe come ho 
già detto nè più liberi nè più 
autorevoli, nè più sicuri. Inve- 
ce nello spazio che ci è proprio 
o nel quale non subiamo al 
cuna prepotenza possiamo vole- 
te la pace e lavorare per essa; 
fare come è già avvenuto del. 
l'Alleanza non un diaframma 
che ci isoli ma una base per 
un più vasto dialogo quale la 
mostra forza solidale ci ha con- 
sentito e la condizione odierna 


intanto la DC e il PSU fanno 
una politica finanziaria che non 
lascia praticamente nessuna di. 


li che sono indispensabili e ur- 
genti. La scuola, la sanità, la 


Missile in San Pietro 


rn 


real rst i, (Telefoto A.P. al xPiccolow) 
Cittàidlel Vaticano © L’astronauta americano MeDivitt, delegato al Congresso dei Jaici, 
mentre fa dono a Paolo VI di un modello in miniatura di un missile spaziale statunitense 


convegno giovanile democristia-| SOSPensione incondizionata dei|intransigenza anticomunista —|loro principale argomento di| La giovane spia ungherese, 


seguito Malagodi — serve solo 
a sottolineare la debolezza, 


lizza non corrisponde alle ne-|; ; .|le venne fornito un passaporto 
cessità di ‘una demiocrazia ‘da isolamento, dal sostituto Pro 


consolidare e di un comunismo i tito di mantenere il se- F.A 
i n "0 | Vigna, il magistrato che spiccò| acconsen! e VAL 
on. Moro ha: ricordato che il|Zione dell’Internazionale socia. i da vincere, Anche qui vi è, in |nei suoi confronti n SEGRE di|greto sulla sua effettiva desti- 


ne che essa suggerisce sono po- | accordo col comunismo che do-|PAtla, di progresso sociale ma |e sostituzione continuata di per-|ragazza frequentò regolarmente| Intimazione a Caserta 


spomibilità per le riforme socia. | naggio. Nessuna. indiscrezione dall'Ungheria all'Austria, tornò Caserta, 15 


I 18 mesi alla James Bond 
dell’impiegata fiorentina 


E’ stata persino in Ungheria a seguire un corso di spionaggio 
conquistando la piena fiducia dei suoi «capi» d’oltre cortina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |frequentare un corso di «perfe- cura, e perciò le richieste di 
Firenze, 15 |zionamento» a Budapest. Su|documenti e notizie si fece- 
consiglio del contgSol zi goo TO POTITO Ù PIEDI Bua 
i i ..| fiorentino, la ragazza acce! o | ma volta che la giovane unghe- 
sure Ce FORA i invito e, munita di regolare|rese venne a Firenze le chiese 
ta interrogata per quattro ‘ore | passaporto, partì per l’Austria. |un codice della NATO. A que 
nel carcere femminile di Santa! A Vienna, per evitare che al|sto punto, il controspionaggio, 
Verdiana, dove dal giorno 8 si| SUO FO i Her 7 GER SUE i di GU 
inchi se era stata in Ungheria, lesiderava, decise 
sTovazinchinsa n une cella di di passare all'azione, e proce 
curatore della Repubblica, dott,|falso, che le avrebbe appunto | dette all'arresto, 


cattura per tentato spionaggio | nazione, Giunta a Budapest, la 


sona. All’interrogatorio era pre il corso per una ‘quindicina di n 
sente anche il dirigente del|giorni, e dopo aver utilizzato ill dij farmacisti all'INAM 
Centro fiorentino di controspio-| passaporto falso per il viaggio 


è trapelata su questo lungo in-|in Italia con il passaporto QU-| Sessanta titolari di farmacia ; “i ; the «s 
terrogatorio, ma è facile imma-|tentico e riferì ai funzionari! gella pro i - | 


previdenza, la casa popolare, la | ginare che il magistrato inqui-|del SID (Servizio informazioni |no fotto notificare un atto stra- 


rente abbia voluto conoscere|difesa) quanto aveva visto e 2D-| giudiziale ai 
altri particolari sull'attività del-| preso. gale della sede dell’INAM di Ca- 
la giovane spia, che già al mo-| La ragazza fiorentina era or-|serta chiedendo il pagamento 
un’esauriente confessione. Dalle d'oltrecortina una «spia» si-'giomi. Washington — Il generale Eisenhower ha festeggiato i 77 ant! 
altre fonti si sono tuttavia ap- 
presi altri particolari su questa | == = = : T 
clamorosa vicenda che non ha 
nulla da invidiare a un roman- 
PL ria freni e on DALLA PRIMA PAGINA 
la sua intelligente opera ha 
consentito al servizio di con- 
trospionaggio di bloccare la pe- 
ricolosa attività contro la sicu- 
rezza dello Stato e di raccoglie- 
te ‘preziose informazioni sulla 
organizzazione spionistica di ol- 
trecortina, è impiegata addetta 3 
alla Biblioteca della Scuola di | 
quentata anche da ufficiali su- NE | 
periori stranieri e dove si ten- PA 8 
gono corsi di alto livello per 
ufficiali di RICO ui i 
le Forze Armate, L’impiegata f a - 
Anne è stata a come sha veramente un fatto: | cupazione: che vi sia lavoro per | glio è partito alle 16.15 dall'ae- della De Santis, seguita a pre 
3 5 o DD d 3 ni 
Ni ia ungherese di esse-| essenziale per lo sviluppo e il | benessere per il popolo italiano, | Nel tardo pomeriggio, ha rag-|rito Gerardo Esposito, “aver: | 
S o ho collaboratrice, for-| progresso del nostro Paese. Io | L'ing. Zanussi, naturalmente. |giunto Stresa, per presenziare | suscitato molte perplessità DO 
nendole documenti anche veri| sono certo che, come voi avete | risponde della sua azienda, io|ai lavori conclusivi del congres-ichè i due coniugi avevano * 
oppure falsi, che erano preven-| mento, avete creato una grande | l'insieme, Noi abbiamo questa G. M, |tenera età. 
PEA controllati ali con-| Impresa industriale, siete pene-| preoccupazione, abbiamo un fi- Dopo. qualche giorno Graf 
trospionaggio. I documenti ve- trati nel mercato del mondo, |ne da raggiungere: assicurare do Esposito fu trovato mort 
ri servivano a dare all'altra par- | COSì saprete affrontare le nuove | le condizioni di normalità eco-| RITROVATA UNA DONNA |in una campagna in provindé | 
te la conferma che si trattava | difficoltà, saprete raccogliere la | nomica e quindi le condizioni di Eboli: si era impiccato | 
di persona realmente intenzio-| Sfida che vi viene dalla crescen- | di ordinato sviluppo del popolo scomparsa da tempo Delle. tasche sveva lasciato \DOBNNESI( 
spionaggio ungherese. La giova-| dalla crescente apertura dell Abbiamo cercato di farlo — Avellino, 15 |to: «Mi ammazzo perchè sta! || dio 
SRI soia iene il Servizio a mercato internazionale». ha aggiunto l’on. Moro — rea-| Lucia De Santis, di 31 anni, |co di vivere». La De Santis De4 Diù 
italiano sottoponeva ad una| Il Presidente del Consiglio ha|lzzando la stabilità politica in|scomparsa l’11 settembre scor-| detto al dirigente della Squadi Do 
duceva in microfilm i documen-|ve da affrontare, la caduta del-| ricordato e per aver mostrato | zara, frazione di Castel San|conda, che non sapeva pri 
ti che le passava l’impiegata|le barriere doganali nell'Europa | di apprezzare questa stabilità | Giorgio in provincia di Saler-| morte del marito, perchè Dea 
fiorentina e li nascondeva in|dei Sei, l'attuazione del «Ken-| politica. Che cosa vuoi dire|no, è stata rintracciata ad Avel- | aveva letto i giornali duran! || ten 
a fiorenti ;to [cato sempre più largo e com-|}a società italiana ha una sua|Mobile di Salerno. La donna | abbandonato la casa, il marit? || «Lc 
EE IS TE eco petitivo che si apre di ee capacità di comporsi nell’ordi-|lavorava in un'osteria di piaz-|ed i tre figli perchè SEDE SI uti, 
ad un certo momento i dirigen- | voi. Potremmo, essere schiac-|ne, di esprimere una guida so-|za Amendola, gestita da Car-|continui maltrattamenti ai q! en 


mento dell’arresto aveva fatto|mai considerata per la centra-|delle loro spettanze entro dieci (Telefoto A.P. al «Piccolo») 

La ragazza fiorentina, che con 
guerra aerea delle Cascine, fre- 
far credere per un anno e mez-|re di genialità creativa che è |il popolo italiano, che vi sia|roporto di Aviano per Milano. |ve distanza da quella del ma 
(ma di nessuna importanza) | superato le difficoltà del mo-|rispondo del popolo italiano nel. | so giovanile democristiano. sciato senza cura tre figli 1 
nata a favorire i piani dello te dimensione della economia, | italiano», biglietto sul quale aveva scrità 
strettissima Sorveglianza, ripro-|aggiunto: «Vi sono muove pro-| Italia. La ringrazio per averlo |so dalla sua abitazione di Lan- | Mobile di Salerno, dott. o nc 
un portapettine. nedy-round». E' quindi un mer-| stabiiltà politica? Vuol dire che | lino da agenti della Squadra |il mese. Ha aggiunto di avel? 
ti della centrale spionistica ri- ciati se non fossimo quello che | ciale, un comando che lascian-| mela Battista. La scomparsalli era sottoposta dall'uomo. 


v |siamo, E io vi dico: vincerete| do vivere tutte le libertà indi. | vaa 
Erano ghe De sso sagre ni anche questa prova e attraverso | rizza il paese in modo che esso | din 
ela invitarono — sempre per|voi Vincerà questa prova-lL'Ita- non compia errori, non compro- " pon _ «bc 
mezzo della solita donna — a lia, se sapremo essere, in un| metta il suo avvenire per qual. de 


Mercato comune senza difese |che piccola immediata soddi. lg 


== 


doganali e in un libero mercato | sfazione. Un ambiente di liber- dw 


del mondo rende possibile e 


SuESTiSce». | domenicali odier | PESANTE COME AL SO 


LITO IL BILANCIO DELLE SCIAGURE DOMENICALI 


mondiale, una potenza indu-|tà politica è un ambiente nel 
striale competitiva, E' un elo-|quale la libertà non traligna, \| on 
gio umano, fraterno che io vi|non rende impossibile quell’or- 


ni gli esponenti socialisti han- 
no rivolto un appello agli allea- 


ti della maggioranza perchè la 
coalizione di centro-sinistra af- 
fronti in modo compatto l’im- È 
pegno per i lavori parlamenta- 


ri nel prossimo periodo. In par- 


ticolare l'on. De Martino cose- 
gretario del PSU, intervenendo | 
a Teramo al festival provincia. 
le dell«Avanti!», ha sostenuto 


che «nell’ultima fase della legi- 
slatura è indispensabile che la 
maggioranza si impegni con il 
‘massimo delle sue forze per 
condurre a termine i propri im- 


L'automobile della vittima ha urtato in pieno contro un 


semi. tre questi velgoto per| Nell'Aretino una sposa in viaggio di nozze è perita per un sorpasso azzardato 


primi la legge elettorale regio- 


rivolgo, ma è anche espressio-| dine del paese che è la condi- 
ne della riconoscenza del Go-|zione essenziale per il nostro 


verno e del Paese per quello |successo. Quando dico stabilità 
H |che avete fatto finora per affer-| politica dico non già che non 
mu |mare l’Italia nel mondo e per|ci debbano essere tensioni, po- 


aumentare il benessere di tan-|sizioni diverse, espressioni di 
ti dipendenti ai quali avete of-|dibattito politico ed interessi 


ferto occasione di lavoro sem-| diversi. Tutto questo non ha a 
‘pre migliore, dignitoso ed equa- | che fare con la stabilità politi 
mente remuneratore, cà. La stabilità politica signifi- Lu 


«Questa impresa è frutto di|2 che tutte queste cose, a un 


nale e la riforma ospedaliera. 
Per la prima non è più tollera-| DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE |4/ anni, falegname, residente a|annì che si trovava alla guida, 
bile che una minoranza di de- Pordenone, 15 | Prata; Adolfo Casetta di 39 an-| Rino Gaiot di 33 anni, Giuseppe 
Stra conduca una azione ostru-| Uno spaventoso incidente stra- | ni impresario edile di Porde-| Del Ben di 24 anni tuiti da Bru- 
zionistica con il dichiarato in-|dale nel quale ha perduto la|none, e Placido Piovesana di|gnera e Mario Pivan dì 24 anni 
tento di impedire che la legge| vita un falegname di Prata e|35 anni di Prata. da Sacile. I primi tre falegna- 
venga approvata e quindi la Co-|ultre nove persone sono rimaste | L'urto molto violento provo-|mi, l’ultimo perito chimico. 
Stituzione attuata. La maggio-|ferite (due delle quali piuttosto | cava la rottura dell'asse ante-| Sul posto giungevano subito 
ranza ha il modo e la forza per|gravemente tanto che i medici |riore dell’autotreno che si ro-|i carabinieri. di Pordenone e 
stroncare l’ostruzionismo sen-|si sono riservati la prognosi) si | vesciava sull’asfalto. Sulla loca-|della stazione di Fiume Veneto 
za ‘impiego di mezzi ecceziona- | è verificato all'una di oggi sul- |lità gravava a quell’ora una fit-|che soccorrevano gli occupanti 
li ma richiedendo sedute conti-|}a statale Pontebbana alla peri- |ta nebbia che rendeva difficile | le tre vetture. Nulla hanno po- 
Due e, se occorre, ininterrotte | feria di Pordenone. Un autotre-|la visibilità e la marcia delle | tuto fare però per il conducen- 
fino alla approvazione definiti-| no con rimorchio guidato da |auto. Proprio alla nebbia si de-|te della Simca che era morto 
Va della legge. Vito Trevisan di 44 anni resì-|ve il mancato arresto di altre|sul colpo. Gli altri venivano av- 
«Anche in questo caso ha] dente a San Vito al Tagliamen- | due vetture che, provenienti da | viati all'Ospedale civile di Por- 
proseguito De Martino e inito, accanto al quale si trovava | Orcenigo, sì incastravano lette-|denone. I più gravi sono ap- 


brimo luogo questione di volon-|jr' secondo autista Arcangelo | ralmente una dopo l’altra sotto | parsi Pierino Verardo al quale i 


tà politica e ferma decisione|melchiorri di 27 anni pure di |il rimorchio dell’autotreno. Nel-| medici hanno riscontrato stato 
SSR) Del pari la leggelsan Vito al Tagliamento, pro-|la prima guidata dall’impiegato | di choc, contusione alla mandi- 
RI se SERGI Ten veniente da Pordenone stava di- {Umberto Verardo di 22 anni re-| bola e contusioni addominali e 
dehs asia em - senza IRR rigendosi verso Orcenigo Infe-|sidente a Tamai di Brugnera, | Mario Pivan (choc traumatico 
SE SE sa si è Hora a riore quando, per cause impre-|si trovavano l'operaio Aldo San-|e contusioni addominali); dopo 
Ao de netta Lr cisate sì scontrava con la parte | drin di 24 anni e l'operaio Lino|le prime cure le condizioni dei 
Cono Si SII anteriore sinistra con un'auto- Spagnolli di 29 anni, entrambi|due non sono migliorate per 
Pilesrimette ns dis ‘ollera- | vettura Simca nella quale si tro- | residenti a Tamai. Nella secon-|cui i medici si sono riservati 

La UCI ‘cussione | navano tre persone: il proprie- |da viaggiavano invece il pro-|la prognosi. 


Tornavano da una festa nuziale presso Rieti 


tale accordo, Approv: i i io Pi 
IeRei nano a “ pena tario, Alessandro Moretto dilprietario Pierino Verardo di 33| Gli altri feriti sono: Giuseppe 
disponibile per importanti prove Del Ben (frattura alla mandibo- 
vedimenti tra i quali le leggi (AGLA orto pconiuse si 
BO ola: e la legge tribu- SSA gi A 
ria», farti "i i c 
E TO EIA A A: uU ISSTA | M A O R A (ferite lacero contuse alla fron- 
ui sustitano nella t vario uti te, contusioni e escoriazioni al- 
na sedia insioa le gambe (A contusioni toraci- 
ca opera di ‘degradare una po. È che, giudicato guaribile in 15 
VO n DI) n giorni), Placido Piovesana (frat- 
sinistra. ad una formula nella a re Ì 10 [1] NI 0 INo tura costale, lussazione alla 
Quale. i socialisti.danno ll lore y gamba sinistra e ferita lacera 
nome onorato per una copertu- ao , Foti td, EA farai 
Ta immobilistica, il fatto che i i n 
nella D.C. comincino a risuona Il t t Salone CORRE VEGA 
te critiche analoghe alle nostre UCCISI ne au 0 FOvescia a giorni). 
e si affermi l'esigenza di resti. Subito dopo aver provveduto 
tuire al centro-sinistra la sua CO AO Caio n 
forza originaria». binieri hanno iniziato il lavoro 
L'on. De Martino ha così con- di sgombero della sede strada- 
tinuato: «Da perte nostra non le che si è protratto per oltre 
Possiamo che rallegrarcene, au- L'Aquila, 15 |Borgorose subito avvertiti da|? ore. 
gurandoci che questo dia luogo | Due uomini e un bambino | Alcuni automobilisti di passag- GM. 
fe azioni politiche. Il|sono morti in un incidente stra. | gio, i De Felici sono stati tra- 
na ragioni valide per chie- | dale accaduto sulla Statale Ci- 


pe i sportati all'ospedale di Avez- ' 

Ho RE Paese un positivo svi | colana, in periferia di Borgo-|zaNo. Il più anziano è morto VOLA DALL'AUTOSTRADA 
dDDa lella propria politica ed|rose in provincia di Rieti. Le|durante il tragitto, il figlio e Ini di Fassi 
si è per il fatto che, nonlvittime ‘sono l’agricoltore Do-|il nipotino poco dopo il loro i nipote I Fassio 
ostante i constatati limiti, esso | menico Di Felice di 56 anni,!ricovero. Gi 15 
non ha assunto la responsabi- | suo figlio Luciano di 38, residen: ME 
tà di una rottura. L’aspro at-|te a Roma in via Cerreto, è il Il nipote del noto armatore 
tacco che i comunisti continua- | figlio di quest'ultimo Antonio di SCAPPA DA CASA genovese cav. del lavoro ing. 
no a rivolgerci in nome. del. due anni. . le . Ernesto Fassio, è morto la scor- 
l’unità si spunta contro la con-| ‘In gravi condizioni si trovano in odio al barbiere sa notte in un incidente stra- 
statazione che essi non riescono | nell'ospedale di Avezzano Ja mo- Pavia, 15 |@le sull'autostrada Genova-Ser- 
ad indicare una concreta reali- | glie dell’agricoltore Antonietta ago ravalle, mentre era alla guida 
stica alternativa di governo da | Gasperini, di 56 anni e la nuo-| Per Drotestare contro l'enne | della «Volkswagen 1200» del pa- 
opporre al centro-sinistra e peg-|ra Loreta Nardecchia, di 25. I|SÎMO divieto dei genitori di far- | dre, dott. Alberto Fassio. 
gio ancora non compiono alcu-|cinque tornavano da’ Spedino, | St orescere i capelli, M. S., un| Il giovane, dì 18 anni e mez- 
Îna sostanziale revisione della |frazione di Borgorose, dove in|T289220, di 15 anni, di Pavia, si{zo, che si chiamava Ernesto 
loro politica per cominciare a|mattinata era stato celebrato il|è allontanato da casa in bici. | come i nonno, era partito da 
tendere plausibile una. tale al-| matrimonio di una delle figlie | cletta cinque giorni or sono e|Milano solo, verso le 0,30 dopo 
ternativa». di Domenico Di Felice, Lucia,|da quel momento non ha più|aver avvertito il padre che pre- 

Un impegno di ampio respiro| Alla guida della vettura, una |fatto avere notizie di se. Non è | vedibilmente sarebbe arrivato 
i socialisti pongono — ha detto |850 targata Roma, era Luciano |la prima volta che il ragazzo|a casa in un paio d'ore. Allar- 
infine De Martino — alla poli-| Di Felice. Sembra che l’auto,|abbandona la famiglia per l’ir| mato del ritardo, ad un certo 
tica internazionale. Per i socia-|nell’abbordare una curva, sialresistibile attrazione che sente| momento il dott. Fassio ha ini 
listi, ha aggiunto a questo pun-|finita fuori strada rovesciando-|per la vita nomade e per i ca-| ziato subito le ricerche. 
to De Martino, «il fine supremo si. Soccorsi dai carabinieri di] pelloni. Per qualche ora ogni ricerca 


collaborazione, Non sarebbe im. | Certo momento, si compongono tit 
t tot. maginabile se non vi fosse un|nella unità dell'indirizzo politi- || è 
pesante quroTreno {centro di ideazione e di orga-|0 Saranzia di una ordinata vi- m 
nizzazione che è l'impresa, ma|ta Sociale e del progresso eco- Se 
non potrebbe essere immagina. | NOMico della nazione. E quindi | 
bile neppure se mon vi foste voi| QUello che voi avete fatto è | tr 
lavoratori, con la vostra capa-|ertamente largamente merito ne 
È 5 > cità, la vostra abilità tecnica, | VOstro, ma è anche un po' con- de 
sempre più angosciosa è risul-|;j vostro attaccamento al lavo-|Sesuenza della stabilità e della di 
tata vana. Solo poco dopo l'al- ro, la vostra tradizionale ope.|ipertà delle nostre istituzioni, se 
ba è giunta a Genova la tragi- rosità, E' ‘da ruesto SOIT le quali sono consolidate anche tr 
ca notizia: era stata trovata la|che nasce l'impresa capace di|Osi vincoli che noi abbiamo 
«Volkswagen» dei Fassio, in|sfrermersi nola RA dei| con un mondo che è a noi più an 
Jondo È pi Suona Ho zona no Paese, 7 pone ed al quale noi seno le ci dr 
Stra: Biasara, 25 Metri pil sok | Noli sappiamo, carl amici, [eos senza per questo (esprime: De 
to dell'autostrada. .. 0, |cosa è la vita democratica, l0|7° Ostilità verso altri paesi del Yo ct > È D 
,Nell'Aretino due sposi ini diag-| sappiamo e quindi non ci stu-| mondo. E' una comunità nella a: \ N tp î x 
gio di nozze sono rimasti coin-|piamo se'vi sono momenti di| tuale naturalmente siamo inse Ù NIDI ‘ 
volti in un incidente stradale|tensione o di contrapposizione | iti Essa pure è condizione sa 1 
sulla statale 71 nel tratto Te-|gi interessi, L'importante è che | Sella espansione della vita eco- ; 
rontolaCamucia. Nell’incidente|nella vita democratica le ten-| omica e sociale del nostro : I 
è morta la sposa, Maria Ga-|sioni si risolvano naturalmente, Mesa «al È 
briella Sorci, di 22 amni, di Pe-|realizzando man mano progres:| , Salutato dalla folla, il Presi- ba i i Re 
rugia, il marito Luciano Spinel-|si più ampi, senza che si perda dente del Consiglio è rientrato Car STRA È 
li, di 27 anni, è rimasto illeso. |di vista mai la sostanziale soli-|® Pordenone. Ha sostato al col- ($ Si ll | 
I due erano a bordo di una|qarietà, la comunità di gestmo | 1810 Don Bosco per consegna ) RS IO 
«1500»: dopo la cerimonia nu-|del popolo italiano. Io ringra-|T® i premi ad alcuni studenti A p V/ DI 


ziale ed il rinfresco, erano par-|zio ancora l'ing. Zanussi per|M®ritevoli e ha poi raggiunto ) se j IRE 
fiti per la luna di miele. Lalaver voluto ricordare le mia ra, So SE PS È 
sciagura è accaduta durante un|opera di Governo nel corso di d premiazione, 
sorpasso; lo Spinelli, che gui-|questi anni. E' stata un po’ dif-| delle Società maschili e femmi- SG@ s 4 î 
dava la vettura si è trovato im-|ficile, ma credo difficile come la e vincitrici dei campionati A | : 
provvisamente davanti un trat-| vostra, Dicevo poco fa; conver- cn di atletica leggera, Il A), Quiet. c} 
tore agricolo e non ha potuto|sando con l'ing. Zanussi, che CO e SE Rea | 5 
È , on. Fa > ai i 
evitare lo scontro. abbiamo questa comune preoc: volto un breve indirizzo di sa- | Q 
luto, al quale il Presidente del 
Consiglio ha risposto metten- 


DIFFICOLTA’ IN VISTA NEGLI OSPEDALI |tc in risatto r'opere equestiv| un atlante che è più di un atlante 
Poi Moro ha raggiunto la sede 


del Centro nazionale «Libertas» 
Ù TI E A $ $ | ST E N TI provinciale della Democrazia BI contiene un numero ecceziona- | 
PROCLAMANO LO SCIOPERO [recitare ono di canogrammi e di iotgralie e) | 


l'on. Moro, Sora essersi com- 
piaciuto per l’opera svolta da- o 
gli uomini di partito di Porde BE è corredato da un testo che NR 

ne, ha garantito il suo inte. guida in modo chiaro e interessan- FO 


Tessamento per i problemi del- A Hi x 
te l'osservazione e il ragionamento } 


perché 


Una prima astensione dal 25 ottobre all'8 novembre 


Milano, 15 Il Consiglio nazionale del 
Il Consiglio nazionale del-|l'ANAAO ricorda poi che i 


è 
Ù 


te, e d in percolari per > 
ANA ‘"Bopo la colazione a Vila or sulle carte, ossia sul mondo 
’ANAAO (Associazione nazio- {medici ospedalieri a distanza di » ‘resi Consi. 
nale aiuti assistenti ospedalie-|Un anno e mezzo ancora non nm dà una conoscenza completa e 
ri), o +—gi a Milano, ha percepiscono gli stipendi for- reale di tutti i Paesi nei loro molte- ; 
proclamato uno Sciopero nazio-|malmente garantiti nel giugno ici i: fisi iti S Ù 
nale della categoria dal 25 ot-|del 1966: che. ciò FOCA Basse ni MRRo, politico, eco È, È 
tobre all’8 novembre prossimo, |vengono già ad essi trattenute | Al Nord da nuvoloso a coperto nomico, industriale, turistico } 
con ripresa dell’agitazione dallle percentuali dei compensi fis-|con nebbie persistenti in Val Pada- ‘ a 
l4 novembre: al 3 dicembre e'si destinati al pagamento degli |. Al Centro, al Sud e su isole: 
dal 9 dicembre a tempo inde-|stipendi mutualistici: che dove | dirente la notte e le prime ore del 
terminato. gli stipendi sono Dino o Oro Doo 
L'ANAAO — aggiunge il co-|corrisposti vengon ti His Faienieo Di 
cina Ta una normativa Imposta è dai [ranes accentuazione dita murolosità, 
tuazione economica non trova | Medici mai accettata: che l'i ; IRE un progresso nel campo degli atlanti 
prospettive di soluzione stabile |; persiste gi En mutualisti 
per il futuro per l'assenza, nel- [2 Persino © Sl aegrava; Ta i 
la legge di riforma ospedalie-|1on (oa ta a] era | Te n | 
ra, di quel fondamentale sir: [Don rico dt e i a DO 37 fascicoli settimanali 
mento che è ji lo naziona- le 7 Torino : Genova Fr 
iesiohi Rece il SOTA de-|vaguardi l’efficienza del servi-|14 19; T Di AT . 
i ROSE di sop- [ZIO stesso; che si tenta di im-|1o 0% Anesna 17, da Senago 13, 207 in edicola il 1° f; icol L 280 
È " [16, 24; 3,24; 3, 215 i 

primere o comunque sminuire | Porre illegittime trattenute. |pescara ll, 27; L'Aquila 10, 2: Ro. al ascicolo - L. 
GUI della, legge di FIZETI A RO nazionale del. Fo SI ioni ee Li RED) 
ospedaliera, già ampiameni 5 a, infine, convocato | 14, 24; Campol ICRVIRE DAI 
amputata di ARA qualifi-|a Milano per i giorni 8-9. e 10 di RARO La To TRI FRATELLI FABBRI EDITORI 
canti, il potere contrattuale dei | dicembre un congresso straor-|ti, 23: Reggio Calabria 14, 27; Messi 
medici, soprattutto per quanto |dinario sul contratto nazionale | na 19, 25: Palermo 18, %4; Catania 
Tiguarda lo stato giuridico», di lavoro. 16, 26; Alghero 15, 27; Cagliari 15, 25. 
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| 
INITTERA APERTA DEL MINISTRO AD UN GIORNALE CHE CHIEDEVA UN CHIARIMENTO 


Mariotti smentisce un conflitto 
ton la commissione che controlla Vieri 


|Dalle dichiarazioni dell’esponente del Governo sembrava che si fossero attenuate le diffidenze 
lkerso la cura dei tumori attualmente sperimentata - I primi risultati sarebbero negativi 


IL PICCOLO 


Una nuova pista nelle ricerche 


Forse rapito da canadesi 
il bimbo di Trivigliano 


. Campobasso, 15 

Senza esito le indagini con- 
dotte dagli agenti della Squa- 
dra mobile della Questura di 
Campobasso per rintracciare la 
coppia canadese, riconosciuta 
da alcuni camerieri di un ri- 
storante cittadino, attraverso 
l’«identikit» pubblicato da al- 
cuni giornali, e sulla quale pe- 
sa il sospetto del rapimento del 
piccolo Fabio Quadrana,. Gli in- 
quirenti nella tarda serata di 
ieri si erano recati nel Comune 


La tragica finestra 


TA 


Lunedì, 16 ottobre 1967 
_—T—_r rr —=—=Èl“lhlàltHà«e 


JANE FONDA A ROMA TERRORIZZATA DAI LADRI 


Cinque guardie del corpo 


p 


roteggeranno «Barbarella» 


l_{ c—————————_———— cc6 


Dopo un tentativo di furto nella sua villa sull'Appia 


‘ il marito dell'attrice l'ha ‘circondata di poliziotti 


dI Mi Prizitiva è stato circoserit- legato. alla presenza di conta- 

PIRA Un caso da ‘prendere in esa minazioni atmosferiche, alimen- 
db tu e nulla più»; e così conti- tari, delle acque e all’assunzio- 
— |a: «questa mia iniziativa, pre- ne di particolari medicamenti e 


Ù 


si Ossa 
pre | Nata 


; di 

ii Val sezione sia solo in parte quello 
gio? (chi di svolgere un programma di 
od ricerche autonomo. Questo è as- 


ì 
gi 


pr] 
l 

mio 
tl 


Her) 


d 


gré 


ti 


ell | AL Anzi, a completamento logi- 

do, i di i mie affermazioni, Quali sono le sostanze che |che contenute in quegli elemen- | più importanti, fatte negli ul- 

#01 aggiunto che finalmente se producono il cancro nell'uomo? |ti hanno prodotto tumori negli | timi dieci anni, riguardano 
Per rispondere a questo inter-|animali da laboratorio e abbia-|quelli che si chiamano i can- 


ch ta 
i 


nnt | 


putti 
fil | È Se esse invece derivino dal- 


SI 


Firenze, 15 


ala «Nazione» di Firenze ha 
bblicato stamane ‘un fondo 
|A titolo «un chiarimento si im- 
il Rote» @ firma del proprio diret- 
Te dott. Enrico Mattei, nel 
i ora si commenta una notizia 
tiva a una dichiarazione del 
lInistro della Sanità, sen. Luigi 
totti, sui lavori della com- 
lone preposta al controllo 
lla terapia del dott. Vieri. Il 
stro della Sanità ha indi 


po «aperta», nella quale espri 

Îl suo rammarico per il fat- 
Che si sia potuto cercare 
sà quale conflitto» fra il 
Stro della Sanità e la com- 
Ssione da lui costituita. Il sen. 
“|kgriotti ricorda che — come 
i |neare dai verbali della riunio- 

î della Commissione igiene e 
Auità del Senato — al termine 
la riunione stessa, a una pre- 
Pal Tichiesta del sen. D'Errico, 
serale, {l Ministro della Sani- 
19 ha sentito «il dovere di ri 
Igpdere e di fare in quell’oc- 
dj one il nunto della situazione 

Caso Vieri, che proprio per 


Ì 


dif Ontro il parere di alcuni me- 
ì, si lega a un problema di 
Scienza che giustamente si 
SE se qualcosa di utile, ai 
tor Jella lotta contro i tumori, 
esservi nella terapia at- 
dal dott. Vieri. 

Di qui la ragione sulla costi- 
di i una Commissione 


? 0 meno in merito alla cu- 
hit in modo da eliminare defi- 
Vamente ogni equivoco sul 
0 Vieri, che stava diventan- 
Ippo Italia e non soltanto da 
Nei per le infinite richieste di 
MÈ rivolte a detto sanitario, 
ttt Vero e proprio problema da 
Tontare e risolvere in un sen- 
Mag Nell’altro. Orbene le dichia- 
N loni del Ministro della Sani- 
Non sono quelle riportate nel 
leg Articolo di fondo, e in par- 
E per la parte che inte 
insa cioè quella relativa a due 
tie casi di regressione a me 
mevalati, ho dichiarato testual- 
| Welte che spetta alla commis 
ioDe, a suo insindacabile giu 
li gaPPpurare se dette regressio- 
RI male siano di natura spon- 
ea (e non è il primo caso) 


‘ 


Tapia attuata dal dott. Vie 


Sw 


"a 
ro 

peg 
2 
rea 


|a 


7 | cagibbror 


DA 


sel 
sa 


zio 


hi 

di 

lor petente, che, in tal caso è 

Tdline Nazionale dei Medici. 

hlA queste mie dichiarazioni lo 
vactrogante liberale sen. D'Er- 
dop, SÌ dichiarò soddisfatto, il 
dont Vieri secondo quanto ri 
tp ceto dai giornali non del tut- 
lay Oddisfattò, naturalmente to- 
topgente insoddisfatto come al 
mut0 il direttore della «Nazio- 
[os dott. Enrico Mattei». Dono 
| Tn Tiaffermato che «la lotta 
OTO i tumori in Italia e nel 
Hello è una cosa tremenda- 


lt 


della 
del Ministro sono rimasti sor- 
presi gli stessi elementi dello 


Una recente foto del dottor Aldo Vieri all’uscita dell’ospedale 
SE RN I I 
l'Istituto nazionale per to stu- 
dio e la cura dei tumori di Mi- 
lano, una sezione di cancero- 
genesi ambientale, la prima del 
genere in Italia. Essa ha il 
compito di controllare l’ambien- 
te che circonda l’uomo per sco- 
prire l'eventuale presenza di so- 
stanze che possano favorire lo 
insorgere dei tumori. «La no- 
stra indagine — ha dichiarato 
all’«Ansa» 
Terracini, direttore della nuo- 
va sezione — tende ad esami. 
nare gli alimenti, le medicine, 
i cosmetici, l’acqua piovana che 
passa attraverso 
quella del rubinetto e quella 
dei fiumi. L’espenienza ci inse- 
gna che alcune sostanze chimi- 


tà ancora più sorprendente: 
indiscrezione - rivelatrice 


Tstituto «Regina Elena» che col- 
laborano agli esperimenti del 
dottor Vieri e che conoscono 


i dati reali risultanti dalle car- 


telle cliniche dei malati sotto- 
posti alla sperimentazione del 
nuovo metodo di cura». L'edito- 
riale della «Nazione si chiude 
con la richiesta di un chiari- 
mento preciso e immediato. 


QUALI SOSTANZE 


producono il cancro? 
Milano, 15 


rogativo che sta alla base delle 
attuali ricerche nel settore.-del 
cancro, è stata istituita, presso 


mo dei buoni motivi per pen- 
sare che possano avere lo stes- 
so effetto nell'uomo. Si tratta 


1 
l 


ì 


il prof. Benedetto 


l'atmosfera, 


— ha proseguito il prof. Terra 
cini — di una piccola 


molto piccole, probabilmente a 
dosi molto più piccole di quelle 
necessarie a produrre tumori 
negli animali e presumibilmen- 
te anche nell'uomo. Ma sicco- 
me queste sostanze hanno un 
effetto additivo, viaggiano cioè 
più o meno sugli stessi binari, 
e agiscono inoltre in modo pro- 


cauti e tentare di tenere la si- 
tuazione sotto controllo». 


è un problema importante, tan- 
to che l'Associazione per la pro- 
mozione delle ricerche del can- 
cro ha deciso di farne argo- 
mento principale dei suoi inte- 
ressi, nel momento presente. A 
Bologna, si è tenuto appunto, 
per la prima volta in Italia — 
si è concluso ieri — un conve- 
gno nazionale di cancerogenesi 
ambientale. 


verranno raccolte le informazio- 


ni disponibili per poter valuta- 
re il rischio di cancerogenicità 


programma di ricerche speri 


il prof. Terracini — è frutto del- 


che mi lavorano vicino, abbia- 
mo sul loro effetto. Però io 


È 


arte del 
e sostanze che contaminano 


’ambiente, in genere, a dosi 


tracciati, 


Il ritrovamento di un bambi- 


l 
È 


ungato, è bene essere molto 


La cancerogenesi ambientale 


Nella nuova sezione milanese 


di Casacalenda, dove la coppia, 


il cameriere Paolo Petrone, pos- 
siede alcune proprietà. Gli 
agenti nella mattinata di oggi 
hanno riferito al dirigente la 
Squadra mobile, che nonostan- 
te ogni possibile indagine, 
due canadesi non sono stati rin- 


no di due anni e mezzo alla pe- 
riferia di Roma aveva fatto ri- 
tenere a carabinieri e polizia 
di Frosinone di aver concluso 


derà — da circa 15 giorni dalla 
propria abitazione di Triviglia- 
no. Il padre di Fabio, accom- 


ne, ha raggiunto la questura di 
Roma dove il bambino, trovato 
nella zona della borgata Prene- 
stina. era stato condotto e affi- 
dato a una ispettrice di polizia. 


Quadrana, ma bensì Antonio 
Gabriele, di due anni e otto 
mesi, che Si 
nella mattinata da casa sua. 


secondo quanto ha dichiarato 


i 


le ricerche del piccolo Fabio, 
comparso — come ci si ricor- 


agnato da due funzionari del. 
a squadra mobile di Frosino- 


Il bambino non era Fabio 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 
|£ a la finestra da dove la modella 
Myriam Michelson si è gettata venerdì con i due figlioletti 


era allontanato | Parigi — Segnata dalla frecci: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


glie Jane Fonda ha assoldato 
un esercito di guardie del cor- 
po, cinque per la precisione. 
Com'è noto i ladri hanno dato 
l'assalto alla villa di «Barba- 
rella», sull’Appia Antica, ma so- 
no stati respinti, sia pure senza 
perdite. E’ infatti intervenuto, 
a colpi di pistola, il vigile not- 
turno Pietropaolo Pagano, che 
ha avuto un po’ d'aiuto da Ro- 
ger Vadim, regista famoso, ex 
marito di Brigitte Bardot e at- 
tuale consorte di Jane Fonda 
(come è noto la figlia di Henry 
Fonda è la scatenata interprete 
del film fantascientifico tratto 
dai fumetti dedicati alla scapi- 
gliata e 
dello spazio, in Francia bacia- 
ti da un grande successo di 
pubblico e di critica e in Italia 


E’ accaduto di notte, poco 
prima dell’alba. I «soliti igno- 
ti» che erano due, hanno sca- 
valcato il muro di cinta della 
villa della contessa Vassarotti, 
in via Appia Antica attualmente 
occupata da Roger Vadim e Ja- 
ne Fonda. Loro intento, eviden- 
temente, era quello di penetra- 
re all’interno della lussuosa co- 
struzione, per raccogliervi un 
ricco bottino. Invece, le serra- 
ture delle porte hanno resisti- 
to... Che fare allora? Buttare 
tante ore di lavoro al vento? I 
ladri hanno deciso di no e si 
sono rassegnati ad «alleggerire» 
la grossa vettura straniera del 
regista francese. Anche le por- 
tiere della vettura, però, erano 
chiuse a chiave e, di conseguen- 
za, si è reso necessario un al 
tro tentativo di scasso. 

E' stato proprio a questo pun- 
to che il metronotte Pagano, 
nel suo consueto giro di sorve- 
glianza, si è accorto di quanto 
si stava tramando alle spalle 
della celebre coppia ed è inter- 
venuto prontamente, prima in. 
timando l’alt e quindi sparando 


Roma, 15 
Vadim per proteggere la mo- 


spregiudicata eroina 


all'indice assoluto, senza nep- 
pure il compromesso del «vieta- 
to ai minori di 18 anni»). Ora, 
la Polizia indaga, tentando di 
identificare i ladri: senza molte 
speranze, purtroppo. 


due colpi di pistola in aria, a 


cibi. Verrà inoltre svolto un 
mentali che inizialmente ri- 
guarderà alcuni additivi alimen- 
tari e insetticidi. «La scelta di 
queste sostanze — ha precisato 


l’esperienza che io, e le persone 


penso che compito di questa 


SULLA CIRCOLAZIONE 


scopo intimidatorio. Nonostan- 
te tutto questo, i malviventi so- 
no riusciti a fuggire, senza la- 


ESPERTI DI MEZZA EUROPA STUDIANO 
COMEDARERESPIRO ALLE METROPOLI 


sciar tracce, e Roger Vadim sce- 
so nel parco in pigiama dopo 
essere stato buttato giù dal let- 
to dalle detonazioni, non ha po- 
tuto far altro che dare un’oc- 
chiata. intorno, congratularsi 
col tutore dell’ordine e denun- 
ciare telefonicamente l’accadu- 
to al Commissariato di zona. 
Poi, evidentemente non soddi 
sfatto delle assicurazioni rice- 
vute, ha assoldato cinque poli- 
ziotti privati e li ha incaricati 


solutamente necessario, perchè 
un programma di ricerche ori- 


ginale è sempre molto stimo- 


Verranno esaminati sul piano strettamente scientifico i problemi che angustiano le città 
L'incontro è stato organizzato dall’Automobile Club in collaborazione con la Fiat e la BP 


lante ed è anche il miglior mo- 
do per chiarire alcuni aspetti 
sul meccanismo di azione dei 
cancerogeni). i 
Nell'apptissionata ricerca de- 
stinata alla compilazione di una 
sorta di dizionario che elenchi 
le sostanze più comuni sotto il 
profilo cancerogeno, non va tra- 
scurato un fattore importante, 
quello cioè della pericolosità di 
talune sostanze naturali. «C'è 
un notevole spirito abbastanza 
diffuso — ha detto in proposito 
il prof. Terracini — secondo 
cui è il prodotto sintetico che 
rovina la salute dell’uomo: le 
sostanze artificiali, le contami- 
nazioni di origine industriale 
ece. Questo è vero fino ad un 
certo ‘punto, e soprattutto nel 
nostro caso direi che le scoperte 


dopo la breve e austera. ceri 
monia di stasera, comincia do- 
mattina su un tema pieno di 
polemiche e di contrastanti teo- 
rie: la sicurezza dei veicoli. 
Non a caso il dott. Locati, del- 
la Fiat, intitola la sua relazio- 
ne «Utopie e realtà», il che con- 
ferma che non ci saranno da 
attendersi miracoli dai costrut- 
tori di automobili perchè si evi- 
tino i disastri, rimanendo uni- 
ca. salvaguardia autentica il 
controllo e l'equilibrio di chi 
guida il proprio veicolo, 

‘Tema ‘della seconda giornata 
sarà il parcheggio nei centri 
urbani e in particolare nei «cen- 
tri storici»: dove le polemiche 
saranno minori, perchè i par- 
cheggi bisognerà pur costruirli 
— sotterranei od in silos so- 
praelevati che siano — e per 
quanto riguarda î centri storici, 
non si potrebbe fare altro che 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ischia, 15 

Un centinaio di persone, for- 
se nemmeno, che anche nel pic- 
colo cinema Reginella, dove si 
svolge questo convegno, non 
riescono a comporre una folla. 
Volti gravi, nessun orpello di 
montatura congressistica, come 
spesso accade in queste occa- 
sioni; ma solo personaggi con 
il traduttore istantaneo nello 
orecchio, la voce pacata dei re- 
latori, il brusio delle interpreti 
nelle cabine. Unica nota di co- 
lore, i bellissimi gerani vivi di- 
sposti sulla ribalta, Questa l’at- 
mosfera del secondo convegno 
internazionale su «La tecnica 
ner la circolazione stradale», 
inaugurato oggi ad Ischia con 
la partecipazione di delegati di 
Francia, Inghiltetra, Germania. 
Belgio, Polonia, Libano, Maroc- 
co, Svizzera, Svezia; organizza. 


to dall’Automobile Club d'Ita- 
lia, dalla Fiat e dalla BP italia 
na. Un convegno molto interes- 
sante, lo si capisce «da adesso, 
poche parole ma molte tesi e 
molte discussioni su relazioni 
impegnate, ognuna frutto della 
esperienza di decenni, 
L’intitolazione è già chiara: 
come se si volesse lasciare ai 
politici (in senso lato del ter- 
mine) il compito di gingillarsi 
con i palliativi ed i suggeri 
menti, le tavole rotonde e le 
frecce indicatrici, i doppi sensì 
e i divieti con i quali si tenta 
alla meglio di salvare le nostre 
città dallo strozzamento; ed 
esaminare invece su un piano 
strettamente scientifico quello 
che la tecnica sia oggi veramen- 
te in grado di offrire — o al- 
meno di prevedere — per la so. 
luzione di quello che è il più 
angoscioso problema della vita 
contemporanea nelle città, Il 


cerogeni naturali, quelli cioè 
che non sono manipolati dal- 
l’uomo». 


vietarvi la circolazione delle 
auto, 

La terza giornata avrà per 
argomento l’inquinamento della 
atmosfera, E qui ci vorrebbe La 
Palisse per risolvere la questio- 
ne alla svelta: essendo chiaro 
che l’aria, per non essere inqui- 
nata, non deve entrare pura nei 
carburatori per venir restituita 
dalle marmitte ai nostri polmo- 
ni carica di gas, O automobili 
così come sono fatte oggi, con 
i motori a combustione e aria 
inquinata; oppure altri tipi di 
motori ed aria sana, «Tertium 
datury: niente più automobili... 

La quarta giornata presenta 
un programma più tranquillo: 
i trasporti di massa. Da molti 
tecnici si è additato nel rappor- 
to di massa un prezioso aiuto 
nella soluzione dei problemi 
che travagliano il traffico. 


F. G. 


bro, 
mestieri, finchè, nel 1927, entrò 
nel giornalismo. Cominciò poi 
quasi subito a scrivere roman- 
zi, e nel 1929 vinse il Premio Re- 
naudot. Fra i suoi romanzi, uno 
dei 
verde», dal quale è stato tratto 
un film. 


di vegliare sui sogni suoi e del 
la moglie che, a quanto pare, 
ora vive nel terrore di un'altra 
incursione. 


0. L. 


Morto Marcel Aymè 


il noto scrittore francese 


Parigi, 15 
Lo scrittore francese Marcel 


Aymé è morto questa sera nella 
sua casa di Parigi. Aveva 65 
anni. Da vario tempo era ma- 
lato, e nelle ultime ore le sue 
condizioni si sono aggravate. E' 
Stato chiamato il servizio di ria- 
nimazione dell’ospedale di Pa- 
rigi, ma, nonostante ogni sfor- 
zo, lo scrittore è spirato. 


Marcel Aymé, figlio di un fab- 
aveva esercitato diversi 


più noti è «La giumenta 


traffico dei veicoli, cioè, con gli 


TRIONFO DELL'ORCHESTRA MILANESE AL FESTIVAL MONDIALE DELLO SPETTACOLO 


innumerevoli riflessi sulla pro- 
duttività, sull’igiene, sul siste- 
ma nervoso, sull’industria, sul- 


MEZZ'ORA DI APPLAUSI A MONTREAL 
AUN MEMORABILE «REQUIEM: DELLA SCALA 


o i brillanti successi già riportati nelle precedenti esibizioni gli artisti scaligeri 


Dop 


hanno dato prova nella «Messa» di Verdi di rara perfezione 


la sicurezza dei passeggeri, sul 
turismo, sulla vita stessa dei 
cittadini. 

Al tavolo della presidenza 
sedevano il Sindaco di Lacco 
Ameno, Mennella, il signor 
Boxshall, amministratore dele- 
gato della BP italiana, l'ing, 
Lorenzo Brinatti, segretario ge- 
nerale della Fiat, il dott. Luigi 
Bertett. presidente l’Automobile 
Club d’Italia. Dopo il benvenu- 
to del Sindaco, ha parlato il si- 
gnor Boxshall, il quale ha sot- 
tolineato l'interesse delle socie- 
tà petrolifere per tutti i pro- 


STRASCICHI DI UN FURTO AVVENUTO A REBIBBIA NEL 1950 


Condannati gli eredi 
del direttore del carcere 


Essi devono restituire allo Stato i milioni che il cassiere 
rubò all'amministrazione - In appello alla Corte dei Conti 


- Acclamato von Karajan 
blemi del traffico, poichè è il 


petrolio — egli ha detto — cha | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


— il P. G. della Corte dei Conti 


fa. Gli imputati, eccetto Pietro 


VI Tore seria e importante» e che 
| ti Zie su questo problema xin- n 
sgono Re ele ia Montreal, 15 CHaE di up Igo gu tordo: pale one sotto e di- 
positivo o negativo suila ; | nizzatori del Festival mondiale | rezione di von ‘arajan mno 
micologia e sulle speranze di RATES (Ce e Coat dello spettacolo ‘a cui la Scala |cantato infatti la soprano statu- 
it&Sto tino di ammalati e delle | 27° pubblico di Montreal, nella | Partecipa, avevano, provveduto | nitense Leontyne Price, il teno- 
)j ad avvertire il pubblico. Ciono- | re Carlo Bergonzi, la mezzoso- 


Ya amiglie», il Ministro osser- 
finche sarebbe stato più oppor- 
to» per avere notizie in meri- 
* Tivoleersi direttamente al 
ta stro della Sanità o allo stes- 
i en. D'Errico; e così conclu- 
Mmogiutto il male non viene per 
Cere; il suo articolo di fondo 
‘consentito di riconferma- 
Magg tanto ho dichiarato in Se- 
lor E di smentire tutte le de- 
in azioni che scientemente 0 
din dona fede si sono registrate, 
di base alle quali i veri e unt- 
lo h Mepgiati sono i malati che 
tap0 il dovere comunque di tu- 
rep, 
uiill'ogierno editoriale della 
Mzioney — al quale si rife- 
| Ure 1 Ministro Mariotti — il 
teo .lore dott, Mattei cita, dai 
ne Conti della recente riunio- 
; lella Commissione Sanità 
| Mini Senato, queste parole del 
ta Stro Mariotti: «Una apposi- 


| Oyyf{Nazioney osserva che era 


solennità di una delle sue ese- 
cuzioni più famose: la «Messa 
di Requiem» che Verdi scrisse 
in memoria di Alessandro Man- 
zoni, e che venne eseguita per 
la prima volta nella chiesa di 
San Marco a Milano, il 22 mag. 
gio 1874, ad un anno esatto di 
distanza dalla morte del grande 
scrittore, Il trionfo ottenuto dal 
maestro von Karajan, dai soli 
stì e dalle masse orchestrali e 
vocali della Scala, è stato com- 
pleto. Il massimo teatro lirico 
d’Italia non ha avuto bisogno 
di eccitare la fantasia del pub- 
blico canadese facendo ricorso 
alla grandiosità delle sue realie- 
zazioni sceniche e alla raffina 
tezza dei sui costumi: la Scala 
si è presentata nella ’’Salle Pel- 
letier” nella sua severa e solen- 
ne veste concertistica. 

Il «Requiem» di Verdi è stato 
eseguito. senza alcun intervallo. 
Per evitare inutili attese, e per 
non turbare la grandiosità 


nostanie, la bellezza della musi- 
ca e la perfezione dell’esecuzio- 
ne hanno trascinato spesso al- 
l'applauso il foltissimo pubblico 
che, alla fine, ha riservato ai 
protagonisti del concerto un’in- 
terminabile ovazione. 

Infatti, al termine della rap- 
presentazione, quando è sceso 
il sipario, il pubblico è rimasto 
per qualche secondo în silen- 
zio. Poi, è scoppiato in un fra- 
goroso applauso che è prosegui- 
to ininterrottamente per mezza 
ora, A viva voce sono stati ripe- 
tutamente chiamati alla ribalta 
il direttore von Karajan e gli 
interpreti. Il pubblico è rima- 
sto in teatro a commentare en- 
tusiasticamente la rappresenta» 
zione, anche quando artisti e or- 
chestra avevano. già fatto defi 
nitivamente ritorno nei loro ca- 
merini. All'uscita del teatro, sì 
sono rinnovate le manifestazio- 


‘del| mì di esultanza da parte degli 


spettatori. 


La minaccia di <Fantomas> 


prano Fiorenza Cossotto ed il 
basso bulgaro Nicolai Ghiaurov. 
Si tratta di un quartetto consi- 
derato oggi îl migliore del mon- 
do. Bergonzi, la Cossotto € 
Ghiaurov erano già stati ap- 
plauditi nei giorni scorsi nella 
stessa ’Salle  Pelletier” quali 
protagonisti degli spettacoli ope- 
ristici della Scala: la Price era 
giunta invece il 12 ottobre scor- 
so a Montreal, direttamente da 
New York. Lunghi applausi s0- 
no stati rivolti anche al maestro 
‘Roberto Benaglio, direttore del 
coro della Scala che ha dato 
anche in questa occasione la 
prova della perfezione dei suoi 
componenti. Al termine della 
rappresentazione l'Ambasciatore 
d’Italia, Farace, ha offerto un 
ricevimento. È 

Il «Requiem» sarà replicato, 
secondo il programma già noto 
della tournée nordamericana 
della Scala, nella sala "Carnegie 
Hall” di New York la sera del 


la attentamente la terapia 

ca concerto con applausi. fuori di per- 
|| EAdotte vieni o tate o sue COMES mettiro Metberi | La «fesso di Requiem è si: | Fonalià è autorità, americene. 
dl ta oinbre sarà possibile ‘accer-| von Karajan ha sempre dimo-\ta eseguita nella già collaudata | Oggi e domani si avvicenderan- 
i ih e pa Serietà a VOLO stes = = 1 punta ine Sole 

; i A er” gli ) 
tale TO utoli ti è e di «I Capuleti e 
tu Drone pui isa (| CACCIA AD UN PAZZO IN TUTTA LA GERMANIA lione onirombi cia 
teyo riscontrato un regresso za replica. Nei giorni scorsi, le 
la °® malattia». Il direttore del- monumentali scene e i costumi 


delle altre due opere in pro- 
gramma, «Trovatore» e «Nabue- 


tai pensare che tale dichia- o 
tipe fosse stata concordata com, sono, stati già imballati în 

|| ©aj 7A commissione presieduta speciali ono È ERE 
in Italia. La Sca P 


| Sep prof. Valdoni; e che, di con- 

tenza, fossero cadute o si 

the STO attenuate le diffidenze 

\ delta} (Metodo Vieri» aveva su- 
Ato, 


tr cditoriale così continua : 
Sta Muti anche noi dalla richie- 
tn Ulteriori notizie abbiamo 
a lireo, 0 di forzare il riserbo che 
de frana i lavori della comissio- 
Li apcontrollo sul metodo Vie 
Na n T'averso discreti approcci 
| *spo@lCuni dei suoi autorevoli 


| ‘ankidagine è stato sconcer- 
30 in Non solo ci è stato esclu- 
Comm; Modo assoluto che la 
ui Missione avesse concordato 
li reccistro la dichiarazione da 
staiè in commissione, ma ci 
0 detto confidenzialmen- 
av Tispondere assolutamen- 
Veyg Crità quel che il Ministro 
'Breg, asserito circa l'avvenuto 
Ml casso della malattia in alcu- 
Strong Questo regresso non era 
DOEY ri; to: e allo stato delle co- 
pilo Sultati delle indagini del- 
dUelug, issione — anche se non 
© tipe — dovevano ritenersi 
tto Negativi. 
Tofondendo la nostra in- 
» Ci si è rivelata una real- 


Sin lenti. Il risultato» della no-| dî, 


sulle ferrovie tedesche 


Trasmessa alla radio una registrazione della sua voce 


Amburgo, 15 

«Fantomas», alias «Roy Clark» 

lo sconosciuto che cerca di ri 
cattare le ferrovie 


della Germa- 
alle quali ha 
chiesto 300 mila marchi (circa 
45 milioni di lire) e ha già com- 
piuto cinque atteritati in un 
anno, ha cercato di impedire 
che le stazioni radio e televisi- 
ve tedesche trasmettessero la 
registrazione, eseguita dalla Po- 
lizia, di una telefonata da lui 
fatta nella notte da ‘giovedì a 
venerdì. «Fantomas» aveva indi- 
cato il luogo in cui doveva es- 
sergli versata la somma, ma 
non ha dato le istruzioni defi- 
nitive. La conversazione è stata 
registrata -su nastro magnetico 
e poco dopo era stato annun- 
ciato che questa sera la regi- 
setrazione sarebbe stata tra. 


smessa dalla radio e dalia te- 
levisione. 

Temendo evidentemente di es- 
sere identificato, «Fantomas» ha 
telefonato ieri sera al giornale 
di Amburgo «Bild» dicendo: «Se 
la registrazione viene diffusa 
farò salbare la stazione princi 
pale di Hannover entro doma- 
ni sera». Nonostante questa mi- 
naccia, la registrazione, alla pre- 
senza del capo della Polizia di 
Amburgo, è stata trasmessa dal- 
le stazioni radiotelevisive di 
tutta la Germania. La voce di 
«Fantomas» è quella di un uo- 
mo che parla con inflessioni 


dialettali e, sembra, di livello 
culturale piuttosto basso. Pochi 
minuti dopo la trasmissione, ìa 
Polizia ha cominciato a riceve- 


te numerosissime segnalazioni | p 


telefoniche che ora dovrà con- 
trollare. 


fo così a percorrere la via del 
ritorno; tina seconda spedizio- 
ne di contenitori” avverrà nei 
prossimi giorni, alla vigilia del- 
la partenza della «troupe» per 
l’ultimo spettacolo di New York. 
Intorno al 20 ottobre tutte le 
400 persone che fanno parte del 
complesso della Scala. saranno 
rientrate a Milano, dono una 
assenza di venti giorni e un 
viaggio di oltre diecimila chi- 
lometri. 


aNon taglierò “Blow-up"9 
dichiara Antonioni 


Venezia, 15 
«Non accetterò mai di taglia- 
re la mia pellicola», ha detto 
Michelangelo Antonioni all’an- 


i | nuncio che «Blow-upy era stato 


posto sotto sequestro per osce- 
nità, ed ha aggiunto: «Domani 
partirò per Roma, e lì valuterò 
‘meglio la situazione». Michelan- 
gelo Antonioni ha conosciuto s0- 
To ieri a tarda ora la decisione 
resa dal Procuratore della Re- 


pubblica di Ancona, 
Tl regista che si trovava per 


manda avanti sottoforma di 
energia gran parte del nostro 
mondo industriale. L’ingegner 
Brinatti,, riferendosi in parti 
colare al problema dell’inquina- 
mento atmosferico e ricordan- 
do il centro sperimentale della 
Fiat per lo studio di questo ed 
altri problemi, ha auspicato che 
per quanto riguarda la sicurez. 
za dei veicoli, si trovi una so- 
luzione «europea», adatta al 
contesto urbanistico delle no- 
stre città. 

Infine il dott. Bertet: ha in- 
trodotto brevemente i temi del 
convegno, osservando che non 
basta creare una rete autostra- 
dale, ma occorre istituire delle 
infrastrutture in misura mag- 
giore di quanto non sia stato 
fatto nel piano quinquennale. 
Dopo aver accennato alla sicu- 
rezza dei veicoli, dicendo che 
essa si otterrà non soltanto con 
soluzioni costruttive ma anche 
tenendo conto del fattore uma: 
no, strettamente legato all’edu- 
cazione stradale, Bertett ha 
concluso augurandosi che que- 
sto convegno fornisca soluzioni 
utili all'industria costruttrice e 
a quella petrolifera, 

Tl convegno vero e proprio, 


un periodo di riposo ad Aba- 
no Terme, si è recato a Vene- 
zia e qui egli è stato avvicinato 
dai giornalisti, ai quali ha ri 
cordato, come commento alla 
decisione del Procuratore della 
Repubblica di Ancona, quello 
che era stato scritto sull’«Os- 
servatore Romano» a proposito 
del suo film. Antonioni ha quin- 
di espresso la sua meraviglia 
per il provvedimento, in quan- 
to il film era stato approvato 
anche dalla commissione di 
censura. 


CINQUE MORTI IN INDIA 


in una rissa fra fedeli 
Calcutta, 15 


Cinque persone sono morte 
nel corso di una prolungata ris- 
sa avvenuta nella località di 
Bhatpara fra i partecipanti a 
due processioni religiose. I due 
gruppi, che portavano statue 
della dea Durga, per immerger- 
le nel Gange, sono venuti alle 
mani lungo la via che conduce 
al fiume sacro. Solo dopo pa- 
recchie ore è siato possibile ri- 
stabilire la calma, 


Roma, 15 

Sedici anni orsono, il cas 
siere del carcere di Rebibbia si 
impossessò di circa 12 milioni 
di lire: a distanza di tanti anni 
la Corte dei Conti è stata chia- 
mata a pronunciarsi SU questa 
vicenda in seguito al nicorso 
degli eredi dell'allora direttore 
del penitenziario, condannati in 
seguito ad un giudizio conta 
bile a restituire allo Stato la 
somma. trafugata dal disonesto 
impiegato. I precedenti di que- 
sta singolare vicenda, singolare 
perchè l’autore materiale del 
furto, Pietro Ascione non aven- 
do nulla. da perdere nulla po- 
trà restituire allo Stato, risal- 
gono al 1950, anno in cui l'im- 
piegato infedele riuscì ad impa- 
dronirsi, grazie ad un raffinato 
espediente contabile, di 11 mi- 
lioni 366 mila 964 lire. 

Condannato dal giudice pena- 
le con una sentenza del tribu- 
nale di Roma, del 18 febbraio 
1952, nel settembre del 1961 — 
oltre dieci anni dopo la frode 


Liz e Burton visitano Oxford 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
eth Taylor al braccio del prof. Neville Coghill ha visitato con îl marito, che 
iziare il film «Il dott. Faustus», il Merton College della cittadina universitaria 


Oxford — Eli 
è in attesa d'i 


— 


Ferrara, sono accusati di asso- 
ciazione per delinquere; inoltre 
il Ruffino, il Raia e i tre Fer- 
rara di omicidio aggravato pre- 
‘meditato di Vincenzo Collura; 
Luciano Liggio e Giuseppe Leg- 
gio di duplice omicidio aggra- 
vato premeditato, essendo rite- 
nuti responsabili della morte di 
Michele Navarra e Giovanni 
Russo. 

Il primo delitto fu ‘compiuto 
la sera del 24 febbraio 1957 a 
Corleone. Vincenzo Collura fu 
colpito da oltre dieci proiettili 
di pistole di vario calibro, spa- 
rati da non meno di due ag- 
gressori. Il secondo avvenne in- 
vece in contrada «Imbriaca» 
sulla statale «118» il 2 agosto 


iniziò un'azione di responsabili 
tà amministrativa chiamando, 
quali eredi, i figli del dott. Ro- 
sario Giacobbe, a rispondere 
del danno patrimoniale patito 
dallo Stato. Il giudizio conta- 
bile si concluse nell'ottobre del 
1963 con una sentenza della pri- 
ma sezione della Corte dei Con- 
ti che ha tra l’altro condannato 
gli eredi del dott. Giacobbe al 
pagamento in favore dell'erario 
della somma di ll milioni 366 
mila lire in solido con i funzio- 
nari contabili, Ascione e l’allo- 
ra capo del servizio amministra- 
tivo Stancapiano. 


Contro questa sentenza gli 
eredi del defunto direttore del 
penitenziario, assistiti dall'avv. 
Piero Santucci, hanno ricorso 
in Appello sostenendo che 
anche se il controllo ammini 
strativo da parte del diretto- 
re fosse stato quotidiano non 
sarebbe stato sufficiente @ 
smascherare le malefatte del 
cassiere dati gli espedienti che 
lo stesso usava per sfuggire. 
ad ogni controllo. «La sentenza 
della Corte dei Conti — ha gr- 
gomentato l’avv. Santucci — 
non è soltanto in contrasto col 
‘buon governo della legge ma 
si distacca, altresì, dal senso 
di umanità: essa che aderendo 
ad una visione globale ed en- 
fatica ha fatto di ogni erba un 
fascio vestendo con gli stessi 
pamni il gentiluomo e l’avvedu- 
to malandrino». 

I giudici d'Appello della Cor- 
te dei Conti sembra. abbiano 
decso, in via equitativa, una 
riduzione della somma da. ne- 
stituire allo Stato, comunque 
la decisione sarà pubblicata en- 
tro qualche giorno. 

M.I. 


INIZIA IL PROCESSO 


alla «banda Liggio» 


Bari, 15 

Comincia domani, davanti al: 
la Corte di Assise di Appello di 
‘Bari il processo a Luciano Leg- 
gio, di 42 anni (più noto come 
Luciano Liggio), Giuseppe Leg- 
gio di 32, Francesco Leggio di 
61, Leoluca Leggio di 39, Inno- 
cenzo Ferrara di 56, suo fratel- 
lo Giovanni di 51, Innocenzo 
Raia di 48, e Pietro Ferrara di 
32, tutti di Corleone in provin- 
cia di Palermo. Del gruppo non 
fa più parte Giuseppe Ruffino, 
di 50 anni, morto alcuni mesi 


direttore 


1958. Il dott. Michele Navarra, 
dell’ ospedale «Dei 
Bianchi» di Corleone, si era re- 
cato a Lercara-Riddi per 1ma 


ispezione alla Cassa Mutua dei 
coltivatori diretti. L’agguato gli 


venne teso mentre tornava in 
paese a bordo della «1100» del 
dott. Giovanni Russo di Paler- 
mo, guidata dal proprietario. I 
carabinieri trovarono la vettu- 
ra, ribaltata in una scarputa, 
e i cadaveri dei due uomini eri- 
vellati di proiettili di mitra. 


IN ITALIA | GIOIELLI 


«Oscar del diamante 


Milano, 15 

Per molti italiani ottobre si 
trasformerà da mese dell’uva in 
mese dei diamanti. Il 19 otto- 
bre, infatti, si inaugurerà a Mi- 
lano la mostra dei gioielli-dia- 
mante. premiati al Diamonds- 
International Awards 1967, il 
massimo concorso internaziona- 
le nell’arte della gioielleria. 

E’ dal 1954 che la De Beers 
Consolidated Mines Ltd., la più 
importante società del mondo 
nel settore dei diamanti, orga- 
nizza questo concorso, ma solo 
quest'anno, per la prima volta, 
la mostra dei pezzi vincitori 
avrà luogo anche in Italia, a 
Milano, oltre che a New York, 
Londra e Francoforte. 

I gioielli-diamante esposti sa- 
ranno trenta: undici spille, otto 
anelli, cinque colliers, tre orec- 
chini, due bracciali e un diade- 
ma. Fra gli otto anelli, uno, ori- 
ginalissimo, un gioco di geo- 
metria e di colore, è di Diego 
Benetti, il giovane disegnatore 
bolzanino che ha inserito l’Italia 
nella ristretta cerchia dei venti- 
cinque vincitori dell’ «Oscar» 
del diamante. 


Lunedì, 16 ottobre 1967 


CRON A C 
EDIFICI DELL'OPERA PROFUGHI 
APERTI A FANCIULLI E ANZIANI 


Significative parole del Sottosegretario Gatto 
Omaggio alla memoria di benemeriti dell’OAPGD 


‘\lettività nazionale dare a. tutti 
la possibilità di un pieno rein- 
serimento nella vita sociale del 
Paese. 

Il Sottosegretario ha quindi 
tagliato il mastro tricolore e le 
autorità sono entrate nel nuo- 
vo edificio, destinato ad acco. 
gliere i bambini fra i tre e i sei 
anni (scuola materna) e tra i 
sei e i quattordici anni (ricrea. 
torio-doposcuola) ;ampi campi 
di gioco integrano le moderne 
attrezzature dello stabile. Il 
ricreatorio-doposcuola inizierà 
immediatamente l’attività, men- 
tre la scuola materna entrerà 
in funzione dopo le vacanze 
natalizie. Hanno visitato i nuo- 
vissimi impianti, fra le molte 
personalità intervenute, l’asses- 
sore. regionale Masutto, il Vice- 


IL PICCOLO 


DELLA CITT 


NEL SETTORE DELLA BIO-INGEGNERIA 


Ricerche in comune 
con atenei americani 


Prospettive per un inserimento di Trieste 
in una collaborazione al più alto livello 


Ta‘ 


Delegazione sovietità 
in visita a Trieste 


E’ giunto ieri sera nell& 
stra città una delegazione S 
tica di tecnici dell’imbal 
e della conservazione di dé 
alimentari, Il gruppo di esi 
che si trova da alcuni & 
in Italia su invito del MW 
ro del Commercio con l'ES 
è giudato dal Viceministro 
l'Industria alimentare dell 
S.S, Mikhail Poliakov, 
La visita ha lo scopo 
mettere una presa di col! 
sul piano tecnico per uno 5 
bio d'informazioni sulle r 
ve esperienze nel. settore! 
conservazione dei prodotti 
mentari, 

Stamane la delegazione £ 
tica visiterà gli impianti 
distillerie Stock, la Fabbri@ 
birra Dreher e lo stabili! 
Ilìvcaffè al Porto Industrial 

Agli ospiti l'AmministraZ? 
rezionale offrirà una cola 


Vi sono buone prospettive, a 
testimonianza del crescente in- 
teresse che Trieste va assumen- 
do nel campo delle ricerche 
scientifiche, perchè possano ve- 
nire stabilite ‘attive  collabora- 
zioni fra due importanti Uni- 
versità americane ed il Centro 
di ricerche scientifiche e tecno- 
logiche in progetto per la no- 
stra città, Tale possibilità è sta- 
ta concretamente esaminata dal- 
la Berkeley University di San 
Francisco e dal Massachusetts 
Institute of Technology di Bo- 
ston. E’ questo il risultato di 
una serie d’incontri avuti nei 
mesi scorsi negli Stati Uniti dal 


mons, Bosso, per i greco-orto- 
dossi l'archimandrita Papageor- 
giu, per gli anglicani il padre 
©Orist, per î serbortodossi l’ar- 
ciprete Stenoljevic e per i lute- 
rani il padre Enge, I fedeli di 
tutte le chiese cristiane inter- 
venuti alla cerimonia religiosa 
hanno recitato coralmente il 
«Credo» e il «Padre nostro» e i 
rappresentanti delle diverse co- 
munità hanno pronunciato pa- 
Tole di saluto in occasione della 
riapertura al culto. Vivo risalto 
è stato dato al «nuovo corso 
ecumenico che si va manifestan- 
do in un clima aperto, proprio 
della natura della nostra città, 


Presidente della Giunta; © 
zanti, e l'assessore all’Indi 

e commercio, Marpillero; 
mani la delegazione visite!#® 
Grado, l'industria per la col 
vazione del pesce. Safica # 
Gorizia, la fabbrica di cars 
le Giulia, 


. dott. Armando Zimolo. Ma c'è|da tempo luogo d'incontro di 3} su 
È («Giornaljoto») di più. Il giovane esponente li- Te. ICI e stirpi». RINNOVO. QUOTE Verse 
Un aspetto della cerimonia con cui a coronamento del ventennale dell'OAPGD è stato inau- berale concittadino ha ricevuto Particolarmente pieizio ai |@ TCI 1968 Q [A BE 
igiirato. ieri a ‘Borgo San Sergio ‘un. Centro ner l'educazione e la ricreazione dei giovani in questi ultimi giorni una co-|funzione celebrata in mattinata 
Ùi municazione del prof. C. Suss-|durante la quale i fedeli che PATERN'TI VI 


Corso Cavour 7/1, tel. 


affollavano la chiesa di San Sil 


commissario dél Governo, Moli. 


kind, direttore dell'Istituto di 


nari, il Sindaco Spaccini, il 
Presidente della Provincia. Sa: 
vona, gli onorevoli Belci e Bo- 
logna, il Procuratore generale, 
Renzi, e il dott. Adelmann Del. 
la Nave per il Presidente del 
Tribunale, il Questore Guida. il 
ten. col. Favali dei carabinieri, 
il presidente dell’EPIT, Franzil, 
il presidente del Lloyd Triesti 
no, Bartoli. Sono intervenuti 
anche i figli di Enrico Ricceri, 
prof. Renato e ing. Silvano, e 
una nutrita rappresentanza di 
ex allievi dell'Opera. 
A Villa Carsia è stata infine 
inaugurata la Casa di Tiposo, 
che accoglierà 36 profughe an- 
ziane. Essa è stata intitolata al 
nome di Mario Capon, la cui 
figura è stata ricordata, presen. 
te la signora Capon, dal Segre: 
tario generale dell’Opera, gr. 
uff. Clemente: ne ha esaltato 
la semplicità e nello stesso tem. 
po la generosità: purtroppo ha 
consumato la sua troppo breve 
esistenza — ha detto — soffren. 
do intensamente, egli che cono- 
sceva il travaglio dei problemi, 
per ogni intoppo burocratico. 
E’ seguita infine, al Tempio 
Mariano di Monte Grisa, una 
solenne funzione celebrata, alla 
presenza delle stesse autorità e 
delle centinaia di ex allievi con- 
venuti a Trieste da ogni parte 
d’Italia per la conclusione dei 
vent'anni d'attività dell’Opera, 
dal preposito capitolare mons, 
Salvadori. 


——__—__———_—____& 


Fortunosa fuga 


di un ragazzo ungherese 


Al campo profughi di Padri. 
ciano è stato accompagnato un 
ragazzo ungherese di 17 anni 
che aveva raggiunto la stazione 
di Cervignano nascosto nella 
intercapedine del tetto di una 
carrozza ferroviaria, Il. fuggia- 
sco, ormai allo stremo delle 
forze, non essendo capace di 
uscire da solo dal suo nascon- 
diglio. si era messo a battere 
contro le pareti della carrozza, 
richiamando l’attenzione di al- 
cuni viaggiatori che hanno av- 
vertito. la. polizia ferroviaria. 
Agli agenti della stazione - di 
Cervignano, dopo essere stato 
rifocillato, il ragazzo ha detto 
di chiamarsi Janos Behofsitis 
e di essersi nascosto nello stret- 
to pertugio giovedì scorso, alla 
stazione di ‘Budapest. Voleva 
raggiungere la Francia e quindi 
il Canada, ma non ha resistito 


: («Giornalfoto») 
Il Sottosegretario al Tesoro, sen. Gatto, si intrattiene con una 
ospite della nuova casa di riposo per profughi a Villa Carsia 


«Trieste ha sempre sentito vi- 
vo e palpitante — ha detto 
Spaccini — il problema dei pro- 
fughi, non tralasciando occa 
sione per dimostrare la propria 
comprensione, il sentimento più 
fraterno e la propria solidarie- 
tà verso coloro che hanno do- 
vuto abbandonare il proprio fo- 
colare per essere fedeli agli 
ideali di Patria e di libertà». 
E nel ringraziare l’Opera per 
quanto ha saputo realizzare in 
quattro lustri di attività, con- 
sentendo con le sue iniziative 
ai fratelli profughi di reinserir- 
sì nella vita della Nazione, il 
Sindaco ha sottolineato il fatto 
che l’Ente non si è preoccupato 
di realizzare solo complessi di 
abitazioni ma ha agito con con- 
creti interventi nei campi assi 
stenziale, educativo e ricreati- 
vo: la testimonianza di queste 
attività è data appunto dalle 
opere specifiche che, aggiungen- 
dosi alle molte già esistenti, so- 
no state appunto inaugurate 
teri. 

E’ stata infine la volta del 
Sottosegretario Gatto, il qua- 
le ha' rilevato l'aspetto simbo- 
lico delle manifestazioni di ie- 
ri: le inaugurazioni di sedi per 
bambini e per anziani a Trie- 
ste insieme con quella di un 
centro di educazione per i ra- 
gazzi a Gorizia bastano da sole 
& dimostrare la compiutezza 
delle iniziative dell'’OAPGD, i 
tese a sostenere i profughi nel. 
l'intero arco della loro esisten- 
za. Opere — ha detto — che 
sono espressione dei sentimenti 
di fraterna solidarietà verso le 
genti istriane — di cui ha esal- 
tato lo spirito di sacrificio — 
le quali hanno abbandonato | alla stanchezza ed è stato co- 
tutti i loro averi pur di non la- | straetto a chiedere aiuto non 
sciare l'Italia. E’ stato perciò | appena ha capito di essere en- 
un dovere da parte della col-|trato in territorio italiano 


Alla presenza del Sotlosegre- 
tario al Tesoro, sen, Eugenio 
Gatto, il quale ha voluto testi- 
moniare con la sua partecipa. 
zione il costante interessamento 
del Governo verso 1 problemi 
dei profughi giuliani e dalmati 
e in particolare della comunità 
esule a Trieste, si sono svolte 
ieri — con lVinaugurazione di 
una Casa del Fanciullo a Borgo 
San Sergio, di una Casa di ri. 
poso a Opicina - Villa Carsia e 
della nuova sede del Convitto 
«@abio Filzi» a Gorizia — le ce- 
lebrazioni conclusive del Ven- 
tennale di attività dell'Opera 
per l'assistenza ai profughi giu- 
liani e dalmati; 

La serie dei riti si è iniziata 
al Borgo San Sergio, con un at- 
to di omaggio alla memoria del 
tre illustri concittadini alterna. 
tisi alla guida dell’OAPGD:;: 
Uscar Sinigaglia, Guglielmo 
Reiss ed Enrico Ricceri, i quali 
tanto si sono prodigati per il 
reinserimento nella vita attiva 
del Paese degli esuli istriani, 
fiumani e dalmati, A. Oscar Si- 
nigaglia e a Guglielmo Reiss 
Romoli sono state ieri dedicate 
due vie del Borgo San Sergio, 
mentre al nome di Enrico Ric- 
ceri è stata intitolata la. nuova 
Casa del fanciullo, 

«A buon lo — ha detto il 
vicepresidente dell’Opera pro- 
fughi, Cassinis, subito dopo la 
‘benedizione data dal prepo- 
sito capitolare mons. Salvadori 
— Oscar Sinigaglia, altrove ri- 
cordato quale il ricostruttore 
delle siderurgia italiana, una 
delle figure di primo piano della 
vita politica ed economica del- 
l'immediato dopoguerra, può es- 
sere considerato triestino d’ele- 
zione, per quanto egli ha fatto 
materialmente e moralmente al 
fine di lenire, in quei tristi tem- 
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DI 


ma apparizione della Madonna 


riggio un solenne pontificale 
nel Tempio di Monte Grisa, de- 


lo stesso Vescovo di Fatìma 
accompagnò ‘a Trieste, 


stro Tempio. 


mo — ha rilevato mons, Santin 
— riproduce pertanto le sem: 
bianze di 


tobre del 1917». Dinanzi a una 
moltitudine di fedeli che gremi. 
vano il Tempio adorno di luci 


va sobrietà, il Presule ha rievo- 
cato. quel 13 ottobre di cinquan- 
ta anni fa: la grande attesa. del- 
la gente affluita da tutte le par- 


ai tre fanciulli, e le parole del. 
la Vergine: 
tutti a cambiare vita, a non af. 


già tanto offeso, a pregare il 
Rosario e a far penitenza per 
espiare i peccati propri e quel 


visibile per le 70 mila persone 
presenti: lo spettacolo del sole 
roteante, che atterrisce e con- 
quista. 


la sua omelia — si è sofferma. 
to a rilevare la semplicità evan- 
gelica. del messaggio, «Il pecca- 
tu è il vero male, perchè nella 
day natura vi è la negazione 

i) 
massimo: 


te e con tutto il tuo cuore. 
Dio in noi, al suo posto. Men- 


tre il peccato porta alla rovi: 
na, allontanando Dio. dall’ani. 


vestro hanno seguito la predi. 

cazione del moderatore Neri 

Gianpiccoli e ascoltato alla fine 

le parole di saluto pronunciate 

dal signor Probst, segretario 

della federazione delle chiese specialista 
protestanti svizzere i quale era) PELLE e VENE 
giunto espressamente nella no- ta an 
stra città da Berna per la ria- e Testi; 
pertura del tempio al termine (angolo via G. Carducci) 
dei restauri che si resero neces. TELEFONO 61740 
sari nel gennaio del 1964, 18659/67 


ricerca del «College of Enginee- 
ring» della Berkeley University, 
secondo il quale sarebbe ora 
intenzione dell’ Università di 
Pennsylvania, di Philadelphia, 
d’istituire in collaborazione con 
la stessa «Berkeley» un Centro 
europeo per lo studio e la ri. 
cerca nel nuovo campo della 
bio-ingegneria («application of 
engineering techniques and me- 
thodology to the solution of 
biomedical problems»). 

Tale progetto viene messo a 
punto dal prof. H.P. Schwan, 
dell'Università di Pennsylvania, 
e naturalmente si tratta di una 
iniziativa a lunga scadenza. Ma 
è un fatto di rilevante interesse 
per Trieste che sulla base. dei 
contatti a suo tempo avuti sul- 
le prospettive di una collabora- 
zione con il Centro di ricerche 
scientifiche e tecnologiche già 
progettato per la. nostra città, 
il nome di Trieste sia di nuovo 
rimbalzato, negli ambienti uni. 
versitari e scientifici statuniten- 
si, a proposito di questo nuovo 
Centro europeo. 

Anche la nostra città figura 
pertanto nell’elenco delle possi. 
bili sedi di questa iniziativa in- 
ternazionale, Il prossimo anno, 
sia il prof. Susskind sia il prof. 
Schwan sarebbero già in grado 
di fare il punto preciso sulla 
iniziativa delle due Università 
americane, Degli sviluppi di 
questo importante e lusinghie- 
ro progetto, sono stati informa. 
ti il Sindaco Spaccini e il Ma- 
gnifico Rettore del nostro Ate- 
neo, prof. Origone. 


NEL CINQUANTENARIO DELL'ULTIMA APPARIZIONE DI FATIMA 


Richiamo dell'Arcivescovo 
alla purificazione morale 


Folla di fedeli a Monte Grisu per il solenne rito conclusivo 
La fiducia di mons. Sontin nella sanità interiore della città 


I ta 
REN ci 


Aut. 


A scuola 


col cappotto . 
nuovo 


La scuola è iniziata. Ed è iniziato anche l'autunno. Fra po 
farà {reddo, e i vostri ragazzi dovranno essere bene armati: 
«Il Tesoro» allinea un ricco assortimento di cappotti e abili 
per l’ autunno-inverno, nei modelli più nuovi ed eleganti 


4, TESORO! veste i “i «tesori? 


Abbigliamento per bambine, 
maschietti, ragazzi, giovinette 


PIAZZA DELLA BORSA, 8 | 


gn 
Da 


ma nostra e dalla nostra eterni. 
tà. Se non interviene la conver: 
sione, che è la predicazione di 
tutto il Vangelo, ed il messag- 
gio della Vergine», 
«Noi facciamo feste e com: 
memorazioni — ha soggiunto lo 
Arcivescovo — ma la comme. 
morazione vera è la conversio- 
ne del cuore nella tenza e 
nell’umiltà, è l’espiazione delle 
nostre e delle altrui colpe, è 
amare Dio con tutto il cuore, il 
che è la Santità alla quale il 
Cuore Immacolato di Maria ci 
chiama. E la santità è sorretta 
da quel dolce colloquio con Dio 
che è la preghiera, E anche qui 
— ha proseguito mons. Santin 
— il messaggio conserva il re- 
spiro di Semplicità che lo anîi- 
ma. La preghiera che è portata 
ad--esempio-e raccomandata. è 
il. Rosario: la contemplazione 
della. vita gaudiosa, dolorosa e 
ioriosa di Gesù Nostro Signo- 
re e Redentore, sostenuta e ac- 
compagnata dal saluto e dalla 
implorazione alla Vergine». 
«La via di Fatima è una via 
fiorita di miracoli. Non manca: 
no certo le grazie temporali. 
Ma non sono la cosa principale 
nello spirito del messaggio. Le 
grazie grandi, i miracoli che 
rallegrano cielo e terra sono le 
conversioni, sono le trasforma- 
zioni delle anime: peccatori che 
ritornano a Dio, lontani che 
ritrovano la Casa del Padre, 
ciechi alla luce di Dio che riac- 
quistano il lume della fede». 
«La via di Fatima — ha ripre- 
so l’Arcivescovo — è soprattut- 
to fiorita di questi miracoli; € 
anche il nostro Tempio è su 
questa strada. Esso è sorto qui 
ron come meta turistica, ma 
come vetta ove salire fisica 
mente e spiritualmente, per in. 
contrare la Madre e con la Ma- 
dre Gesù. suo Figlio. Nei suoi 
messaggi essa conduce sempre 
a Gesù, unica salvezza. Anche 
la salvezza temporale odierna, 


sussidi ai profughi non allog- 
giati nei centri di raccolta con 
il seguente ordine: cognomi con 
lettere iniziali A, B oggi 16; 
lettera iniziale C domani 17; 
iniziali D, E, F mercoledì 18; 
G, H, I, L giovedì 19; M,'N, 
venerdì 20; O, P, Q sabato 21; 
R, S lunedì 23; T, U. V. Z mar: 
tedì 24. 

L'Ente invita gli interessati 
ad attenersi serupolosamente 
ai turni sopra indicati ed in 
forma che non verranno paga- 
ti i sussidi a coloro che si pre- 
sentassero prima della giornata 
stabilita. 


GALENDARIETTO 


Oggi:.S. Gallo.-—.Il.sole.sorge alle 
6.22 e tramonta alle 17.19. La luna 
nasce alle 16.46 e cala alle 4.07. 

Ieri: temperatura massima 20,4, mi. 
8; pressione mb. 1020,7, sta- 
‘umidità 84 per cento; piog- 

gia caduta fino alle 19, mm. 0,2; tem- 
peratura del mare 21. 

Maree — OGGI: alta alle 9.24 cm. 
50 e alle 20,37 cm. 30 sopra il lm.; 
bassa alle 14.52 em. 40 sotto il lim. 
DOMANI: bassa alle 2.34 em. 39 sot- 
to il lm. 

Farmacie in servizio diurno ininter. 
rotto (dalle 8.30 alle 19.30): Vielmet- 
ti, piazza della Borsa 12, tel. 35001; 
Centauro, via Rossetti 33, tel. 90488; 
Alla Madonna del Mare, largo Piave 
2, tel. 24765; Sant'Anna, Erta S. An- 
na 10, tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.31 iasolette, via Ro- 
ma 16, tel. 352; Davanzo, via Ber». 
nini 4, tel. 94189; Benussi, via Cava- 
na 11, tel. 35272; Sponza, via Mon. 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca. 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44501. 


Nel cinquantenario dell’ ulti. 


Fatima, l'Arcivescovo mons. 
antin ha celebrato ieri pome 


icato a Maria Madre e Regina 
che conserva l’immagine che 


quale 
ono di quel Santuario al no- 


| baie 


«L'immagine che qui onoria- 


Colei che apparve 
ella Cova da Iria per sei mesi 
giorno 13, dal maggio all’ot- 


di fiori disposti con suggesti- 


SAN SILVESTRO RESTAURATA 
L'incontro ecumenico 
nella chiesa riaperta 


Un «incontro ecumenico» ha 
fatto seguito ieri sera al rito di 
riapertura che era stato presie- 
duto dal pastore Bert della co- 
munità evangelica elvetica e 
valdese nella chiesa di San Sil 
vestro, Come è noto, il piccolo 
tempio di stile romanico di cui 
la comunità elvetica è proprie- 
taria sin dal lontano 1785, si 
presenta ora restaurato grazie 
ai lavori che sono stati diretti 
e curati dalla signora Sollinger 
e dall'ing. Venturini. 
All'incontro ecumenico» pro- 
mosso con gli auspici della co- 
munità evangelica e valdese nel 
quadro di un'iniziativa cui ha 
dato felicemente avvio a Trie- 
ste l’Arcivescovo mons, Antonio 
Santin, sono intervenuti per 1 
cattolici il Vicario generale 


. l'apparizione della Madonna 


visifafe 


LA PREMIATA FABBRIOÌ || 


MOBILI- ARREDAMENTI! 


Uun’esortazione @ 


iiggere col peccato il Figlio suo 


degli altri. Infine un segno 


Il Presule — nel continuare 


comandamento primo e 
amerai il Signore 
io tutto con tutta la tua men- 


I 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 96789 
CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 214° | 


= 


SES 


al peccato si esce rimettendo 


7 


F. 


Fi 


=== 


5% 


== 


pi, le sofferenze degli esuli 
adriatici, Quanto alla figura di 
Reiss Romoli, essa è ricordata 


SORPRESA PER LE GUARDIE DI FINANZA A RABUIESE 


da questi sconvolgimenti peri: 
colosi, incomincia nelle anime 
che cercano Cristo. Con Maria. 


2, 


ovunque con commozione per le 
innumerevoli opere di bene, pri- 
ma ancora che per il suo valo- 
te di combattente irredento e, 
come disse Einaudi, quale «am- 
ministratore della cosa pub. 
blica», 

Il vicepresidente dell'OAPGD 
ha perciò vivamente ringrazia 
to il Sindaco per aver voluto 
legare i nomi dei due illustri 
presidenti dell’Opera, ai quali 
sono appunto dedicate le due 
nuove vie, a quello di Enrico 
Ricceri, cui è stata dedicata la 


controllato dalla 


Bionda nel bagagliaio 


Alla rituale domanda «Qualcosa da dichiarare?» 
il guidatore dell’auto risponde: «Si, una donna» 


(a Es 


n 


Il Tempio eretto a Maria Ma- 
dre e Regina si apre alle anime 
per accoglierle nel silenzio di 
un'intima preghiera, per offri- 
Te pace e speranza. Ed è invito 
a conversione. "Chi è santo di- 
venti più santo”, chi è incerto 
orienti deciso il suo passo, chi 
è lontano si faccia avanti. Qui 
tutti sono attesi da Lei». 
«Accoglierà Trieste l'invito e 
il dono della Madonna? Sarà 
la sua salvezza. Questa è la mia 
grande fiducia — ha detto il 
Presule — che mi viene dalla 
storia, della nostra città, dagli 


f } ® "c 
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inizia martedì una liquidazione generale di tutta la 
merce esistente per chiusura di esercizio, come da 
autorizzazione n. 6245-67 della Camera di Commercio. 
di Trieste 


do 


gana 


Casa del fanciullo: «Come Oscar 
Sinigaglia è onorato nei due 
Istituti da lui generosamente 


Una donna nel baule. Questa |te un suo precedente viaggio in 


manifestazioni conclusive della {ra. Egli ha dichiarato ai cara- 


pagnata al Campo profughi di 


ALCUNI ESEMPI DEI PREZZI DI REALIZZO: 


eiementìi della misteriosa ere. 
zione di questo Tempio, e dal. 


L'Ente comunale di assisten- 


f fd la. sor i ici i ii i Î 
î P ‘prendente scoperta che | Jugoslavia, e di averla condotta | Pad 21 Zambardi, | la fel dica 1: si ili 
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CORSO ITALIA 24 4 S 
x L' 


celebrazione dei vent'anni di co- 
Struttiva attività dell’Ente. 


binieri di avere conosciuto la 
giovane Tatiana Bohinec duran- 


li interessati sono pregati di confermare la propria adesione 
rivolgendosi all’U.T.A.T., via Imbriani 11 e Galleria Protti n, 2 


za provvederà nell'Ufficio di 
via Conti 1 al pagamento dei 


PRIMO RECITAL FUORI ABBONAMENTO 


v\lovEDP A PALAZZO COSTANZI | Ammissioni alla Scuola 
traduttori e interpreti 


Artisti d'avanguardia ===" 


singolare assemblea 


Fanizzata da Arte Viva una esposizione 


F.. Pittori, scultori, architetti e musicisti 
petti 


r0 | n 2 

I 19 ottobre si aprirà a Palaz- | fi, documenti e cimeli; una du- 
Costanzi un'esposizione di | plice ricca serie dei più impor- 

ii PICS avente caratteristiche di al- | tanti saggi e studi apparsi in 

menti finalità culturali | Italia e all’estero sull'opera del- 
o e finalità rali 

0 particolari: Arte Viva. lo scrittore e le sue collabora- 

organi sero VIVA. | zioni di maggior rilievo, sparse 
izzazione l’assolciazio- | su riviste e rassegne; infine un 


Inaugurazione dell'anno 
all'Istituto Germanico 


Questa sera, 16 ottobre, con 


Barbara il «cigno nero £ = Domani ul <Verdi> 


di Roma, inaugurerà l'anno cul- 
turale 1967-1968 dell'Istituto ger- 


venerdì all'Auditorium |=3*=®=# l'orchestra di S. Cecilia 


tema «Storia di una Capitale: 
Berlino». 


pi ri bi i LI 2 . o 
i È do Sarà diretta da Fernando Previtali 
Una dolente e patetica autobiografia |è 1a persone più qualificata per 
5 svolgere tale argomento. Nato 
prorogabilmente venerdì 20 00°: | nelle canzoni della vedette francese |nel 195, «i dedico sl o i RR Na 
via dell’Università 1, terzo pia: del oe e dal suo direttore stabile, Mae- 
pe Dix) aa ale > SS filosofia presso l'Università di tro Fernando Previtali al 
doenio ai riconoscimento. | n. Berlino. c quale sarà affidata anche la di- 
Ogni iriformazione viene forni: ui vega n pe in Serri per rezione fa ii che Si 
* (er si re sul posto la pe- tà quest'anno la nostra stagio- 

ta dalla segreteria della scuola, a SO dei EVIL SA da di 
Ecco il programma che sarà 


rente. E’ richiesto il versamen- 
to di un contributo di mora di 
500 lire. 

L’esame di ammissione ai va- 
ri corsi di lingue avrà luogo im- 
prorogabilmente venerdì 20 oto- 


; 
Last 
deli 
esi 


aperta al pubblico giornalmen- Peg 1 È x 
te dalle ore 9 alle 11. colo in Toscana, e rimase n 
c TO TO e eseguito: Spontini, «La vestale», 


Culturale che con tale deno-|y A la guerra. Ritornato in Germa- x 

: suggestivo corredo fotografico, 3 f Ale i sad ouverture; Beethoven, Quinta 
fi 9 Opera a Trieste e nel-| su ventidue pannelli che rias| Corsi serali alla scuola i . pente cu Se a cinfonia; | Ghedini ri 
d ‘glone dal 1962, con mani- | sume per immagini la biografia, , 4 . ivio presso il Tribunale mi i ; , 


re», concerto per orchestna; Ra- 
vel, «Ma mère l’Ove», cinque 
pezzi. infantili; Verdi, Sinfonia 


tare internazionale di Norim- 
berga e pubblicò e «commentò 
documenti relativi alla politica 


i che hanno sempre gli ambienti, le conoscenze, i 
‘Posto al pubblico le ricerche successi letterari, e in sintesi la 


«Fratelli Fonda Savio» 


i 
rico gi 
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I cinque anni 
del Coro «Illersberg» 


In occasione del quinto anni- 
versario della sua costituzione, 
il Coro «Antonio Illersberg» sì 
presenterà al pubblico di Trie- 
ste in un concerto che com- 
prenderà, nella prima parte, 
composizioni polifoniche sacre 
e profane, canti del folclore in- 
ternazionale e canzoni della 
montagna raccolte nella nostra 
Regione. (La seconda parte sa- 
rà dedicata al folclore trie- 
stino). 

Lo spettacolo avrà luogo al 
Teatro Comunale «Giuseppe 
Verdi» di Trieste venerdì 20 ot- 
tobre alle ore 21. Alla manife- 
stazione si accederà per invito, 
che il pubblico potrà ritirare 
alla Biglietteria del Teatro Ver- 
di a partire da giovedì 19 ot- 
tobre. x 

L'attività del Coro «Antonio 
Tllersbergy durante questi cin- 
que anni è stata particolarmen- 
te intensa. Basterà ricordare la 
partecipazione al Concorso Po- 
lifonico Internazionale «Guido 
d’Arezzoy nel 1962 e nel 1966; i 


l'atbuani ni la mu. | Vita stessa del romanziere istria-| Anche nel corrente anno sco- c + 

imeiiba, in dr a STO no, inseritosi con tanta autori-|lastico il Consorzio provinciale | |. - 7 Giu ho Dei nooo, È ja da «I Vespri siciliani». 

riale. # ti visive, LE tà nella letteratura italiana del] per l'istruzione tecnica istitui- ; : 3 a DI DR Qui 53 O dl re - Alla biglietteria del ‘Teatro 
, del teatro. In ogni sua | Novecento. sce dei corsi serali di specializ- i. ; arto. di politica ‘estera, presso || à Verdi (tel. 23988), continua le 


zazione commerciale presso la . . _ A Dione nari i 


scuola. media «Fratelli Fonda i ù entrò nel servizio diplomatico Fernando Previtali 
Savio» di via Pascoli 14. vol ; e fu «Conseiller de Presse» alla 

Saranno istituiti i seguenti 2 È Ambasciata di ‘Parigi. Console 
corsi: stenografia, dattilografia, | fÉ È a Napoli nel 1960, dal 1964 è con- 
contabilità, calcolo meccanico sigliere culturale presso l’Amba- 
(comptometer), lingua inglese, sciata tedesca a Roma. 
tedesca e francese, REC IRnE 

Per la frequenza del corso 
l'importo richiesto è di lire 500 
per l’anno scolastico. 


One culturale Arte Viva ha| Linteressante esposizione ri- 
to un punto di riferimen- | marrà aperta, nella Galeria del 
î der ‘un'informazione ampia | CCA (via S. Carlo 2), fino a tut- 
«giornata, attenta alle ten- o GRIS o con ora- 
che mani {i so-|Tio visita, feriale e festivo, 
o a mano Si SO | Galle ore 17 alle 20; l'ingresso è 

libero, 


vendita dei biglietti. 


___—_—_—___—t 


Come amnunciato, avrà luogo 
domani al Teatro Verdi, con 
inizio alle ore 21, il concerto 
sinfonico dell'Orchestra stabi 
le dell’Accademia nazionale di 
Santa Cecilia. 


Gli abbonamenti 
alla stagione lirica 


Come annunciato, si accetta- 
no alla biglietteria del Teatro 
Verdi le richieste di abbona- 
mento ‘alla prossima. stagione 
lirica che s'inaugurerà il 9 no- 


Sriluppate nel panorama in- 
bi ronale, ha promosso l’ese- 
“©Ne o la rappresentazione 


JggPo ione di un confronto Titolari di ristoranti 
(MitO © libero tra ie proposte | stasera în assemblea 


fe di culture diverse e di- 


Domande di supplenze 
nelle scuole medie 


l'e Ea ; Pugno e, è : È L'avvenimento costituisce un ‘ossimo il Fal 
TÉ se personalità, da Stockhau-| Con inizio alle 16.30 si tiene | Le iscrizioni si ricevono gior- - La segreteria provinciale del |; Y i la ho oo | RESSSLDO On 

ll a 5 1 È oggi la preannunciata assem:|nal; teca: 1 ì ) si È importante novità per la no-|staff. Gli. abbonati. alla scorsa 
Berio, da Bussotti a Ca-|08S! nalmente dalle ore 18 alle 20 indacato nazionale Scuola me- | stra città in quanto sono tra- stagione potranno ottenere, nei 


Oni @ Poulez, e dall'ete |a Sistorazione, indetta dal- 
ata a Fontana, da Ve- | Associazione esercenti pubbli- 
fu eriza Sanguinetti. ci esercizi (FIPE). Nel corso 
(Se ità di Arte Viva ha in-|della riunione, che avverrà nel. 
& fato, con l'interessamento la sala maggiore della sede del- 
è Pubblico, soprattutto giova- | l'Unione Commercianti in via 

DI " ù i +|San Nicolò 7, saranno discussi 
La collaborazione di molti 


£' 20 | problemi di specifico interesse 
È a ig e, hanno reso coneretiz- | della categoria, anche in rela- 
li 


Hot taluni programmi, fra|zione alla funzione turistica de- 
si) ud ll Teatro «Verdi», la loca- gli esercizi pubblici. 
la Lai ga ca Televisione Venerdì prossimo il «recital» 
Sana, CA, della cantante Barbara, primo 


ti ceca 
pese UN PIZZICO DI MACABRO RIEVOCATO IN CORTE D'APPELLO |de; tre grossi, spese (0 


) __———————————————rrr— rr abbonamento in collaborazione 
io = To del mico È ino col «Piccolo Teatro» di Milano 
eo el Goruse di previsti nel programma 1967-68, 


Si prese i telai delle ghirlande = 


(È noto, avverrà alla fine di 


presso la segreteria della scuola. ASTIETOOO dia rende noto a tutti gli inclu- { i spit imiti ibi i ù 
Le lezioni avranno inizio il gior- i si nelle graduatorie provinciali con ina CEE irpiati leche: 
no 6 novembre p. v. secondo le | MM : dà dei Provveditorati agli studi, |Venuta del complesso romano | ne richiesta entro il 21 corren- 
istruzioni che verranno impar- .-- Sr 7 che le domande presenta: |nella nostra città; costituisce | te. Trascorso tale.termine i po- 
tite in seguito dalla direzione. 3 MM) te ai capi d'istituto per ottene- |inoltre un'occasione di incon: |sti risultanti disponibili. saran- 
n 3 re supplenze saranno prese in|tro culturale di raro riscontro | no messi a disposizione dei nuo- 
Chiuso al traffico per lavori di SE S considerazione semprechè gli in- | essendo l'Orchestra di Santa | vi. richiedenti. 
rettifica è il tratto della strada pro- < » teressati diano espressa noti. Cecilia il più ratificato orga- È 
vinciale di San Pelagio compreso tra . : . so ; zia al capo d'istituto, dopo: dl | Cecilia il più qua iieoo 
il bivio della Vecchia Strada per la 16 ed entro il 19 ottobre, di non | nismo oggi in Italia per la pro- 
Fornace e il numero 66 della Stazio- aver avuto alcuna nomina da | duzione di musica sinfonica. 
ne di Aurisina. - -_. parte del Provveditore. Domani al Verdi l'Orchestra 


MESI NOE 
Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


Sena Sio 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


SO, ta «Arizona a 
‘ut lasse fra i western liani 
GRATTACIELO Sai di SPERO avventura, i 
zione, con juliano Gemma e ai 
sE POLO SIOE nando Sancho, Ultimo giorno. 

. fini ASTORIA, (Ponziana). 16. Solo oggi 
0: AUGER - M. MELL [| tn fim erotico sexy, piccante ed ar. 
TECHNICOLOR venturoso: «La regina del Rio delle 
Ammrazzoni», Eastmancolor, Vietato 
ai minori di 18 anni. 


FILODRAMMATICO, 16.30, Ultimo | ASTRA. Oggi chiuso, 


3 di Palazzo Costanzi, e so- 
Ma titto ‘sulla partecipazione di 
dg Mmeroso gruppo di artisti 


Ido tegione, convinti dell’op- 
la Unità 


S=#2=22% prima che fiori appassissero 


iS gli oggetti che saranno 
Seti 


ottobre con «Il Bugiardo» di 
Goldoni, 

Il recital di Barbara, che sa- 
rà replicato anche sabato, si 
profila come un avvenimento 


000 Sti a Palazzo Costanzi sono artistico juori del comune: «Se == & giomo: «L'ombra di Zorro», Color- | IDEALE, 1615, Ci N 

gatte | f ai e Ri f . I I o t d I T ib | di G ee non correte a vedere Barbara, ap scope. Sensazionali avventure del- | color: «Per un pugno di diamanti», 

iti ‘'ppositamente prog. iformata parzialmente la prima sentenza del Iribunale di Gorizia i dr) v VAVIVENI l'eroe mascherato, con F, Latimore | con Pierre Brice e Renée Deltgen. 

Dl) VIN questa manifestazione, con P p VEE de Ca SA VZVRIERO e M. Galicia. Amore e avventura, 

mR |a ggoPo di costituire la mostra. FACTS IOSCtE A EASTMANCOLOR GARIBALDI. 16,30: «Missione spe | LUMIERE. Chiuso, Sabato: «Smania 
tico teatrale di «Combat» e do- ciale Lady Chaplin», con Ken Clark, | di vita». 


dl Sì presenta perciò come| C’è quasi un pizzico di Poe| Subito di il Naibo, si pre-| ri inoltrarono la denuncia alla ai 

Na contaminazione di tendenze | nella Ticenda aminata dal- |sentò, indignatissimo, al carabi | autorità cuaginsa ‘come eb: |PO 10 spettacolo di cui la can: | mò VERDI. Domani, alle ore Den ni pi noei el Roglee Dato: RECON i GI 
Viduali, ciascuna riconosci- |la_ Corte d'Appello, presieduta |nieri anche un figlio dell’estin- | biamo già detto, il, Papais fu | fante francese fu protagonista | 21° concerto sinfonico dell'Orchestra l rypERO, 16.30: «Un uomo, una don E Tee 
e coerente in se stessa, e | dal dott. Franz, P. G. dott. Mar- | ta, il fabbro navale Antonio Fu-|giudicato dal Tribunale di Go-|al Bobino di Parigi, il SUO N0- | stabile dell’Accademia nazionale di | na». Eliacrdinaro successo Dear, | NOVO CINE, 16.30: «Il leone di Ba- 
ttavia. in questa situazione, "Lo. | Si © cancelliere Zinnanti, davan- | rioso, di 46 anni, residente a Bi-| rizia. f me è divenuto via via celebre | Santa Cecilia, diretta da Fernando | con A. Aimée e J. L. Trintignant:| bilonia». Grandioso technicolor, con 
| fonat ti ti alla quale è comparso Ermi-|strigna di Staranzano, in via| Ai termine della relazione del- in tutta Europa. A Milano Bar- Previtali. In programma musiche di | Technicolor, Vietato ai minori di 14| Georg Thomalla e Mara Cruz. Ulti- 


rid 


(carina ri Papais, di 58 anni, residente | Grappetta 22, il quale sporse |y'episodio fatta dal consigliere | bara si presentò alla ‘ribalta del SEO Ro anni mo giorno, 

Ì 3 eSpos: a Monfalcone, in via Torino 3. | regolare denuncia. I carabinieri | dott. Boschini, il dott. Franz in- | «Piccolo Teatro» insieme cOn |biglietteria del Teatro (tel. 23988) RADIO, 16: «Agente 007 Thunder- 

È lo spettatore nelle miglio- |[A suo tempo questi presentò ri- incominciarono a fare il giro dei | terroga l'imputato, il quale so- EINE ; ; È nica», con Tony Curtis, Virna Lisi| ball» (Operazione tuono), L'ultima 

«ondizioni per contemplare a | corso avverso ‘alla sentenza del|fiorai della zona, e nel negozio | stiene ch’egii non w SE di Serge Reggiani; a Trieste il CRUDE e ARRE - Dear e George C, Scott, Technicolor. Ulti. | grande avventura di James Bond, 

AR ce amd o SISI Mou fi ir | fn, AI che i Pene | (00 cca Gaia | Go EE ii e vas DIE 
etto nelle condizioni di lu- febbraio scorso lo riconobbe | co Polo 5, di cui è titolare lalfa notare se nom gli era sem-|Mle» com ‘ebbe a definirla il | piclietteria Centrale. NR IL SERVOLA. Chiuso. ORE, 


di A lì isolame: colpevole di furto aggravato e | moglie del Papais, scoprirono | brato d’avere fatto un po' trop-| settimanale «Les. Arts», giun- | AUDITORIUM, Teatro Stabile - Ve- 0 " 

; Meme e È ISLAM De con la concessione’ dellevatte- |tre dei telai ch’erano spariti dal |.po precipitosamente Ra gerà senza partner, O. meglio | nerdì 20 e sabato 2i alle ore 21 il RoboAgin, CRerR Ade, cnina e 
lio lo evidenziano: tale | nuanti generiche e di quelle per | Camposanto. L'uomo fu convo-|ne di prelievo dei telai, opera- | sarà sulla scena cor il suo pia: Piccolo. Teatro di Milano presenta | SISSA SULA ene ea. | dl RUZIONI ENAL: Tiene 

va Îo è stato sostituito Ope-|i! danno di particolare tenuità |cato al Comando e interrogato, | zione che «somiglia un po’, an- la cantante francese «Barbara», Pre- | VITTORIO VENETO, 16.30. Cinema- | da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
i 

f 


MODERNO, 16: «Due assi nella ma- 


Un assemblaggio generale veci ben ini È . " o noforte. E «se un uomo @ Un | notazioni alla Biglietteria Centrale. | scope technicolor. «Caprice» (La ce | drammatico, Garibaldi, Impero, Via. 
ee a iO O A So lee ernia ea logo mato dr colon | Rd de Adone e ENT ca, “ole scotta), con Doris Day © |. Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
€ la sala d'esposizione, rantamila lire di multa. Il Pa-|cordo, il becchino era solito ce- | afferma che non può venire ac: | 24 donna e un pianoforte fan- | NO PARO. De ete una commodie che 108 Ride] iprBeei pelo , Ideale, 
‘&}l PUÒ ritenere che ia vitalità | Pais è accusato nientemeno che | dere ai negozianti di fiori i fu-| colta la tesi della buona fede|m0 Barbara»: anche questo è tutto per piacere a tutti. 
arte, l'Arte Viva, consista d'aver rubato dal camposanto |sti delle ghirlande, La cessione | dell'imputato e che nei suoi con- | 7 giudizio formulato a Pari- sent 
(CÀ ‘ache nel non richiedere allo di Staranzano quattro telai per | avveniva una decina di giorni|fronti può essere revocata sol- gi, dove l'entusiasmo della cri- 
{Satore l'accettazione di ten- pra 5 Teli dopo il funerale quando i fiori |tanto la contestata aggravante e | tica e del pubblico per la can- 
i lenze ja macabra impresa le al| erano ormai secchi. L'equivoco | ridurre così la pena a 10 mesiltante ha raggiunto vertici dav- 


EDEN. 16, 18, 20, 22: «Il più gran- 
de colpo del secolo». Audace polizie. 
sco, con Jean Gabin, Robert Stack 
e Margaret Lee. In technicolor. 
Grande successo, 


MUGGIA 


VERDI. l?: «Un dollaro tra ì den- 
ti. Cinemascope a colori, con Toni 


ABBAZIA, 16: «Amante infedele». 
Dramma e suspense in un film av- 
vincente. Indimenticabile technico- 


ll. poetiche, personalità di| 17 febbraio del 1966 — certe da- | insorse per il fatto che con il|di reclusione e 30 mila lire di saisoll EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ulti- | lor_con' Michele Mercier e Robert | Antony e Frank Wolf. 
4 denguardie come valori ‘istitu | te devono essere una specie di| primo giorno di gennaio il cu-|multa, Per il Papais ‘prende poi VALI irsolttt. ma 22.10: MSC per tutte le| Hossein. Viet. ai min, di 14 anni. SETE RARI RI 
iti: anche se è eviden- | persecuzione per il Papais —|stode era andato in pensione e | la parola l'avv. Ginaldi, il quale E a Milano il successo è sta- | stagioni». Un film di Fred Zinne-| ALCIONE (tel. 96162). 16: «Lord 


e sull'interesse semmantico Ra e pe DRAISTA ti MeKerm, Robert Shaw, Orson Welles | degno successore de: «Il ponte sul 
Ogni si Emil iO, anni, bi Di nti in un cer-|canza di dolo uo racc fai o i Bchni I ’, 
« ; rave Peeso op a dente a Staranzano in via Sa-|to senso il Papais: i fiorai non |mandato e done dell'ag. doc RAT sesso dr DE eno AE vii arene SATA * 
7 È Lé volse ci ITLLO) LI i È n n 1) le vura i, LI di , 

singolo artista, DOSS!8 | voia 8, si rivolse ai carabinieri | avevano mai prelevato i telai|gravante in quanto i fiori non TCRè | FENICE, Apertura 10, uitima 22.10: | Dit. MACSaennie, Mason, Qurd DOTE DOS o 
Gg costruzione. del luogo per informarli di ave- | dal camposanto ma era egli stes: | furono strappati dalle corone, e Barbara Serf, questa parigina | «Colpo su colpo». Il più audace e ai mei] del TOLnne CIUD. Italico. prov: 

artisti della Regione che | re constatato Ia sparizione dei | so che glieli recapitava due set- [conclude invocando l’assoluzio- di origine russa, è la «vedetten | amorale COmDOtO roter Vi ROSEO rofi è Daliah Lavi. Cinemascope tech. | i 
10 partecipato a questa pro- | telai ‘di sette corone ch'erano | timane dopo le esequie, quando | ne perchè il fatto, mancando il|Che si confessa cantando. MOL | Nuaia Gray einalicic dim $| nicolor. il 1968 e consegna contempora- 
sono Getulli sani Ma- | state deposte accanto al tumulo | cioè i fiori erano appassiti. I|dolo. non costituiso in|te delle canzoni che interpreta | vi tu Î ALDI ssi neamente le bellissime pubbli» 
o Getulio Alviani, b O Lo al i Hu e Ì olo, costituisce reato e in|te nterpi visibile a tutti. \EBARAN, 16.30: «Segretissimo». toni ri te ni Soci. 
Apollonio, Lillen Caraian, | di Antonia Gregorin, inumata | pezzi gli venivano pagati sulle |via subordinata esclusione del- | accompagnandosi al pianoforte | GRATTACIELO, 16: «Le dolci signo- | Il più divertente e gustoso dei film SANARICA e Pi 
aa Chersicia, Enzo Cogno, | due giorni prima. duecento lire l'uno, I carabinie- l'aggravante e, ferme restando | con sottofondo di fisarmonica |re». i film ironico @ spregiudicato | SUSlt_ agenti segreti. Focnicolor, sr ù 


& 0 Crisman, È lio Dar con Gordon Scott. briani 11. 
|| Carlo Hoilesch, Carlo de In- 
140 || Cime Ta Rolando, Mascarin, 

lello Palcich, Miela Reina, 


le già concesse attenuanti, il mi- | e con. ono firmate da | che nessuno aveva avuto il coraggio 
nimo della pena con tutti i be-|10;. da DSSO sOnO im esse da | Ci ‘are prima d'ore. Technicolor con 


i di È , V. Lisi, C. Ai , Mer: 
A CIASCUNO IL SUO 8 SETTEMBRE |"%f "iso tavorernie| TO» a ate mal de vieen, |a, Vito & mie i e on 


Mell, Vietato ai minori di 14 anni. 
Sdspese tutte le tessere. 


Nera 


le ossessioni del linguaggio 


È pena a 5 mesi e 10 giorni di re- ; RITZ. 16: «L' turiero», Un alti 

tota tecnica dell’architettura, clusione e 20 mila lire di multa, | PYOPrIO pudore e render parle: | Sioiticolare technicolor. del Sorieta 6.35: 1.0 corso di lingua fran- 17.50: Segnale orario . Telegiornale. 

i musica, della pittura, del- CONCLUS A CON L’ AMNISTI A Son dI beneficio della condizio: | cipe il pubblico delle sue vi-l Terence joung, ll creatore di James ||| coso - Intervallo musicale - 20 LA TV DEI RAGAZZI 

da tura, dell’industrial de- nale e della non menzione. cende. Ha una voce RUCOLA, che Pod i POR IA AOONeI e corso di lingua francese; 7: Gior- 17.45: a) Professioni di domani per i giovani d'oggi - 

Mono in questa mostra tra- SFR ad ogni poco ja Do ; 0 a note | mont © Ri Johnson, Il film è|f nale; 7.10: Musica stop; 7.38: Pa- Collaudatori al limite — b) «Le avventure di Tom 
SÙ e situati in una finzione AR Motociclista si scontra acute, quasi una sottolineatura | per tutti. ri e dispari; 7,48: Leggi e senten- Sawyer», di Mark Twain - «Il ritorno dei pirati» 

Me a quella delle antiche Era cominciata con le barricate i del canto con fuggevoli sin 8: Giornale - Lunedì sport; RITORNO A CASA 

\} ‘Chine costruite in occasione con un'auto ghiozzi. ALABARDA. 16.30: «La donna di sab. Canzoni del mettino; 9: La 1845: PUILIMON - Settimanale di informazione libraria. 

Gli abbongti al Teatro. Stabic | tte%: Prendeto a; CannealiTzionto, al || posta, del Gircolo. del Geniori 19.30: Quindici minuti con le canzoni di Napoli. 


Qu Timonie e spettacoli; in All’angolo tra le vie Caravag- 


to caso tuttavia si sarà di "Rbinisti i i ini i ei gio e San Pelagio una motoleg- 
Ttonte L’amnistia ha posto il suggel-| giorni, Ja Maldini in sei giorni. | Sera Iso» è OE no tigie.| crecital» di Barbara fruendo 


pubblico e di critica, Elegante sto-|{l 9.07: Colonna musicale; 10: Gior- 
ria di vita moderna, su sequen:|i nale; 10.05: Le ore della musica; 


le potranno assistere all’atteso RIBALTA ACCESA 


i ad una macchina del con- |Jo sull'annosa bega tra Ottilia| Successivamente, la Reggi s ; imerez: î ;tali i 
ì k }0, mostrante, coneretamen- | Maldini - Orel, di SS anni abi. |sento querela mei la Reggio Des |ne con una «Volkswagen che| dello sconto del cinquanta per tenerezza, con Eli Okada e Kok [ll vedremo in TV: 11,30: Antologia OE O, REA) Parlamento - Arco- 
|°!% vitalità del contrasto. |tante in via del Roncheto 113, |la suocera e più tardi denunciò Re) tarata Ri o cento sul biglietto d'ingresso. | AURORA. 16.30 (uitima 22 precise).|{ Misicale: do CEDERE È RANA 
fi SEA aianianion GS imasito Pacha ae alcu | Ue tito GET Ein ar e olii || SOSreaR Ln o 7 cardo (00: «Giulietta e Romeo» - Film - Regìa di Renato 
if an anni, e la moglie di costui, Vit- | testi i IN te della moto, l'autista Angelo | annunciati spettacoli fuori ab- | nicolor Titanus, con Lee Van Cleef. | oggi: 12.48: Punto e virgola; 18: ; A ; 
}! PRESIDENTE BERZANTI ERO BE a o Ele /OL eos dai Vit. one, Ade dà la|fnamo, di 56 anni, abitante in E ondnigito 40 SOR Versi Straordinario sticcesso. Giornale; 13.20: Canzoni d'oro; Castellani - Interpreti: Laurence Harvey, Susan 
A M ggio. pori tocca-|parola al P.M., il quale chiede | via Caravaggio 16, ha perduto MEN) razione CAPITOL, 16: «La Bibbian. Regìa di|{ 13.53: Le mille lire; 14.40: Zibal- Shentall, Flora Robson, Norma Wooland. 


€ssaggio da Milano |rono lacme 18 settembre del|di non doversi procedere nei Io no TOSSE) 23,00: Andiamo al cinema. 


Album discografico; 16: Sorella 23.10: Telegiornale. 
Radio; 16.30: Corriere del disco; 


; ; l'enuilibrio © si è rovesciato. al con. 4 «Piccolo, Tectroy gi\Mi Fusto: tutti 1 ori 
1965, e quella «calda» giornata, | confronti dei due in merito 2 So ripor*ando Sca fono lano: il recital Milva - Strehler He dele cioemitogratia mondiale: 


x gd 
A I) d giuliani e friulani pre verona er si tutte {Je imputazioni DIA SEaO gravi. dal titolo «Io Bertolt Brecht» | Technicolor Tood-A.0 70 mm. Ulti 
Di ho È a al CA LL inci kg i; me repl le, 
$ drilani e giuliani residenti |Orel con uno stock di imputa-|dei Maldini madre e figlio par- e I Sn RAS # si due CRISTALLO, 16,30: «Una donna spo- 
Magi, 0 e nel resto della Lom: |zioni: lesioni personali volonta- [la poi l’avv. Bologna e quindi/mo in sella alla proprio moto |7er. teh: | satan, con Mache Meril, P. Leroy e 
Mayipo che, in occasione della rie aggravate, violazione di do- il collegio si ritira per di stava dirigendosi verso la via o B. Noel, Viet. ai min. di 18 anni. 
ine urazione della settimana |micilio, furto, danneggiamento | rare. La sentenza è prevedì San Pelagio proveniente dal 
si Sono riuniti insieme |e ingiuria, il tutto in dannolle: il Tribunale dichiara di non|piazzale Gioberti. Quando si è 
O mevore regionale Marpil- | della nuora, mentre il Gianan-|doversi procedere nei confronti | immesso sulla via San Pelagio 
le cella sede del «Fogolar» itonio fu accusato di violazione |dei due in quanto i reati loro |gj è scontrato con la «Volkswa- 
i io inviato un ca- | degli obblighi di assistenza fa-|Addebitati sono stati estinti per | gen», targata TS 74740, alla cui 
etto legramma al Presiden- | miliare. Secondo l’accusa, quel |SOpravvenuta amnistia. guida si trovava Aldo Rosati, 
n Regole dono giomo la, Maldini sarebbe en- ———+—_— di d anni, abitante in via 
p IL |trata nell'abitazione della nuo- favnî si Alviano 86. 

@ eitaccamento, dl {riu |a, si avrebbe sostato contro la Dopo 12 giorni denuncia [Angelo Inamo è stato disar 

Tnulate ds SII i lei volontà, l'avrebbe deruba-| + DIRI cionato a causa dell’unio e 
pressioni di cordia- $ : i i ij È 
Rie green di cordl (a di in apparecenio radio, on | furto della bicicletta into Fi sno rin 


Presi un. bastone avrebbe danneg- i fori 
Tesidente della Regione, Il |giato mobili e frantumato (05 | Una denuncia a scoppio ti |abrasioni alla spalla sinistra. 


n Ad Sera pe al MM MO Mo gi | ale sata pieni adi | Con, aenoiaia, dela, CRI 
Presso” Poe Tpre: riata. Il Gianantonio, invece, | {rale di piazza Dalmazia dal: l'infortunato ha raggiunto l’O- 
tO Ae sidente dei oto |Avrebbe trascurato di provvede- | 'operaio Corrado Boschin, di spedale maggiore, dove è stato 
Pera nazio [e per dive mesi i mene | (0, psenie 2 Qoz a [i pegno di equo inni 
No pS friulani riuniti a Mila. della moglie e dei lo-| via Leoni 11. Egli ha dichiarato | carabinieri della stazione di 
telegramma è firmato ol. |r0 due figlioletti. La Maldini è {ai poliziotti che dodici giorni | Guardiella hanno avvertito i 
Che dall'assessore regionale | ©0Mparsa ieri davanti al Tribu-|or sono un ignoto ladro era colleghi del Nucleo radiomobi: 
dPOeTO, dal presidente del nale penale, presieduto dal dott. | penetrato nell'atrio dello stabi-|lo ai via dell'Istria. i quali 
Pepfolar» © dal presidente dal- | Burattini, F.M- dolt. Franzot |ie di via Malcanton 2 e si era | hanno effettuato i silievi, È 
lai? Friuli nel mondo, Va |2, 7 polini dott. Strippoli, impadronito della bicicletta che = ; 
Ù o figlio ha ‘ato egli aveva lasciato a; ata H 
| Nera l’aula. A richiesta del Presiden- si muro. Il derubato Sa Le Ultraottuagenaria 
| GALLERIA DEL CCA. |te, l’accusata fornisce una benirato di aver subito un danno di I I | 
4 Ah S E < [diversa versione dei fatti: quel|15 mila lire. ruzzola per le scale 
| OPerta fino a giovedì giorno, notando che la porta di lio ur Nello scendere le scale di ca- 
{ff è ty casa della nuora era socchiusa, E' stata commemorata solenne |S@ la signora Maria Giacomin 
Tr, Ostra di Quarantotti vi entrò per riabbracciare i ni-\ mente dal Sindaco, al Consiglio co- [Vedova Appolonio, di 84 anni, 


17.20: «Giuseppe Balsamo», di A. 
Dumas; 17.35: Operetta edizione 
tascabile; 18.15: Per voi, giovani; 
19.15: Ti scrivo dall’ingorgo; 
19.35: Luna park; 20: Giornale; 
20.15: Il convegno dei cinque; 
21.05: Presenza di Giacomo Puo- 


22.30: » Settimana culturale del 
Messico in Italia; 23: Oggi al 
‘Parlamento - Giornale, 


Albrechtslund. 


SECONDO PROGRAMMA Mostra di Firenze. 


6,30; Giornale; 6.35: Colonna 


Î MITA MEDICI 
È GIANNIDEI 


musicale; 7.30: Giornale; 7.40: PE Coen 
Biliardino a tempo di musica; | ration presenta: New York ‘67; 
8.15: Buon viaggio; 8.20: Pari e | 31.15: “Il giornale delle scienze; 
dispari; 8,30: Giornale; 8.40: Si- | 91,30: Giornale; 21.50: Canzoni 
gnori, l'orchestra; 9.05: Un con- | per invito; 22.30: Giornale; 22.40: 
siglio per voi; 9.12: Romantica; | Benvenuto in Italia. 

9.30: Giornale; 940: Album mu. 
sicale; 10: «Consuelo», di George 
Sand; 10.15: Jazz panorama; i i 

10.80: Giornale; 10.40: Io e il mio TERZO PROGRAMMA 
amico Osvaldo; 11.35: La padro- 10: Musica sacra; 10.35: Musi- 
na di casa nel tempo; 11.42: Le | che di Beethoven e Kabalevski; 
canzoni degli anni ‘60; 12.15: | 11.15: Musiche di Liszt; 11.45: 
Giornale; 13: Tutto da rifare; | Musiche di Mozart; 12.10: Tutti i 
18.30: Giornale; 13.40: Teleobiet- | Paesi alle Nazioni Ua 12.20; 
tivo; 18.50: Un motivo al giorno; | Musiche di Prokofiev; 12.40: Mu- 
14: Le mille lire; 14.05: Juke- | siche di Debussy; 12.55: Antolo- 
box; 14.80: Giornale; 14.45: Ta. | gia di interpreti; 14.30: Capola- 


NO 


‘0 potini che non vedeva da al- it in vi volozza musicale; 15: Selezione | vori del 900; 14.50: Musiche di 
| ì ae abbiamo annunciato, ve- |cuni giorni. A un certo punto, na Di erronee si SH discografica; 15.15: Grandi violi- Boccherini e Roussel; 15.30: «Go- 
Mi Cul è aperta al Circolo del. |capitò la Reggio e le dette un Ù pe! nisti: M. Elman - Giornale; 16: | yescas», di Enriques Granados; 


nti h n ci tore presso la Ripartizione Sanità e|d® in fallo ed è ruzzolata al 
Mura Gao i la co ME CI e la percos-| Tgiene, scomparsa mercoledì scorso, |SUOl0 riportando nella caduta; 
STA e DNne È Po, e Spal- | dopo una più che trentennale attivi: | UN trauma cranico, un emato- 

lo dello scrittore Pier An co gna RE ILS iniatpezione e5 stri RA E aa Der HE 
Nei Quarantotti Gambini. tro una porta. Non rubò nien- i SER Sr tuimrla te bialo 
tizione Uoî vari settori, l’'espo-{te: la radio l’aveva prestata al- trasportata all'Ospedale mag- 
MS de COmprende: l'opera in-|la nuora e si limitò a riprender-| Il MSI informa che questa sera | giore dove ha trovato accogli- 
Ailzioni Tomanr'ere nelle molte |sela. Comunque, rimasero en-|nella sede di via San Lazzaro 5 il|mento nella divisione neurochi- 

s italiano e. in quelleftrambe ferite: la Reggio ripor-| dott. Alfio Morelli parlerà sul tema |rurgica. E’ stata giudicata gua- 

e; manoscritti, autogra-'tò lesioni guaribili ‘in cinquel«La questione vietnamita», ribile in una ventina di giorni. 


Partitissima; 16.05: Shirly Bas- | 16.20: Musiche di Hotteterre e 
MASSIMO FRANNCIOS Aa FRANCO FERRARI i Ì Ni. 4 sey. Piccola monografia; 16.30: | Ibert; 17: Rassegna della stampa 
een i i Giornale; 16.35: Tre minuti per | estera; ta Musiche di Hinde- 
t) 4 te; 16.38: Pomeridiana; 17: Buon | mith; 17.20: 1.0 corso di lingua 

MASSIMO FRANCIOSA x x viaggio; 17.30: Giornale; 17.55: | francese - Intervallo musicale 
fiurdaci ha Non tutto, ma di tutto; 18.80: | 2.0 corso di lingua francese; 
Giornale; 18.85: Classe unica; | 17.45: Musiche di Bizet; 18.15: 
sit 18.50: Aperitivo in musica; 19.23: | Quadrante economico; 18,30: Mu- 
Li film è tratto dal romanzo «MATURITA’ CLASSICA» Sì o no; 19,30: Radiosera; 19.50: | sica leggera d'eccezione; 18:45: Il 


—_—______+-___—_—_- 


Ro 


quando il custode del cimitero, |a lui era subentrato il Naibo.|si batte per dimostrare la man-|to decretato con altrettanto vi- | mann, con Wendy Miller, Leo|Jimn, Questo eccezionale film è il RINNOVO QUOTE TOURING 


vede al rinnovo delle quote per 


; È = 
al Papais perchè, come annun- «La solituden» è tracciata una 5 
lano Semerani, Gigetta Se- cia il dott. Franz, la Corte di|ideale autobiografia, il roman- NON a pr Ogr (IT1(A((1! Lund 


| ‘Ni Tamaro, Marcello Siard, Appello ha parzialmente rifor-|zo di una vita che nessuno ha i 
Atina loin Te” mato la sentenza del Tribunale |tentato di violare. Pare sempre on san one 
i || {E tematiche, ie ricerche, i se SOCCI E E n — è stato scritto — Che debba |7e pienamente questo grande film si E p 
TOR Ri ù Ù S aggravante ha rit la] fare uno sforzo per vincere. il raccomanda di vederlo dall'inizio. PROGRAMMA NAZIONALE TV NAZIONALE 


ze piene di ardente amore e dilll 1198. Antonio Pierantoni: Lo 19.45: Telegiornale sport - Tictac - Segnale orario - 


17: Giornale - Italia che lavora; TV SECONDO 


: Segnale orario - Telegiornale. 


cini; 22.10: Canzoni napoletane: pold Stokowski - Carl Nielsen: Sinfonia n. 2 op. 


22.35: Caccia al tesoro - Collezionisti e antiquari alla 


tr 2 


tre primi premi consecutivi ot- 
tenuti al Concorso Corale In- 
ternazionale «Cesare Augusto 
Seghizziy di Gorizia rispettiva- 
mente nel 1963, 1964 e 1965, e la 
intensa attività concertistica, 
radiofonica e discografica (4 
microsolchi per la Cetra: Trie- 
ste cussì cocola; Cjar Friùl; 
Soto la pergolada; Canti di 
montagna). 


Gherbitz interpreta 


Prokofiev 


Con i brani «Sarcasmi op. 17» 
e «Quattro pezzi op. 32) di Ser- 
gei Prokofiev, in onda oggi alle 
ore 12.20 sul Terzo Programma 
radiofonico, si conclude un pri- 
mo ciclo di trasmissioni sulla 
produzione pianistica di Proko- 
fiev affidato al pianista Claudio 
Gherbitz. Una analoga serie di 
registrazioni è stata affidata al 

ianista triestino dall’O.R.T.F., 

diotelevisione francese. 


Inaugurata a Muggia 


.la mostra di Attersee 


Nella sala d’arte «Lo Sque- 
roy di Muggia si è avuta saba- 
to sera l’inaugurazione della 
personale di Christian Ludwig 
Attersee, giovane pittore sur- 
realista viennese. 

Alla serata inaugurale erano 
presenti il Console generale di 
Austria a Trieste, Fries, il Sin- 
daco di Muggia Millo, il presi- 
dente del Circolo di cultura ita- 
lo-austriaco Sedeman, i dirigen- 
ti del Centro studi de «L'aste 
risco», oltre a molte personalità 
e artisti della provincia. 

Il pittore e la sua opera sono 
stati presentati agli intervenuti 
da una chiara illustrazione del 
critico Carlo Milic. 

La Mostra rimane aperta fi- 
no al 29 ottobre. 


(ORE DELLA CITTA) 


<Quadri d'Autore» 


Numerosi dipinti di noti pittori 
nazionali sono in mostra in Cor- 
so Italia 9, Gemellaro. 


Dal 16 al 31 ottobre 


eccezionale vendita di TAPPETI 

ORIENTALI con certificato di ga- 
ranzia dell’Ufficio Tecnico Controllo 
Tappeti Persiani nei locali dell’Isti- 
tuto Vendite Giudiziarie di Trieste, 
Piazza Goldoni n. 1, tel. 93520 e Via 
Vittorino da Feltre n. 2, tel. 55771. 
A richiesta viene inviato gratuitamen- 
te il catalogo dettagliato. 


Agipgas 
numero telefonico nuovo: 820627. 
Kerosene (Kerosagip) tel. 820141 
820294. 


e i 

Elio - Kero - Termoshe!l 

Un riscaldamento ideale nelle vo- 
stre case con tanto risparmio. 
Rivolgetevi al rivenditore autorizzato 
di Trieste Ditta Antonio Sferco, via 
Valerio 41, tel, 93936 - 94590. Potre- 
te contare su di un servizio tempe- 
stivo e preciso. 


palazzo di Re Salomone a Magid- 
do. Conversazione; 18.50: Dal 
«Festival internazionale di musi- 
ca contemporanea di Zagabria 
1967»; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20: Ritratti di musicisti 
francesi contemporanei; 20.55: 
«L'interrogatorio di Lucullo», di 
Bertolt Brecht; 22: Giornale; 
22.30: La musica, oggi; 23: Rivi- 
sta delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Maria Grazia Alzetta; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
18.15: Motivi italiani di successo; 
13.85: «Ne cjantade in companie» 
Documenti di folclore friulano; 
18.50: Bozzetti di vita istriana: 
«Bevendo la grappa», di Guido 
Miglia; 14: Saggio di studio del 
Conservatorio di musica «G. Tar 
tini» di Trieste; 14.30: Picco- 
lo concerto in jazz: Bovisa New 
Orleans Jazz Band; 14.45: I cin- 
que solisti di Carlo Pacchiori; 
19,30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino. 


——_———————————————r rr _eoe©+__r____________1__————— 


Lunedì, 18 ottobre 1967 


4 
40 a 
_ 


NELLA SERIE «A» CALCISTICA CROLLO DELL’ 


TO, 


DO 


a, 


ROMA - FIORENTINA 2.1 — La rete di Jair, che realizza il pareggio della Roma. Jair, sulla sinistra a terra, dopo aver 
sferrato il pallone che s’insacca in rete, Da sinistra: Taccola, Albertosi e Pirovano di spalle. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


EBERYYZ 
Vama i 


IL PICCOLO 


TTT, 
o 


Y 
Yi 
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I RISULTATI 
*Atalanta . Inter 31 
*Bologna - Juventus 00 
Spal - *Brescia 10 
*Cagliari - Napoli LI 
*Milan - Mantova 31 
*Roma - Fiorentina 21 
*Torino - Sampdoria — 4-2 
*Varese - L. Vicenza 2.0 

LA CLASSIFICA 

Roma 4310 637 
Juventus 4 220 616 = 
Milan 4 220 83 6 = 
Bologna 4 220 42 6 = 
Torino 4 211 745 «1 
Fiorentina 4 121 54 4 —2 
Napoli 4 121 44 4 —2 
L. Vicenza 4 202 23 4 —2 
Inter 4 121 34 4 —2 
Varese 4 202 46 4 —2 
Atalanta 4 112 44 3 3 
Cagliari 4 112 56 3 —3 
Brescia 4 11% 24 3 4 
Sampdoria 4 103 67 2 +4 
Spal 4 103 26 2 A 
Mantova 4 013 291 4 
LE PARTITE DEL 22.10.1967 

Atalanta - Varese 

Fiorentina - Cagliari 

Inter » Milan 


Juventus » Torino 

L. Vicenza - Bologna 
Mantova » Brescia 
Sampdoria + Roma 
Spal « Napoli 


PRIMA SOCCOMBENTE L 


4 ROMA SA POI APPROFITTARE DEL 


CALO DELLA 


FIORENTINA (2-1) 


Nella ripresa giallorossi scatenati 


€ 


povolgono nettamente la situazione 


MARCATORI: D. De Sisti al 9'; 
ripresa: Jair al 15', Peirò al 29°. RO. 
MA: Pizzaballa; Losi, Robotti; Cap- 
pelli, Carpenetti, Pelagalli; Capello, 
Scarlatti, Jair, Taccola, Peirò, FIO. 
RENTINA: Albertosi; Rogora, Man 
cin; Bertini, Pirovano, Brizi; Mara» 
schi, Esposito, Brugnera, Amaril. 
do, De Sisti. ARBITRO: Genel, di 
Trieste, 


Roma; 15 

Con una condotta di gara ac- 
corta, culminata con un cre- 
scendo davvero entusiasmante, 
la Roma ha vinto anche la bat- 
taglia con la Fiorentina, dopo 
aver capovolto una situazione 
che sembrava nel primo tempo 
per lo meno compromessa, ed 
ora svetta da sola in cima alla 
classifica. La. squadra-rivelazio- 
ne di questo inizio di campio- 
nato, come appunto sta risul 
tando la compagine giallorossa, 
ha. saputo dosare le forze in 
proporzione al calo pauroso che 
gli avversari hanno denunciato 


i STI punto. 


L’Inter sta naufragando in 
un mare di guai e la conferma 
è venuta da Bergamo dove i ne- 
razzurri di Helenio hanno ma- 
lamente perduto contro i mo- 
desti bergamaschi, che hanno 
approfittato dell’ occasione per 
cogliere il primo successo di 
questo campionato. Herrera 
era l’unico a.vedere bene que» 
sta Inter; ora, dopo la parti. 
ta con l'Atalanta, anche lui si 
sarà ricreduto e verserà lacri. 
me amare laddove una volta ri- 
volgeva i suoi più compiaciuti 
sorrisi: la difesa. 

Chi invece sta mandando in 
delirio i tifosi e la Homa cue 
‘ora si trova sola al comando 
della classifica. La vittoria di 
ierì sulla Fiorentina ‘è venuta 
a confermare lo stato di grazia 
degli uomini di Pugliese, il qua» 
le è riuscito a formare un’undi- 
ci molto affiatato. Il clou della 
giornata: Bologna-Juventus si è 


risolto senza vinti e vincitori! 


accontentando così un po’ tutti. 
"Tra Cagliari e Napoli hanno de- 
ciso i rigori: prima Riva e poi 
Altafini hanno realizzato il tiro 
dagli 11 metri fermando il ri. 
sultato sull’ 1-1. Il Milan ha col. 
to una netta affermazione sul 
Mantova e il Torino ha vendem- 
miato con la Sampdoria grazie 
specialmente a Combin autore 

i ben tre gol. Anche il Varese 
non ha avuto difficoltà ad eli 
minare il Vicenza ed, infine, la 
Spal ha colto il suo primo suc. 
eesso andando a vincere addi 
rittura sul campo delle rondi- 
Melle bresciane, 

La classifica vede una Roma 
lanciata, seguita a una lunghez- 
za da Milan, Juventus e Bolo. 
gna. Il fanalino di coda spetta 

[uesta settimana al Mantova, 

e sinora ha conquistato un 
solo punto con l'Inter. 


nella seconda parte della gara, 
‘anche per il ridotto rendimento 
di elementi come Brugnera ed 
Esposito, colpiti entrambi da ri- 
sentimenti muscolari. 

La partita nell’insieme non 
ha certamente deluso i numero- 
sì spettatori accorsi all’Olimpi- 
co. Alla migliore tecnica dei 
viola, sorretti da un De Sisti 
in gran forma i capitolini han- 
no risposto prima con un serra- 
te tambureggiante e poi, una 
volta raggiunto lo scopo del 
successo, con una manovra ral. 
lentata ma non per nulla rinun- 
ciataria. 

La formazione di Chiappella 
ha indubbiamente peccato mel 
primo tempo durante il quale 
non ha saputo trarre beneficio 
da una superiorità territoriale 
che ha impegnato oltre ogni li- 
mite la retroguardia gialloros- 
sa. In questa prima fase i gi 
gliati, dopo essere andati in 
vantaggio con un gol spettaco- 
lare di De Sisti, hanno dato la 
impressione di non voler aw 
mentare il distacco perchè trop- 


Roma ancora stava prendendo 
quota e quando l’ha raggiunta, 
ha ridotto al minimo la perico- 
losità dei fiorentini. 

Ancora una volta Pugliese è 
ricorso all’assegnazione delle 
maglie senza tener conto del 
Tuolo che tenevano in campo i 
suoi giocatori. Specie in prima 
linea si è notata questa confu- 
sione di numeri alle spalle de- 
gli. atleti, Tuttavia. Chiappella 
non è stato tratto in inganno; 
‘eppure il suo piccolo errore 
l’ha commesso quando ha la- 
sciato sempre Rogora a control. 
lare un Peirò che ala non era, 
ma tutt'al più fungeva da secom- 
do centravanti con partenze da 
lontano, al contrario di Tacco- 
la, costantemente incuneato gl 
centro della difesa avversaria. 
L'esordio di Jair è stato soddi 
sfacente ed anzi il negretto ha 
avuto li merito di aver risolto 
‘una grande mischia sotto porta 
di Albertosi segnando il gol del 
‘pareggio. 

Da parte viola, Amarildo non 
ho risposto alle aspettative del- 


po sicuri della vittoria. Ma lall’allenatore, anche perchè con- 


= 


TRAVOLGENTE IL TORINO CONTRO LA SAMP (4-2) 


COMBIN TRE VOLTE 


NELLA RETE 


DI BATTARA 


MARCATORI: nel p. t.: Combin al|re. Questi due elementi hanno 


12°, Francesconi al 30°, Combin al 
36°, Vieri al 43’; ripresa: Moschino 


| al.37, Combin al 45). TORINO: Vie. 


ri; Poletti, Trebbi; Puia, Agroppi, 
Bolchi; Meroni, Corni, Combin, Mo- 
schino, Carelli. SAMPDORIA: Batta:| 
ra; Dordoni, Garbarini; Sabatini, 
Morini, Vincenti; Salvi, Vieri, Cri. 
stin, Frustalupi, Francesconi, ARBI. 
TRO; Torelli, di Milano. 


È Torino, 15 

Il Torino ha. travolto la 
Sampdoria, e anche se le due 
reti decisive suono venute negli 
ultimi dieci minuti della gara, 
la legittimità del successo dei 
padroni di casa non può esse- 
Te messa in dubbio. Due fattori 
principali che hanno propizia. 
to il successo della squadra di 
Fabbri: uno, di carattere tec- 
nico, la giornata di gran vena 
di Combin che è stato costan- 
temente una spina infilata pro- 
fondamente nella difesa samp- 
doriana; l’altro, di carattere 
tattico, il, disinteresse di Fru- 
stalupi per il suo avversario 
diretto, Moschino. 

Frustalupi, ottimo nel lavoro 
di rilancio che ha svolto co- 
stantemente con sagagia e con 
lucidità, è del tutto mancato 
però in fase di copertura, la- 
sciando a Moschino la più com- 
pleta libertà non solo di mar 
novrare, ma anche di conclude- 


pesantemente influito in modo 
diretto sul risultato, visto che 
Combin ha realizzato tre reti, 
mentre la quarta — quella cru- 
ciale, che riportava in vantag- 
gio il Torino a nove minuti dal- 
la fine — l’ha ottenuta proprio 
Moschino, in questo come in 
altri precedenti momenti, del 
tutto smarcato. 

E se il passivo dei blucerchia. 
tj non è stato ancor più mas- 
siccio, lo si deve alla presta. 
zione decisamente scadente di 
Meroni e all'assenza di Ferrini, 
che Corni ha sostituito im mo- 
do solo discreto. 

Per due volte la Sampdoria 
è riuscita a riacciuffare la pari- 
tà, dopo essere stata in svan- 
taggio; gli ospiti hanno poi cer- 
cato — durante la prima mezza 
ora della ripresa — di rallenta- 
re il gioco e di «intrappolare» 
gli avanti torinesi fra le maglie 
d'una difesa infoltita dagli arre. 
Vr di Vieri, entita 
e Frustalupi. Proprio ii reperto 
difensivo genovese, però, è 
mancato più volte alla prova, 
salvo che in Battara che ha evi- 
tato — con un paio di grandi 
interventi — altrettante reti. I 
giocatori di Bernardini hanno 
mostrato una maggior consi. 
stenza durante le loro proiezio- 
ni offensive, anche se Salvi ha 
più di una volta deluso, 


trollato troppo da vicino dal 
l’irruente Cappelli, un difenso- 
Te questi senza grandi compli- 
menti. Il sudamericano, tra 
l’altro, non ha trovato una 
«spalla» ideale con cui dialoga- 
re e buon per la Fiorentina se 
De Sisti, oltre al compito di 
regia, ha svolto anche quello 
di tiratore scelto. Poco convin- 
cente la partita di Pirovano che, 
come «libero», ha nettamente 
sfigurato al confronto di Losi, 
ancora una volta il perno della 
difesa giallorossa, subito segui. 
to da un Robotti molto discipli- 
nato nei suoi interventi, sia in 
fase di rottura che di appoggio. 
ge 


SOLO 20 MINUTI DI FUOCO 


Cagliari - Napoli 1-1 


MARCATORI: p. t.: Riva (rigore) 
al 20°; ripresa: tafini (rigore) 
all'8°. CAGLIARI: Pianta; Martira» 
donna, Longoni; Cera, Nicolai, Ve- 
scovi; Rizzo, Nenè, Boninsegna, 
Greatti, Riva, NAPOLI: Zoff; Nardin, 
Pogliana; Stenti, Panzanato, Girar- 
do; Canè, Juliano, Altafini, Monte- 
fusco, Orlando, ARBITRO: Motta, di 
Monza, 


Cagliari, 15 

Per il Cagliari dalla partita 
con il Napoli doveva venire una 
conferma del successo sull’Ata- 
lanta. Per questo che i rosso. 
bli si sono buttati nell'incontro 
a testa bassa. Hanno giocato in 
modo entusiasmante per venti 
minuti, sullo standard migliore 
dello scorso anno. Tutto, nella 
prima parte del primo tempo 
ha funzionato bene, per la 


Atalanta-Inter ( 
Boiogna-Juventus ( 
Brescia - Spa] ( 
Cagliari - Napoli ( 
Milan - Mantova ( 
Roma-Fiorentina ( 
Torino-Sampdoria ( 
Varese-L.R, Vicenza ( 
Bari - Palermo ( 
Genoa» Venezia ( 
Livorno - Lazio ( 
Jesi- Anconitana —( 
Pistoiese-Arezzo ( 

Il monte premi è 
681.642.636, 


17 milioni ai «13» 


La direzione del Totocalcio 
comunica le quote relative al 
concorso odierno: ai venti vinci 
tori con punti «tredici» circa 
17.041.000 lire; ai settecentoses- 
santadue vincitori con punti 
«dodici» circa 447,200 lire. 


pi dii Miri Piro 


lir: 


® 


squadra sarda: inattaccabile la 
difesa, dove persino Niccolai 
è riuscito a tenere a bada qual- 
che sporadica iniziativa di Al- 
tafini; sicura in centrocampo, 
infaticabile nell'azione di spin- 
ta; scatenata all’attacco soprat. 
tutto con Riva e Boninsegna. 

Ma dai venti minuti di co- 
stante pressione il Cagliari ha 
racimolato solo un calcio di ri- 
gore che Riva ha trasformato, 
Con una rete di vantaggio si sa- 
rebbe potuto concedere il lusso 
dell’illusione di avere già. vin- 
to l’incontro. 

Una rete, come ha poi dimo- 
strato quella di Altafini, non 
era sufficiente. Sul progressivo 
calo del iari via via più 
prudente in alcuni giocatori, 
Via via più stanco in altri, è 
venuto fuori lentamente il Na. 
poli che ha rimediato ad alcu- 
ne vistose lacune della difesa, 
ha conquistato il centro campo 
ed è partito all'attacco. Anche 
gli azzurri, però, dopo aver 
Taggiunto il pareggio, si sono 
fredafe mente arresi alla mono- 

da, 


Molto attivi i petroniani 
contro la barriera piemontese 


BOLOGNA: Vavassori;  Furlanis, 
Ardizzon; Tumburus, Janich, Turra; 
Pace, Fogli, Clerici, Haller, Pascutti. 
JUVENTUS: Colombo; Gori, Leonci. 
ni; Bercellino, Sarti, Salvadore; Sl 
moni, Del Sol, Zigoni, Sacco, Meni- 
chelli. ARBITRO: Lo Bello, di Si. 
racusa, 


Bologna, 15 

Nulla di fatto tra Bologna e 
Juventus oggi al comunale bo- 
lognese. Il pareggio, accontenta 
ambedue le squadre ma tra i 
due contendenti quello che 
avrebbe potuto pretendere qual- 
cosa di più è il Bologna, in vir- 
tù del gioco fatto, delle occa- 
sioni avute e di una certa supe- 
riorità territoriale dimostrata 
nell’arco dei novanta minuti. La 
Juventus ha indirizzato a rete 
soltanto un paio di tiri, il pri. 
mo dei quali veramente perico- 
loso, giocando il resto della par- 
tita molto guardinga e tentando 
raramente qualche incursione in 
avanti peraltro regolarmente 
fermata dalla difesa locale, 

La squadra bianconera da 
tempo attua questa tattica e il 
modulo di Heriberto Herrera, 
pur sacrificando molto allo spet- 
tacolo, ha dato in continuità ri- 
sultati positivi, come quello 
odierno del resto. Davanti a Co- 
lombo hanno stazionato con Go- 
ri, Salvadore, Sarti e Bercellino 
anche Del Sol e Sacco i quali 
poi, a seconda delle necessità del 
gioco, avanzavano in appoggio 
delle punte (Menichelli, Zigoni 
e Simoni), 

A turno, quelle rare volte che 
la Juventus era in fase offensi- 
va, sospinta da un ottimo Del 
Sol, si sono notati in avanti 
Leoncini, Gori oltre naturalmen- 
te Sacco, il più sollecito a par- 
tire nei contropiede. Con un 
centrocampo e un’area così mu- 
nita, i bianconeri hanno fatto 
muro davanti a Colombo impe. 
dendo agli attaccanti locali di 
trovare la via della rete. Cleri 
ci, comunque, ha tentato più di 
una volta la soluzione e così Pa- 
scutti, ma Colombo ha sempre 
heutralizzato ogni spunto. 

Contro questa barriera ha ur- 
tato invano l’attacco bolognese 
che, dopo un buon inizio, si è 
spento alla distanza anche in 
virtù del rendimento mediocre 
di qualche giocatore e dalle 
marcature applicate rigidamen- 
te dai difensori bianconeri. Hal. 
ler ad esempio, forse perchè re- 
duce dal recente incidente, ha 
tenuto per qualche tempo una 
condotta prudenziale in posizio- 
ne arretrata proiettandosi in 
profondità soltanto saltuaria 
mente, Il gioco ne ha forse sof- 
ferto un poco e così l’imposta- 
zione delle offensive è gravata 


Chi segue lo sport 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le. migliori marche nelle 
confezioni per l'uomo e signora. 


NTER E PRIMO SUCCESSO DELLA SPAL 


La Roma sola in testa inseguita da tre grandi: 


Juventus Milan e Bologna a una lunghezza 


A BOLOGNA LA JUVENTUS SI SALVA COL «MUR®» (0-0 


preferisce vestirsi 
nel suo negozio 
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di fiducia 


su Fogli il quale aveva tra l’al- 
tro il suo daffare nel controllo 
di Del Sol. Nonostante tutto, pe- 
rò, il Bologna ha avuto le sue 
buone occasioni mentre la Ju- 
ventus ne ha potuto mettere al. 
l'attivo soltanto una, quella ini- 
ziale. 

Buone sono state le prestazio- 
ni nel Bologna di Janich, sem- 
pre sicuro e presente nei mo- 
menti più cruciali, di Fogli, an- 
che se affaticato nel finire, di 
Ardizzon tenace «guardia» di Si- 
Moni, di Tumburus che ha con- 
cesso pochissimo spazio a Zigo- 
ni. Anche Clerici va segnalato 
per l'ottimo impegno e per la 
fattura del suo gioco. Nonostan- 
te avesse come avversario diret- 
to Bercellino, Clerici è riuscito 
egualmente a liberarsi in qual- 
che occasione creando autentici 
pericoli per la rete della Juven- 
tus. Pascutti ha sveltito il gioco, 
mentre Vavassori è stato chia- 
mato a un serio lavoro soltanto 
in una occasione. 


—_+___—&& 
VINICIO HA TROVATO CRESCI 


Varese -L.R. Vicenza 2-0 


MARCATORI: ripresa: Anastasi al 
21’, Vastola al 34°, VARESE. Da Poz. 
20; Della Giovanna, Sogliano; Pie- 
chi, Cresci, Gasperi; Renna, Tambo- 
ini, Anastasi, Mereghetti, Vastola. 
L. R. VICENZA: Negri; Volpato, 
Rossetti; Gregori, Carantini, Calosi; 
Fontana, Gori, Vinicio, De Marco, 
Ciccolo, ARBITRO: Gonella, di To- 
rino. 


Varese, 15 

Recuperato in extremis il ca- 
pitano Picchi, il Varese ha col. 
to una secca vittoria sul L.R., Vi. 
cenza, sceso allo stadio di Ma- 
snago con l’intenzione di otte- 
nere almeno un pareggio, Gli 
ospiti speravano che Vinicio 
riuscisse a mettere a segno una 
rete come ha sempre fatto a 
Varese fin quasi a creare una 
tradizione in proposito. Oggi 
però l’anziano brasiliano ha 
trovato davanti a sè il giovane 
«stopper» Cresci che lo ha mar- 
cato implacabilmente, impeden- 
dogli di andare a rete. 

Bloccato Vinicio, anche le al- 
tre due «punte» vicentine, Gori 
e Ciccolo, hanno potuto fare 
ben poco. Gli ospiti hanno resi 
stito un solo tempo al Varese 
e quindi hanno dovuto capito- 
lare e questo nonostante i pa- 
droni di casa abbiano giocato 
la ripresa in dieci per uno sti- 
tamento muscolare di Mere- 
ghetti che ha reso inutilizzabile 
la mezz’ala. Anche i vicentini 
tuttavia hanno giocato con De 
Marco menomato da un colpo 
in testa subìto sul finire del pri. 
mo tempo. 


SUPERIORITA' DEL MILAN SUL MANTOVA (3-1) 


Favoriti i rossoneri 
dalle incertezze degli ospiti 


MARCATORI: p, t.: Mora al 4’, Ri. 
vera al 12’ e al 35° (rigore); ripresa: 
Bercellino Il al 19°. MILAN: Belli; 
Anquilletti, Sehnellinger; Rosato, Ma. 
latrasi, Trapattoni; Hamrin, Lodet- 
ti, Sormani, Rivera, Mora. MANTO. 
VA: Girardi; Ceccardi, Pavinato; 
Zoî_ II, Spanio, Giagnoni; Spelta, 
Catalano, Bercellino JI, Carrano, 
Salvemini, 


Milano, 15 

Il Milan ha concluso nel mi- 
gliore dei modi la serie delle 
tre partite in otto giorni. Dopo 
i pareggi di Napoli e di Sofia 
contro il Levski nella Coppa 
delle Coppe, la squadra rosso- 
nera ha conquistato oggi sul 
Mantova una vittoria netta ed 
indiscussa, anche se favorita 
dalle incertezze difensive degli 
ospiti. Il Milan ha dimostrato 
di poter puntare allo scudetto 
cui, nei programmi di. precam- 
pionato non si pensava, Rocco 
è riuscito ad amalgamare bene 
gli elementi a disposizione e gli 
stessi acquisti di Malatrasi e di 
Hamtin si sono dimostrati indo- 
vinati. Malatrasi, infatti, è un 


Il montepremi è di lire 681’ «libero che rappresenta Una ve- 


milioni 642.636. 

Nella zona sono stati realiz: 
zati un 13 e cinquantasette 12. 
Per quanto riguarda le vincite 
con punti 12 a Gorizia sono 
cinque, a Trieste cinque, a 
Udine tre. e a Pordenone due. 


ra sicurezza alle spalle dei com- 
pagni della retroguardia, men- 
tre Hamrin sta dimostrando che 
per lui non è ancora cominciato 
1) «viale del tramonto» ed è per- 
tanto sempre un attaccante mol- 
to efficiente. 


Oggi la squadra rossonera, 
trovatasi in netto vantaggio do- 
po poco più di mezz’ora di gio- 
co, si è permessa anche di gio- 
care per lunghi periodi in. sciol- 
tezza, mentre i suoi giocatori si 
sono esibiti in preziosismi tec- 
nici che normalmente, quando 
è in gioco il risultato, vengono 
trascurati. Soprattutto Rivera 
si è distinto per certi suoi raf- 
finati palleggi. favorito anche 
dalla marcatura alquanto di. 
stratta cui era sottoposto da 
Zoff II. 

Per il Mantova il discorso è 
diverso. La squadra ospite ha 
molte scusanti per la sua at- 
tuale sitt‘xzione: il calendario 
«terribile» di questo inizio di 
campionato (tre trasperte în 
quattro. partite e avversarie co- 
me Inter, Juventus e Milan) e 

ili infortuni che anche oggi la 

mo privata del centravanti 
titolare Di Giacomo. Pur tenen- 
do presente tutto questo, però, 
il Mantova appare un comples- 
so nettamente inferiore a quello 
dello scorso campionato, Le ces- 
sioni di Volpi e Jonsson hanno 
ne'-volmente * ‘ebolito il cen- 
trocampo che era il miglior re- 
parto della squadra. Ora que- 
sto settore non esercita più il 
dovuto filtro sulle azioni avver- 
sarie, Catalano e Zoff II mar- 
cano troppo a distanza i rispet: 
tivi avversari, che possono così 


sare la palla con tutta tran- 
DLL impostando le azioni di 
attacco, È ; 

Oggi Lodetti e Rivera hanno 
jatto praticamente iutto ciò che 
hanno voluto costringendo la 
retroguardia ospite ad affanno- 
si recuperi. 


I marcatori 


3 reti: Clerici (Bologna), Sor- 
mani (Milan), Combin (To 
rino); 
reti: Savoldi (Atalanta), Bo- 
ninsegna (Cagliari), De Sisti e 
Amarildo (Fiorentina), Maz 
zia (Brescia) Rivera ed Ham- 
rin (Milan), Altafini (Napoli), 
Taccola e Peirò (Roma), Cri- 
stin e Francesconi (Sampdo- 
ria), Brenna (Spal), Ferrini 
(Torino), Anastasi (Varese); 
1 rete: Danova e Dell’Angelo 
(Atalanta), Turra (Bologna), 
Rizzo, Riva e Nenè (Cagliari), 
Maraschi (Fiorentina),  Ber- 
cellino II e Corelli (Mantova), 
Mora (Milan), Barison e Canè 
(Napoli), Facchetti, Nielsen e 
Mazzola I (Inter), De Paoli, 
Menichelli, Sacco, Zigoni e 
Geoncini (Juventus), Jair (Ro- 
ma), Vieri e Salvi (Sampdo- 
ria), Meroni e Moschin (Tori- 
no), Vastola e Mereghetti (Va. 


o 


Il Varese ha oggi avuto in Va- 
stola ed Anastasi due attaccan- 
ti scatenati. Vastola, in partico- 
lare, oltre alla rete ha colto due 
traverse. In ombra, invece, 
Tamborini, mentre sul suo 
standard normale ha giocato 
Renna. Bene la difesa dove tut- 
ti sono stati all’altezza della 
situazione. E° apparso eviden- 
te cosa voglia dire in questo 
reparto la presenza di un ele- 
mento coordinatore dell’espe- 
rienza e della bravura di Picchi. 
Accanto a lui tutti i compagni 
hanno un rendimento netta. 
mente superiore. 

———+_—__& 


COPPA DELLE NAZIONI 


AUSTRIA - URSS 1-0 


Vienna, 15 
L'Austria ha sconfitto oggi 
l'Unione Sovietica per una rete 
a zero nell'incontro di ritorno 


del terzo gruppo della cop) 
europea delle Nazioni. E' si 
questa la prima sconfitta i 
l'Unione Sovietica negli inco!” 
di qualificazione del suo de) 
po, dopo quattro vittorie 00! 
cutive. Ha segnato Grausam 4 

Le formazioni. Unione Soto 
ca: Kawasashvili; Afonin, 
sternyev; Khurtsilava, Tsh0th 
‘bov, Maslov; Anitshikin, 25% 
‘Byshovets, Streltsov, Banisbt, 
ski. Austria: Harreither; mie 
hardt, Glechner; Stamm, je 
‘hlich, Sturmberger; Eigenstil., 
Floegel, Koleznik, Siber, gol 
sam. Arbitro il sig, Beths! 
Bulgaria. 


ate re ae 
CALCIO A HELSINI 
Bi Francia © Finlandia hanno di o 

in pareggio con una rete 
parte il loro primo incontro di fi. 
lificazione per le Olimpiadi di o 
Hanno segnato per la Finlandia vr) 
al 22° e ha pareggiato Gerard 


UNA SUPERBA” ATALANTA PIEGA L'INTER (8! 


DIMESSA E INCAPAC 
LA SQUADRA DI H. H 


MARCATORI: p, t.: Danova al 10°, 
Nielsen al 17°, Savoldi al 21’, Del. 
l'Angelo al 29’, ATALANTA: Cometti; 
Pesenti, Poppi; Tiberi, Cella, Signo. 
relli; Danova, Salvori, Savoldi, Del- 
l'Angelo, Rigotto. INTER: Sarti; 
Burgnich, Facchetti; Bedin, Dotti, 
Landini; Domenghini, Mazzola I, 
Nielsen, Suarez, Corso, ARBITRO: 
Angonese, di Mestre, 


Bergamo, 15 

L'Atalanta ha travolto l’Inter 

e non solo con il punteggio ma 
anche sul piano di gioco, Oc- 
corre però dire subito che la 
squadra bergamasca ha avuto 
di fronte un’Inter irriconoscibi- 
le, un’Inter dimessa e incapace 
di mettere in evidenza anche so- 
lo una parvenza di gioco La 
squadra di Herrera è pratica- 
mente mancata in ogni reparto. 
Un solo giocatore si può salva- 
re ed è Sarti; gli altri hanno 
ampiamente deluso, 
La cosa che più preoccupa è 
che, dopo un incontro così de- 
ludente, risulta difficile attribui- 
Te le responsabilità di questo in- 
successo. Si è vista una squadra 
priva di una condizione atletica 
decente, una squadra che prati- 
camente non è mai esistita. La 
Atalanta, di contro, ha disputa- 
to una partita meravigliosa, Di- 
ceva giustamente Tabanelli do- 
po l’incontro che quella di oggi 
è stata forse una delle migliori 
partite dell'Atalanta negli ulti. 
mi sei anni, 

La squadra bergamasca, infat- 
ti, ha dominato letteralmente 
l’incontro, E’ passata in vantag- 
gio per prima con un gol di 
Danova, poi è stata raggiunta 
dopo solo sette minuti; ma. a 
questo punto, i nerazzurri loca. 
li non hanno disarmato, e nel 
breve giro di 10 minuti sono 
passati in vantaggio con lo stu- 
pendo Savoldi e hanno messo a 
segno il gol della sicurezza con 
Dell'Angelo. L’Atalanta, ha avu- 
to forse il grande merito di non 
preoccuparsi di neutralizzare so- 
lo l’avversario, ma ha cercato 
d'imporre il proprio gioco e vi 
è riuscita. 

Eccellente comunque la pre- 
stazione della difesa con Pesen- 
ti e Cella in grande evidenza. 
A centrocampo hanno domina; 
to Tiberi e Dell’Angelo, Tiberi 
è stato forse il giocatore più in 
vista in questo settore. All’at- 
tacco un atleta sopra tutti: Sa- 
voldi. Ha realizzato un gol e 
due ne ha fatto realizzare ai 
compagni di squadra. Il centra. 
vanti è stato il migliore in cam- 
po. 


———+;— __—_ 
FERRARESI IN TRASFERTA 


. 
Spal- Brescia 1-0 
MARCATORE: Brenna al 35°. 
SPAL: Mattrel; Pasetti, Tomasin; 
Reia, Bozzao, Bertuecioli; Massei, 
Lazzotti, Reif, Parola, Brenna. BRE- 
SCIA: Brotto; Casati, Vitali; Riz 
zolini, ‘Tommasini, D'Alessi; Salvi, 

Bruells, Troja, Mazzia, Nardoni, 


Brescia, 15 
La Spal è riuscita a conqui. 


rese), Vinicio e Fontana (Vi-| stare i primi due punti del cam- 


cenza); 


ipionato pur giocando in difesa. 


Il Brescia, pur insistendo Ur 


stantemente all’attacco, [ori 
riuscito quasi mai a penet! 
nelle strette maglie della soli 
dra di Petagna. I ferraresi i 
no infatti giocato praticamel 
nella loro metà campo lasoi pi 
do solo alla controffensiv 
centravanti Reif, assai mobi 
© l’ala sinistra Brenna, 
La squadra di Vicini ha si) 
to in Salvi e Bruells' gli uo 
più attivi, ma gli altri col oi 
nenti della linea di punta Di 
hanno saputo infiltrarsi 1° 
difesa avversaria, dove, davf; 
a Mattrel hanno trovato olii 
giocatori quali Pasetti, 00, 
Sin e Bozzao. Reia, da Pîly 
Sua, pur rimanendo prali; 
mente sulla linea dei terzi ,, 
tanto in tanto è avanza! 
proprio negli ultimi minuti, ha 
poco non ha fatto raddoppi 
il punteggio a favore della DA 
squadra. Sotto il profilo sP° 
colare la partita è stata mf 
tona, quasi scialba, Nei € j 
arretrati il Brescia ha avuto 
suo giocatore migliore nel 
trocampista D’Alessi. 


Serie «B»p 


1 RISULTATI 
*Bari - Falermo 10 
Pisa » *Catanzaro 24 
*Genoa - Venezia ui 


*Livorno . Lazio 14 
*Novara - Perugia dl 
*Padova . Messina, 21 
“Potenza - Lecco 04 


*Reggiana . Foggia 11 
*Reggina . Modena 31 


*Verona » Catania 10 
Riposa: Monza 
LA CLASSIFICA I 
Livorno Sic4t; on 551 Ti 
Pisa 6 411167 4 
Padova 5 401 95 g 
Verona 6240 53 7 
Reggina 6312 107 7, 
Palermo 6.231 32 IN 
Perugia gaia 9 | 
Venezia 3221 53.4 
Catanzaro 6 222 88% 
Novara L. pag Do RE luo gti 6 
Lazio 6 282 5 50 
Foggia S131 7 1g 
Bari 6 213 9564 
Reggiana 5122 664 
Monza 8 041 45 n 
Genoa 6123 88 4 
Potenza 6042 46 4 
Lecco 6042 47.4 
Modena 6123 59, 
Messina 6123 3104 
Catania 6 114 810 
LE PARTITE DEL 22.10.1907 

‘Bari » Reggina 

Catania - Lecco 

Foggia «- Monza 

Lazio - Verona 

Modena + Livorno 


Padova - Catanzaro 
Palermo - Pisa 
Perugia - Genoa 
Reggiana - Potenza 
Venezia » Novara 
Riposa: Messina 
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Lunedì, 16 ottobre 1967 


SSIMO VALORE 


IL PICCOLO 


Vi Pag. 7 


| CICLISMO IN SVIZZERA E ATLETICA AL MESSICO CON TEMPI DI ALTI 


TRAVOLGENTE GIMONDI AL GR. PREMIO LUGANO 
GIANNATTASIO BATTE IL PRIMATO ITALIANO DEI 100 METRI 


ALLA «<PREOLIMPIONICA» MESSICANA DI ATLETICA 


Kone e Giannattasio 1071 
Lusis m. 85,19 nel giavellotto 


"=_= 


A 43,664 DI MEDIA CONTRO IL CRONOMETRO... SVIZZERO 


"Felice Gimondi ha battuto 
“sl record di Jacques Anquetil 


— 


i ATLETICA. FEMMINILE PALLACANESTRO 
il comando e aumentare grada-) Beuryl su «Ferrari P. 4», che, vuto atrestare il combattimen- Da nin DIE 
pica della Città del Messico è Alla Vettorazzo Terzo a Mestre 


LA CLASSIFICA FINALE t 

to per KOT. Comunque, in quel 
momento il gallese era assolu- 
tamente alla mercè del campio- 
ne: si era appena rialzato a fa- 
tica dopo un conto di otto da 


‘un knoch-down, perdeva san- 


iti îi ;.|tamente il suo vantaggio sugli ha preceduto i tedeschi Schutz 
È rene ino, Mel rai avversari. Al secondo giro Gi-|ed Hermann, su «Porsche Car. 
‘tro individuale: mondi è transitato con 14” su|rera 10», 
1) FELICE GIMONDI at) ‘Balmamion, che ha poi ceduto 
che de i lan. 77 in 1 ora ‘progressivamente. Poulidor, do-| TITOLO MONDIALE DEI PIUMA 
eno i dia orario di km po un avvio incerto (terzo al 
[45.05 alla media orazio di | Brimo giro), si è rireso leg (| Galdivar «straccia» Winstone [gue dat naso e de un taglio al- 
rara PAS DE (Er) L ADLIA: 3) germente (secondo al terzo giro i i Il Î la regione orbitale, si reggeva 
Ron ovina li O CA G si titira dalla DOxE a malapena sulle gambe. 
Orta 4759”: 4) Ferdinand Bra RICnndA raggiungere e supera Città del Messico, 15 > SERI decisivo dell’incontro 
che (Bel.) 148"29”2;, 5) Roger |re da Gimondi, partito due mi- Il messicano Vicente Saldivar Sta (Eno d’oro», un 
Pingeon (Fr.) 149/4277; 6) Olle|nuti dopo di lui. ha difeso ieri sera con succes- | 0i po con estrema ener- È RO 
Ritter (Dan.) 1.4944”2; 7) Ray-| AI contrario di Poulidor, Ber-|S0 il suo titolo mondiale dei|gia contro lo sfidante già fiac- maggio 1960. Ne! ale, Kone | +eco i risultati delle gare odier. 
mona Pouldor (Fr.) 15046”; 8) | nerd Buyot, che aveva avuto|pesi piuma contro la terza sf cato da una serie martellante ; . . ha battuto Giannattasio,, a8eti| ne: Metri 200: 1) Vettorazzo 
ranco Balmamion (It.) 1 ora lina partenza cattiva (settimo|da del gallese Howard Winsto-|di colpi al corpo. P .j |cicandosi la medaglia d'oro in|24”8; 2) Taioli 26”1; 3) Lugobo- 
5l°26”1; 9) Dalla Bona (Italia) | 1 secondo giro a l'12” da Gi-|ne, e ha subito dopo formal-|. Saldivar conclude la sua car- 10”1. L'italiano na segnato ili ni A. 263. Salto in lungo: 1) 
1,5229”2; 10) Adler (Germania) | mondi) ha riguadagnato nume- mente annunciato che lascia|riera con un record di 33 vit- AR GIpO SI è arrive: | Vettorazzo m. 5,56; 2) Capecchi 
153733”9, rose posizioni nella seconda|per sempre lo sport attivo. |torie (di cui 25 prima del ter- to l'americano John Carlos. | 558; 3) Ciuciulla 5,16. 
RR to Lone se tari] POSSO Rio corsa anche se Da || Liacaniro;è (folto al dogice | mine). e la Fe Zisco con 10”3 ..: 10,000 metri è sta-|._ Classifica finale dopo due gior- 
flovuto cedere ancora 14” al|simo round, quando il direttore | bita per squalifica. agli La gara con 10.000 me dr a nate di gare: 1) Magalì Vettoraz: 
i . Lugano, 15. | vincitore del Giro d’Italia. Hag- | tecnico di Winstone ha gettato | la carriera professionistica, con- ta Dna al TRSSr LO sibi. |z0 (AICS Verona) punti 4264, 
Felico Gimondi si è magnifi-| mann, come già a Parigi, è sta- |la spugna sul ring a 50 secondi | tro un pugile poco noto. Per med Gammoudi, che si 9 esi |campione d'Italia seniores; 2) 
tamente ripetuto. Dopo aver |to protagonista di una corsa|dal termine del round. L'arbitro | Winstone, che ha 28 anni, si tin Ias one 'erientale| Paola Giuli (CUS Roma) 3095; |gli inglesi. Bill ly, ‘Ralph 
ha alzato il braccio di Saldivar: | è trattato della seconda scon- Jiirge \Hease, Gaston. Roelanté 3) Daniele Telolt (Scala Azcur* |\BIVanz a Mike Hailwood hanno 
rta Verona) 3772; 4) LL rispettivamente le prove 


il Lloyd Adriatico 


Mestre, 15 

Si è concluso stasera a Mestre 
il torneo quadrangolare di pal- 
lacanestro «Trofeo Dal Pozzo» 
vinto dal Petrarca -Boario, Ri 
sultati:. Petrarca Boario batte 
Noalex-Reyer 56-54; Lloyd Adria- 
tico batte Leacril 63-59, Classi- 
fica: 1) Petrarca, 2) Noalex, 3) 
Lloyd Adriatico, 4) Leacril, 


cominciata oggi in una .calda| ey ys DI 
giornata di sole con le prove di il titolo di pentathlon 


atletica leggera GEO SE mo Pistoia, 15 
versitario, presenti tremila spet- n , 
tatori, L'italiano Pasquale Gian- Gioia VecorioA dl O 
Vegio. vincendo in'10”1/a sei] Verona fia È. ROERO, 
nai Ù È È “| di campione d’Italia di penta- 
conda batteria dei 100 metri/ ton femminili CES 
maschile, ha battuto il pri- EIstrsi di Dini RICO 
mato nazionale della specialità. | “°° Ai RE Dane, Pai coni 
Îl limite è stato stabilito da|Si Sui compo ni eni 
Livio Berruti a Verona il 26|di Pistola. secondo posto Sl 
piazzata la romana Paola Giuli. 


MOTOCICLISMO 
Tre vittorie inglesi 
al G. Premio del Giappone 


Gotemba, 15 - 
Il giapponese Mitsuo Itoh e 


\S \ ho 


rn 
=ie 


Yinto nel settembre scorso 2|molto regolare ed ha conquista- 
Spuel il Gran Premio delle Na to un meritato terzo posto. Pin-|c'è stata un po' di confusione, | fitta prima del termine in 64 tBeiei0).. ‘primatista mondiale 
TR l’asso del RIE ia” | seon ha avuto una partenza in-|perchè le due parti si erano incontri da professionista. I due Gei tremila siepi, è arrivato ter-| Ridi (CUS Firenze) 3728; 5) An-|delle categorie 50, 125, 250 e 350 
0 si è aggiudicato oggi il Gran | felice, ma ha reagito corasgio- | accordate prima dell'incontro | precedenti confronti con Sal. zo staccato di 50 metri. tonella Battaglia (CUS Roma)|cc. del Gran Premio motoci- 
CRM E So, samente nellultimo giro conqui- |che l'arbitro non avrebbe do-|divar li aveva persi ai punti. 'M. 10,000 finale: 1) Moham- clistico del Giappone. 
: stando la quinta posizione. DI- , 104 le: nam 
della corsa in un'ora 45/485 sul | screta, infine, la prestazione di Deda CA, (nas) tar, 
30'16”2; 3) Gaston Roelants 


Toto al erro stile one ci è ico | CINQUE ORE D' INTENSA GARA DI REGOLARITA' SULLE STRADE DELL'ALTIPIANO, | {Bet .o:3g; 2) oto strcoe 


limite precedente apparteneva 
È i; (Mess.) 30’29”6; 5) Nicolai ‘Svi- 
bn te ASINO de ‘anni SULLE STRADE: DEL GORESAI ridov (URSS) 30’44”4; 6) Lajos 
i 5 L| [_] L_| 

Gimondi ha così conquistato 0 N mM e ri 9g a U C j Î r 
| LI i Î C $ I 


con 14640”, stabilito due anni 
o ienti Ungh.) 30/55”6; 7) Van 
La gara esordienti Mecser (Ungh.) 
Una «doppietta» (Nazioni e Lu- 
volta (contrariamente al solito) | 850 Coupé, pen, 28/4; 18) Facco 24 E 25 NOVEMBRE 


fa 
Nelson (USA) 30°57”8. 
igi i M. 100 femminili, (Due serie - 
Bano) che soltanto due altri a Luigi Chinello 
corridori hanno ottenuto iN| ruigi Chinello, portacolori dell'US 
gli ultimi partenti ne hanno|Ermenegildo (Patavium), NSU . 
tratto vantaggio. Prinz, pen. 30/1/4; 19) Colombo Il Rallye Auto-Caccia 


Le prime quattro di ciascuna 
serie si qualificano per la  fi- 
bassato: Anquetil cinque volte |zorzi di Piove di Sacco ha vinto ie- sere si dierie: 1) Gabrile 
(1953, 1954, 1958, 1961 © 1965) © |ri per distacco a San Floriano il G. Meyer (Fr.) 114 (primato na 
Poulidor (1963). Come già a Pa- |P, ‘camionistico, valido quale quar zionale eguagliato); 2) Violeta 
Tigi, oggi a Lugano Gimondi ha |}a prova del Trofeo Moncini Gomme. monaca (Cuba) 116; 3) Rena- 
nettamente dominato gli avver- | con un ritardo di 10” si sono classi 
Sari dall'alto di una classe © di | fceti un altro veneto, Vedana ed il 
La vittoria di Kisvarday ac- Floriano (Piave) L. Fulvia 20, . Fi 
cia citortA L' valore dal jat-\ pen. 30/1/4/2; 20) Pasqualini All da Trieste a Zagabria 
fo che anche lui era partito berto (Enidania Rovigo) Fiat | 1 24 è 25 novembre si svolgerà la 
con i primissimi e perciò non|124, pen. 30/4; seconda edizione del Rallye Auto» 
ha goduto di... favori atmosfe-| 21) Petrucco Giulio (Scude-| Caccia Trieste - Zagabria organizzato 
rici, Al secondo posto si è piaz-| ria Trieste) Fulvia 2C, pen. 31; | dalla STES di Roma in collabora» 


ta Heldt (Germ. or.) 11”6; 4) 

Vera Popkova (URSS) 11”6. — 

Una condizione atletica eccezio» | primo dei regionali, il ronchigino Seconda serie: 1)Miguelina Co- 

Nali. Come per il «Nazioni», i |surlan; quindi ancora tre veneti, bian (Cuba) 11’; 2) Walma 
Suoi più pericolosi avversari SO- | Buoro, Rosani e Bortolotto. Claudio 
no stati il francese Bernard GU- | tisrbartolo, caduto prima dell'inizio 

zato «Luiy che nello spareggio | 22) Stabile Tullio (Scud. Ostu-|zione con l’Automobile Club Trieste. 100 metri: 1) Kone (Costa 

ha dovuto soccombere quando ni), Ford Contina., Gi. T., pen: | Came lo scorso anno, alla. manife- d'Avorio). 10”1;. 2) .Giannattasio. 

ormai sembrava essere lui (non| 31/1; 23) Calogetà Giorgio (Pia- | stazione. parteciperanno alcuni tra î| (Italia) 10”2; 3) Carlos (USA) 

è un gioco di parole con lo|ve TV) Fulvia HF, pen. 31/2; | migliori cacciatori e rallisti italiani | 10”3; 4) Jones (Gran Bretagna) 


sà (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Lugano — Felice Gimondi, al termine della sua fatica contro 
il cronometro, saluta con î fiori in mano, i tifosi acclamanti 


3698, campione d’Italia juniores, 


© 


\ 


CAMPIONATI REGIONALI DI ATLETICA 


R d Î | 

l Nani SUI mM. 
dagli atleti della Torriana che 
hanno vinto ben 6 titoli; seguo- 
no Libertas Udine con 4, Ital- 
cantieri Monfalcone e. Udinese 
con 3, Goriziana con 2 e San 
Giacomo e Libertas Trieste 1. 
L'organizzazione della FIDAL 
è stata perfetta grazie al note- 
vole lavoro svolto dai 30 giu- 
dici presenti. al «Grezar». sotto 
la direzione del giudice-arbitro 
prof. Giorgetti. Gli atleti sono 
stati premiati dal consigliere 


del Comitato regionale Rodolfo 
Crasso. 
G. B. 


La GIORNATA 


I risultati: M. 200: 1) Paolo 
Zadro (Torriana) 22”’8; 2) Tas- 
sini (Libertas) 23”; 3) Prosda- 
cimo (ASU Udine) 234. 

Disco: 1) Otello Mazzoli (I- 
talcantieri) m, 43.66; 2) Maran- 
gon (Torriana) m. 40,30; 3) 
Fucka (Libertas) m. 39,19. 


800 piani: 1) Roberto Lenar- 
duzzi (ASU Udine) 1'57”3; 2) 
Flamini (SGT) 1’59”6; 3) Chion 
chio (UGG) 2°. 

Lungo: 1) Roberto Marche 
san (Torriana Gradisca) m. 6,59; 
2) De Anna (ASU Udine) m. 
da 3) Zampieri (Fiamma) m. 

400 piani: 1) Giorgio Bramuz: 
zi (Libertas Udine) 55”; 2) But- 
tignon (Torriana) 56”1; 3) Co- 
darini (Libertas Udine) 59”1, 

Asta: 1) Ugo Cauz (Libertas 
Udine) m. 4,50; 2) Sgrazzutti 
(Libertas Udine) m. 4; 3) Dan: 
nisi (idem) m. 3,80. 

5000: 1) Lauro Miani (Italcan- 
tieri) in 14°54”5; 2) Blasig (id.) 
15'37”2; 3) Degano (Libertas 
Udine) 16°45”1. 

Staffetta 4x400; 1) Libertas 
Udine (Da ‘Ros, Procacciante, 
Codarini, Bramuzzi) 3’31”3; 2) 
Libertas Trieste (Predonzan, 
Bianco, Tassini, Bassi) 3'37”; 3) 
Torriana Gradisca (Carrara, Li- 
ster, Marizza, Follicone) 3566. 

Giavellotto: 1) Ugo De Fran. 
zoni (Torriana Gradisca) metri 
59,92; 2) Di Filippo (Libertas 
Udine) m. 56,32; 3) Coccolo (A. 
S.U, Udine) m. 53,64. 


Ila GIORNATA 

110 H: 1) Aureliano Musulin 
(UGG) 15”5; 2) Buttignon (Tor- 
tiana) 16”; 3) Turolo (Libertas 
Udine) 167, 

Martello: 1) Walter Rizzi (Li- 
bertas Udine) m. 49,67; 2) Fa 
bro (Italcantieri) 46,55; 3) Sed- 


tg 
FIX 


SS 


Bilancio amaro per Trieste a 
conclusione degli assoluti regio- 
nali di atletica leggera. Sola- 
mente due titoli sono andati 
agli atleti triestini: quello dei 
400 piani con Tassini e quello 
dei 3000 siepi con il sangiaca- 
mino Intemperante. Per il resto 
i giuliani hanno fatto ‘unicamen- 
te parti da comparsa, mettendo 
in triste evidenza la crisivdel- 
l'atletica triestina. Le squadre 
friulane invece si sono presen- 
tate in questa «due giorni» for- 
ti di atleti molto ben preparati 
e in progressivo miglioramento, 
per cui hanno fatto man bassa 
di tutti i titoli, fornendo anche 
prestazioni di rilievo. 


Fatte queste doverose consi- 
derazioni, diamo la palma del 
migliore al monfalconese Lauro 
Miani che ha stabilito il nuovo 
record regionale dei 10.000 me- 
tri in 3170875, abbassando così 
di 3”5 quello precedente che ap- 
parteneva all’udinese Danelutti, 

Dopo la prima giornata dispu- 
tatasi a Udine con risultati del 
tutto normali (unica eccezione 
i 55” nei 400 ostacoli di Bra- 
muzzi) nella seconda giornata 
svoltasi a Trieste, sì sono regi- 
strate prestazioni di un certo 
rilievo. Ottimo il goriziano Mu- 
sulin che nel salto in alto ha 
vinto con m., 1,95 ed è risul 
tato primo nei 1100 ad ostacoli 
in 15”5. Buoni anche i quasi 50 
metri di Rizzi nel martello e i 
43”8 della Torriana nella 4x100. 
La parte del leone è stata fatta 


Van Den Xerg (Ol.) 11"5;3) Ni- 
cole Montandon (Fr.) 11”6; 4) 
Oyeronke Akindele (Nig.) 11'9. 

Salto triplo: 1) Saneev (Unio- 
ne Sovietica) m, 16,58; 2) Dia 
(Senegal) 16,48; 3) Kalocsai 
(Ungheria) 16,09; 4) Pousi (Fin- 
landia) 16,09; 5) Areta (Spagna) 
m. 15,95. 


La «Settima Coppa San Giu- 
sto» automobilistica, corsa ieri 
sulle strade del Carso, ha avuto 
uno svolgimento serrato lungo 
i 204 km. del percorso snodan- 
tesì in due giri e intrammezza- 
io da sette prove speciali, quat- 
tro delle quali determinanti aì 
fini della classifica generale 
che ha visto al primo posto un 
nome non di primissimo piano 


Con il doppio colpo di canno- | una volta, 2 lungo però contra 
decisamente favorito il ricongiun. | corse della regione. Ottimo il ser. ; dopo una serie vertiginosa di 


MAlla media di km 43,606, che ha 

gimento del gruppo dei migliori, | vizio d'ordine curato dalla «Strada- | scatti partono con decisione in sel: 
Quindi, all'imbocco della ‘Tarvisia- | le» di Trieste e dai vespisti della | Tumellero, Martinello, Pulzè, Friso, 
na (km. 30 all’arrivo) è partito in «Ostuni». Mantovani e Conton; è questa la 
Era in palio il VI Trofeo della fuga buona e per gli altri.non c'è 
più niente da fare. ‘Tumellero è Jet- 
teralmente scatenato; con l’aiuto del 
compagno di colori Martinello il 
padovano dà la netta sensazione di 
essere în grado di vincere la corsa. 
* la previsione si avvera in pieno. 
Il giovanissimo veneto attacca deci: 


Yot e lo svizero Robert HA8-|gella salita finale, ha accusato un 
Mann, classificatisi rispettiva- | distacco di 307, ma ciononostante si 
Mente secondo a 1726” e terzo 2|% classificato settimo precedendo una 
2u. Il belga Ferdinand DIR; ventina di altri concorrenti. 
Cken è giunto quarto a n Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Luigi 
dall'italiano, e il francese El: | chinello (US Zorzi, Piove di Sacco) 
Beon, vincitore dello ultimo| compie i 71 km. del percorso 
«Tour», si è clasificato FRIOZA in ore 1 e 51’ alla media di km. 
Quattro dal vincitore. 38,432; 2). Angelo Vedana, (VC Te-| 7 Gue: PRETO 
TI grdride sconfitto è stato ‘tl | Bisnietra) è 10”; 3) Giuliano Furien | lt ‘Comno nazionale, nia 
cora una volta Raymond Pou- | (Gs Fornara, Ronchi) s.t.; 4) Angelo questi ultimi tempi DOdro: Soi i a a IP, È NE "3; tag: 
lidor, il beniamino dei france-|puoro (AS Rinascita) s.t.; 5) Giu dito con un bel crescendo dij pse onimo) il vincitore. Ma|24) Sferrella Giulio (Friu! e parecchie celebrità del mondo del 104; 5) Pender (USA) 10 5; 6) 
si che oggi ha dovuto cederelino Rosani (UC Basso Piave) a piazzamenti onorevolissimi otte-| di questi colpi di scena ce me |Gordini R8, pen. 32; 25) Guido” | cinema e della canzone, quali An-|Davies (Gran Bretagna) 10”5. 
al campione di Sedrina quasi ca 6 n, Bortolotto (SC Or- nuti nelle maggiori gare italia-| sono stati molti perchè la clas- | ni Paolo (Pisa) A. Cooper; 26) | tonella Lualdi, Patty Pravo e Miss| Giavellotto: 1) Lusis (Unione 
cingue ninui: 4.58”, II tedesco | 1003) ‘Lo 7) Claudio Interbartoto | ne di regolarità. Si tratta di| sifica ha cambiato volto parec-| (Gandini Piero» (Ostuni) Alfa | Ialia 1966. Sovietica) m. 85,19; 2) Nameth 
Siegfried Adler, quarto al «Na- ro oil": 8) Onorato| Lucio Kisvarday della HA die: | chie volte a causa di errati con-|4s00. "TI; 27) "Trevisan Tullio | La manifestazione, che lo scorso (Ungheria) 81,57; 3) Paana 
zioni, si è classificato ultimo a | \tarsutti 103 Stetanutti). a 40”; 9)|ria Trieste, che ieri aveva al| teggi dei cronometristi ufficiali | (1-11y) Giulia S; 28) Grskovich | anno è stata vinta dalla coppia ro-| (Unione Sovietica) m. 79,11; 4) 
girea ‘otto minuti da Gimondi. Mar (CO Re eo) a ps|/lenco. l'othmo” cronometrista | 0e DISSE Coe pl. regolamento, | Gmberto; 20) / isabella; | digina. Pasqualini-Rosati, seguita da | Kilcsar (Ungheria) PIE RR: 
iscreta ma non certo del tu i l'Pullio Gianni: la brava coppia| perfetto nella stesura, ma d dido Oscar; quella triestina formata da Stabile. | paillaro (Francia) 76,34; ‘o- 
to positiva la prova del dane- DIN eo (I ha totalizzato soltanto 6 pena-|cilissimo nella elaborazione dei Lo) ‘son Sn 32) | Michelazzi, verrà disputata con una|velli (USA) 72,01. 
Se Ole Ritter, il quale, vincito- |" a lità, metà delle quali alla pri-| dati (penalità, tolleranze, aggiu- 31) Curtolo ERRO din |formula mista di prove automobili. | Qualificati per la finale degli 
Te a sorpresa nella tappa a cro- ma prova speciale in salita del| stamenti dei decimi, ecc.), Ot Paloglio oa Elia 35 stiche abbinate a una battuta di cae- |800 metri che si svolgerà doma- 
Nometro dell'ultimo Giro d'Ite-( La 1000 km. di Parigi |Aoschetto, prova impegnativa volevano cervelli elettronici per|M. Li; 34) È Qlaudio; 85) | tia. Il 30 ottobre a Milano, durante | ni: Walter Adams, Issa Ahmed, 
lia, si è classificato sesto a 3'56” a m. di Farigi che è stata però molto falsata| fare i calcoli in breve tempo, Bonelli Livio; 36) Servillo Da- | n «party» alla stampa, verrà illu- | Franz Kemper, Jean Pierre Du 
dal trionfatore: un risultato me- Ford Mirage da un casuale Jatto atmosferi-| oppure degli elaboratori  abilis-| T°'o; 37) Reyes Nova; 38) OLIVO strato il regolamento che è în corso | fresne, Tomas Jungwirth, Man- 
locre per ‘un corridore che in a una « ori I ag ) co: poco prima della partenza simi e preparati alla bisogna. Luigi; 39) Lipizer Sergio; 40) | gi stesura. n fred. Matuchewski, Oleg Raiko, 
tende tentare di migliorare il ._Montlbery, 15 |dei primi concorrenti, una leg- Alla premiazione, ritardata da| Turri Dell i) È —- | André de Hertoghe. ; 
Primato mondiale dell'ora. Da| ‘1requipaggio composto dallgera pioggerela ha provocato tanti contrattempi, non sono| 41) Vitetta Paolo; 42) Riva|VIN CE L’IGNIS| m. 400 femminili (due serie) - 
altra parte Guyot ha dimostra» | peiga Jackye Ickx e dall'austra: | un sottile limo traditore che ha| mancate contestazioni per una| Antonio; 43) Benetti Bruno; 44) L'Ignis ha vinto il torneo di pal-|Le prime quattro sì qualificano 
È oggi. Sol SEEN liano Paul Hawkins, su «Ford| trasformato i tornanti în scivo- DIE (Soi de, di Costantina SCA, col SR lacanestro sca ce fi) Gi per la finale. Prima serie: 1) 
a decisione, i Mirage», ha rispettato il prono-| Jose lastre. Questi concorrenti » ferro Corinna; iacob] - | sputatosi nel Palazzo dello Sport. Ri. | Monique Noirot (Fr.) 53”1 (pri- 
fentativo di primato per il QUa- | <tico aggiudicandosi la  Mille|si sono visti girare a vuoto le Pavanello che (esattamente nel-| nio: 47) Volpi Franco; 48) Lau- |sultati degli incontri odierni: Ignis -|mtao di Francia); 2) Charlotte 
le si era preparato in questi | nilometri automobilistica di Pa- te mentre il motore aumen- la sostanza ma sbagliando nella| renti Giorgio; 49) Santoro Stern | oransoda 74-65 (35:31), Simmenthal - | Cooke (USA) 53”9: 3) Karin 
CORO GO to ancora una | risi. I vincitori hanno compiu- ri di giri, sicchè inevitabili O AI Roberta; 50) Rocco Giorgio. Se- | All’Onestà 85-70 (51:38). ‘Waligren (Sve.) 53”8; 4) Lilian 
volta travolgente. a avuto un |600g, Der complessivi. chilome: Sono nia oadicospali DO n guono alri #6 Concorrenti. — | \TIrORIA DI PARLOTTI |gni (it) st°8 ia) 
i ) so Z Ù P ione! Dopo issimi f i n ; È Vo: 
n n eo fi |tri 1,006,700 in ore 7.18/19”8 alla | trovati i più bei nomi come Rica NL olesalo "Per. | CLASSIFICA PER SCUDERIE: Ti triestino Gilberto Patio dit | Ineela Ericsson (Sve.) 54 Ti, 2 
Secondo miglior tempo (20 57”7) media oraria di km, 137,765. Al|quello di «Gastone», Pavanello, | cher e Tagliaferro (spareggiati| 1 Scuderia Trieste; 2) Scude- vinto oggi la gara riservata alle | Anna Chmelkova (URSS) 564; 
OpO | OE i campione italia | secondo posto, a un giro dai pri- | Comis, Gandini, Merluzzi, Sta-| uguale punteggio), nonche Na-| Tia Ostuni Trieste; 3) Scuderia | inacchine sino a 195 ce. alla riunione | 3) 'Britt Krogh Sorensei (Norv.) 
(Aaa Balmamion (20’44”4), mi, si è classificato l'equipaggio | bile, Rigo e tanti altri; poi la| narra, Bonduri, È Friuli; 4) Scuderia. Patavium; internazionale di motociclismo a Ze- 5676; 4) Szusza Nagy (Ungh.) 
T poi prendere decisamente | belga di Lucien Bianchi e Jean l strada sì è asciugata e questa Ce ‘abbiamo detto, la pri- 5) Scuderia Jolly Milano. nica in Bosnia. 56”6. 
ma aslezione è avvenuta sui tor-|= re === 
nanti del Boschetto e la secon- . ? 
CONCLUSIONE DELLA STAGIONE VELICA TRIESTINA |îî.nifiro0:0i siero (a) LA RUOTA DI ROMANO TUMELLERO PRIMA IN VIA ROSSETTI 
profondissime buche «condite» + 3 
() e @ |da sassi giganti e aguzzi allo 
scoperto, che hanno provocato 
« en (0°) Fresco» b I AZZI il secondo... macello delle pe- « » « » 
nalità. Concorrenti e macchine n 
® I Ss T V attendono con ni ia prossi- 
& ma esclusione di tale prova 0 
= Nastro Re 2 s - - Donna VINTI DALL'UNIONE CICLISTI PADOVANI 
Cote ace ie terreno. 
Ì AI Cus mancavano, oltre a Man- PARA uericolae mola fi Teo 
‘Ne che annunciava l’arrivo del- stato nella prima parte del per-|dich e Caggianelli, il portiere sì nei primi venti posti: alla Cee SADE — gg o 
l’ultima barca nella terza pro-|corso dal «Selma» di Boscolo. |titolare Valle, per motivi disci. friulana Ruggenini è ‘alle trie- 
Va del Nastro Azzurro della S.|Belle anche le regate dei cutter|plinari interi della società, 10|Z}ine Tina Fontana e Giuliana| polverizzato tutti 1 recorà preceden- 
T.V., si è conclusa ieri pome- «Lydia» di Bisso, «Daila» di Po- squalificato Roggero, Lutman,|monvenuti (moglie di Nino).|ti della competizione, Romano Tu: 
Tiggio la stagione velica agoni-|cecco, «Squalo», di Napoleone |per impegni familiari, e Seme-| era classifica collettiva l’Au-|mellero, dell'U.O. Padovani, ha vin. 
Sti ol-|e la «U» di Beltrame. rani, Con sei titolari fuori squa- i 1 edizioni ofeo | contropiede insieme ad altri cinque 
ica. Il tempo ancora una V { ri SQUA- | fomobile Club Trieste l'ha jatta|to 1a XXVI e, del «Tr pi 
i || !® come spesso è avvenuto nel Marsilio Vidulicn  |7® 1 Cus non ne na, risentito | (padrone assoluto e in quella | della Vittoria», battendo in una vo | animosi, tra i quali l'amico Marti | Vittoria, biennale non consecutivo; 
8 Corso della stagione, non è sta- e quindi la So SESIA per Scuderie ha vinto la «Trie-|lata a sei, il compagno di colori | nello, concludendo la sua stupenda | è stato assegnato alla U.O. Padova 
SERIA ‘molto favorevole ai regatanti |. Ordine d'arrivo della 3a provi” della Coppa gli si addice @D-|{te» seguita dalla Ostuni, dalla| Martinello. La corsa ha espresso | prestazione con una volata iniziata | ni che già nel 1964, nell'edizione 
in quanto il vento è stato ap-|1) Vento ESE 2) ERE 3) | pieno. Friuli e dalla Patavium. quanto di più affascinante sì possa | all’ultimo chilometro. vinta da Gir ii eccellente di- 
Pena ettibile e l’atmosfera|Rossanna; 4) Gipsy; 5) Nibbio; ni jazi i alla| pretendere nel campo del ciclismo | Insieme a Tumellero, in primissi- | rettore di corsa) vi aveva posto 
rene Alla premiazione svoltasi di dilettantistico; non'un attimo di tre: | mo piano Dino Pulzè del Daina Mt | Una ipoteca coi piazzamenti di Mi- 


chelotto e De Gobbi. La manifesta» 


1 |} Bricia i te|6) Lydia; 7) Altair; 8) Circe; 9) i i 
} e pesante. Ciononostani vata; ; i A È Bottega del Vino, il presidente 

Li la i i 5) 3 11) Se ; 12) Î Di ni i nell’intero arco dei 174 km.|ra di Mest: Bilic della Siporex 
‘ata, parecchio accorciata, | Daila; 10) Squalo; 11) Selma; " ssami | €u8 ini Mestre e Bilic della Sipo: Ù 

d a pene Svolgersi regolarmen- | Martin Eden; 13) Uscocca; 14) An- Triestina Polisportiva foto ann del percorso, ma una continua bat- | di Pola, ALZO pp ueri ranza fano opiatalto di [mak (BOR) 4551. 

lE] ti le | tares; 15) Dondolo; 16) Perla. RI i taglia condotta fino all'estremo del- | ‘Tra gli sfortunati in primo piano | stro giornale i cui premi sono an- È 00 piani: È 
è, tiuscendo anche una delle | tares 3-0 ti ed ha consegnato le coppe] 0° cossie e vissuta, specie nella fa- | Visintin della Coppi-Hausbrandt di | dati al vincitore ela Bieootin gl ca: precedendo, di tina ruota mo Sa Pirri ie 

l'U.C. Trevigiani, Il Trofeo Vitto- | Martinello. + Cul Verrà gie, | Udine) 11’2; 3) Schiarelli (Ital 


ed î premi ai primi venti clas- 
sificati. 
T..S. 


se finale, attraverso una sequenza | Trieste, A pochi chilometri dalla 
di fasi altamente drammatiche. Ri- | partenza l’unico rappresentante del- 
marrà ‘a lungo nella memoria degli | la nostra città veniva appiedato da, 
sportivi che ‘numerosi ne hanno se- | una dannata foratura, e gli è stato 
guito le vicende lungo i margini | poi impossibile riprendere il gruppo, | glior_ piazzamento, nei primi cinque 
delle strade, la infernale «bagarre», | Gli fanno compagnia ‘Trevisan e | (T'umellero e Martinello). 

sviluppatasi a ritmo vertiginoso nel Spinello della «Carraro Campodar- Tutti in gruppo per una trentina 
tratto compreso tra l’imbocco della | sego» anch'essi traditi dalla Signora | di chilometri; l’andatura è subito 


tà, s 
pi 3 Napoleone; 10) «Selma» dins; Rigutto L., Rigutto P., Vrh, ‘Tarvisiana e il traguardo di via|dagli occhi bendati quando sl sa-|sostenuta. I primi frazionamenti si 
si Lonza, Gellici. ARBITRI: Minozzi di| Rallie, pen. Rossetti: una trentina di chilometri | rebbero trovati in condizioni di po-| verificano sullo strappo del Faro il 


Monfalcone e Mari Emilio di Trieste. | Franco (Scud. Ostuni) RI durante i RU, le Oa) ‘del se- | tersi esprimere al meglio. cr) uno HO da isa 
Più accorto in partenza e guar 3 pen. 11/2; 5) Felcher Ezio (Jol: | guito non riuscivano letteralmente a | Il ‘Trofeo della Vittoria è stato premio della Montagna To: 
stanca cino dim | Coppa Universitaria | 10 marta senotà te i ila agito Sea ‘gain ipod argnioato io manera, Impel [ES en d’aoco Bilo è Gone 
con ea di hockey su prato siva degli. IRA 2. a Suo: Den dui incieste) Austin COO- | siasi interrogativo, precisiamo subi- | ste. Tutto st è svolto nel migliore | rotto. A questo Fulo si attua la 
Si y su p E a Sa Tra i ae ERO NAVEDTA | to che la vittoria è andata vera-| del modi a° conferma della compe. | Prima consistente fuge; no smuie Dio: 
MARCATORI: al 4' Scozzari, al 6° e| lisportiva ha cercato sporadi- Piero (Scud. Friuli) R8 Gordi- | mente al migliore. Tumellero si è |tenza e della passione genuina di | tagonisti Morbiato, Pulzè, Tacchin, 

al 19° Vecchiet del s.t. CUS TRIE- I A iconirobalaro ia in 14; 8) Bonduri Attilio | rivelato infatti il più completo e il| questa società sportiva triestina, tra Bilic e Pessot che in breve distan- 

At Piscamesk tacsorhoni);. Roster. | ciavive degli wnersari Te le ini | (Scud. Ostuni) Abarth 350, pen. | più attrezzato ‘Sia fisicamente che | le poche a tener ancora in vita il | ziano il gruppo di quasi 1 minuto; 

boni (Piscanech), D'Agnolo; Lokar, 4 ii di Castello, 16; 9) Pavanello Giorgio (Scud. | psicologicamente tra quanti si erano | ciclismo nella, nostra città. Tl meri- | a Monfalcone passa primo Bilic, 

7 È L sradori IRellici è 0, | Netnano Bo) Giulia Super, pen. | prescatati all'appello di San Giusto, | to vada ai dirigenti, e per essi al| con è ruota Pulzè e 'Tacchin. In- 

ie iuscita | 18; 10) Gone Dista (Sud. | 1 giovane padovano, è alla sua pr presidente Rizzi, al'evicen Rosset,| sistono 1 cinque che tranaliano con 

Patavium. .U, Prinz , { ma stagione tra lettanti. Ha di- | da oltre quindici giorni in agitazio. | D®! ae cambi a si 

Bueconi G., Duranti; Bucconi S. Be. Dre a ER RIDErdat e] pen. 19; ciannove anni, Saeda nato nel 1948 | ne per la riuscita della «sua» corsa, SR DE: 

i ilacqui Trevison); ‘ecchi 11) Grandesso Renzo (Sanje, con quella di ieri, sono 13 le vit- | al segretario Bruno Vettori sempre so là c a, A Redipuglia, 

aa Susi AGNES ernia da Sha Neon SG a Martino) 850 Coupé, pen. 21; |torle da lui conseguite nel corso di | cordiale e. pronto a_ soddisfare le |!l Marin volante è vinto da Tac- 

N pag Î RI: I ; d OSÌ espel- ‘Bruno (Scud. | quest'anno; tra le più prestigiose, il esigenze inerenti l’organizzazione an- | chin che precede nell’ordine Bilic e 
a Sea Mola ‘edi Enio | Jere Hell secondo tempo) Pera, il ) A. È ult; SAI Trofeo © 3 Gasperi, a Drena. e il | che nei momenti più... caldi, e & Morbiato. A questo punto il grup: 
na 1 È ‘ha giostrato a corrente alternata. Piccolo Giro del Veneto, due com- | tutti i valenti collaboratori. La giu- | PO. sollecitato dai concorrenti della 
TIT ee, B. I petizioni che lo hanno visto oppo- | ria p.:sieduta da Livio Simonitti | «Padovani» incomincia a dar segni 
sapegata a due molto interes-| Prova scadentissima e delu- 14) Ruggenini Adriana (Scud, |sto ni più qualificati corridori ita- | che ha avuto quali componenti Giu- di risveglio; dopo la «gobba» delle 
sa) te anche fra i RORC «Ros-|dente dell’Hockey Club, che non LA CLASSIFICA Friuli) Peugeot 404, p. 24/2/1/8; | liani della categoria. Il padovano, | seppe Fabris e Marcello Culugnati | Cave di Selz prima Friso e poi Tu- 
LS e «Red Gipsy» con van-|ha saputo minimamente appro-| Cus Trieste > 200 S1 4|15) Fontane Lina (Scud. Ostuni) | dopo aver raggiunto nel. pressi del: | (giudice d'arrivo) oltre alle cono mellero si agganciano al quintetto 
Besso iniziale del primo e suc-|fittare dell'incompletezza della | rrriestina 2 110 41 Fiat 1500, pen. 25/1; 16) Benve-|le Cave di Selz un gruppetto di|mata esperienza del cav. Ferruccio di testa e, sul raccordo del Vallone, 
finale del secondo. Fra le|compagine universitaria, pre nuti Giuliana (Scud, Ostuni) | cinque concorrenti che avevano dato | Scocchi ha sbrigato tutte le forma” il ricongiungimento del plotone dei 
PESO Mocker: Cito pia ‘pen. 28/1; 17) | corpo ad una fuga dopo il traguar- | lità con la velocità e la perizia che superstiti è cosa fatta. All'inizio del- 
2 sempre vorremmo riscontrare nelle | la 'Tarvisiana si scatena la bagar 


mente assegnato il premio della 
combattività per essere praticamen- 
te stato in fuga dall’inizio alla fine 
deve accontentarsi del terzo posto. 
Alla fine, premi per tutti ì concor- 
renti che col loro comportamento 
degno del più acceso quanto cor- 
retto spirito agonistico hanno ono. 
rato questa manifestazione. 


Luciano Golinelli 


ORDINE DI ARRIVO 

1) 'Tumellero Romano, dell’U, O. 
Padovani che compie iì percorso di 
km. 174 in ore 4.4’ alla media ora- 
tia di km. 43,606; 2) Martinello Giu» 
seppe (U.C. Padovani) s.t.; 3) Pulzè 
Dino (U.C. Daina Mira Mestre) s.t.; 
4) Friso Luigino (G.S. Carraro di 
Campodarsego) s.t.; 5) Mantovani 
Giorgio (Pedale Scaligero Verona) 
s.t.; 6) Conton Marino (0.0, Daina 
Mira) s.t.; 7) Spinello Gastone (G.S. 
Carraro Campodarsego) a 16”; 8) 
‘Bianchin Gianfranco (U.C. Trevi- 
giani) a 32”; 9) Zat Franco (G.S. 
De Luisa Zoppas Udine) s.t.; 10) 
Rosolen Giuseppe (G.S. Casagrande 
Caneva) s.t.; 11) Becchelli Giovan- 
ni (Pedale Scaligero Verona) a 1°15??; 
12) Celanti Franco (G.S. Casagran- 
de Caneva) s.t.; 13) Camilli Ivano 
(U.C. Montebelluna) s.t.; 14) Bonan 
Natalino (U.C. Trevigiani Treviso) 
8.t,; 15) Gasparotto Antonio (G.S. 
A. Bannia) s.t, 


cantieri) 11”2. 

3000 siepi: 1) Giovanni Intem- 
perante (San Giacomo) 9’58”1; 
2) Milocco (Libertas Ud) 9°58”7; 
3) Buttazzoni (ASU) 1072275. 

Peso: 1) Gioacchino France. 
seutto (ASU) m. 14,40; 2) Fucka 
(Libertas Trieste) 13,43; 8) Del 
licompagni (Fiamma Ts) 12,60), 

Triplo: 1) Roberto Marchesan 
(Torriana) m. 13,71; 2) Tava- 
gnutti (UGG) 13,54; 3) Medesa- 
nî (Fiamma Ts) 13,39. 

10,000 metri: 1) Lauro Miani 


mato regionale); 2) Arban F. 


iù interessanti per una serie |tirati: Susan Joy e Corsara. 
der uelli ingaggiati fra barche | Classifica del Nastro Azzurro: 1) 
Îla stessa categoria, «Vento Fresco» di Rizzi; 2) «Barra-| Cossutta; al 20” Zari del st. TRIE- 
cuda» di Cumar; 3) «Altair» di Bel- STINA: Brunner; Pittino, Cesaratto; 
trame; 4) «Red Gipsy» di Battistel- De Micheli, Martellani N., Riccardi; 
li; 5) «Nibbio» di Rossetti; 6) «Cir- Billè, Zari, ca pini Ara 
ce» di Laboranti; 7) «Rossanna» di Candotti; riserve: Martellani B. e Ar- 
ha lonara; i) ’OCCECCO; cion. POLISPORTIVA: Mainardi; Ca- 
rie a 9) | ‘telo, Turco; Kollarich, Sanapo, Go- 


rio Biekar, abbinato a questa cor- 
sa e offerto dall’USSI è andato an- 
ch'esso all'U.C. Padovani per il mi- 


MARCATORI: al 12° Billè e al 19° 


1500 piani: 1) Roberto Lenar: 
duzzi (ASU) 4’03”5; 2) Fiaminî 
(SGT) 412”; 8) Chiochio (UGG), 
4#16”2. 

Alto: Aureliano Musulin (U.G. 
G.) m. 1,95; 2) Munini (Libertas 
Udine) 1,85; 3) Medesani (Fiam. 
ma Ts) 1,80. 

400 piani: 1) Fulvio Tassini 
(Libertas Trieste) 51”; 2) Ma. 
ranzana (SGT) 52”1; 3) Bassi 
(Libertas Trieste) 52”8. 

Staffetta 4x100: 1) Torriana 
43'"8; 2) Libertas Udine 44”8; 
3) Libertas Trieste 46”8.. 


gni ia AL e e ioni a AR nn È 


il rinnovato «Nibbio»]sentatasi in campo con una for- Morris. Cooper, 
‘s'è imposto ancoralmazione largamente rinnovata. Polisportiva 002,15 olGrassetto Pierluigi (Patavium) | do delia montagna di Prosecco, ha 


rene CENERE 
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VIOLATO IL «MORETTI» DA UNA TRIESTINA ABILISSIMA NELLA TATTICA DIFENSIVA (2-1) 


Ridolfi pureggia subito la rete dei friulani 
A due minuti dalla fine botta decisiva di Pedroni 


MARCATORI: nel s.t, al 16° Galeo- Con la vittoria odierna la|va D'Eri, il più giovane della. non sempre però riescono con 
ne, al 18’ Ridolfi, al 43’ Pedroni. { Triestina ha saldato il conto retroguardia, oppure con cui si|il buco ed ecco allora, dopo che 
TRIESTINA: Colovatti; Da Rold,| con l'Udinese nel bilancio di | disimpegnava Capitanio, il cui |già Colovatti (2°) aveva deviato 
Martinelli; D'Eri, Capitanio, Pestrin; | 23 «derby»: 5 vittorie e cinque | stile ormai diventa appariscente. | sull’incrocio dei pali una sven- 
Ridolfi, Brusadelli, Pedroni, Scala, | sconfitte ciascuna e 13 pareggi. | Assalti a ondate dunque del-|tola di De Cecco, uno dei più 
Ive. UDINESE: Pontel; Sgrazzutti, | La Triestina può vantare però | l'Udinese, e Colovatti sempre | Pericolosi avanti bianconeri, la 
Fedele; Bagnoli, Zampa, Del Pin;| una maggiore... spregiudicatee- pronto a dire di no. Bloccando Udinese passare in vantaggio. 
Mantellato, De Cecco, Blasig, Fran-|za nelle gare al «Moretti», aven- |i palloni opvure respingendoli | E" il 16°: Mantellato batte una 
zot, Galeone. ARBITRO: Ghetti di| dovì colto il pieno bottino or-|a pugni chiusi, Colovatti è ap- | Punizione dalla destra, De Cec- 
Modena. NOTE: stipatissimo il «Mo-| mai due volte, senza essersi |parso davvero ‘insuperabile. Ad |CO si innalza ma fallisce il pal- 
iii cina ti me gli Eos; mai arresa a Valmaura. un 0 punto la SnSone ner- Da Lo d5 Dro e deg 
i cui almeno duemila triestini. Am- j - |vosa deve averlo sopraffatto e c a leone, c'è. 5 
moniti nel primo tempo al 29° Mar. RIO lo abbiamo visto uscire in esi-|attino di Pestrin, palla in rete. 
tinelli, al 33° Colovatti. Nessun in°| nartengono' semmai alle discus. | bizioni plateali, al confine della | L'Udinese è in vantaggio dun- 
cidente di rilievo. Calci d'angolo; 6-2 sioni di campanile, per esalta- | COrrettezza, oppure in stranezze | que, e la bravura difensiva del- 
(5-1) per l'Udinese. re la magnifica ‘prova della inusitate. Ma quando si tratta-|la Triestina appare ormai inu- 

Triestina, davvero elogiabile per | ?® di fermare ì tiri, Colovatti | tile. Ma gli alabardati hanno un 
DAL NOSTRO INVIATO la ‘condotta tattica oggi attua- era di nuovo lì sicuro e freddo, | guizzo di orgoglio da sfoderare 
Udine, 15 ta. E’ stata la grande giornata dando sicurezza ai compagni. e mon perdono tempo, E° il 18°: 

La Triesti è ta di Colovatti în primo luogo a Tutto il primo tempo è stato | Zampa atterra Pedroni fuggito 

rat oo il nai Va a consentire alla Triestina di evi. |M vano susseguirsi di attacchi | in contropiede, Scala batte la 
giocare: le beffe all'Udinese, ma Iete MISTOITA AI } o | bianconeri alla porta della | punizione dalla destra, alle spal 
quella odierna è certamente la eco ati da Taio] is Triestina. La musica non è cam- | le della barriera, quasi lungo la 
più vistosa, considerate anche da do: ti ODA "5 da La Gr biata nella ripresa, ma la Trie- | porta. Scatta dalla barriera Ri- 
le premesse della partita, che, Len DI Hi ala A fato); Poi | stina è apparsa ancora più tran- dolfi e lascia secco da pochi 
a parte le incertezze racchiuse SROE it ini ia e Pestrin|quilla e pareva ormai che l’av- | passi Pontel. La Triestina esul- 
per tradizione nel derby, con-|e Brusadelli hanno IO ÎL | vicinarsi della fine, mirando ad | ta, dopo questa fiammata, l'Udi- 
cedevano ai padroni dì casa il | pareggio, tenendo lontani dal-|n risultato in bianco, la galva- | nese si svuota di colpo, perde 
Jjavore del pronostico. Ha vinto | l'area di rigore alabardata i|niz-asse. Le ciambelle, si sa,l palloni facili, accusa une stra- 

Jrombolieri udinesi, costretti 5 


pertanto a sparacchiare da lon- 
I RISULTATI tano (ed è stata una manna per 


Colovatti); infine la vittoria è RADIO EUFORICO MA DIPLOMATICO 


no nervosismo, appare în balia | era troppo compatta, per le 
dell'avversario. La Triestina|sue forze d'urto. 
non capisce al volo la situazio- | ra difesa bianconera ha avu- 
ne favorevole, forse ha solo in-| 10.1 compito facile. IL peso del- 
tuito che ormai non avrebbe più la partita è stato sopportato 
perso. Il ritmo in campo cala | gall’inesauribile Bagnoli, da De 
lievemente, il pallone viaggia Cecco, da Franzot, da Galeone. 
quasi esclusivamente a centro-| E» stato un continuo macinare 
campo, E° quanto RE con frequenti tiri a rete, non 
ma la Triestina, “e RIE ca sempre precisi e talvolta poco 
de jiato proprio al ) fortunati. Davvero non è stata 
sia nel reparto che meno era|+oriumata l'Udinese poichè ha 
stato chiamato a spremersi nel perso nonostante il su 
corso della partita. Dopo due|. ARSSUCNUTOD 
‘di Colovatti. sem. |Y9i0c0, nonostante la sua gigante- 
mo e dopo un de-|5c4 mole di lavoro svolta. E 
bole tiro di Pedroni servito da | NA della squadra da grandi tra- + SA & do? Rei + 
Ive, ecco l'azione decisiva: Pe-|Quardi, con giocatori di grande| 'TRIESTINA-UDINESE 2.1 — Colovatti è stato protagonista di ‘impegnativi interventi che han- 
droni servito sulla destra da Ri-| Personalità tecnica, no dato consistenza alla difesa alabardata: eccolo intervenire su De Cecco, uno dei più insidiosi 
dolfi riesce a liberarsi di un di-| L'arbitro Ghetti di Modena| avanti bianconeri, fRoto Ser rota) 
tensore, avanza verso la porta, |ha condotto da maestro la par-|p S cms puro 
stringendo obliquamente. L’an-|tita. E’ intervenuto subito per 
golatura è difficile, per un tiro|jrenare il gioco inizialmente 
efficace: Pontel dovrebbe avere | troppo energico della Triestina 
partita vinta. Come questi ac-|(in difesa), poi ha controllato 
cenna ad uscire, per chiudere |la situazione con bravura, sen- 
la via della rete, Pedroni lascia|za sviste od omissioni. E’ una 
partire un tiro forte di punta, | nota lieta che si inserisce in 
che con un po’ dì effetto sembra | questo derby vivacissimo, ago- 
aggirare il guardiano biancone- | nisticamente molto tirato, inte- 
ro, terminando poi nel sacco.|ressante dall'inizio alla fine. Co- 
Una rete diabolica, che suggel-| sa poteva offrire di più? 
la la beffa di un risultato so- 


ria ce merito esclusivo del contropie- stanzialmente îngiusto per l'Udi Dante di Ragogna 
cieco di de alabardato. Un contropiede nese, ma colto al volo con bra- eta 

Dio Patria-*Bolzano (a raramente tentato, ma sempre © e è ° vura, appena IE l’occasio- a 

Be valico d pericoloso, perchè Pedroni, da Ie ART SIA Girone B 

segmannParia si quel ragazzo intelligente ghe è, « favi U | | NOS ri ero di enna e ISCDNTti 

DIAESITS o saputo battersi con bravu- una sc i mere, 
‘Rapallo-*Mestrina 20 ta e Treddezza contro i difen- Non ha demeritato e “Città di Castello-Cesena 0-0 
Solbiatese-*Monfalcone 1-0 sori bianconeri, e quando ha e la parte «positiva» della par- *Empoli - Siena 10 


free po si avuto sul piede la palla buona 9 ° & tita, nel senso di azioni ojfen- *Jesi . Anconitana 0-0 

o ALI l’ha utilizzata nel modo più ra- sive, è stata Quasi interamen-| Maceratese-Carraresa 1-0 

LA CLASSIFICA zionale, jacendo esplodere di ma INese e 0 e te sua. Sì sapeva che motivo *Massese - Vis Pesaro 30 
gioia î tifosi alabardati, pre- - 


principale della gara era il con- *Pistoiese - Arezzo 1-0 


», 


Tra ; ooo a 5 +1 {| senti rumorosamente sugli spal- grano, pra i più Pani Ravenna-*Pontederg 30 

‘erbania = ti, ed aumenta: usi È ica e l'attacco fra ì più fertili *Prato - Spezia 30 

Triestina -—5 230 427 = Îldbi tifosi TOGO Tia NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | seschi, è del parere che un pa- | del campionato. E’ andata così, | | «Rimini. tone 10 

Solbiatese 5 311 #4 7 = Îllgià lasciando gli spalti insoddi- Udine, 15 |Teggio sarebbe stato il risulta-| il duello è stato vinto dalla re-| «sambenedett-D.D. Ascoli 2-0 

Udinese 5 311 85 7 —1llsfatti del pareggio che pareva| Atmosfera euforica, com'è na- |t0 più equo, «Ma — ha aggium- | troguardia triestina. Ma l’Udi- 

Biellese 5 221 53 6 —2 ll ormai sanzionato, turale, nello spogliatoio della |t0 — la ‘Triestina ha avuto dal- | nese, che pure è piaciuta, non "EI 

Legnano 5 221 53 6 —2 {| Una condotta di gara molto | Triestina dopo il vittorioso in- |1® sua la fortuna, che come si| ha soddisfatto interamente, per- |, Girone C 

Treviso 5 131 85 5 —2 i[Den studiata, quella della Trie-|contro con i bianconeri, Radio | $& aiuta gli audaci e i forti». | chè con un gioco più largo, con 

Savona 5 212 42 5 —è d|stina. Radio ha ottenuto stavol- | visibilmente soddisfatto, non |Una battaglia persa, comunque | maggior decisione nella ripresa, I RISULTATI 

Rapallo 5 R12 65 5 —2 {fa da Pestrin e da Brusadelli|vuole fare nomi: «Hanno gioca. | non pregiudica le sorti della | avrebbe potuto senz'atro rispar- *Akragas' + (Crotone 10 

Como 5 212 46 5 —2 {| di tenere la posizione conestre-|to in undici — ha detto — ed| guerra (ovvero di tutto il cam-|miarsi la sconfitta. + + Cbsshaa lo Barlelta 00 

Monfalcone 5 212 33 5 —3 [| mo rigore; ne è nata una cer-|hanno vinto tutti undici. Ri.|Dionato); e i bianconeri sapran-| Forse ha peccato di presum- *Tnistnapoli Sirasusa 32 

Piacenza. ‘5 122 14 4 —3 f|niera, sulla quale si impernia-|spetto a domenica scorsa il cen. | NO certamente, si augura il|zione in un primo tempo, get- e RN 

Alessandria 5 122 47 4 —i f|va la difesa, bene orchestrata |tre -npo ha funzionato molto | Presidente bianconero, - riscat- | tandosi”' allo sbaraglio; ” poî,, Lecce . “Nardò ve 

Marzotto 5 122 45 4 —i||mel suo assieme, fresca, scal-|meglio e del resto lo si è po-| tarsi della sconfitta odierna. |quando sì è convinta della inu- dpi CT Li 

Pavia 5 032 13 3 —4 f| tante, poderosa, ordinata, e sul- | tuto chiaramente vedere». L'allenatore Pinardi si è la-|tilità della dio: de ione af 

AEnialena > Dro Le 3 E: Di de GUIANA Gt ii Deo po: roi ta Zola a fisciando Silos ana Go *Taranto - L'Aquila 10 Esultano i giocatori alabardati a fine partita, stringendosi attorno all’allenatore; da sinistra: 

Rusia 5 113 57 3 —5 | punto in contropiede tentavano | fitta non toglie nulla al suo va- ha detto — verrà senz'altro at- soli l'impossibile cano di far bra 20 IHEDIE Ao FARLA ripararsi da qualcosa), il portiere di riserva Dapas, CORRO IZ 
} Mestrina 5 023 16 2 —5 ||te sortite di alleggerimento. I|lore: resta sempre una grande |tribuita a me; succede sempre | saltare una difesa che invece DARE 3 S) fi 


difensori alabardati si sono dav- | squadra che può benissimo vin- | così. Se avessimo vinto, quella 
i superati în bravura, dimo-|cere il campionato». Ma lo dirà | di invertire i ruoli tra Galeone 
strando una tale sicurezza che | per consolare i vinti o per far |e Franzot sarebbe stata senza 
22.10.1967 lasciava tranquilli, nonostante |luccicare di più i due punti | altro un'ottima tattica; invece 
Spata l’incessante tambureggiare de-| guadagnati dai triestini? Co- abbiamo perso e quello scam- 
gli avanti avversari. Ogni di-| munque anche i giocatori sono | bio è stato un errore». Pinardi 


=== 


SFORTUNATI GIA" PRIMA DI ENTRARE IN CAMPO I CANTIERINI PERDONO IN CASA PER 1-0 


LE PARTITE DEL 


ree Se 


Como - Legnano 
Pavia - Bolzano 


ù d scesa bianconera ro; dello stesso parere, Ive in par- | comunque ha riconosciuto i me- 
Piacenza - Alessandria e GAI REA LIOnA ticolare è RA convinto | riti della Triestina, «Si sono di- 
I Marzotto losità; qualche durezza, da par-|che l’Udinese riuscirà, questo | fesi con molto ordine — ha 
Rapallo - Monfalcone te di Martinelli soprattutto e|&Nno, ad ottenere la promozio- | detto — e l’azione del primo 
Savona - Verbania di Da Rold, non è stata esente | ne. Ive è stato anche soddisfat- | gol è stata fortunosa, ma bel- 
Solbiatese - Bicllese dalle punizioni arbitrali, ma|to della prestazione di Scala: |la. La Triestina ha disputato 
Trevigliese « Udinese nell'insieme gli interventi sono | “Sembrava un cervello elettro- | oggi un bell'incontro; secondo 
Treviso - Entella stati più energici che cattivi e | nîC0 — ha detto —: forniva pal- | me, però, un pareggio sarebbe 


Triestina - Mestrina no: certo resti le in continuazione». Torniamo | stato più giusto e avrebbe con- 
Uainess ha Dn Ce do si da Radio, che sta ancora facen- | tentato tutte due le squadre; 
vorrà rimproverare la difesa |d0 gli elogi dei bianconeri. (Ai| ma queste sono cose che suo- 
la Triestina, con una rete se-| della Triestina per il suo com. | SU0i giocatori li farà probabil- | cedono nel calcio. Noi abbia- 
gnata da Pedroni a due minuti | portamento. Capitanio e D’Eri| mente più tardi). «Mantellato | mo perso, pazienza, bisogna sa- 
dalla fine, in contropiede: una | sono stati due gladiatori ele-| Mi è sembrato l’uomo più peri- | per incassare e reagire», 
puntata di sinistro, per coglie- | ganti, calmi e sicuri come mai |<0l0s0, mentre Bagnoli — hal ruori dalo stadio, intanto, i 
re di sorpresa Pontel, che ac: | li avevamo visti. Tutti assieme | 2ggiunto, l'allenatore triestino | tifosi triestini si allontanano 
cennava ad uscire dai pali, ed | anno formato un blocco dut- pit rio: che ha levorato! di |'sodeistatt, agitando i bandie- 
il gioco era fatto. Dall'1-1, che |tilissimo, che tamponava ogni È inviacti | Toni rossoalabardati e salutan- 
già non l’accontentava, l’Udine- | piccola falla, per E le DIA IL vicepresidente della Triesti- | do con urla festose le macchi- 
se è passata così al 2-1 a cari-| gliori condizioni di intervento | 8; dott. Bassani, è entusiasta | ne targate Trieste che rispon- 
co. Neì restanti minuti è stato |a Colovatti. della vittoria, «Noi siamo parti-| dono ai saluti con gioiosi con- 
impossibile perforare la difesa| Brusadelli e Pestrin, giova ri- | ti in difesa — ha detto — per-| certi di clacson. Ora i conti 
alabardata, che aveva resistito | peterlo, hanno garantito il do- chè nessuna squadra trovando. sono alla pari: su 23 «derby», 5 
a ben più convinti assalti. E|minio del centro campo alla|f fuori casa contro l'Udinese, | sono stati vinti dai bianconeri 
così il risultato si è tinto dei| Triestina, creando quindi le|®VTebbe impostato la gara in|e 5, con quello odierno, dai 
colori alabardati, inaspettata- | premesse quanto meno per un ate diversa. Nene triestini. Nell'incontro di ritor- 
mente e anche immeritatamen- | successo parziale degli ‘alabar- | £°9cando Dea so Sempre | no a Trieste, vedremo quale 
te, se vogliamo. Ma come an-|dati. Ridolfi è venuto juori alla | PiOhabile che arrivi l’occasio- | delle due eterne rivali riuscirà 
diamo sempre affermando, so-| distanza, galvanizzato dalla re-|P® EVO Der Ln IN |a portarsi in vantaggio. 

no le ret che contano, e quel- | te di astuzia messa a segno su|contropiede; oggi ne. abbiamo 


CONDANNA IL MONFALCONE MINORATO NEI RANGHI 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 2° Longo. SOLBIATESE: Pisci; 


Davide, che l'incidente occorso- i due punti in palio. All'inferio- | poi la Solbiatese preme mag- conferma la regola dell'uéx». It 
gli due settimane or sono nel- | rità numerica il Monfalcone ha | giormente e il Monfalcone ap-|fatti a sigiare la vittoria jom 
Taddei, Verganti; Rossi, Morganti, | l’incontro casalingo con il Pa- oeprosto una forza di volontà |pare quasi sfiduciato. Si cam-|barda è stato Claudio Long0 
Marcioni; Dalle Crode, Crespi, Lon-| via tiene ancora a forzato ripo- encomiabile, un cuore grande | biano le marcature (Zonch sul|l’atleta di Fossalon di Grad0 
go, Fagnani, Milanesi. MONFALCO-| so, «Che il cielo ce la mandi |così: ogni atleta ha cercato di|10 e Barile sull’8; Furlanîs re-|che tre annì or sono guidava 
NE: Di Davide; Baccari, Valenti; | buona!»: questo l'auspicio che |dare il meglio di se stesso, pro- | trocede e Tumiati va all’estre- | l'attacco dell'allora CRDA. 

Sortino, Giordani, Zonch; Tumiati, | si mormora fra il pubblico quan | digandosi al massimo sotto ogni | ma sinistra, mentre Morello gio- | Ma veniamo alla cronaca, AÎ 
Barile, Furlanis, Ciclitira, Morello, | do le squadre entrano in cam-|mpunto di vista, stra al centro). I terzini avver- | 5: Ciclitira crossa sotto porta € 
ARBITRO: Levrero di Genova. NO. 'po, ed appare Di Davide con la | Tutto questo ha sorpreso for- | sari si sganciano spesso e si! Taddei mette a fondo campo; 
TE: calci d'angolo 83 (4-1) per il|gamba destra, fasciata stretta- | se la Solbiatese, che potrebbe | proiettano in avanti, calciando sfiorando il palo, Nell’azione del 
Monfalcone. Giornata con cielo gri. | mente e rigida. ‘aver ritenuto fin dai primi mi. |a rete, Quando esce Tumiati î|calcio d'angolo ancora, Ciclitirà 
gio, terreno in buone condizioni, | Si inizia dl gioco, e al 4° Tu-|nuti di gioco, vedersi innanzi | monfalconesi reagiscono alla | di testa fa la barba al montam 
spettatori 1200 circa, Ammoniti al|miati scatta per arrivare su di |Ia strada aperta verso un facile | mala sorte e con ostinazione | te. Al 7 Di Davide respinge UN 
19° Barile © al 36* Milanesi, entram- | un. pallone, ma rimane bloccato | successo. Infatti il troppo faci- | cercano di raggiungere il pareg- | tiro alto e angolato di Longo 
bi per proteste, a mezza azione, Il muscolo del- | le ha imbrogliato le carte agli |gio, anche per il compagno che |:A1 10* Giclitira imbecca Furie: È 
la sua coscia sinistra deve esse- | ospiti, î quali in più d'una oc-|deve abbandonare il campo. Ed | nis al limite dell'area e il ce | il 


Rai A È DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |re stato ancora freddo per l'im-|casione hanno dimostrato un|è stato un gioco vivace, forte, | travanti compie un giro su $ i 
le non sono mai bugiarde, Chi | azione di punizione ed è stato | AU addirittura due». Anche Guseppe Pucciarelli Monfalcone, 15 |Prowviso sforzo, al quale la ge |cefto nervosismo, un certo im-|per il quale però sarebbe stato | stesso e lascia Ti fion 
segna ha sempre ragione il tore. dell tto in|il dott. Bassani insiste sul fat- o DRESANO nerosità dell'atleta lo sottopone |paccio e anche una dose di con- | necessario un direttore di gara | data improvvisa che Pisci nell l. 
; OTO x 7A Do pa 53 TL \to che l'Udinese è un'ottima I tori Prima che dalla Solbiatese la |e si blocca: strappo bello e buo- | fusione, particolarmente in di. | più oculato, dal momento che | tralizza di piede. Al 20° Valenti | ‘®; 
ni, dal quale Goveva scaturire | S9UBdrA; ciò non toglie. che marcatori Sompacine del Monfalcone è |no e non c'è nulla da fare, La [fesa. L'attacco lombardo era |non tutti i falli venivano puniti, | lancia im arca uno spiovente ® | tu 
i ist anch'essa, come oggi, DUÒ COM- |4 reti: Longo (Solbiatese); stata battuta dalla malasorte | estrema destra esce per farsi mobile, ma impreciso nelle sue | con maggiore beneficio per gli | si scontrano Vergani e Morgan: na 
la segnatura decisiva. ;-| Mettere qualche errore che la |3 reti sironi (Como), Baffi (Pro Pa-| ©h® si è accanita contro subdo- | massaggiare e ritorna in campo |:conclusioni, il centrocampo se | ospiti. ti, mentre sul pallone volano il vir 
Bravo Pedroni in un compi- | "Triestina ha saputo intelligen- per ERA (Rapallo), Galta- | 1amente, ail’8, ma ternibilmente zoppi- |la sbrigava discretamente. Nel-| Un finale entusiasmante, che | portiere in tuffo e Morello di to 
to siniatie, poichè per lunghi | temente sfruttare. rossa (Treviso), Blasig (Udinesge); ! Nel tardo pomeriggio di ieri | cante. Il suo apporto diventa |la prima mezz'ora vi è stato |ha tenuto avvinto il pubblico | piede, preceduto di un soffio: i 
Triestina su tutti nella quinta gior- | Too dello Figmento iso: |" Arriviamo nello spogliatoio |, 1oss® (Treviso), iesis (LAess0: | il portiere di riserva Nicoli è |nullo: ai bordi del terreno. di | qualche rovesciatmenta di Iron. anche per le azioni di rilievo [Al 31° Fagnani obbliga Di D& | E 
nata del campionato di Serie C.'Tros- | affrontare la. difesa bianconera | Sei Padroni di casa quando la [# rell: Invernizzi © Cugnollo (iale | stato colpito da influenza con|gioco io si masseggia ancora, |te, ma tutto sommato él Mon-|che si sono succedute e che | vide a un difficile intervento sU 6; 
soalabardati hanno fatto quello che affrontare ifesa bianconera. | gran barte dei giocatori se ne{ Se). Veneri dali febbre alta: ogni tentativo di ri-| ma inutilmente, La «saetta» |falicone è apparso più pericolo- avevano tutti è numeri per riu- | un tiro diagonale basso, a 
usci Eppure la sua presenza, talvol- | sono già andati e fra i presenti |  2otto), Cichtira (Monfalcone), Oli- | metterlo in sesto per questo po: | monfalgunere è ferma anche se | so della Solbiatese, la quale si | scire determinanti se la conclu-| | Nej secondo tempo Longo del: Ti 
non riuscivano a fare, da oltre duel iz: oppoggiata (da Ive. (specie | liamnaresza "della. sotnfitia sta va (Pro. Patria), Risi. (Ravello), meriggio è risultato vano, Si | gi ost a è ripresa nel restante quarte |sione doro fosse stata con il pal als Do tetupo Dongo: 02 iii: 
ii verde cioè nella stagio-| nel primo tempo) con uguale |gia cedendo il posto alla ras-| Simonato (Treviso), Pedroni (Trie:| pren) © TS ina Na Conzano (Gore a e dai fone in rete, Invece di marca: | a, nre Imbecca Fi ne | Se 
io per Sal Da allora le Telestind,| fMMP6gnO ma, con_ minor dina: Segnazione. TL presidente della || sina), Mantilato (Udinese), Bari adl'unica tavola’ di salvezza. di rn ora Nalestono tempo ezioni al: | que. ve nè stata uno soltanto, Re: ji da 
OI EN Temo DA, I SUone società bianconera, dott. Bru-| chella e Migliorati (Verbania), cui si ‘dispone: infortunato Di |proltingate: infatti l'atleta rien- | terne per una decina di minuti, | quella che, ancora una volta; | Ugrso in porta, dalla quale esce | Ss 
Sterte riuscendo al massimo a pa-|Jendo sul piano psicologico quel- == = = De a) ana Sa a e prece 83) 
Feggiare. Quindi la vittoria di ieri/Je condizioni di equilibrio che SRO Ceibisna dre iii sta pi lio 
Der i ragazzi di Radio assume un! J'insistente pressione CollUdi- mitivamente la scena. Il Mon tana) Re 
duplice significato: quello di essere| nese apparentemente rovescia- a ® e falcone resta con dieci uomini, Al 4 Ciclitira da pochi passi È 
i riusciti a vincere in trasferta dopo | 7g a proprio favore. Scala è e. fig] ma praticamente gioca tutta la ti dieginaie a EI HE 4) 
tanta astinenza e quello di aver scon- | stato un'altra bella sorpresa È lta con soll'nove atleti valle SAGRA e i a | ci 
fitto i cugini udinesi, al termine di| della Triestina. Oggi si è rive- Di Da che se Di Davide ha sapu- = da fan 1) Pond se 
un derby entusiasmante, che i tifosi | ,g{o un fine palleggiatore, ed ito disimpegnarsi claudicante la traversa e il Tan ‘schizz8 u 
i fi Onan a electa ri i Ri ti, Consolandi; Ronchi II, { * ROrGAICURE ein Sosta: @ terra, per poi ricadere nelle n 
È ta 4 È î *| È igamonti, li; n) $, Î li usi, ri 4 
HO: iano imbattuta (unltamente a PrO | Merce i to smesso | Rapallo - *Mestrina 2-0 |Fine nat: | *Alessandria - Savona 0-0 a Braccia del portiere © quando n: 
MIT Patria e Verbania, attuali capoliste)| spiro alla retroguardia. Scala| MARGATORI: nella ripresa al 23' |chi I, Camotti, Onesti, Maestroni. Toneaisi ladra ann nia soi manda Lo fano 
I "i © sale al secondo posto în classifica, | è stato apportatore di ordine |e al 41’ Codognato. MESTRINA: Li | ARBITRO: Marchetti di Vicenza. NO: | ALESSANDRIA: Moriggi; Réssl, l-vintò, con una sola rete di scar: MON an Riba 
if appaiata all'Udinese. a centro campo, poco più avan- | beralato; Rama, Mialich III; Radich, |'TE: al 30° della ripresa si è infor. | Bonfanti; Chinellato, Legnaro, Gori; | {o una partita che è stata gio: ni, ai) 
at RE La giornata di ieri è stata favo-|tj della coppia Pestrin-Brusa-|Cazzador I, Marella; Gazzador II, |tunato Giordan in uno scontro con | Berta, Di Giovanni, Eco, Magistrel: cata con impegno, con vigore, Pallone pra) iié Loi Le Lr, 
[Pi revole alle squadre in trasferta, che delli, ed è stato ottimo sugge-|Dalle Mura, Cagnin, Gorrino, Infer- | Invernizzi. li, Recagni. SAVONA: Ghizzardi: | con combattività generosa ; una Vazione: sui ‘ISTAT ; dn xngo DI i 
(EI hanno colto 11 punti contro 9 degli | rjfore di alcuni contropiede, A |rera. RAPALLO: Tarabocchia; Tri. na Cherubini, Pozzi; Ostermann, Cauc- partita veloce e non priva am- Davide SII otite Si ‘pugno È 
{ Ì ospitanti. Quattro squadre harmo vin-| scala si deve fra l'altro il liro | bulzio, Budicin; Zuczkowski, Lodrini, *Biellese - Como 3-1 ci, Natta; Gitione, Furino, Fazzi, | che di una certa levatura tecni. verso Milanesi, îl quale conol: 
pet to fuori casa: Pro Patria, Rapallo, | gj punizione, una vera imbec-Gualco; Codognato, Rossi, Perego, MARGATORI: nel primo tempo sl Fascetti, Merlo. ARBITRO: Bravi di ca pur nell’agonismo più pale- LR rsa foro fuori A 
SR Solbiatese e Triestina. Il successo dei cata, che Ridolfi, piombando |Rizzo, Rizzi. ARBITRO: Cantelli di 1° Cugnolio; FAI Fra al Ta Co Roma. se. Gli aziendali hanno perso bersaglio. a 
blucerchiati era în un certo senso | sy) pallone < me un falco, ha |Firenze: NOTE: Inferrera, infortu- ni I I) FPS NI 13 con onore e per l’azione fortu- Ai 25° Ciclitira o su i | 4 
Scontato, mentre gli altri ire sono | utilizzato per il meglio, segnan- |natosi al 12° del primo tempo, è 36° Mattarucchi. BIELLESE: Crespan; *Legnano «Pavia 0-0 nosa che ha messo Longo nelle piatto d’ to 1° cao pe | 
autentici fulmini a ciel sereno. Il| go du due passi, rimasto inutilizzato per il resto del. Valero, Cataziola; Maltarnechi Bol: condizioni di realizzare; per figlio ‘argenti O occ ione | i 
Rapallo ha vinto a Mestre, rendendo | 7° tempo di ricostruire la par- |la partita. Espulso Gualco al 17° del. di, Nobili: casas, Puletti, Inver. | , BEGNANO: Castellazzi; Melgrati, | quanto hanno seriamente mi ì, appostato davanti al | 


ancora più precaria la posizione in|tjta per sommi capi, allo scopo |la ripresa per proteste. Pda] A Crocco; Piacentini, Lamera, Savelli; | nacciato la rete avversaria 
n undici RI; , € nizzi, Mosca, Livraghi. COMO: Lo- i 7 
quassifica dell'undici lagunare, men: | di darne una visione panorami. Pro Patria - *Bol 2.1 |rardi: rateari, Mambrin; Ballarini Nn: panrcioro, Tomy, Malvestt: ['anrebbero anche meritato di 
icone, che ha contsciuto così la |Co,00% 10 spieghi e spieghi pure| FO Fatta = "Bolzano 4-1 |agni, Barzaghi; Perottti, Pirola, Mu: uno “dti. Ghisoni, | cncire dal cammo con un pareg- 
falcone, che ha conosciuto così la|l risultato. L'Udinese e partita MARCATORI: nel primo tempo al | siello, Sironi, Comini. ARBITRO: |Bli2cci,  Acquali; Sangalli,  Ghisoni, | gio, Comunque, battuti sì, ma 


E 
È 
i 
È 
È. 


mente a fondo campo. Al 30° Di 


; 7 sE Ù st: I Davide respinge in tuffo un ©* 
seconda secnfita del camigionato; Det di slancio, come era da preve-|% Bafi, al 22° Galli, al 32° Benin.|"Trinchieri di Reggio Emilia. DATI Pgrmaonde Dro PRI RO to di Dalle Crode, Al 38” Bacc& 
ma sul campo amico. ere, aggredendo letteralmente | BOLZANO: Sartin; Berluolo II, Na; |' LMR S e dopo aver speso fino all'ulti- ri raccoglie uno spiovente di CÈ 

Lo scontro tra «colossi», Verbania |1n difesa alabardata, Ma la Trie-l"sii- Benin, Scolati, Joslo: Mayr, Ve. *Verbania - Treviso 1-0 retta di Milano, mo spicciolo nella vana rincor- clitira e da pochi passi 5] 
Treviso, si è risolto di stretta mi-|stina non si è lasciata smontare A ss a È fi sa a quella marcatura che non 


sull’esterno della rete lombaf” 
da; sfiora invece la traversa 

‘un gran tiro al 41°. Allo scad 
del temmo, con tutti gli ‘atle’ 
monfalconesi sotto la vorta aY 
versaria, fugge Facnani, che vie 
ne rincorso da Valenti, il quale 


È i i Saiani. PRO i 
sura a favore dei primi. Le altrel da quell’assalto che aveva tal- neri, Mi entra; Sai # MARCATORI: nella ripresa al 40° | * o cd è venuta. 

«prime della classe» (che sinora ri- Soa l'aspetto di un assedio, ed PARMA SR, MINEENIA Ceci Barichella. VERBANIA: Fellini; De Marzotto n Piacenza I 0 Il pubblico ha capito lo stato 
sultano appena diserete) hanno tutte ha fatto testuggine, lasciando Wall asmbaga: Galli Ferraguti, "Bag. | Ponti, Mariani; Canto, Maconi. Sac-| MARCATORI: nel primo tempo al |d'animo degli atleti, oggi in ma- 
alzato bandiera bianca: l'Alessandria | che le fiondate si spegnessero, ARBITRO: Rezglini Ni ROAIGZA co; Barichella, Giannini L., Miglio- | 26" Meroi. MARZOTTO: Ridolfi; Za- | glia bianca, e li ha incoraggiati 
ha diviso la posta con il Savona, | che la carica si esaurisse. Oltre- AIBOERI Li rati, Marforio, Magnini. TREVISO: |non, Cariolato;  Donadello, Borra, | fino in fondo, spronandoli ver- 
mentre il Como continua ad incep-,futto la Triestina nei duelli rav- *E fi Il T i li 0-0 Zabeo; Sirena, Zatrila; D'Andrea, |Biasiolo; Meroi, Magri, Mola, Pan-|so le retrovie solbiatesi, che fa- 
pare, questa volta ad opera della | picinati dimostrava di essere nietla- Irevigliese U-U |pressan, Paladin: Galtarossa, Busat: | tani, Zanderigo. PIACENZA: Ferret: |cevano muro davanti alla pro- Sei 
Biellese, Infine prezioso punto del|più scattante degli avversari, ENTELLA: Scabini; Fontana, Gior- | ta, Mognon, Fregonese, Simonato. |to; Grechi, Montanari; Dadda, Fa- |pria rete, rinforzati dagli uomi» calciare a rete e Di Davide fer: 
Pavia sul campo del Legnano e di-|vincendone tre su quattro; ed|dan; Tassara, Nadalin, Delle Piane; | ARBITRO: Magnani di Firenze. NO- | vari; Bordignon; Robbiati, Pestrin, | ni degli allbri reparti per salvare ma il pallone in tuffo, 

Visione di punti tra Entella e Trevi-|era già rassicurante osservare |Colombo, Umile, Jacobini, Pacciani, | TE: espulso Paladin al 37’ ‘della | Corbellini, Cattai, Callegaris. ARBI- | una vittoria alquanto striminzi- | SOLBIATESE - MONFALCONE 1-0 — Morello vola ‘oltre il n È ot 
gliese. la tranquillità con cui si batte-|Cavicchioli. TREVIGLIESE: Testa; | ripresa. TRO: Cattivello. di. Udine, ta, anche se porta ugualmente | portiere Pisci, ‘ (Foto Raspar) Mafaldo Cech 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 ottobre 1967 


SERIE «<D: - GIRONE «€: IL BELLUNO SOLO SUGLI SCUDI DOPO LA QUARTA GIORNATA 


Il Pordenone è balzato al secondo posto della classifica 


«Giorni duri per il Ponziana 
| che proprio non riesce a trova- 
te la strada giusta, quella che 
Porta al successo. Quattro par- 
tite disputate e un punto solo 
incamerato: è un' po’ troppo po- 
co anche per una matricola, La 
Partita con il Vittorio Veneto 
era l'appello per i ponzianini, 
Che a dire il vero si sono get 
tati nella contesa con grande 
agonismo ma con povertà d'idee. 
Per cui alla fine non hanno rae- 
colto i frutti del tanto lavoro 
Svolto. 

Oltre al Vittorio Veneto in 
‘asferta si sono affermate an- 
| Che Portogruaro e Pordenone 
I primi hanno sconfitto il Co- 
Negliano, mentre i secondi han- 
No superato nel derby il Saici 
Con una partita giudiziosa che 
la messo in luce le possibilità 
dei pordenonesi che, come ogni 
anno, mirano alla promozione. 
Approfittando della sconfitta 
del Sottomarina a Trento e del 
bareggio del Rovereto a Rovigo, 
Îl Belluno è ora solo al coman- 
do della classifica grazie anche 
21 successo riportato sull’Olivo 
Con il classico punteggio di 3-0, 
L'Alense ha colto Ja prima af- 
fermazione della stagione supe- 
tando di stretta misura il Me- 
Tano, mentre Schio e Audace 
(le uniche che ancora; assieme 
81 Ponziana, non hanno mai vin- 


e] 
I RISULTATI 


*Alense - Merano 21 
*Belluno . Olivo 30 
Portugruaro-*Conegliano 2-1 
*Jesolo - San Donà 21 
Vitt. Veneto . *Ponziana 2-0 
*Rovigo . Rovereto 
Pordenone - *Saici 
*Schio - Audace 
*Trento -. Sottomarina 
LA CLASSIFICA 
Belluno 4310 61 
Pordenone 
Rovereto 
Sottomarina 
Tesolo 
Trento 
Rovigo 
Vitt. Veneto 
San Donà 
Olivo 
Portogruaro 
: Schio. 
Audace 
Conegliano” 
Saici 
Alense 
Passirio 
Ponziana 
LE PARTITE DEL 22.10.1967 
Audace - Rovigo 
Olivo - Conegliano 
Merano - Belluno 
Pordenone - Schio 
Portogruaro - Jesolo 
Rovereto - Sottomarina. 
San Donà - Ponziana 
Trento - Alense 
Vitt. Veneto - Saici 
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to) sì sono divise equamente la 
Posta dopo un incontro piutto- 
Sto scialbo, 

| Vittoria dello Jesolo nel der. 

Y con il San Donà, al termine 
luna partita il cui risultato 

| Più giusto sarebbe stato un pa- 
| "eggio, 

In classifica il Belluno è ri- 
Masto da solo a condurre il 
Sruppo delle favorite, seguito a 
Una lungheza da Pordenone e 

Overeto Il fanalino di coda, 
Purtroppo, è affidato ai bianco- 
Celesti ponzianini. 


TROTTO ALLE MULINA 
I A Valpiana 


il «Premio d’Autunno» 


Firenze, 15 
Grossa sorpresa a Firenze nel 
‘Premio d'Autunno» di cinque 
| ®tilioni in programma alle Muli. 
| Ra: contro ogni propostico ha 
| Yinto Valpiana (N. Bellei) men- 
Te Navazzo ha prevalso nel 
Stuppo inseguitore. Nettamente 
aituti in questa gara, penulti- 
| di campionato, Sailer che 
| a impegnato nella difesa del 
drimato, contro Van Dick e Fies- 
Se. E? stato proprio per l’accesa 
Battaglia tra questi ultimi tre 
\e Valpiana ha avuto buon 
Fioco, 
il lifremio d'Autunno, lire 5 mi 
Nori, m. 2060: 1) Valpiana (N. 
Toei) scuderia Dama, al km. 
‘20.1; 2) Navazzo, 3) Zigrino, 
Bernadet Hanover. N.p.: Mm- 
Cio, Graianella, Van Dick, Fies- 
Se, Sailer. Tot.: 154; 24, 57, 42 
{1/774). Levaltre corse sono sta- 
Vinte da Topsy, Pasqua, Qui- 
bo, SES, Vezzone, Quisana 
DER 
REA, 


i La colonna Totip 


la CORSA: 1) Caspoggio 1 

2) Teston 2 

Za CORSA: 1) Talawa 3 

3 2) Aghar 2 

‘8 CORSA: 1) Valpiana 1X2 

R) Navazzo 1X2 

Sa CORSA: 1) Agnena 1 

ì 3 2) Miss Marsia x 
| Sa corsa: 1) Bacoli 1 
ì 2) Perela È) 

*A CORSA: 1) Montepulgo 1 

2) Tiller 1 


Cono, n. 12. Nella zona del Ve- 
| Neto orientale sono stati realizzati 
| Da 19, centossessanta 11 e 1513 die- 

* La giornata è popolare. 


| MUORE UN FANTINO 
| Di un incidente mortale in gara 

mig Timasto vittima ieri uno dei 
i liori fantini greci, E, Paraskevo- 
ipa Tl fantino, durante una corsa 
cio Podromo Phaleron, è stato disar- 
to peto dal proprio cavallo ed è mor- 
la (0 Seguito alle ferite riportate nel- 

Caduta, 


UN’ALTRA SCONFITTA: PONZIANA-VITTORIO VENETO 0-2 


FRUSTRATII BIANCOCELESTI 
NONOSTANTE GLI SPUNTI INIZIALI 


ll porfiere ospite precede con slancio un tentativo di Catania 


_T_LLLiTITÎttttTtttteellloee 


MARCATORI: s. t, al 32° Mazzo- 
lini e al 43’ Barbon su rigore. 

PONZIANA; D’'Ambrosi (Prin: 
tig); Verzegnassi, Giannella;  Mar- 
zari, Sluga, Fonda, Barnaba, Ra- 
valico, Verbacci, Catania, Ruan, 
VITTORIO VENETO: ‘Posocco (De 
(De. Giusti) ;.. Marcato, Iseppon; 
Campodall’Orto, Masetto, ‘Sasso; 
Olivotto, Mazzolini, Cimetta, Cot: 
terle, Barbon. ARBITRO: Leonar- 
di di Trento, 

NOTE: Cileo coperto con qual. 
che sprazzo di sole, terreno in per- 
fette condizioni, temperatura afo- 
sa, Presenti 2.000 spettatori circa. 
Infortunato leggermente Sasso al 
86°? del p.t. Ammoniti Iseppon e 
Verbacci, entrambi nella ripresa, 
Calci d'angolo: 9 a 3 per il Ponzia- 
na (2 a 3 nel primo tempo). 


Non ci siamo. Ieri il Ponziana 
ha subito l’onte della espugna- 
zione del proprio campo, dopo 
averla evitata in extremis due 
settimane fa ad opera dei ve- 
ronesi dell’Audace di San Mi. 
chele. In quella occasione ci 
fu un provvidenziale rigore rea- 
lizzato da Furlani, ieri assente, 
a salvare la faccia e il risul- 
tato. Questa volta contro i ros: 
soblù di Soldan, che ieri non 
era in panchina, non è stato 
possibile evitare la sconfitta. 
Una sconfitta che è stata an- 
cor più scottante, almeno nel 
punteggio, perchè sanzionata 
da due gol di scarto: ne basta» 
va uno, ma l’arbitro ha voluto 
punire i ponzianini nel finale, 
a risultato ormai scontato, con 
un calcio di rigore molto discus 
tibile. 5 

Cerchiamo di individuare, an- 
che con l’aiuto soprattutto del- 
la cronaca, le ragioni ed i mo- 


tivi che hanno portato la com- 
pagine di Covacich ad uscire 
a testa bassa dal.«Grezam. In 
primo luogo è mancato il cen- 
tro campo.‘ Tiriamo fuori dal 
mazzo Ravalico che ha fatto 
l’îÎmpossibile per tentare di cu- 
cire.quello-che.i.suoi compagni 
gli seucivano senza pietà. Il 
unto debole della squadra si 
rova in questa zona. E passia- 
mo alle punte avanzate. Dove- 
vano essere tre, Ruan a sinistra 
e la mezz’ala Catania affianca- 
ta a Verbacci: in pratica c'è 
stato un mezzo caos. Non in- 
ganni il numero dei calci d’an- 
golo battuti dal Ponziana: i di- 
fensori veneti non avevano cer- 
tamente scrupoli o ripensamen- 
ti al momento di salvarsi spe- 
dendo la palla a fondo campo. 

Ma è tempo di parlare anche 
della retroguardia. Sluga ha la- 
sciato troppa libertà al diretto 
avversario (Cimetta) e così tut- 
to il dispositivo, imperniato sul 
libero Marzari, ha giostrato con 
affanno. A questo punto, il let- 
tore avrà l’impressione che 
questo Ponziana, nuovo per 
questa quarta serie del calcio 
nazionale, stia andando pro- 
prio a remengo. Sul piano tec- 
nico — e tralasciamo di pene- 
trare in quello tattico, perchè 
il discorso si farebbe troppo lun- 
go — il Ponziana denuncia i 
suoi grossi limiti. Sul terreno 
agonistico sa invece lottare co- 
me sempre, con lo spirito e la 
animosità che lo portarono al- 
la promozione dai dilettanti in 
quarta serie. Ma il coraggio non 
basta in «D», il battersi a testa 
bassa può essere talvolta con. 
troproducente. Ci vuole ben.al- 
tro e i responsabili del Pon. 


ziana, ieri pomeriggio, forse 
hanno avuto conferma dei ti- 
mori che avevano alla vigilia 
della partenza per questa av- 
ventura, Cerchino di rimediarvi 
presto e secondo le loro possi- 
bilità: la classifica da sola con 
le sue cifre scarne dice tutto. 
E passiamo alla cronaca. Ra- 
valico al 7° era il primo a dar 
lavoro a Posocco (pallone bloc- 
cato in tuffo), poi al 9° Cimetta 
replicava, ma D’Ambrosi, in 
due tempi, arrestava il bolide 
che stava per entrare. Al 18° 
ll Ponziana aveva un’occasio- 
ne d’oro: Fonda traversava dal. 
la destra e Catania da pochi 
passi spediv ala sfera con un 
esatto colpo di testa a lambire 
il montante. Fosse entrata quel- 
la palla (ed il portiere era ri- 
masto immobile al centro della 
porta!) forse l'andamento della 
partita sarebbe cambiato. 

Nello spazio di run minuto 
però gli ospiti andavano vici- 
nissimi alla segnatura. Si era 
al 21’: Cotterle operava un lun- 
go traversone e al volo Barbon 
mandava la palla a percorrere 
tutta la luce della porta per 
terminare sulla sinistra. Pochi 
secondi dopo ancora Cotterle 
dava la palla a Cimetta e la 
sua fucilata trovava prontissi- 
mi i pugni di D’Ambrosi. Pas- 
sati i due grossi pericoli, il 
Penziana si faceva vivo alla 
mezz'ora. prima con Ravalico 
(il portiere arrestava la sfera 
e nel tentativo di rimetterla 
subito in gioco creava un se- 
rio pasticcio entro la propria 
area, ma nessun  ponzianino 
sfruttava la fretta avuta da 
Posocco nel liberarsi così mal- 
destramente del pallone) e poi 
con un'azione | Catania-Ruan, 
finita in calcio d’angolo. 

Si andava verso il riposo con 
alcune puntate di Iseppon (34°), 
il cui tiro finiva sopra la tra- 
sversale; una punizione di Ver- 
bacci andava al lato (40°); e 
infine un tiro di Barbon si per- 
deva all’incrocio dei pali al 44°. 
Si era giocato sul piano del- 
l'equilibrio, mal&rado le pecche 
di cui sì è già fatto cenno, ma 
tutto era ancora possibile e 
per l’una e per l’altra squadra, 

Nella ripresa le ali ponziani- 
ne s’invertivano di ruolo, con 
la speranza di mutare il rendi. 
mento del quintetto avanzato. 
Però al 7° erano gli ospiti a 
portare una seria minaccia con 
Un forte tiro di Olivotto che 
D’Ambrosi non tratteneva e 
Cotterle non sfruttava. Il Pon. 
ziana aveva un buon. risveglio 
offensivo; Catania mandava al- 
to. (8°), Verzegnassi, spintosi in 
avanti e scartati due avversari 
faceva gridare al gol (19°); poi 
un centro di Verbacci (14) fini- 
va nel nulla per una carica 
inopportuna di Catania ai dan- 
ni. del portiere, mentre ancora 
al 21’ Catania rovesciava alto. 

E siamo arrivati alla scena 
fatale peri ponzianini. La mez- 
z’ora era passata da poco e Oli. 
votto, dalla destra, operava un 
perfetto cross, che costringeva 
D'Ambrosi all'uscita, ma il pal- 
lone non veniva trattenuto. A 
questo punto succedeva in pie. 
na area un parapiglia. 

Dunque, il pallone non bloe- 
cato da D’Ambrosi, perveniva a 
Cimetta che lo indirizzava ver- 
so la porta; qui qualche gamba 
furtiva lo deviava sui piedi di 
Barbon. Il tiro dell’ala, sinistra 
era indirizzato nella. porta or- 
mai rimasta sguarnita, ma Mar- 
zari sulla linea salvava capra 


e cavoli respingendo come me- 
glio non poteva fare..Il pallone 
era raccolto da Mazzolini che, 
appostato qualche metro entro 
l’area, lasciava partire una staf- 
filata, che entrava nell’angolino 
sinistro. 

Il Ponziana era condannato. 
La reazione era ‘abbastanza vi- 
vace, ma ormai i rossoblù fa- 
cevano muro. In contropiede 
Cimetta veniva arrestato in 
maniera non brusca da Verze- 
gnassi appena qualche metro 
entro il rettangolo inferiore del- 
l’area. L'arbitro aveva fretta di 
liquidare, anche lui, il Ponziana 
e lo ha fatto senza un attimo 
di esitazione: il rigore, che per 
noi non c’era affatto, lo batte- 
va Barbon. Il tiro era centrale, 
ma D’Ambrosi, gettatosi sulla 
sinistra, vedeva passargli la 
palla sopra la testa. Era fatta, 
per il Vittorio Veneto. Ma Ruan, 
sempre indomabile, dava van- 
cora fastidio ai difensori ed al 
44 il suo tiro terminava in 
corner, il nono della serie, un 
conteggio che agli effetti della 
classifica non valle una cicca, 

Bruno Ive 


Vittorio Veneto - Ponziana 2-0 — Vani gli attacchi del Ponziana, Nella foto, Ruan cerca di forzare il blocco, ma il suo tiro è È 


troppo alto 


Successo dello Jesolo nell’acceso derby con il San Donà 


(Foto de Rota) 


Falliti tre go 


il $.Donà sconfitto 


MARCATORI: nel'primo tempo al 
16° Nardini; nel secondo tempo al 36* 
Tedesco, al 44’ Berton. IESOLO: 
Hart; Brollo, Damaini; Gorghetto, 
Serafini, De Faveri; Berton, Tedesco, 
Della Puppa, Terzariol, Vomiero. 
SAN DONA’: Masiero; Cibin, Toma- 
sella; Tonet, Gabriele, Nardini; Se. 
rafini, Bona, Cargnello, Tolazzo, Po- 
letto. ARBITRO: Petro di Udine, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Jesolo, 15 

L'attesissimo derby fra San 
Donà e Iesolo ha ripagato dal 
punto di vista agonistico le de- 
lusioni patite dai rispettivi ti- 
fosì nel turno precedente (sten- 
tato pareggio interno del San 
Donà e sconfitta esterna dello 
Tesolo), Questa volta il succes- 
so ha arriso allo Iesolo, ma la 
partita ha pur messo in mostra 
un buon San Donà che solo: per 
troppo. nervosismo ha dappri- 
ma perso il vantaggio acquisito 
e poi sull’uno a uno ha fallito 
tre palle gal per poi perdere la 
partita. 

Lo Iesolo ha attaccato per 
tutto il primo tempo sostenuto 
dal pubblico, ma non ha sapu- 
to concretizzare in reti la sua 
superiorità. Nella ripresa lo Ie- 
solo ha premuto ancora di più, 
Sbilanciandosi però troppo in 
avanti, tanto che all’11’, al 20° e 
al 25' il San Donà avrebbe po- 
tuto raddoppiare. 

Cenni di cronaca, Lo Tesolo 
parte di slancio. ma il centro 
campo. del San Donà fa un ot- 
timo lavoro di interdizione e ri- 
lancio, E' appunto così che si 
arriva al 16° quando Nardini ef. 
fettua un tiro spiovente che si 
infila in rete. Bella azione dello 


Tesolo al 25° sulla destra da Del. 
la Puppa a.Vomiero; tiro cross 
di quest’ultimo respinto da un 
difensore del San Donà, ripren- 
de Berton che impegna Ma- 
siero. 

Nel secondo tempo i due gol 
iesolani: al 36’ azione corale del- 
l'attacco iesolano: Vomiero cros- 
sa dalla sinistra al centro; bat- 
ti e ribatti fra attaccanti e di- 
fensori, infine Tedesco trova lo 
spiraglio giusto e segna. Uno a 
uno, Al 44 fallo su Della Pup- 
pa; punizione battuta da Tede- 
sco; cross di Berton: due a uno, 

Da segnalare una traversa col- 
pita al 20° da Vomiero. 1 

Ludovico Sforza 
LISTA NATE ISO 
PUGILATO A TREVISO 


L'INGLESE GIZZI 
batte ai punti Bepi Ros 


Treviso, 15 

‘Ripetendo il successo di Lon- 
dra dello scorso aprile, l'inglese 
Gizzi, che è campione del Gal. 
les, ha ancora battuto ai punti 
Bepi Ros, aspirante alla coro- 
na d’Italia dei pesi massimi, Il 
britannico, grazie al suo effi 
cace diretto, ha respinto gli at- 
tacchi dell'italiano, il quale ra- 
ramente è riuscito a penetrare 
nell’accorta guardia del longili- 
neo avversario. Bepi Ros è sta- 
to molto impreciso e Gizzi non 
ha avuto difficoltà a prevalere 
ai punti. Dal punto di vista tec- 
nico l’incontro ha deluso poichè 
entrambi i pugili hanno dimo- 
strato capacità mediocri. 


A UN PULEDRO IN GAMBA IL «PREMIO INFANZIA» ALL’ IPPODROMO DI MONTEBELLO 


= 


Richetto spadroneggia con sicurezza 
davanti a Taittinger e all’attesa Orata 


Brighenti în giornata respinge Lerica - A Montepulgo la Totip - Tripletta di Giorgio Zeugna 


A Rico Musina non piace la 
pubblicità (tutti lo dicono nel 
mondo dei cavalli, ma chi rie- 
sce a farne a meno?) comunque 
al ‘giro d'onore del suo porta- 
colori prediletto, Richetto, al 
lorchè il comm. ‘Bajetti gli con- 
segnava l’argenteo trofeo che 
intendeva premiare la bella pre 
stazione . del vincitore del Pre- 
mio dell’Infanzia, crediamo che 
cì sarebbe voluto un fotografo 
per immortalare il patetico qua- 
dretto. Niente flash, però io 
stesso per Musina quella pre- 
miazione andrà a finire in quel. 
l’angolo di ricordi che non si 
riescono più a dimenticare. 

Richetto ha vinto, con piglio 
risoluto e. quindi con merito 
più che legittimo. Un giovane in 
gamba pieno di volontà che ha 
nello scatto la sua arma prete: 
rita.. Di contro, Orata, che al 
betting non la si trovava a più 
di tre decimi, ha perduto. la 
partita all’inizio quando  par- 
tendo. dall’estremo limite ester- 
no dello; schieramento, non è 
Tiuscita a primeggiare nei con- 
fronti dell’avversario diretto 
che dal canto suo si era visto 
respingere . da un. imperioso 
scatto di Taittinger. E” stato ap- 
punto. Taittinger. il soggetto 
chiave della contesa. Dietro a 
lui, Richetto ha avuto modo di 
costruire la sua ‘affermazione 
sfruttando la scia del cavallo 
di Mescalchin e allo stesso tem- 
po controllando le mosse della 


Premio dei Parchi (L. 385.000 m, 
1660): 1) Genzio (G. Renner). 2) 
Cora, 6 part. Tempo al km. 1.349. 
Tot.: 18; 11, 43; (116), Premio degli 
| Argini (L, 400.000 m. 2080): 1) Anti 
(G. Zeugna). 2) Ingegno! 3) Fredda. 
na, 7 part, Tempo al km. 1,256. 
Tot.: 28; 13, (17, 37; (60), 25. Pre. 
mio dei Viali l.a div. (1. 270.000 
m. 1680); 1) Rango (U. Belladonna). 
2) Norico. 3) Caligera, 9 part. Tem: 
po al km, 1.248, Tot.: 41; 17, 22, 


24; (181). 310, Premio Infanzia (L. 
1.100.000 m, 1700): 1) Richetto (G. 
Zeugna). 2) Taittinger, 6. part, Tem- 
po. al km, 1.257. Tot. 32; 18, 17; 
(73), 340. Premio delle Colline (L, 
367.500, m., 1680): 1) Sebeo (N. Gran- 
zotto), 2) Alcott. 3) Nab. ll part 
Tempo al km. 1.28, Tot.: 27; 15, 20, 
20; (103). 82. Premio di Ottobre (L. 
700.000 m, 2060): 1) Brighenti (N. 
Esposito), 2) Lerica. 6 part. Tempo 
al km, 1.238, Tot.: 44; 24, 19; (101). 


105. Premio delle Passeggiate (L. 
710.000 m, 1680 corsa Totip): 1) Mon- 
tepulgo (G. Zeugna), 2) Tiller, .3) 
Ega. 9 part. Tempo al km. 1242. 
Tot.: 47; 25, 17, 5% (71), 186, Pre 
mio dei Viali 2.4 div, (L. 270.000 
m. 1680): 1) Wander (M. Conesta 
bo). 2) Picciotta. 3). Willer, 10 part. 
'fempo al km, 1.248, Tot.: 49; 20, 
22, 28; (117), 229. Duplice dell'ac 
coppiata (5.a e 8a corsa): 10.260 
per 100 lire. 


sua avversaria più pericolosa, 

Comunque Orata non doveva 
trovarsi nella migliore delle 
giornate. perchè la si vedeva 'so- 
vente faticare entrando nelle 
curve. Quadri ha pazientemente 
atteso in terza posizione sino ai 
500: finali, risparmiando il ‘più 


possibile la sua allieva, poi ha | 


cercato strada trovando però la 
prevedibile risposta da parte di 
Richetto. Allorchè Zeugna ha 
spostato in fuori il-figlio di Ta- 
To, questi si è liberato in po- 
che battute di Taittinger guada- 
gnando sullo slancio un paio di 
lunghezze, e lasciando Orata in 
lotta con lo stesso Taittinger. 
Poi sull’ultima: curva Orata si 
squilibrava perdendo contatto e 
allora per Richetto l'avvicinarsi 
alla, meta aveva un, sapore di 
netto trionfo. Vinceva per di- 
stacco Richetto limando tre de. 
cimi di secondo al suo prece- 
dente record ora portato a 125.7 
mentre Taittinger difendeva con 


sicurezza la seconda piazza no- 
nostante un tentativo di riscos- 
sa da parte di Orata. 

Pe 

Due le prove a contorno del 
piatto forte. Nel «700.000» Pre- 
mio di Ottobre Brighenti, in 
giornata sì, si è costruito pa- 
zientemente la vittoria nella 
scia di Quintosole e Batan au- 
tori di uno spregiudicato «cor- 
po a corpo» all’inizio, In terza 
posizione, Brighenti ha atteso 
l'attacco di Lerica al passaggio 
dell'ultimo giro e ne ha control. 
lato le mosse fino sul iraguar- 
do, mentre Quintosole e Batan 
si spegnevano ai 200 finali favo- 
tendo il ricupero di Valiant che 
era stato controllato un po’ du- 
tamente dallo stesso Batan al. 
l’ultimo passaggio davanti alle 
tribune. 

Una rottura al via di Narra- 
tore, ha spianato la strada a 
Montepulgo nella Totip Premio 
delle Passeggiate. In testa da 


TATO NOE OE 


un capo all'altro, il figlio di 
Querceto ha retto bene alle bor- 
date di Tiller in dirittura d’ar- 
rivo, mentre al terzo posto con: 
cludeva Ega nonostante un er- 
Tore dopo mezzo giro, e Roana 
non si piazzava per aver cer- 
cato di contenere l'avanzata di 
Tiller a metà percorso. 
sus 


Nonostante un errore, l’atte- 
so Genzio ha fatta sua la corsa 
introduttiva lasciando in lotta 
Cora e Saati per il secondo po- 
sto dopo la rottura di Quiam- 
bra in dirittura. Anzara sem. 
brava indirizzata verso la meta 
nel Premio degli Argini, ma non 
ha saputo evitare il solito erro. 
te; ne approfittava il produttivo 
Arfi per aggiudicarsi un nuovo 
alloro davanti ad Ingegno ap: 
parso molto autoritario nel trat 
to conclusivo. Ritorno al suc: 
cesso da parte di Rango nella 
prima divisione dell'handicap. 
Con un energico serrate, il ca- 


TSRIVETENENTNETE TRE 


vallo di Belladonna sottomette: 
va ia battistrada Caligera che 
‘poi cedeva anche a Norico. 

Affollato ma del tutto incolo- 
Te il campo del Premio delle 
Colline. Sebeo, sempre piutto- 
sto... arrembante nelle sue evo- 
luzioni, vinceva davanti alla no- 
vità Alcott (esordio diligente) e 
a Nab rinvenuto forte dopo un 
errore. Poi nel finale brivido 
per una pericolosa caduta di 
Carlo Morselli in sulky di Al- 
lier. Alla ripetizione vinceva il 
vecchio Wander ben sostenuto 
dia Conestabo ma le apprensioni 
del pubblico erano tutte per 
Morselli portato via inanimato 
in barella. Certo che il reterto 
rilasciato dopo la sua entrata 
in nosocomio, è apparso di pro- 
porzioni meno preoccupanti di 
quello che era sembrato in un 
primo momento. Si parla di 
contusioni escoriate all’'emifron- 
te destra, escoriazioni facciali, 
sindrome commotiva e di con- 
tusioni all’ emibacino destro, 
mentre la prognosi è di otto 
giorni salvo complicazioni. Al 
bravo Morselli rivolgiamo un 
pensiero in questo momento, e 
gli auguriamo una pronta gua: 
Tigione con la speranza di rive 
derlo presto in pista. 

Sempre in gamba, Giorgio 
Zeugna ha collezionato anche ie- 
ti tre primi, con Richetto, Arfl 
e Montepulgo; «moment magie» 
per il bravo Giorgio! 


Mario Germani 


SGOMINANO GLI AZIENDALI 


MARCATORI: nel p.i. al 14° Nar-|di poco la traversa. Al 14’ passa 


dinì su rigore; nella ripresa al 25° 
Dapit, al 31° Bertoia, PORDENONE: 
Bazzali; Patrizio, Piva; Rumiel, Var- 
glien, Bernardis;  Bertoia, Sartori, 
Tonello, Periìbelli, Dapit. SAICI: So- 
rato; Nardini, Battiston; Neri, Plai 
nî, Montanari;  Carpin, Corso, Me- 
deot, Morgante, Polvar, ARBITRO: 
Chiari di Brescia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 15 

Tl Pordenone, si è aggiudicato 
l’odierno derby con la Saici, 
espugnando lo stadio comunale 
di Torviscosa, sfatando così la 
tradizione che lo voleva nel pas- 
sato sempre perdente nei con- 
fronti dei rivali saicini. Quando 
sì poteva pensare che la gior- 
nata si risolvesse in un dram- 
matico scivolone dei neroverdi, 
questi hanno tirato fuori le un- 
ghie e nella ripresa, dopo uno 
snervante martellamento in area 
avversaria, sono riusciti a rea- 
lizzare un risultato che, poco 
prima del termine, era compro- 
messo. L’undici di Trevisan ha 
meritato ampiamente il succes. 
so, in quanto non si è scompo- 
sto dopo il primo gol subito in 
apertura. 

La prima rete è stata realiz 
zata in seguito al rigore conces- 
so magnanimemente dall’arbi 
tro al 14° del primo tempo. Do- 
po di che l’undici neroverde ha 
azzeccato varie azioni gol e ha 
costretto gli aziendali in area. 
Nella circostanza la compagine 
pordenonese ha messo in mo- 
stra un attacco veramente guiz- 
zante, un centroattacco robusto 
e una difesa, allorchè i saicini 
cercavano la via del contropie- 
de, dalle doti tali da poter im- 
bavagliare qualsiasi attacco. 

Reso atto così al Pordenone 
di quelli che sono i suoi grandi 
mezzi con i quali è riuscito a 
superare lo svantaggio del gol 
iniziale, non resta che puntua- 
lizzare la fragilità tecnica di 
una Saici sconcertante. Una Sai 
ci che avrebbe fatto di tutto per 
vidimare il proprio successo. 
Trovare attenuanti valide per la 
partita odierna non è facile; al- 
lo sbandamento della difesa è 
seguito quello dell’attacco. Una 
altra grave mancanza è costi- 
tuita dal fatto che, dopo essere 
passati in vantaggio, i saicini si 
sono chiusi in area permettendo 
agli ospiti la possibilità di ras- 
giungerli e, quindi, di superarli. 

T neroverdi hanno battuto no- 
ve calci d'angolo contro zero dei 
padroni di casa. La bravura di 
Sorato ha imnedito che il pun- 
teegio assumesse proporzioni 
più vistose. 

T pordenonesi si sono battuti 
tutti al massimo delle loro pos- 
sibilità, in particolare Bernar- 
dis, l’ala Bertoia, ottimo sugge- 
ritore e infaticabile nel lavo- 
to di snola, nonchè Tonello e 
Dapit. Nelle file saicine merita- 
no una particolare citazione il 
portiere Sorato. il mediano Neri 
e Carvin. Infelice l’arbitraceio 
del sienor Chiari. che, dono 
aver troppo facilmente concesso 
Il rigore al nadroni di casa, ha 
messo in atto la levce di com- 
pensazione, fischiando falli ine 
sistenti. 

La cronaca delle fasi più sa 
lienti. Al 12° bella azione del cen- 
troavanti pordenonese Tonello 
che. a conclusione di una lun- 
ga fusa, porge la sfera a Ber 
toia, il cui potente tiro sorvola 


in vantaggio la Saici: su azione 
corale della prima linea azien 
dale, Patrizio tocca con un brac- 
cio la sfera in area. Rigore per 
i padroni di casa che Nardini 
trasforma con una cannonata 
che lambisce il palo e si infila 
a rete. 

Da questo momento inizia la 
pressione dei neroverdiî, Al 23’ 
gran tiro di Tonello che in ro- 
vesciata manda la sfera a lam- 
‘bire il montante della porta di 
Sorato. Al 25° bella azione per- 
sonale di Peribelli, la cui statfi- 
lata viene però intercettata da 


‘Battiston. Al 25° punizione per 
i neroverdi. Batte Sartori e So- 
rato si salva in tuffo. Al 27° una 
saetta di Rumiel sfiora la tra- 
Versa. 

La ripresa vede ancora-il Por- 
denone costantemente all'attac- 
co. Si registra al 3' una grande 
parata di Sorato su tiro improv- 
viso di Bertoia. Al 25’ il gol del 
Pordenone: calcio d'angolo bat- 
tuto da Bertoia, parabola alta 
che sorvola la difesa e gran tiro 
Gi Dapit che batte nettamente 
Sorato. Al 31’ il raddoppio con 
Bertoia. 

Franco Sandri 


ILPORTOGRUARO PASSA A CONEGLIANO (2-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 18° Guer- 
ra, al 25° Pagura; nel s.t, al 33' Pa- 
gura, PORTOGRUARO: Zabel; Bo- 
ruzzo, Barbiani;  Bittolo, Fontana, 
Nadalutti; Biasotto, Londero, Ferro, 


Pagura, Omizzolo. CONEGLIANO: 
Mariotto;  Cavazzin, Damiani; Val. 
massoi, Virgolini, Roman; Guerra, 


Gaiotti, Pollini, Pavan, Brusadin, AR. 
BITRO: Guarini di Vicenza. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Conegliano, 15 

Le ultime battute di gioco, la 
folla tutta in piedi ha seguito 
con appassionato interesse poi- 
chè era il Conegliano che at- 
taccava a fondo nel tentativo 
di scrollarsi di dosso la sfor- 
tuna che l'aveva perseguito con 
le due traverse colpite da Pol 
lini e Gaiotti e con il calcio di 
tigore sbagliato da Guerra. Ul. 
timi sforzi, ultime puntate dei 
gialloblù che i difensori vene- 
ziani (ed anche quasi tutti gli 
attaccanti che erano ripiegati 
nella loro area per salvare il 
pareggio) cercavano di argina- 
te senza badare troppo ai mez. 
zi impiegati Ma ecco che al 33° 
della ripresa una punizione da 
circa quaranta metri tirata da 
Nadalutti faceva spiovere la pal- 
la in area coneglianese. Il por- 
tiere gialloblù usciva intempe- 
stivamente mentre Pagura toc- 
cava di testa all'indietro più per 
istinto che per convinzione. La 
palla cadeva così dentro la por- 
ta incustodita. 

Quando il risultato di una ga- 
ra viene deciso da un gol non 
assolutamente irresistibile, ma 
per pura fortuna, anche l’entu- 
siasmo si raffredda. Partita stra 
na dunque e risultato strano. 
Un Portogruaro che doveva ri- 
mediare al rovescio di domeni- 
ca scorsa, si presentava al Co- 
hegliano con la ferma intenzio- 
ne di dividere la posta in palio, 

Mentre il Conegliano ha ten- 
tato di risolvere la partita a 
proprio favore: non vi è riusci 
to per la sfortuna; ma anche 
perchè Pollini e Gaiotti, le uni. 
che punte dell'attacco gialloblù, 
sono state quasi sempre lasciate 
sole in balia dei difensori ama: 
ranto che non facevano tanti 
complimenti per neutralizzarle, 

All’inizio c'erano state due in- 
cursioni da brivido del Cone- 
gliano, tanto che al primo mi. 
nuto il tiro di Pollini da pochi 
passi colpiva la traversa, sal- 
vando il Portogruaro da una si- 
cura rete. Poi al 18’ la rete di 
Guerra su tiro di punizione dal 
limite che sorprendeva Zabel 
gettatosi 1n ritardo. Entusiasmo 
per il Conegliano che continua- 


Contropiede degli ospiti 
mazzata per i gialloblù 


va ad attaccare con maggior si- 
curezza. Il Portogruaro reagiva 
con molto accanimento, con ma- 
novre veloci e non prive di estro 
e di pericolosità specie per me- 
rito di Biasotto e di Pagura. 
ben sostenuti da un centrocam- 
po imperniato su Nadalotti, 
Londero e Bittolo. 

Al 25° ecco il pareggio: puni- 
zione di Boruzzo da circa qua- 
ranta metri che faceva spiovera 
la sfera nell’area di Mariotto, 
Pagura completamente e ingiu- 
stificatamente smarcato, di te- 
sta, sorprendeva l'incerto por- 
tiene. Al 33° il Conegliano co- 
glieva un altro palo con Gaiot- 
ti che aveva tutte le possibilità 
di portarsi a rete. A. venti ‘se- 
condi circa dall'inizio della ri 
presa il Conegliano riceveva un 
nuovo colpo dalla sfortuna: 
Fontana fermava il pallone con 
le mani in area e l’arbitro con- 
cedeva il rigore. Tirava Guerra 
violentemente, ma la palla col- 
piva il montante destro e così 
sfumava l’occasione per 
Te in vantaggio. 


Il Conegliano continuava ad 


attaccare, ma cercava lo sfonda 
mento solo al centro dell'area 
affollata da tutti gli amaranto 
trascurando i fianchi che si di- 
mostravano meno serrati. Al 33* 
della ripresa ecco il colpo di 
grazia per i coneglianesi che su- 
bivano la seconda rete per l’er- 


rore madornale del loro portie- 


ne, Nel complesso diciamo quin- 
di che la storia doveva premia- 
Te i gialloblù anche se inferio- 
r: sul piano tecnico Il Porto- 
gruaro, dal canto suo, si è di- 
mostrato una squadra solida, ot- 
timamente impostata e che farà 
parlare sicuramente di sè. 


Bruno Bortolotti 


VINTO DAL VILLA CARSIA 


Il trofeo di baseball 


«Altipiano Carsico» 


Si sono svolte ieri mattina a 
Villa Opicina le premiazioni del. 
le squadre che hanno dato vita 
alla quarta edizione del trofeo 
«Altipiano Carsico», torneo di 
baseball organizzato dall’Alpina 
e riservato a formazioni giova» 
nili della società biancoverde. 
Alla cerimonia ha presenziato 
il presidente del Comitato re- 
gionale dott. Civelli che ha prov- 
veduto alla consegna dei premi 
alle squadre partecipanti. Al 


Villa Carsia, terminato al primo. 


posto, sono andati il trofeo e la 
coppa messa in palio dall'Ente 
Regione, 


anda 


Tae a RIT ZE 
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DILETTANTI f.a CATEGORIA - GIRONE «A»: DUE MATRICOLE STANNO FACENDO L’ANDATURA 


Sul piedestallo più alto della classifica 
lo Spilimbergo divide il posto con il Maniago 


UNA COMBATTIVA SANDANIELESE PIEGA LA PRO GORIZIA: 2.1 


Spostamenti a caro prezzo 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3% Infulati, al 40° Munini; nel secon- 
do tempo al 1’ Sandrigo, PRO GO. 
RIZIA: Bandini; Vidoz, Perusin; Mo- 
Ballaben, 
Visintin B., Sandrigo, Visintin R., 
Moimas. SANDANIELESE: Gortan; 
Martinuzzi, 
Goi, Miani; Fasiolo, Lorenzini, To- 


retto, Marangon, Bulian; 


Del Fabbro, Sclauzero; 


‘pazzini, Munini, Infulati, ARBITRO: 
Crevatin di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Gorizia, 15 


mente e con le idee ben chiare. 


La condotta di gara degli ospi- 


La serie negativa della Pro 
Gorizia continua. Iniziata sette 
giorni fa contro il Mossa, è pro- 
seguita ieri, fra la sorpresa ge- 
nerale, per mano della Sanda- 
mielese. Reduce da un solo in- 
contro pari, i rossi sandanielesi 
‘hanno fatto saltare il campo di 
via Baiamonti alla fine di un 
incontro vivace, che li ha visti 
sempre combattere generosa. 


ti sandanielesi è stata gagliarda 
sicchè al termine della partita 
si può affermare senza ombra 
di smentita che hanno raccolto 
quanto di buono hanno saputo 
seminare nel corso dei novanta 
minuti di gioco. 

La Pro Gorizia è caduta an- 
cora; merito degli ospiti o sol 
tanto demerito proprio? Scor- 
tendo le varie fasi dell’incontro 
e ponendo nella giusta evidenza 
la defezione del centravanti go- 
riziano, Silvestri, registratasi 
poco prima della partita, ci sem- 
bra che a decretare il nuovo 
insuccesso della Pro Gorizia ab- 
biano concorso le manchevolez 
ze proprie, di schieramento e 
di rendimento ma anche la bra- 
vura avversaria. 

Venuto a mancare Silvestri, 
l'allenatore ha tentato di rim- 
piazzarlo spostando a centrat: 
tacco Sandrigo, che è una mez: 
z’ala ma non già un uomo di 
‘punta nel vero senso della pa- 


rola. Per coprire il buco, con- 
seguente allo spostamento di 
Sandrigo, l’allenatore isontino 
ha poi operato tutta una serie 
di spostamenti che hanno ap- 
portato disordine nella media- 
na e anche nella difesa. Abbia- 
mo visto così giocare a terzino 
destro e ciò sino alla prima re- 
te degli ospiti, Vidoz mentre a 
«stopper» è stato schierato Mo- 
retto che predilige, invece, il 
tuolo di terzino. 

Essendo avanzato poi nel ruo- 
lo di interno Roberto Visintia, 
a mediano è stato immesso Bu- 
lian, elemento forte nel gioco 
di testa, discreto combattente 
ma purtroppo eliminato dalla 
contesa al 27’ del primo tempo 
in seguito a una distorsione ri- 
portata al piede destro, 

Dopo alcuni minuti trascorsi 
ai bordi del campo Bulian è 
stato schierato all’ala sinistra, 
costringendo così Moretto a 
mediano e imponendo al repar- 


to difensivo uno schieramento 
secondo i canoni del sistema 
puro, Nonostante questo handi- 
cap, la Pro Gorizia è stata in 
grado di tenere testa alle ini- 
ziative avversarie sino al 37’ 
infatti quando un errato inter- 
vento al limite di Vidoz, ha 
permesso a Infulati di 

per la prima volta Ban 

bita la rete la Pro Gorizia, sem- 
pre in undici uomini, ma con 
Bulian inutilizzato all’ala, ha 
modificato lo schieramento; Vi- 
doz è stato avanzato a mediano 
mentre a terzino è stato spo- 
stato Moretto. L’inversione di 
ruoli non è bastata però ad 
evitare la seconda marcatura 
sandanielese che è arrivata tre 
minuti più tardi dalla prima. 
Questa volta l’azione si è svi- 
luppata sulla destra, da dove 
Munini, un prezioso interno, 
sempre attivo, ha indirizzato al’ 
rete una palla che, almeno ini- 
zialmente, poteva apparire un 
traversone lungo. La sua para. 


azione dei goriziani, 


Sandanielese - Pro Gorizia 2-1 — Il portiere Gortan si salva respingendo di pugno un’insidiosa 


(Foto Altran) 


MANIAGO - PRO TOLMEZZO: 2:0 


Risultato bugiardo 


MARCATORE: Dentazzo II al 34' e 
al 42’ della ripresa. MANIAGO: Vecil: 
Dentazzo I, Fornaron; Del Maschio, 
Fachin, Pussini; Dentazzo II, Della 
Pietra, Milani, Di Bon, Del Ben. PRO 
TOLMEZZO: Marzuttini;  Zarabara, 
D'Orlando; Fuccaro, Puppini, D'Or- 
lando I; Visintin, Ciroi, Bano, Nada- 
li, Fabris. ARBITRO: Del Pin di 
Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Tolmezzo, 15 

Con un secco due a zero il 
Maniago ha liquidato la Pro 
Tolmezzo che per tutta la dura- 
ta dell'incontro aveva dato la 
impressione di poter dominare 
i pur agguerriti avversari. Il ri. 
sultato è senz’altro bugiardo e 
premia in maniera eccessiva la 
condotta di gara dei biancover- 
di saliti in Carnia con l’inten- 
zione di conseguire il pareggio, 
Se si esclude, infatti, la pressio- 
ne iniziale degli ospiti, i tolmez- 


ORDINARIA AMMINISTRAZIONE CREMONESE-MOSSA: 0-0. 


ATTESA DELUSA 


CORMONESE: Bevilacqua; Zama. 
ro, Clinez; Furlani, Maiero, Tuzzi; 
Gaiotto, De Rossi, Braida, Perin, Li. 
berale. MOSSA: Cumano; Feresin, 
Casagrande; Furlani, Medeot, Mare. 
ga; Canciani, Princig, Molinari, Span- 
gher, Marini. ARBITRO: Fogar di 
Monfalcone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 15 

I tifosi del Mossa, accorsi in 
gran numero allo stadio di Cor- 
mons, se ne sono andati, alla 
fine dei 90’ di gara, delusi per 
lo 0-0 ottenuto dalla loro squa- 
dra, che è apparsa oggi l'ombra 
di quella bella compagine, che 


GIRONE <A> 


I RISULTATI 


*Cormonese - Mossa 0-0 
Sacilese - *Gemonese 2.0 
A. Darwil . *Brugnera 3-2 
*Cordenonese-Spilimbergo 1.1 
Osoppo . *Cividalese 10 
Sandanielese-*P, Gorizia 2-1 
Manzanese-*Maianese 2-0 
Maniago - *Tolmezzo 20 
LA CLASSIFICA 
Maniago 3 210 41 5 
Spilimbergo 3 210 42 5 
Mossa 3a D200 41 4 
Sacilese 3 120 42 4 
Manzanese 3 201 42 4 
A. Darwil 3 201 57 4 
Sandanielese 3 111 33 3 
Osoppo 3 111 33 3 
Cordenonese 3 111 43 3 
Pro Gorizia 3 102 55 2 
Maianese 3 102 23 2 
Brugnera 3 102 45 2 
Cividalese 3 021 12 2 
Cormonese 3 021 23 2 
Tolmezzo $ 102 14 2 
Gemonese 3 012 25 1 
LE PARTITE DEL 22.10.1967 
Osoppo - Spilimbergo 
Sacilese-Cordenonese 


Sandanielese-Gemonese 
A. Darwil - Mossa 
Manzanese - Brugnera 
Maniago - Cormonese 
Pro Gorizia - Maianese 
Tolmezzo - Cividalese 


appena sette giorni orsono tan- 
ti entusiasmi aveva acquistato 
con la sua vittoria sulla Pro 

Tl Mossa è mancato in pieno 
aill’attesa e principalmente so 
no mancati i suoi uomini di 
punta, che non hanno saputo 
impegnare la difesa cormonese 
al di là di un lavoro di ordi- 
naria amministrazione. E pen- 
sare che il tema obbligato del- 
l’incontro è stato il continuo 
forcing degli ospiti, protesi con- 
tinuamente in avanti, mentre la 
Cormonese ha badato più che 
altro a difendersi, affidandosi 
per il contropiede alle veloci e 
insidiose puntate di Braida, Li- 
berale e Gaiotto. 

E’ sintomatico il fatto che 
pur attaccando per 80° su'90’ il 
Mossa abbia avuto a disposizio- 
ne lo stesso numero di occasio- 
ni della Cormonese, che solo sal. 
tuariamente si è affacciata nel- 
l’area avversaria. Infatti nei pri- 
mo tempo il Mossa è andato 
vicino al gol con tiri di Span- 
gher al 12° e al 38’, il primo 
finito fuori e il secondo devia- 
to in angolo, mentre la Cormo- 
nese ha avuto due grosse occa- 
sioni al 14’, che Cumano ha de- 
viato il tiro di Gaiotto, e al 
29° con una palla alzata troppo 
da Braida. 

‘Nella ripresa, con la pressio- 
ne del Mossa che si intensifi- 
cava con il passare dei minuti, 
ad un'azione personale di Mari. 
ni al 3* ha risposto Gaiotto al 
4, obbligando Cumano ad una 
difficile deviazione, e ad una 
grossa occasione per Molinari, 
che ha tirato fuori da cinque 
metri al 30’, ha corrisposto un 
gran tiro di Perin, che il por- 
tiere ospite ha faticato a parare. 

Il fatto è che gli ospiti han. 
no sì premuto di più, hanno 
dato forse al pubblico l’impres- 
sione di un netto predominio, 
ma i loro attacchi, lenti ed ela- 


| borati, con lla palla che veniva 


bola si è conclusa invece alla 
destra di Bandini, sorpreso, e 
quindi in fondo alla rete: 2 a 0 
I goriziani non si sono dati 
per vinti. Prima della fine Bru- 
no Visintin ha impegnato seria- 
mente Gortan e quindi Sandri- 
go ha mandato alto. Poi, all’'ini- 
zio della ripresa, in apertura 
Perusin ha vinto un duello con 
Lorenzini e ha lanciato verso 
l'area: Sandrigo, indugiato un 
attimo, ha staffilato basso alla 
destra di Gortan. Dimezzato lo 
svantaggio, gli isontini hanno 
premuto a fondo. Per circa una 
ventina di minuti il campo è 
stato dominato da dieci leoni 
azzurri che di tutti i modi han- 
7 no tentato di conseguire il pa- 
binare molto. Ha avuto però la | reggio. Il generoso e grintoso 
intelligenza di arretrare spesso; | lavorio degli isontini non pro- 
ha così portato fuori della sua | piziava però alcun risultato con- 
zona Marega, mettendolo in dif- | creto. Sandrigo ha impegnato 
ficoltà ed ha creato degli spa-|con una testata Gortan ma nel 
ti per i compagni, spazi che|©ontempo i sandanielesi si so- 
non sono stati sfruttati. a I PARI 
p ta | azioni di contropiede, È 
a cd Cormonoso na l'ha dovuto intervenire per due 
meritato definitivamente il ri-|volte su altrettanti tiri di 
og i tiri di In 
sultato, la squadra ci è appar: | fulati e di Munini la vena 
sa nettamente migliorata e non! della Pro Gorizia si è smorzata 
dovrebbe mancare di dare mol- |e ha ripreso quota, di riflesso, 
te soddisfazioni ai suoi tifosi. Fazione ospite. Infulati, al volo 
i ia buona posizione, ha messo 
Luciano Alberton» |a lato, mentre poco più avanti 
Ie Munini, in seguito a un malin- 
TORNEO REGIONI1|teso fra Bandini e Moretto ha 
fiji In una riunione del comitato di mandato a fil di palo una palla 
presidenza della Lega nazionale che, a porta sguarnita, merita» 
dilettanti della FIGC, è stata discus. | Va Altra destinazione. A pochi 
sa tra l’altro la formula per il totneo | Minuti dalla fine Sandrigo, al 
delle regioni che si svolgerà nel Friu. | VOl0, ha messo fuori una buo- 
li e a Trieste nel marzo-aprile del 
prossima anno, 


na palla. 
Vittorio Firmiani 


il miglior uomo, mentre Libe: 
rale e Gaiotto sono scomparsi 
alla distanza. Purtroppo, però, 
il piccolo centravanti cormone- 
se si è trovato alle prese con 
due mastini come Medeot e 
Marega e non è riuscito a com- 


MARCATORI: nel p.ti, al 5° Della 
Vedova, al 14 Paoli, al 30° Della Ve 
dova su rigore; nel s.t, al 35° Rago- 
gna su rigore, al 42° Ragogna su ri. 
gore. ALABARDA: Croci; Verzier, 
Primi; Valenti-Clari, Mandanici, Mi- 
colli; Rabusin, Kelemenie, Della Ve- 
dova, Grimm, Paoli. BRUGNERA: 
Pasquali (sostituito al 30° del p.t 
con Nesso); De Re, Turchet; Borto» 
lin, Beltrame, Verardo; Tomè, Zarli, 
Ragogna, Sburlin, Fabbro, ARBITRO: 
Sandra di Sevegliano, 


to all’altezza delle situazioni, 
pertanto siamo convinti che sa- 
prà rifarsi. Nel complesso i lo- 
cali non hanno giocato troppo 
bene, però hanno delle atte- 
nuanti; la mancanza di Lugo 
(oggi squalificato) ed in special 
modo le due reti subite in ma- 
lomodo all’inizio della partita. 

L’Alabarda, come abbiamo già. 
detto, ha raccolto senza aver ef- 
fettivamente seminato. Però è 
giusto dire che non ha rubato 
nulla, ha solo approfittato delle 
occasioni. Gli ospiti sono squa- 
dra atleticamente solida e che 
giostra per tutti i novanta mi- 
nuti un calcio pulito e senza 
fronzoli, è un po’ fragile all’at- 
tacco salvo Della Vedova, che 
è veramente un buon, centra. 
vanti. 

Alcuni cenni di cronaca. Al 
5° Della Vedova raccoglie un 
cross di Paoli e tira, Pasquali 
ha tutto il tempo per parare e 
stranamente si tuffa in ritardo. 
E’ la prima rete. Al 14° Paoli 
approfitta di un'uscita a vuoto 
di Pasquali e segna. Al 30° Pa- 
squali ha la palla in mano per 
il rinvio, lo ostacola Babusin, 
il portiere placca il giocatore. 
E’ un indiscutibile rigore. Tira 
Della Vedova e segna. A questo 
punto l’allenatore dei locali met- 
te in porta Nesso. 

Il secondo tempo inizia al pic- 
colo trotto. I locali sono moral- 
mente a terra, gli ospiti tenta- 
no solo a difendersi. Al 30° l’ar- 
bitro non concede un rigore ai 
locali per fallo di mani in area. 
Al 35’ l’arbitro concede il ri- 
gore per fallo inesistente su Ra- 
gogna, lo stesso trasforma. A 
questo punto il Brugnera pre- 
me a lungo ed al 42° l’arbitro 
concede un altro rigore a fa- 
vore dei locali per fallo di ma- 
no. Lo stesso Ragogna realizza. 
Al 43’ il Brugnera potrebbe rea- 
lizzare e raggiungere il pareg- 
gio; ma Sburlin sbaglia clamo- 
rosamente a non più di tre me- 
tri dalla porta. 


Luigino Covre 
SE pe 
BASKET AMICHEVOLE 


passata e ripassata senza venir 
mai lanciata in profondità, era- 
no facilmente prevedibili. 

‘Bloccato Spangher, che non 
ha trovato mai lo spazio per 
piazzare il suo forte tiro; in 
giornata negativa Molinari € 
Canciani; avvulso dal gioco Ma- 
rini, che solo a tratti si è mos- 
so com'è nelle sue possibilità, 
la difesa cormonese ha avuto 
buon gioco e ha lasciato che 
l'attacco avversario si divertisse 
& giocare la palla, impedendo- 
gli però sempre la conclusione. 

A centrocampo i padroni di 
casa si sono giovati di un intel. 
ligente De Rossi, che ha dato 
ordine alla manovra, della sua 
squadra e che ha vinto netta- 
mente il suo duello con Fur- 
lan; Perin invece ha faticato 
parecchio a contenere il dina- 
micissimo Princig, ancora una 
volta uno dei migliori del 
Mossa. 

L'attacco conmomese, che è 
vissuto principalmente su con- 
tropiede, ha avuto in Braida 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Brugnera, 15 

Il Brugnera ha cominciato 
con notevole anticipo a distri 
buire le strenne natalizie; la 
Alabarda si è presa il gentile 
omaggio, ha ringraziato ed è 
uscita dal Comunale con una 
preziosa vittoria. L'«omaggio»n 
consiste semplicemente in tre 
gol, tutti e tre i gol sono infat- 
ti altrettante madornali pa- 
pere di Pasquali, oggi decisa- 
mente in giornata nera. Non ab- 
biamo però il coraggio di lapi- 
dare il portiere locale perchè 
in altre occasioni si è dimostra» 


INASPETTATO MA MERITATO SUCCESSO DELLA PRO OSOPPO SULLA CIVIDALESE: 1.0 


UNA FALLA NEL CATENACCIO 


MARCATORE: nel p.t. al 2° Rigo. 
PRO OSOPPO: Zaminello; Copetti, 
Ponton; Mecchia, Franzaroli, Christ; 
Forgiarini, Livotto, Duria, Rossi, Ri- 
go, CIVIDALESE: Totis; Nadalutti, 
Mesaglio; Gallo, Mulloni, Guizzo; 
Nardone, Vidoni, Golles, Dizorz, Dor. 
lig. ARBITRO: Acquafresca di Trieste, 


nuti senza riuscire a sfondare 
grazie alla bravura del portiere 
avversario, Al 10' per un irre- 
golare contropiede avversario lo 
arbitro ha mandato agli spo- 
gliatoi il mediano maianese Am- 
brosini, per fallo commesso al 
centrocampo su di un giocatore 
della Manzanese, 

I maianesi hanno giocato per 
quasi tutto l’arco dei novanta 
minuti in area ospite contenuti, 
però, per la bravura dei giovani 
avversari, La pressione dei loca- 
li è stata allentata più volte da 
pericolosi contropiedi come al 
35°, del primo tempo, quando 
Furlanich a stento riesce a sal- 
vare la propria rete, Al 37° l’ar- 
bitro fischia il rigore per fallo, 
in piena area, di un giocatore 
maianese, Corolli batte e segna. 

Nella ripresa il Maiano inizia 
una pressione costante, i suoi 
attacchi si infrangono sulla so- 
lida difesa ospite, Al 25' il rad- 
doppio. Moro tutto solo giunge 
davanti la porta di Tomada che 
Viene battuto da un pallonetto, 


Mario Job 


molte volte solo un uomo quale ma tutte perdute. Così quelle 
punta avanzata. Lo sforzo dei l'etfettuate al 16’ da Golles, al 
locali per raggiungere la rete, |40* da Nardone, al 44° da Dorlig. 
soprattutto per la mancanza di| Nella ripresa al 19° Zaminel- 
una coesione fra gli attaccanti | lo è stato costretto ad uscire 
e per le numerose deficienze | su cross di Vidoni, su colpo di 
dimostrate di alcuni giocatori, | testa di Nardone, che ha man- 
non ha mai ottenuto il risulta- | cato di poco il bersaglio, al 22° 
to positivo; anzi nei decisi in-|su tiro di Mesaglio, ancora al 
terventi sia di Copetti che di|25’, ed infine al 44’ senza però 
‘Ponton nonchè del portiere Za-| ottenere quella affermazione che 
minello il quale, più volte, è|era attesa. 
G. V. 


dovuto uscire dalla porta per 
spezzare le azioni dei bianco- 
ACCANIMENTO DEGLI OSPITI 
Manzanese - Maianese 2-0 


Tossì, 
La partita, pertanto, è stata 
MARCATORI: nel p.t. al 37° Co. 
rolli, su rigore; nel s., al 25° Moro, 


fiacca e spesso confusa. Gli 
ospiti si sono prestati alle azio- 
ni di contropiede, alcune delle SERE ri ine rat 
Î, di h 2 ‘urlanichi Ùi n 
i sa A Hlede; Bosco, Cepile, Coffierî; Sello, 
REA SO Cuca, Corolli, Moro, Furlan. MAIA- 
ro di Duria; al 26' della ripresa | NESE: Tomada; Floreanî, Sgrazzutti; 
con Livotto che con un forte |mbrosini, Milgessi, Gaiotto; Artico, 
Ellero, Zucchiatti, Riva, ‘Tolone. 
ARBITRO: Simionato di Sacile, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gividale, 15 

Un attimo di esitazione della 
difesa locale ha concesso a Ri- 
go al 2° di aggiustarsi ia palla 
sul piede ed effettuare il tiro 
violando la rete di Totis ed ot- 
tenere così la vittoria. Dobbia- 
Îmo dire che è stata meritata. 
Ciò in quanto l’undici locale, 
e particolarmente il quintetto 
di punta, nella formazione schie- 
rata dall’allenatore Zorz, non è 
stato all’altezza del compito af- 
fidatogli e non ha saputo sfrut- 
tare le facili occasioni che si 
sono presentate. Gli ospiti otte- 
nuto così inaspettatamente il 
successo, dopo ancora qualche 


SNAIDERO: Paschini 6, 
Zanon 5, Cella 1, Cescutti 
mico, Porcelli 14, Sarti 19, 
10, Mos 2, HAUSBRANDT: Stigli 9, 
Prelz 14, Federici, Lisiak, D'Angeri 
8, Bertoncelli, Ambrosi, Rozbowski 
2, Dazzara 5, Quarantotto, Zudetich 
8, Friedrich 14, ARBITRI: Palazzolo 
e Monti di Udine, Usciti per 5 falli 


tiro ha costretto Totis ad alza- 
re la palla ed a farla rimbalza- 
re sulla traversa; al 35' con un 
altro tiro di Duria che ha cau- 
azione, sì sono subito schierati | sato una parata rasoterra del 
in difesa formando col passare | portiere cividalese. I cividalesi 
del tempo un sempre più mas-{hanno risposto con diverse azio- 
siccio catenaccio, e ea anche di facile conclusione, 


Mais 2, 
18, D’A- 
Magnoni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Majano, 15 
Il Maiano è sceso in campo 
al completo ed ha condotto buo- 
ne azioni per una decina di mi-| 


E° CALATO IL SIPARIO SULLA STAGIONE 1967 DI BASEBALL 


Conquistato dai Black Panthers 
il trofeo regionale «Glauco Piubello» 


diopalma ha saputo cogliere un 
successo che ormai sembra- 
va irrimediabilmente compro- 
messo. 

Al termine delle finali sono 
seguite le premiazioni. Eran» 
presenti, oltre alla signora Piu- 
bello, il dott. Giacconi in rap- 
presentanza della Federpallaba- 

se, l'assessore comunale allo 
10| sport del Comune di Ronchi Ni. 
11|vio Trevisan e il presidente del 
Comitato regionale dott. Civel- 
li. Al Black Panthers è stato 
consegnato il trofeo messo in 
palio dal Lup Udine; all’Alpina 
la coppa del lanificio Piubello; 
al Lup Udine una coppa della 
Associazione Industriali di Udi- 
ne e al Cus Trieste una targa 
del CONI di Udine, Alla vedova 
dello scomparso è stata conse- 
gnata da parte del presidente 
dott. Civelli una targa del Co- 
mitato regionale. 


Claudio Nordio 


FINALE 1.0 E 2.0 POSTO 


Black Panthers - Alpina 3-2 


Punteggi parziali: 
Black Panthers: 0, 0, 0; 1, 0, 2; 0. 
Alpina: 0, 2,0; 0, 0,0; 0.=2 

BLACK. PANTHERS: Bertossì, Or- 
lando, Miani, Fyte, Sergi, Visintin, 
Ulian, Bison, Geron. ALPINA: Gher- 
lani, Caldognetto, Brubaker, Parrish, 
Ciacchi, Carli, Francavilla, Bresciani, 
Perini. ARBITRI: Pettener, Rose, 
Guerra F., Valenti. 


Sul «diamante» di Vila Opici. 
na è definitivamente calato ieri 
pomeriggio il sipario sulla sta- 
gione 1967 di baseball. L'ultimo 
atto ha visto impegnate quattro 
fra le migliori squadre del Friu. 
li-Venezia Giulia nelle finali del- 
la prima edizione del trofeo 
«Glauco Piubello», organizzato 
dal Comitato regionale per ono- 
rare la memoria del’appassio- 
nato e indimenticato dirigente 
udinese scomparso immatura- 
mente alcuni mesi fa. Un pub- 
blico numeroso ed entusiasta 
ha fatto da degna cornice alle 
battute conclusive della riusci. 
tissima manifestazione, confer- 
mando il sempre crescente inte- 
resse degli sportivi. 

Il torneo è stato vinto dalla 
squadra ronchigina del Black 
Panthers che nella finalissima 
ha battuto per 3-2 i triestini 
dell’Alpina. Per il terzo posto 
il Lup Udine ha piegato il Cus 
Trieste per 11-10. 


Legionari iscriveva per la pri- 
ma volta il suo nome sull’albo 
d’oro del torneo, 


pressione di poter disporre age- 
volmente degli avversari. In due 
occasioni infatti solo per sfor- 
tuna i triestini, dopo aver riem- 
pito le basi, non riuscivano ad 
attraversare ' «piatto» di casa 
base. L'incontro procedeva sen- 
za sussulti sino al quarto in- 
ning, quando i Black Panthers 
accorciavano le distanze con 
Miani, portato a casa da lunga 
battuta di Fyte, Il parziale suc: 
cesso metteva le ali ai piedi dei 
ronchigini che insistevano nel 
l’azione e nel sesto inning an- 
davano altre due volte a pun- 
to (Giorgi e Visintin) grazie ad 
un doppio errore di Francavilla 
e Carli su lunga battuta di 
Ulian, Ora erano i Black Pan- 
thers padroni della situazione e 
l'Alpina costretta ad inseguire 
sul tabellone gli avversari. Il 
risultato, nono: te tutti i ten- 
tativi dei triestini, non mutava 
‘però e il «move» di Ronchi dei 


FINALE 3.0 E 4.0 POSTO 
Lup Udine - Cus Trieste 
11-10 


Punteggi parziali: 
Cus Trieste: 2, 1, 0; 1, 1,352. 
Lup Udine: 0, 0, 4; 0, 3,1; 3. 
LUP UDINE: Del Dò, Novak, Co- 
vert, Strizzolo, Marostegan (Gnesut- 
ta), Zorzi, Galanda (Cappelletto), 
Sciacca, Rodaro, CUS TRIESTE: Ca- 
milli, Zeriali, Brandi, Saule, Crusiz, 
Guina (Mastromarino), Pros, Porpo- 
rati, Marchi. ARBITRI: Guerra. F., 
Antoni, Cazzador, Pettener. 


Hu 


E’ stata una strana gara, La 
Alpina, partita lancia in resta, 
dopo due inning si trovava già 
a condurre con due punti di 
vantaggio sui ronchigini che, 
colti di sorpresa, non sembra. 
vano in grado di. poter impen- 
sierire i biancoverdi, Precisa al- 
l'attacco e molto abile in dife- 
sa, la squadra di Cadelli regge- 
va saldamente in pugno le re- 
dini dell’incontro dando l’im- 


Il Cus Trieste, in vantaggio 
per 10-8 dopo la prima metà 
dell’inning conclusivo, si è la- 
sciato mettere sotto dal Lup 
Udine che in un finale da car- 


Snaidero Udine-Hausbrandt 


nella ripresa D’Angeri (9°), Magnoni 
(1?°), Tiri liberi: Snaidero 15 su 28; 
Hausbrandt 6 su 16, 


Udine, 15 

L’Hausbrandt ha lasciato una 
ottima impressione mettendo 
alla frusta per tutta la partita 
la forte squadra udinese e rice- 
vendo continui applausi dal fol. 
to pubblico presente. Nel pri- 
mo tempo i triestini sono stati 
in vantaggio fino al 12’ (19-13) 
obbligando l’allenatore udinese 
a cambiare tattica di gioco e 
passare cioè dalla difesa a uo- 
mo a quella a zona. Nella ri. 
presa sotto la spinta. dell’otti- 
mo Porcelli, l'Udinese aveva la 


Lo Spilimbergo, costretto al. 
la spartizione della posta sul 
terreno della Cordenonese. è 
stato raggiunto sul piedestallo 
più alto della classifica dal Ma. 
niago, uscito imbattuto anche 
da Tolmezzo. Due matricole 


UNA VITTORIA MERITATA DELL’ ALABARDA SUL BRUGNERA: 3-2 


Da fre papere fre gol 


quindi fanno l’andatura con una 
lunghezza di vantaggio su un 
quartetto comprendente Mossa. 
Sacilese, Manzanese e Alabar- 
da Darwil Postelegrafonici, Gli 
isontini hanno chiuso alla pari 
il derby con la Cormonese. men- 
tre le altre tre sono uscite vit- 
toriose rispettivamente dai cam- 
pi di Gemona (Sacilese), Ma. 
iano (Manzanese) e Brugnera 
(Alabarda Darwil PT). 

Non ha risposto ancora una 
volta all’appello delle «grandi» 
la Pro Gorizia che ha dovuto 
conoscere per la seconda setti 
mana consecutiva l'amaro sapo» 
re della sconfitta. Questa volta 
è stata la Sandanielese a sgam- 
bettare i biancocelesti che si 
irovano relegati nelle posizioni 
di coda. Prima vittoria della 
stagione per l’Osoppo che ha 
espugnato il rettangolo della Ci. 
vidalese. 

Una strana domenica, la ter- 
za di campionato, nel corso del- 
la quale le viaggianti hanno fat- 
to man bassa di punti, assicu- 
randosi 14 dei 16 a disposiione, 


zini hanno poi sempre avuto il 


mano le redini della partità 
grazie ad un centrocampo al 
quanto elastico imperniato sl 
Fuccaro, Ciroi, Nadali e D'OF 
lando I, in bella evidenza. 

I maniaghesi sono scesi a T& 
te di prevalenza in contropi@ 
de, puntando sempre sulla vVé 
locità di Del Ben e di Denta£ 
zo. Nel complesso il Maniago 
si è dimostrato molto forte il 
fase di copertura, mentre, al 
l'attacco si è notato un cert@ 
frazionamento nelle manovré 
data la poca collaborazione of 
ferta al classico Diella Pietra. 

La cronaca del primo temp? 
è alquanto scarsa, tanto che l@ 
uniche azioni da rete sono sc 
turite al 21’ per il Maniago, gra 
zie a una discesa personale di 
Del Ben conclusasi con un nu 
la di fatto per il preciso intel 
vento di Marzuttini e al 36° peî 
i locali in seguito ad una bell 
intesa Nadali-Bano-Fuccano 
ed ancora Bano, che sparava 4 
rete. Vecil con felice intuito sal 
va in tuffo. La ripresa è tutt 
tolmezzina, con azioni di pI& 
valenza nella metà campo osp! 
te. Grande occasione per i loc 
li all’1l’ a causa di un error? 
di Pussini, che dava inizio 
un’accesa mischia sotto la pol: 
ta; ma dopo un serrato batti 
ribatti, Vecil riesce a raccogli@ 
te il pallone e allontanare. PO! 
quando ci si attendeva la re? 
dei tolmezzini, ecco le du? 
reti del Maniago, al 34° ed al 
42’, 

Fulvio Castellani 


I marcaiori 


3 reti: Pezzot (Cordenonese) e Rag® 
gna (Brugnera); 

2 reti: Della Vedova (A. Darwil Î' 
T.), Dentazzo II (Maniago), Inf" 


lati (Sandanieiese), Ballaben (Pî0 
Gorizia) e Sarcinelli (Spilimbergo! | 


l rete: Visintin I e Silvestri (210 
Gorizia), Manassoni e Cominott? 
(Spilimbergo), Goiatto e De 
(Cormonese). Sburlin (Brugnera; 
Duria, Rigo e Livotto (Osoppo), 8” 
netti, Marini, Spangher_e Mares? 


(Mossa), Nardone (Cividaleso), M# | 


cor, Brieda, Colussi e Cantori (S# 
cilese), | Moretto  (Cordenones@)? 


Chiaruttini 6 Valent (Gemones@)? | 


Bano (Tolmezzo), Rabusin, Hel 
menic e Paoli (Alabarda Darwil Î* 
T.), Centazzo (Maniago), Petract® 
Corolli, Moro e Cucca (Manzan” 
se), Artico e Ambrosini (Maianesel 


— d 


INCANDESCENTE CORDENONESE - SPILIMBERGO: 


1-1 


32° Pezzot; nel secondo tempo al 33’ 
Sarcinelli su rigore. CORDENONE. 
SE: Martin; Brun, Saccher; Malfer- 
rari, Gardonio, Marson; De Paoli, 
Zille, Pezzot, Endrigo, Azzano, SPI. 
LIMBERGO: D'Andrea; Di Pol, Sar- 
tor; Bortolussi, Rigotto, Cominotto; 
Riservato, Di Bernardo, Sarcinelli, 
Missana, Tolassi. ARBITRO: Pinello 
di Gorizia, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cordenons, 15 

‘Rispettata, anche se in parte 
si è svolta incandescente la par- 
tita, la previsione della sparti 
zione a metà della posta in pa- 
lio. Un confuso primo tempo, 
ove le due compagini erano al- 
la continua ricerca di un amal- 
gama, si è concluso favorevol. 
mente per i granata, grazie al- 
l'inconfondibile stiletenacia di 
un Pezzot in piena forma. 

La ripresa, almeno per la pri- 
ma parte si svolgeva con questa 
caratteristica: da un lato una 
squadra sempre più nervosa, 
sempre più affannata, sempre 
più timorosa di non poter espri- 
mere la sua volontà; dall'altra 
una compagine che sembrava 
sempre più baldanzosa, quasi 
fattasi ardita dalla situazione 
che si presentava facile, quasi 
di vittoria acquisita. Ma è ba- 
Stato un banale, quanto depre- 
cabile incidente al 15’ della ri. 
presa (un presunto fallo di ma- 
no in area del difensore corde- 
nonese Gardonio) per far sor- 
gere delle proteste da parte de- 
gli azzurri con una sassaiola 
da parte del pubblico nei con- 
fronti dell'arbitro, di cui un 
sasso ha colpito alla testa l’ala 
spilimberghese Tolassi, il qua- 
le ha dovuto abbandonare defi- 
nitivamente il campo: 

In questo clima è stato se- 
gnato al 33’ del secondo tempo 
da Sarcinelli il gol del pareg- 
gio su rigore per una scorret- 
tezza, ravvisata per la massima 
punizione in area da Saccher. 
Dopo questo gol, che faceva 
crollare tutta una baldanzosa 
posizione nessuno sul. campo 
ha sperato più, anche perchè 
mon si è notata una ferma vo- 
lontà per entrambe le squadre. 

Concludendo diremmo, para. 
frasando un celebre motto: nes- 
suno ne ha approfittato del mo- 
mento. 


Leonardo Bidinost 


Sacilese - Gemonese 

RETI: nel primo tempo all’8’ Can- 
ton, al 27° Colussi. GEMONESE: Bo- 
volini; Rumiz, Baldissera; Patat, Co- 
mini, Chiandussì; Valent, Martina, 
Cragnolini, Chiaruttini, Pascottini. 
SACILESE: Gregorutti; Colussi, Ros- 
setti; Bartolini, Segat, Vecchiet: Ros: 
set, ‘Turchet, Costantini, Canton, 
Ulian, Brieda. ARBITRO: Cappelli di 
Gradisca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gemona, 15 
La Gemonese vista oggi non 
meritava una sconfitta così pe- 
sante, anche se di fronte aveva 
la Sacilese la quale ha ambizio- 
ni di primato. Tuttavia nel pri- 
mo tempo la squadra locale è 
stata perseguitata dalla sfortu- 
na e la Sacilese ne ha appro: 
fittato segnando due gol negli 
ultimi due tiri a rete del primo 


LETTANTI II CAT. 


GIRONE <© 


I RISULTATI 


*Risanese - Porpetto 11 
*Fiumicelio » Pozzuolo 1-0 
*Sevegliano - Percoto 1.1 
*Castionese . Audax 11 
*Lucinico » Terzo 22 
»*Dolegnano-Rivignano 1.1 
*Juventina - Pocenia 3-1 


*Maranese - Ruda 
LA CLASSIFICA 
Juventina R_R00 
Lucinico 2119 
Gastionese 2 
Dolegnano 2 
Audax 2 
Fiumicello 2 
Risanese 2 
Percoto 2 
Ruda 2 
Pozzuolo 2 
Pocenia 2 
Porpetto 2 
Maranese 2 
Terzo 2 
Sevegliano 2 
Rivignano 2 14 
LE PARTITE DEL 22.10.1967 
Pozzuolo - Dolegnano 
Fiumicello - Sevegliano 
Porpetto - Lucinico 
Pocenia » Risanese 
Terzo » Castionese 
Rivignano - Audax 
Ruda - Juventina 
Percoto - Maranese 


scs SoHuuht 
ded ped pui dpi DO TIRI 
1 hihi SSSSS 
Bud pudipodi ui ped put pt RO DIRI I DI I LA 


Sassaiola in campo 


MARCATORI; nel primo tempo aly UNA SCONFITTA TROPPO PESANTE tempo. Se Valent due minuti 


dopo il gol della Sacilese nol 
avesse fallito un rigore conce 
so Valet in area, le cose indu!” 
so Valent in area le cose indu 
biamente sarebbero andate di 
altro modo. Ma nel calcio 
vuole molta fortuna. A 
Il secondo tempo è stato più 
equilibrato e le occasioni fallite 
per poco da entrambe le squ* 
dre sono state numerose. t 
Gemonese potrebbe avere La 
tenuante della mancanza 
Stroili, ma il suo sostituto Jo 
ha validamente rimpiazzato. n 
Sacilese ha avuto il suo pun! 
di forza nel portiere, un giov 
ne dalle grandi possibilità 8 
tento e sempre in posizione; 
in Brieda, sgusciante e insidi0s® 
Da segnalare l’ottima pro? 
di Comini, Baldissera e Pasc0Ì 
ini per la Gemonese e come 
è detto di Gregorutti e Bried? 
per la Sacilese, 


Aurelio Copetti 


GIRONE <D> 


I RISULTATI 
*Mariano-Rosandra Zerial 2-1 
*Torriana . Sagrado 
*Vesna » S. Canciano 
*Libertas . Romana 
Itala . *CRDA 
*S. Lorenzo - Turriaco 
*S. Pier d’Isonzo-Edera 
*Farra - Romans 

LA CLASSIFICA 
Libertas 200 
Itala 
Mariano 
Torriana 
Romans 
Farra 
S. Canciano 
Turriaco 
Romana 
CRDA 
Vesna 
S. Lorenzo 
Edera 
S. P. d'Isonzo 
Rosandra 
Sagrado 

LE PARTITE DEL 22.10.1967 


S. Lorenzo - Sagrado 
Torriana » Vesna 
Rosandra - CRDA 

Edera - Mariano 
Romana - Itala 

Turriaco » Libertas 
Farra - S. Pier d'Isonzo 
S. Canciano - Romans 


Sentiamo a ae 
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DILETTANTI DI PRIMA CATEGORIA - GIRONE B: LA CLASSIFICA HA CAMBIATO NUOVAMENTE VOLTO 


11 


4 


-0 
| QUASI UNA PASSEGGIATA PER L’ARSENALE CONTRO ILMORTEGLIANO (3-1) | Il punto 


Î > : 
i ® 
5.1 Delle cinque squadre che sino ® 
a a ieri mattina capeggiavano la 
| classifica dopo la disputa della ® 
Nbc terza giornata sono rimaste so- 


ita Jo tre: Pieris, Arsenale e Aqui. > 
al leia. Attardate risultano il Pa-| MARCATORI: nel p. t. Vettorello | compagine però ha ben figurato giorgina avanza col duo Fagnini 
su | {JIARGATORI: nel p.t. al 10' Fuset- | cesso è venuta solamente a fi- [zino Tirelli che molte volte ha timo, pubblico numeroso che conta- | tro la veloce compagine dell’Iso- lazzolo, nettamente sconfitto &|a1 15; nella ripresa Lipot al 6’, Vet-|e su tutti si sono distinti il ter-| Ferrara, che serve Marega ii 
2. | ti nel s.t. al 17° Fusetti, al 18° Dellno gara con l’ultima rete della | dovuto alzare bandiera ‘bianca |va due terzi di spettatori provenien- | ]a d'Oro ha oggi confermato. Pieris nel primo scontro al ver-|torello al 24°. AQUILEIA: Moderz; |zino ‘Trentin, il centrocampista | quale impegna Toppan. Al 13° 
Cobb II, al 44° Ceppa. ARSENALE: | siornata messa a segno da Cep-|di fronte allo stretto dribbling |ti da Grado. Incidenti nessuno, An-| Nella ripresa, già al 3’, Peres: tice della stagione, e la Grade»| Trentin, Zampar; Tortora, Folla, Bal-|Sgobbi, nonchè lo stesso Vetto-|Fagnini in azione. Stupenda: te- 
di pevarin;. Carone I, Goassin; Elimi, | Sil migliore giocatore in|della. piccola mezzala, Anche|s%M:2 32. sini s'impegnava in una lunga |5© che a Gonars TEANO IO ea laminut; Barbana, Bergamasco, Vet-|rello, . |Sta, tacco, testa e palla a fil di 
Ti *Seatori, Ceppa; Lo Duca, Slobez, |P Ei P Li O TESI fuga, porgeva a De Grassi II mediare solo un punto. Del Pie-|torello, Sgobbi, Plef. MUGGESANA: | Gli ospiti sono scesi ad Aqui-|palo. Al 17° azione personale di 
pie: | Carone II, Urcioli, Fusetti, MORTE-| CAMPO, Carone I ha disputato un'one- | par NOSTRO CORRISPONDENTE |questi sciupava calciando a lato. | ris abbiamo detto, per cuî rì- Ellero; Montanari, Bolloni; Mondo, | lyeia con l'evidente intenzione di | Nalli che tira a rete e Toppan 
; iglANO: Del Gobbo I; Gori, Tirel-| L’Arsenale del primo tempo|sta partita e di più mon si Gonars, 15: | Al 19* la prima rete. Ferro I, in:|mane da aggiungere, per com-|De Rossi, De Grassi; Pugliese, Lipot, | strappare un risultato di parità: | respinge di pugno deviando in 
taz: | ‘% Beltrame, Tonetti, Corubolo; Del|pa messo in mostra un bel cal. | poteva chiedergli, visto che era La n È caricato di tirare un calcio d’an- | pletare il discorso al vertice, |Bubnich, Stradi, Di Leva. ARBITRO: e una volta raggiunto il parez: | angolo. Al 18’ Cortello batte una 
af bbo II, Di Lena, Bertoldi, Faidut- | |; - [marcato da un autentico’ ma- gara odierna ha messo 2|eolo, faceva spiovere la palla|dei successi interni delle altre |Drigo di Portogruaro. gio, sono stati nuovamente infi- | punizione da fuori area; Fagnini 
80 cio, basato su un centro cam. a A si » ip D: 
stino quale Gori, che poi 


Sn | {h Codorin. ARBITRO: Tonin di Por- Le o caro MES pria e anlagonie dn sulla testa di D'Odorico che con | due battistrada che si sono im- lati e superati dai padroni di|di testa devia in rete. Al 19° azio- 


LA MUGGESANA SUPERATA DI MISURA DALL'AQUILEIA (2-1) 


gruaro i i i î *Ar. | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE jnc pica ; 
al “ si Sl risultato il migliore del Morte- i, È _|un magistrale colpo insaccava poste fra le mura di casa: DAr- da casa con una irresistibile azione. | ne travolgente di Cortello che 
mo | : A AR Aa Si DEE gliano. La difesa non è apparsa a AIR dicianenie VESTA nell’angolino della rete difesa |senale sul Mortegliano e l’Aqui- Aquileia, 15 |Sul 2-1 la Muggesana non ha sa-|tira a rete ma la palla lambisce 
i stata la partita dei due molto sicura anche se Pescatori | rettore di gara, apparso idoneo |4® Maran. A questo punto gli |leia sulla Muggesana. Gli azzurri dell’Aquileia han-|Puto più reagire ed è smarrita |la traversa. Al 24° e al 28 ia 


la squadra coadiuvati, mella fa- 
scia centrale del campo da Lo 
Duca, abile nei contrasti e nel 
gioco di testa, I tre centrocam- 
pisti hanno creato ottime azio- 
ni, aprendo corridoi e inseren- 


Volti: ad un primo tempo pia- 
©evole ha fatto riscontro una 
| “lbresa caratterizzata da un gio- 
0PO | © nervoso che ha diminuito no- 
12 | levolmente lo spettacolo offerto 
508 | Nei primi 45’ di gara. Comun- 


ed Elini hanno retto con disin- | nel duro compito affidi i. ospiti si aprivano distendendosi | Avanza la Fortitudo che con|no ottenuto un’altra importante lin azioni caotiche. N Sangiorgina ‘usufruisce di due 
oltu: i ioni Gradese si N ales: Nor La | nella metà campo avversaria e lil netto successo a spese dellvittoria a spese della quotata| Degli ospiti hanno ben impres- | calci d'angolo, ma rimangono 
voltura le sporadiche azioni di palesata squadra ni orti n D sionato il mediano De Grassi, 
alleggerimento del Mortegliano, | di molte possibilità che conti- dopo 7° riportavano le sorti in | Ronchi ha prontamente riscat-|squadra della Muggesana, al ter- | Sono controllato con brame | nca esito. 3 

Gli ospiti evidentemente so-|NUando sulla via intrapresa in parità. O gi tato lo scivolone di domenica |mine di una gara, che ha ricon- S e contri fa ti Rust Nel secondo tempo al ui una 
i questo campionato, potrà senza | La rete del meritato pareggio | scorsa a Grado e ora si trova|fermato il valore dei padroni di | Bergamasco e l’interno di, | punizione battuta da Vascotto 
no scesi sul campo del San Gio- | #itro recitare un ruolo di primo | Porta il nome del bravo Clama | affiancata ai lagunari sulla se-|casa. indubbiamente il migliore della 


vanni puntando al pareggio ma, | piano. Il tecnico dei «mammo.|che, fuggito palla al piede, tut- | conda poltrona. Prime vittorie| E' stato ancora una volta l’'at- | Muggesana, 


c——Tt111112—11<Z 


18 | Ue in complesso si è trattato | dosi quindi tra i compagni del- 7 i imite di ; ; i & 
3 5 resi d'assalto dall’Arsenale, si|li» di i i to solo giungeva al limite della "4 Tisa tacca are la -vit-| 4115’ Vettorello, approfitta di I RISULTATI 

dI à Una partita abbastanza sod-| l'attacco. Le punte si sono mos- Do, visti in svantaggio dopo Fist ata area avversaria lasciando par- De O O a toria AAA con una | un errore di Mondo e in piena *Sangiorgiua-S. Giovanni 1-1 

ou: | disfacente che a tratti ha entu-|se molto bene specialmente Fu- |cli 10° e hanno dovuto modi- | da infastidire le più illustri com. | tiTe un bolide che andava in-|nato la marcia giusta, I primi|micidiale doppietta, che ha con-|area ospite insacca con un pre |f *Aquileia - Muggesana #-1 

te: | Slismato per certe azioni cora-|Setti, autore di una doppietta, f e pagini del girone saccarsi a fil di traversa. ANco- | cono passati con autorità sul|fermato le sue doti di realizza. | ciso vallone la prima rete. Su- *Fortitudo - Ronchi 41 

pet | ll degli avanti dell'Arsenale e|che ha giostrato ottimamente sai io i TADIeTO, SIERO Tl Gonars, dal canto suo, ha|F dualche azione offensiva de- {campo del Cremcaffè e î secon: | tore. Vettorello, infatti, è stato | bîta la rete. la Muggesana sir: *Gonars - Gradese SÙ 

ella | Ber alcune occasioni da gol|nell'area di rigore portando Rana one iN | senotato un netto miglioramen- |Sli Ospiti che gli avversari con- (fi; hanno costretto alla resa il|una spina costante nella difesa | potta all'attacco alla ricerca del Cervignano-*Cremeaffà: 31 


campo e rendendosi pericolosi à 7 _|tenevano ordinatamente e quin- DI ibi. |pareogio. Nella ripresa su azio- *Arsenale - Mortegliano 3-1 
solamente negli ultimi minuti |{0_7ioPetto ai, piseedenti SO |di la fine, che lasciava soddi-|Keeniivo invece per le. Sengior | monte gli errori degli avversari. |ne di contropiede Lipot riesce || rina - Palmanova 39 
del primo tempo, e ciò più per |tg considerata quella di vedere |Sfatti le due squadre e Îl nume- | »ina che questa volta è stata| Le reti sono state una più|A insaccare al 6°. grazie a un *Pieris - Palazzolo 31 


demerito della difesa dell’Arse |jl complesso nerazzurro. nella |T959 Pubblico presente bloccata sul proprio campo dal|bella dell'altra e hanno entusia- | malinteso della difesa locale. Al 
TR San Giovanni, hi Li smato i tifosi locali. Tutta la|24 però gli azzurri segnano la LA CLASSIFICA 


Ueatesi e mancate proprio per | scompiglio nel pacchetto difen- 
a 8 | lh nonnulla, La vittoria dell’un- | sivo avversario. Urcioli si è 
sal | ici triestino è stata netta an-|mosso in continuità, trascinan- 
stà | Che se la tranquillità del suc-| dosi per tutto il campo il ter- 


ph È po 1 i A Luigi Menon oria: 
ne | sa Aegeie Der nero el Tria: | enala al fato Ge RIEra no 5 rete della vittoria: l’azione var- | pieris 3 210 81 5 
spi Asta ; == = _ te da Zammar che porge a Bar- || Arscnale BRR 180 
v0a M DOVUTO CEDERE ANCHE IL PALAZZOLO (3-1 E aaa È ESS : bona: questi centra in piena area | Aquileia 3 210 73 5 
ore ( = ) PE SRO {}} \\ e Veltorello al volo gira in rete || Fortitudo —3 201 95 4 
pi oe ti e cale ce sè | DURA LEZIONE PER IL CREMCAFFE BATTUTO IN CASA DAL CERVIGNANO PER 3 A1 |e-retoreto aio = Manet 
do buone azioni e raccogliendo î Palazzolo SALISINESA TRS 
Te » Ratiti [occo r à È 
o ° ° o il frutto della sua superiorità Claudio Mil Sì Giovanni 3° 111 66 32 
sn dopo 10’ Slobez giunto al limi. i n n Risultato falsato dall'arbitro CTD, I VOM 
Poi | te dell’area di rigore lasciava e D rvignano 
LO partire un forte tiro di sini- Sangiorgina - San Giovanni Tisna 3111 46 3 
oi cgesana ® 
que do che Del o riusciva a 1-1 Ronchi soi an 2 
al er pani zio Asca MARCATORI: nel primo tempo al |f Morteglianmo 3 102 36 2 
glieva Fusetti che posizione E 18° Fagnini. Nel secondo tempo al |f Gonars 30/21 4 
i MARCATORI: nel primo tempo al verde pressochè paga del risul- | angolata insaccava. Sulle ali del | MARCATORI: nel p.t, al 4* Uned- 16° Marcatti, autorete. SANGIORGI- || Cremeattè 3 012 25 1 
î eeutorete, di Seretti, al 44° Benoi: tato. Gli amaranto nella secon-|successo gli «azzurri» continua. | du; nel s.t. al 4° Zambon, al 6' NA: Marcatti, Zabeu, Marega, Ba. || Palmanova 3 012 06 1 
ni Nel secondo tempo al 14° Pie-|da parte dell'incontro hanno |vano ad attaccare e per poca (autorete) Del Bianco e al 22° Ma saldella, Bigotto, Nalli, Cortello, ITE DEL 22.10.1967 
Na Al 25° Comelli. PIERIS: Bla |tentato a loro volta di riequili-|non raddoppiavano. Verso la |ram CREMCAFFE' Coassin; Polli, Ferrara, Fagnini, Buitò, Barbiero. S. LE PART E ni 191 
i (Candussi);  Pausca, Indri; (rare le sorti facendo registra-|fne però il Mortegliano si fa. | Fontanoti Sterle, Del Bianco, ( - i | GIOVANNI: Toppan, Doz, Billia, Rus- Cervignano » Gradese 
ai Mccone, Bazzau, Comelli; Trevisan, | re una prevalenza territoriale e nsccioso le eolsmente la |puea Uneddu, Poles, Stare, Carretti, | so, Dagri, Rotti, Pittioni, Vascotto, Muggesana - Gonars 
| Denotto, Calligaris, Zuppet, Cellia. | impegnando in più occasioni il | °©Ya minaccioso A | Gamboz, CERVIGNANO: Farfoglia; . 3 Pellin, Vouk, Ulcigrai. ARBITRO: Pa: Mortegliano - Aquileia 


abilità di Savarin salvava la si- | ribal, Rosin; Reverdito, Mazzolini, . . Fosslot fili: VAle Ronchi - S. Giovanni 
tuazione. Pascoli; Battistin, Caporale, Jucca, ; ì pic: Palmanova-Fortitudo 
Nella ripresa i mervi sono | Zambon, Maran, ARBITRO: Tuni di È na : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Pieris - Sangiorgina 
saltati un po’ a tutti, ma l’Arse- | Monfalcone, i, 4 ) ; San Giorgio, 15 Arsenale - Tisana 
male ha continuato a domina Il San Giovanni ha conquista Palazzolo - Cremeafiè 


ZOLO: Soardo; Mazzolo, Va- 
2. | Neli; seretti, Ciprian, Battiston; 
pi | larlao, Piccoli, Padoan, Biasioli, 
259 | Macentini. ARBITRO: Furlan di 
go) Ordenone, 


portiere locale, 
Piero Zanelli 


n FRANCI 

pro A E . r coito 

go | Nostro 0 PARTICOLARE Regionale juniores |[5<. “anche se con meno ev| Ma che costa questo crem- - > to allo stadio di San Giorgio, 

di SERVIZI: SL Tan denza, Al 17° veniva il secondo | Caffè che non riesce a tono si .- i - grazie alla complicità del diri a 
Pieris, 15 Sangiorgina . “Maniago 1-0 gol. Promotore ne è stato Slo-| fsi una vittoria in porto? E 3 tore di gara, un prezioso punto, | Viene parata in due tempi da 


È forse costituzionalmente debo- dn Gti ’arbi i asi Toppan. Al 12° azione Buttò-Fa- 
bez che, lanciando lungo nel Je? Non lo sì direbbe, perchè SS [Iuanbitro, che in altre cecasioni | ini me il portiere in uscita 
l'area savwersaria, trovava Fuset: | gioca tutti î novanta minuti i zare, oggi ne ha combinate di |Avita la rete ‘mandando in an 
ti pronto a raccogliere e sigla: | senza risentirne lo sforzo. Allo- tutti i colori. Ha negato ai lo-|golo. La Sangiorgina attacca e 
re il secondo gol. Un minuto |ra sfasato GR ue î ISSTRGHT) FEdcosanti rigori, uno | cerca il raddoppio. Al 15' azione 
dopo però gli ospiti accorcia-| meno: perchè anche contro il| i i 3 S su un plateale fallo in area di|di Fagnini, che in area viene 
vano le distanze grazie a Del|Cervignano ha disteso sull'erba - Dagri Ra l’altro per un fallo di|sgambettato da Dagri. Il gioco 
Gobbo II, il quale da circa 40|del campo di via Flavia un bel ; mani in area di Doz su tiro di|continua. Il pubblico. protesta. 


Continua la serie positiva dei 
lampioni regionali. Nel terzo 
ftmno essi hanno. regolato in 
'taniera autorevole il Palazzolo, 

sulle rive dell’Isonzo pre- 


*Palazzolo - Sacilese 11 

*Pordenone » Aquileia 32 

*Cervignano-Cividalese 11 

| - *Pro Gorizia-Cormonese 0-0 
W Monfalcone-*Rupingrande 4-1 - 

i inzio da una buona fama. Sul ll +uginese « Triestina 20 

gioco le cose sono 
ate differentemente; si è vi- LA CLASSIFICA 


Ma una. soli ) ; i intelligenti Lo ORI PNL T:OII i 
ja squadra, almeno || Monfalcone 3 210 112 5 ||metri lasciava partire un tiro|tappeto di manovre intelligenti Fagnini, senza contare poi je|Al 16° il primo angolo per gli 
Do Pordenone 3 210 74 5 che a tutta. l'intenzione. di € sbrigative almeno nel primo E - . : |sviste e le valutazioni cervello. | ospiti. Il tiro di Vouk viene de- 
di Pro Gorizia 3 210 31 5 7 Ù hei tempo tali da creare spettacolo > Ù tiche; ha, infine, concesso agli |viato in rete da Marcatti. L'in- 
DS SIE Ri SERE Gigio dano] cio folea sol, (Foto de Rota) “ospiti di praticare un gioco du- AE non, sgomenta i locati; 
Sangiorgi 2 200 31 4 purtroppo, sfruttata a dovere. 3 E è i 5 a |ro senza per nulla intervenire, | anzi sì proiettano in avanti con 
Muotina pio- || Co La DTA Seno ga a || OSO Sul 21 gran lavoro 2| porse bisognerà ritentare nuo- Cremcaffè - Cervignano 1-3 — Un’azione dell'attacco ospite bloccato dalla difesa gialloross: Se O rino to aisi decisione. Al 20 azione pericolo- 
SR ee mf, ala ate 

; i Tarzan BEL I DRCZION E RESSE) MIE SOTA CITE RAT i + scatto di| che non deviava in rete una pal-| La Sangiorgina odierna, d o vien i 
all CE ritmi ic 3 021 23 2 ||aumentavano il loro vantaggio (una supposizione da scarlarsi I Po RI CAO: la sfuggita a Farfoglia e na piena salute, ha offerto un gio- | dal portiere. Gli ospiti raggiun- 
fur tn IAEMO #9 || Sacileso 2 021 28 2||conungrantiro di Ceppa. |in gran parle. Infatti, atiorno|fare nei dribbling e neglì smar-| ritorno © all'indietro di Sterle| nicata da Uneddî dalla bandie-|co corale più che apprezzabile. |fo inaspettatamente il ParegBlo 
Ss i eranata non hanno se- || Triestina 3 012 14 1 Gianfranco Bernes | Wesse Del BiancoUneddu gli |eamenti, solo dovrebbe essere|(mentre Fontanot credeva al|rina..; nella ripresa al 27° pu-|Più volte il pubblico, locale cha Alce Hi osa 
Biato ‘di più lo si deve all’abi- || Aduilela amod 36,01 nia SME ta aaa ARR aliri componenti non sfigurano.| più deciso nei tiri a rete (seb-| fuorigioco), avanzava il portie-| nizione di Del Bianco dal limite | applaudito i propri beniamini. mea un gioco Quo: 26° Nal 
dino Gi Lera Îa rete. da, di- || Palazzolo 3 012 36 1 UNA GARA TUTTA FUOCO Tutt'altro. Sterle, si ‘sa, è UNa|bene ci sembra sia stato poco|re, e tiro di piatto dell'ala... |che leggermente passava a pa-|Il capitano Fagnini è stato Su: |M CO GO n deve ricor- 
| Stanza ravvicinata. Attaccanti e|| Cervignano 2 011 17 1 bella sicurezza in difesa e piac-| servito e capito dai compagni);| Due reti queste che il Crem-|rabola una palla sulla testa di|perlativo, ha avuto degli spunti rere alle cure del massaggiato- 
A Magi; 1 Rupingrande 3 0038 38 Gonars n Gradese 1-1 ciono quei suoi spunti în avan-| Gamboz per ora ci sembra in|cajfè avrebbe potuto risparmiar- Carretti che girava oltre la tra-|da grande campione e il portie- |Te. La Sangiorgina attacca; al 


palziani hanno avuto più di una ti; Polli assolve molto bene lalombra, e così Caretti: i due|sele: non è vero? La prima no.| versa. Sfortunato poi al 43' un|re Toppan ha dovuto interveni- 30° azione Nalli-Fagnini; il capi- 


buona, ma hanno voluto || | LE PARTITE DEL 22.10.1967 ; i press D ione di st ; Fonta- iù a i Ù iro di i i suoi - [ti ita t i eti 
uti | o dr 0% «10,1967 MARCATORI: nella ripresa al 19* |sua funzione di stopper; Fon: otrei sere più l ©uella è scaturita (4°) da una|tiro di Del Bianco salvato con|re con bravura sui suoi tiri im- | tano evita tre avversari e tira a 
500 ten ultimo DERE Aquileia - Manzanese D'Odorico, al 26° Clama, GONARS:|not non fa-rimpiangere Bassa- D: e BE AI DI ito Geo, di EI, da tre-| Farfoglia fuori causa da Rossin | provvisi. Basaldella è stato illrete ,ma Toppan dice ancora di 
nes Che Ie, il tiro a Si Cividalese - Maniago Piu; Bruno, Ferro I; Del Mestre I, | nese; Curzolo è pure una vali-| clusive. quarti campo: Pascoli toccava| proprio sulla linea. punto di forza della difesa. Co-|no al tiro pericolosissimo e re- 
ap | agg aies Sa cosa Da tito Cormonese + Palazzolo Vicedomini, Ferro II; Franz, D'Odo- | da pedina centrocampista; Po-| Dungue il complesso dellala Zambon, fucilata e centro. Così anche in questa partita|me sempre, anche oggi si è vi-|Spinge; riprende Barbiero e da 
nb Che SG na) Set, la ter Monfalcone - Pro Gorizia rico, Del Mestre II, Carlet, Ciroi.|les, anche se a volte privo del-! squadra non è «malvagio». E| Beh, con questo discorso do-‘il Cremcaffè ha pagato a caro|sto un ottimo Nalli. Ferrara è|a Fagnini che tira ancora a te- 
i | 2a rete topi Sua TA en Sangiorgina-Pordenone GRADESE; Maran; Clama, Pinatti; | la mancanza di posizione però le | allora non ci rimane che chia-|ve wogliamo arrivare? A una|prezzo i suoi errori provenienti | stato il regista della compagine, te; Doz tocca con le mani in 
d | Isiuto o RISE Triestina - Rupingrande Lugnan, Montico, Martincich; Peres- | sue sgroppate le ja e come, pur | mare in causa la sfortuna, Mahl|semplice dimostrazione: che il| più da fattori psicologici, ripe-|mentre per Bigotto vanno fatte piena aerea e l'arbitro fa, cenno 
| Tio iL neueto, aorca Udinese - Cervignano sini, De Grassi I, Sabadini, De|di dar dinamismo alla prima li-| Si faccia pure ricorso alla me-|Cervignano non è ancora squa-|tiamo, che tecnici: ma  siamo|te solite lodi. Bunona la presta-|di proseguire e Dagri libera dle- 
iù i i Grassi II, Maricchio. ARBITRO: Di|mea; Stare, l'esordiente diciot-|tapsichica, noi siamo dell'avvi-| dra temibile, infatti i gol non|a@gli inizi del campionato. zione di Buttò e di Marega, |finitivamente. 
da c Tora di Trieste, NOTE: terreno ot-| terne, non ha demeritato affat-| so invece che questo poco felice | li ha colti su azioni di linea (co- Aldo Priore L'inizio è veloce e al 7’ la San: Tommaso Ciccolo 
uo: pera ha dimostrato di inizio di campionato sia dipeso | me una volta!) ma ha dimostra- 


se Lino RICE dos carattere, più DEAOIO, = n) 
inuativa e persi e: basta| lità, più nervi a posto. tem 
segnare per primi che ga ci i ego” aoete pasto fore si | RUGBY SERIE B: PAREGGIO TRA FIAMMA E CASALE (9-9) 
o basta una contrarietà per an.|muato fino all'ultimo con quella 
dare alla deriva. chiara visione di gioco e quella 


Il Cervignano invece ha dato|saggia disposizione di ruoli, 7 & 
sciornate nei primi, quanto | VICARI SOSPpesa Galli Aropiiro 


in buona salute e di 
ite aottare schemi di gioco sem- 
‘di | pì ma molto efficaci, Nella ri- 
wo pesa la squadra locale ha su- 
1a sia rete, la prima del cam- 
pio Qubo to, che ha per qualche mi. 


"|< Impo$no e decisione per 90° 


Tato gore che Candussi ha pa- 
sO. 20 in due tempi, con sicurez- 

mu Undici granata si è comun. 
oot No ipreso subito e bene, e fi- 
NE dentale fine ha portato azioni 


SUPREMAZIA DELLA FORTITUDO: SCONFITTO (4-1) IL RONCHI 


proprio questa lezione di carat- 
tere. Ecco: non sì può dire che|cinque minuti. Infatti, ha crea- 
la squadra di Toros, per nove|to più occasioni: dopo l'allarme 


undicesimi ringiovanita, sia| di Battistini che a>2' di gioco () () (I © 
quella degli anni scorsi: si farà|coglieva in pieno la traversa, (tok € Ò ERRRERUI il a a ine 
sent’altro, ma ora è ancora in| al 4’ sì aveva la rete di Uneddu 
fase di assestamento, Per il mo-| che ricevuta la palla da Stare 
mento si sostiene paola Sua la girava DEI a id 
strategia di Caporale e di Ma-|al 7° ancora Starc si faceva luce| MARCATORI: nel p.t. al 37’ c.p ra, è impossibile dire come an-|re sem; 
i i dit dar sd DL pre un comportamento 
; | Rino "tempo non © prete. |ttuDO: Ciubesti Vin, Gant | tante © C.ibert a parato con [metri da questa” azzera con|CO: Ji peer, iamonabi,|c_aL20 negneva Fer a. | Gramuoto (0; nel sé al 9° cp: |dranno è niro 19 cose, Tutio o pr le 
; gli Barbiani, Pelruzzi, Cerebuchi De: | diflicoltà al 7° e al 45' altrettan- | un magistrale tuffo a pesce col- | {0-11 com. isso, oltre che sulle | cata clamorosamente da Stare | Grmusotto (0), al 7 om. Brigante | dipenderà da quello che scrive- | andati tre volte e bersaglio per 
grassi, Godas, Bazzara, Drioli, Bo-|ti tiri buoni dell’ala sinistra,|pisce di testa il pallone e se-| to ericnee di un ‘Farfoglia.tra (©), al 17° ep, Granzotto (0), al|rà sul referto. Cosa è accaduto | altrettanti calci piazzati di 
logna. RONCHI: Piemonte; Valenti: |che si è così messo in luce co: |gna imparabilmente, Al 13° Ce-| SSDanicma Li CAMPIONATO REGIONALE ALLIEVI | 30, SP. Brigante (F), al 89° meta |di tanto grave da determinare | Granzotto, non hanno dovuto 
nuz, Dorigo; Pivec, Della Rocca, | me il più pericoloso degli ospiti. | rebuch coglie l'invito di Godas, TASORTA putaSinualouto: CIRONATI Braida (1). FIAMMA: Battig; |la sospensione quando non ri-|comunque faticare molto per 
Barbana; Fontanot, Doria, De Fa) Il gol della bandiera è stato |ma il suo tiro di testa risulta|,cic ‘da chi è stata Pa, inata? Porzio ns Dainese, Bradia, Sacco, Bertolissi; | manevano da giocare che 3’? | tenere a bada una Fiammastra- 
brls, Wisuri, Zampa. ARBITRO: Cor. | realizzato ormai a fino partita |inesatto, Per gli ospiti ancora| fix Pascoli (6') che tentando un|*saia-© PTTORA 21 |moniutto, Fonda; Bertozzi, Rossi |Nulla, assolutamente nulla, che | namente slegata, priva di mor- 
lì RETI FIRMATE DA OLIVO |petti di Udine. su calcio di rigore, concesso | una possibilità andata in fumo; ntando un| *Julia-S. Gottardo non disp. |nell, Grebello; Brigante, Zavadlal; (ati D - | dente to mai confusi 
Meer Parona 7 ta se {tiro a rete a parabola chiamava *Pordenone » Esperia 21 } | possa giustificare l’atteggiamen- | di e quanto mai confusiona- 
Ti con un po’ di magnanimità dal- | Doria passa a De Fabbris, in fuori dei pali Coassin per cuì VE aniago 55 Susa, Cociani, Trimboli. CASALE: |{o del direttore di gara che già |ria, I triestini devono alla pre- 
Sana-Palmanova 3-0 | par nosrro CORRISPONDENTE |l'ottimo Corpetti, che ha diret- | netto fuori gioco, un attimo di DI vi gi Battistella; Simonetto, Papesso, Bo- |tmg volta. al 17 della ripresa, |cisione di Brigante nei calci 
ap IARCATORI: nel primo tempo al Muggia, 15 |to l’incontro da vero signore, |indecisione, poi il tiro improv- 
ltmpo al 37° Olivo. Nel secondo 


MARCATORI; nel primo tempo Ce-tatesi fortunosamente agli ospi- {segna da pochi metri, Il gioco 
o d rabuch all’8’; nel secondo tempo |ti, sono state gettate a fondo |della Fortitudo è calato di to- 
eda a nell’area avversaria. | Bazzara al 2° e all'8’, Bologna al|campo. In verità un tiro dilno, ma non così sembra il de- 

| drimo ‘alazzolo ha deluso; nel|27°, Barbana, su rigore, al dl’, FOR. | Zampa è stato respinto dal mon- | siderio della rete, e a soli sei 


Del Bianco nel tentativo di aiu- GIRONE B nan, Benetello; Granzotto, CapPel- | aveva emesso il triplice fischio | piazzati (ne ha messi a segno 
Dopo due prove di rodaggio | Parecchi sono stati i richiami, | viso, nettamente fuori, Al 27° 


tarlo e di liberare dì testa gli. Monfalcone - *S. Michele 41 letto I; Cadamuro II, Bottazzo II, 3 de 
; # di è $ O *|di chiusura dopo che il capi-|due) e a una prodezza di Brai- 
in prima categoria con sparti-|e più di uno gli ammonimenti | Valentinuz ferma con la mano faceva passare la sfera oltre. ‘Sanrocchese - Staranzano 0.0 Cadamuro I; Cappelletto II, Bot: tano del Casale, in seguito alla [da che ha Ra una stu 


Pizzoli al 40° Olivo. TISANA: Toso; |: di n aree "i mE È ; Ed era gol. *Ponziana - Sangiorgina 10 tazzo; ‘Tagliapietra, Bello, Bian. 
litto, Pines: Venturi, Valenti | Î0N€ della posta, oggi la matri- | per incitare a un gioco più cor- |al limite della propria area ill éco, a questo punto, avrem- Triestina - *Vermegliano 20 ARBITRO: Bolognesi di Rovigo, | SUS, espulsione, aveva dichiara. | penda meta a conclusione di 
Vizi cola è caduta sul difficile cam-|retto, intervenendo ogniqualvol- |tiro di Godas, l’arbitro molto | mo voluto vedere un Cremcaffè LE CLASSIFICHE NOTE; Vin CONERO SIRIA Godi Do to di ritirare la squadra. I com-|una azione personale, se alla fi- 


Ri,» Paron; Minutti, Ceretti, Soban, ; pari 5 ), ‘DIlIMA di ; o tI P 
tisot, Olivo. PALMANOVA: Modot. | PO di Muggia. Non ci sono atte- | ta c'era la possibilittà di farlo. | saggiamente concede la regola | coi nervi a posto, razionale e| Girone A: Pordenone, Porzio p. 4} | al 97° del secondo tempo, gni si.rifiutavano però di ab-|ne sono riusciti a raggiungere 


în, Franz; Gon, Tortolo, Turri, | PUANti che servano a giustifica. | Non che il gioco fosse scorret- | del vantaggio, poichè della pal- | controllato come nel primo tem-|Udinese, Valvasone p. 2; Esperia andonare il terreno e l’incon-|gli avversari sul pareggio 
Guadagnini: Lucchini, Cecotti, Sni. | Te, UD. così vistoso incasso di|to, ma l’arbitro ha messo in|la si è impossessato Bologna, Do; invece si è slegato e spaven-|Don Bosco p. 1; Maniago, S. Gottar: Diciamo subito che l’incontro, | bro riprendeva e giungeva così pr de e 


giro ARBI Mini reti, che forse il Ronchi non si |atto il saggio consigli È 5 ‘ 
li Si È ig; glio, che è|che tira e mette in rete. 40, Al pi sospes i Î . {sino al n 
Monta ola. TAO: ssi di | meritava del tutto, ma la Forti-| meglio prevenire che reprimere. | 32° una mischia su azione di pORTETO DEIR De SIC DEE Ls tina, Monfalcone p. | mine Cl SA 1 pui di da, er 5 Si sigg è accaduto I RISULTATI 
È tudo ha condotto una gara più| E’ toccato a Ciliberti il com-|calcio d'angolo per gli ospiti: | Bianco, per © ROTIDOrA ARE SOON e Res, n PIRSI aguor BOLOPnES e alla fine non *Metalla n 
Dar, son impegnata e giocando decisa, e | pito di parare in tuffo il primo | Zampa di festa conclude a re.|PSiettava in avanti, i terzini lo|4; Staranzano p. 3; Sangiorgina, Pon- | Rovigo, avrà una «coda» in se-|nulla di grave, lo si deve esclu- fotalkrom - Cus Venezia. 140 
NOSTRO, CORRISPONDENTE | e io 006 possibile l'antici. [tiro a rete (Zampa) al 7. Nella [te ta il suo tiro è stato pre: | seguivano, ientando la strategia | ziana p. 2; Sanrocchese p. 1; Orato. (dle di omologazione. Al momen- | sivamente allo sportivissimo *S. Donà . Udinese 63 
ù, Precenicco, 15 | costau) lanci in avanti, [azione immediatamente seguen | cedulo dal Mschietto dell'arbi. | dell'offside: (che mon sempre dè |ri0,S. Michele, Aquilela e Vermegila- (to, considerato lo strano com-|pubblico triestino che, anche se| Cus Verona - *Peltre 16-12 
t83 Tisana ricaricato a dove-|ha fatto ‘ballare non poco lalte è stato concesso un SO tro per fuori gioco, A 4 dal gli effetti sperati) e da qui lalno p. 0. portamento del direttore di ga-lesasperato, ha saputo mantene-| *Fiamma-Casale (sospesa) 99 


SqyeNche per l’immissione in 


formazione degli ospiti. in favore dei locali a circa in un fallo di mani 
Vojedra di forze fresche ha tra- 5) termine per lo di 


È Si è impostata dunque netta- | metà campo. Si incarica del|di Barbiani in area il Ronchi 
în, Un Palmanova dimesso |mente la Fortitudo con una pre- | tiro Cerebuch, che ripetendo la|usufruisce di un rigore, che 
Ma do finalmente alla vitto-|ponderanza territoriale, che le|impresa realizzata per il pub-|Barbana realizza senza difficol- 
ù în li atleti si sono presenta- | è venuta dal superlavoro esegui. | blico di casa due settimane fa|tà. Allo scadere del tempo Ce- 
Con campo decisi a chiudere|to un po’ a turno da Degrassi|contro il Mortegliano, insacca, |lant tenta di concludere forte, 
Dolegna bella vittoria tutte lela Godas, (quest’ultimo sempre {lasciando tutti più increduli che | cogliendo un passaggio e co- 
ùi n iche fiorite in questi gior-|attento e preciso), dal veloce |mai. Al 18° De Fabbris compie |stringendo Ciliberti ad un dif- 
ù ‘orno alla squadra. " Drioli e da un Bologna vera-|una discesa, e ormai a. pochi|ficile intervento. 

%) a Sultato è giusto, anzi cil mente in forma smagliante. E°|passi dalla porta, imbecca Zam. Enzo Deluchi 
Malo un tantino sproporzio-|beno ricordare che a causa de-|pa che, con Ciliberti tuffatosi 

b 


Un successo mondiale SPACE GEM 


® super-impermeabile (garanzia fino a 200 metri di profondità) 
@ automatico 
e calendario 


@ precisione suprema ERNEST L 


ss: BORE 


Neuchatel - Suisse 


rel punteggio, a causa di (gli infortuni, capitati nelle pre-|a vuoto, coglie il montante, Un 3 
l on ritorno nella prima |cedenti partite a Pugliese e Bas- | contropiede di Bologna sulla si- I marcafori 
0 iù della ripresa degli atleti |sanese, hanno giocato oggi Bo-|nistra, finisce miseramente. Al|. Sent scio 
atti La squadra neroverde,|logna ‘e il debuttante Petruz-|25° Misuri si fa sotto la porta| © rel: ch Rezoiohi 
ha gi è partita in tromba edizi, entrambi del 1950, ed en-{dei locali e passa a Zampa det Olivo (esa) gioio 
È bito messo sotto pressio-|trambi hanno coperto il ruolo |che calcia, però fuori, (Aquileia), Cerebuch e Bazara (For. 
Buon Cvversario disputando un/loro assegnato con una sicurez-| Ritentano ancora gli ospiti, e o, 
Subit Primo tempo e mettendo|za da veterani, questa volta il lancio lungo è 3 reli: Benotto e Cellia (Pieris), Fu- 
al sicuro il risultatocon| Il Ronchi ha tenuto un po'|dell’attivo Barbana, che passay Setti (Arsenale), Fagnini (Sangior- 
ivo, Stupenda doppietta diltesta ai locali a centrocampo, |a Misuri, il cui tiro è a filo] Sin); 

(7A ma la linea attaccante ha di- 2 reti: Modolo e Ulcigrai (S. Giovan. 
Tua pin primo tempo di pretta|mostrato una spaventosa nebbia | La ripresa inizia praticamen-| ni), Sgolli (Aquileia), Ceppa e Ca- 
to n tisanese ha fatto segui-|di idee, che non poteva frutta-|te con il raddoppio dei locali, | rone (Arsenale), Caporale (Cervi. 
No a ripresa disputata in to-|re di più, senza contare poi|Un cross di Degrassi a Bazza-|] enano), Moricchio e Degrassi I 
ore con la squadra nero-]che anche le occasioni presen-!ra e il centravanti muggesano (Gradese), Uneddu (Cremcaltò); 
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UN ORIENTAMENTO PER... UN INVERNO CALDO 


a LI idità Î | hi Il LT 
LE Tabella per la regolazione | Precentuale di umidità e temperatura- ambiente 
I limiti del riscaldamento invernale il 
1 Gmpera una sono fissati dalle esigenze dell'organismo. | |] 
Infatti essendo la temperatura del corpo 
della Caldaia umano di circa 37 gradi, per mantenere | 
una sensazione di equilibrio e di comfort Il 
d è necessario che la temperatura ambien- ° C) 
-) ° te si aggiri sui + 20 gradi. Perchè l’orga- | [1] 
dotata di È Ù Ecco per questo in- nismo possa beneficiare della piacevole Ci rimavera im CAS 
Ba 5.4- | verno una utile tabel- sensazione della temperatura ambiente 
7 ss7 885 Fercrernee i si . . 1] eo 
PES | #25 | lina da conservare. occorre che l’aria sia giustamente umida; | Calore di fuoco e vortice d'aria: | 
© 835 &ITS La quantità di ca il valore della percentuale di umidità si ne Il 
pesda iS aggira sui 50-60%. Gli umidificatori del. | questo è il nuovo termogeneratore |èray 
bi 6 lore che la caldaia de- nori x 
5 l’aria non sono altro che quelle bacinelle + ++ . I} 
ve mandare negli am- che si appendono ai radiatori o che si uffa primavera | pe 
46 bienti dipende dalla collocano sulle stufe: esistono in com- | 
54 temperatura esterna; mercio altri umidificatori più potenti che A 
® 62 se fuori la temperatu- provocano una maggiore produzione di il 
ra è scesa per esem- vapore acqueo. 
Il ca ore 63 pio, a —15 gradi, in L'aria ambiente viene rinnovata con 
64 caldaia il termometro l'apertura giornaliera delle finestre e ciò 
> È è molto semplice, mentre più complesso 
Brevettato 66 Co URLAEIRAEt cl è il problema della temperatura equili- 
Pinna È brata delle pareti, dei soffitti e dei pavi- 
i; dt: È 68 L'abilità del fuochi- menti. Infatti nelle abitazioni moderne, 
DM dispositivo che grazie 70 sta sta appunto mel se- costruite con materiali leggeri, con am- 
ad una funzione spontanea 71 | guire questi sbalzi în pie vetrate ecc., le insidie del freddo met- 
trattiene il calore, modo che la tempera- tono in pericolo la salute del corpo uma- 
lo sfrutta 23 dn Co oO 15 Di cn ni 0gno freddo o un 
soffitto che disperde calore provocano 
ed emana | 76 stante. raffreddori, bronchiti, ecc. Per elevare la 
una corrente supplementare Un termometro è | temperatura del soffitto negli ultimi pia- 
di aria calda 78 sempre applicato sul- ni, si consiglia un metodo non costoso e 
È È 86 la caldaia, per indica- che dà risultati eccellenti e risparmio di 
M non impiega meccanismi re la temperatura del- combustibile: la posa sul solaio superio- 
nè apparati elettrici: 95 l'acqua all'uscita da re di uno strato di pochi centimetri di 
utilizza soltanto da essa; un secondo agglomerato di cemento contenente una 
ty > gong dc termometro va appli percentuale di pomice oppure vermicu- 
; panpie principio cato al muro esterno del Goria TEO: lite oppure altro refrattario. 
ella un terzo va Messo in uno dei locali scaldati. 


Questo mantello — un vero cappotto! 


convezione forzata I dati esposti sono medi approssimati- — aumenta da solo la temperatura sotto- ne. F x 
vi, variando essi secondo i dii ie stante di 45 gradi (e la diminuisce al- Calore equilibrato in ogni stanza. Con la sua 
M più aria calda ti. L'essenziale è che sì somministri il ca- l'estate di altrettanto). ventilazione d’aria calda, GABO rende il 30% nchè 
quindi lore secondo il bisogno e non ci sì regoli I generatori di calore devono tenere in più, ed è particolarmente adatto a Trieste 
maggior risparmio secondo la propria impressione personale. conto di queste esigenze del corpo umano. e alla sua bora. Il termogeneratore a kerosene | 


GABO non è una semplice stufa, perchè con 
il suo bruciatore in acciaio inossidabile con- 


SONO ARRIVATE LE NUOVE suma meno e scalda di più; e il suo ventila- 


tore costringe l'aria a riscaldare in minof 
STUFE A KEROSENE COTE ne 

Non occorre dirlo, GABO, prodotto dalla 
della piu grande e specializzata Casa germanica, OLMAR, è la novità dell'anno per il riscal: | di 


SET AIRONE NORCIA damento domestico: minore ingombro, minof 2; 
ai ini consumo, più durata ed eleganza con È 
Mi Massimo calore GABO 
| 


M Minimo ingombro 
Mi Massima pulizia 


PRENOTATELE PRESSO 


la primavera in casa. 
E' un prodotto 


VIA S. NICOLO’ wr 
angolo via Dante 


In vendita presso: 
AMBROSI viale Miramare 29 
BACCI via Baiamonti 20 
BARINI via dell'Istria 157 
BONAZZA via Giulia 64/C 
n CARDONE via div Chiadino 61 
CENTRO RADIO via Imbriani 10 
CREVATIN via Roma 17, Muggia 
ELETTRONIC via Bramante 2 
ELETTRORADIO via S. Daniele 2 ang. via Tigor 
GELLETI via F. Venezian 10 
GERMANI. via dell’Istria 13 
GHIRARDI via Soncini 138/C 
MALALAN via Nazionale 128, Opicina 
MARCUZZI via Donadoni 37 
PEROTTI piazza Belvedere 2/B 
RINOTECNICA via Teatro Romano 9/2 
S.A.R.E. via Mazzini 44 
SASSETTI via Manzoni 11/2, v. Gatteri 39 


atrflanma... 


‘TECNICA SVIZZERA, ELEGANZA FRANCESE! 

M STUFE a kerosene ad aria calda. Nuovi modelli 
1967 a prezzi ribassati 

RM GENERATORI D'ARIA CALDA 

MS Le più perfette CALDAIE a kerosene 

Alle migliori condizioni presso la concessionaria: 


DITTA «Ing. A. FRASSINI Succ.» 


Viale XX Settembre n. 13 . Telef, 95226 


i “SN 
È; î i 
Ki) d i 


i! Li \ À 
d j A x 
Concessionario esclusivo per soli negozianti: 


Brevetto delle > N 
Fonderie Luigi Filiberti - Cavaria (Varese) Sergio Ramani, v. Revoltella 10, tel. 78308, 733371 


STUFA ATOMICA «FAUST QUEEN» 
La prodigiosa STUFA SENZA FIAMMA A SPUGNA DI PLATINO ANTISMOG 


‘ha rivoluzionato, superandoli, i ambiente ed è trasportabile age scoppio, da incendio o di asfissia, 
migliori sistemi moderni di ri- volmente su rotelle gommate a ciò in virtù dei pregi dello spe- 
scaldamento domestico, Infatti con snodo. Se regolata al minimo ri- ciale «CATALIZZATORE» in cui 
la «QUEEN» studiata scientifica- scalda fino a 3 camere col mo- agisce la «SPUGNA DI PLATINO- 
ni dico consumo pari a 16-18 lire RODIO E RUTENIO» che non può 
mente e costruita con tecnica in° ora, Il prodigioso funzionamen- produrre (come le stufe a fiamma) 
superabile non occorrono più i to avviene per DISGREGAZIONE ANIDRIDE, solforosa o carbonio. 
costosi impianti di tubature, i ATOMICA DELLE MOLECOLE sa, nè OSSIDO o BIOSSIDO DI 
camini, le canne fumarie e gli DEL GAS DIDO EDTOLO SELL Ed è ‘per tali pregi 
mb i done L'ENE) che la «QUEEN» viene largamente 
FRE CT no CALORE. E, non generando fiam- usata e consigliata dai Sigg. Me- 
CRI Pe E; ma, la «QUEEN» non può assor- dici specie per pazienti affetti da 
genera fumo nè odori; è costitui- bire OSSIGENO od alterare l'aria forme bronchiali, asmatiche o car- 
ta da un elegantissimo mobiletto degli ambienti chiusi. Vengono co- —diopatiche’ nonchè per ambienti 
esteticamente adatto a. qualsiasi sì esclusi tutti i pericoli; da ove siano puerpere e neonati. 


ESPOSIZIONE DIMOSTRAZIONI E VENDITA presso i seguenti rivenditori autorizzati: 
PARADISO DELLA CASA, via Piccardi 83, tel. 50406: ADRIAGAS via F. Veiezian 30/A, 
tel. 68174; RADIO TREVISAN c.so Italia 10, tel. 38618; RINOTECNICA via Teatro Romano 9, 
tel, 33040 -—— Gorizia: CIBEJ Boris via Carducci 39, tel. 3011. Grado: MARIN. Giovanni riva 
$S, Marco 3, tel. 80681. Lignano Pineta: PITTINI Enrico Raggio. dell’Ostro il, tel, 72132. 


RISOLTO QUALSIASI PROBLEMA K e rina 
DI RISCALDAMENTO La vera caldaia a Kerose- 


ne con corpo in ghisa. 
CON Bruciatore automatico 

À TERMONAFTA 
assolutamente silenzioso. 


È 


La 


E} 


LA CARBONIFERA ..., 


GAS LIQUIDO 


TE: 


ta, 

CONCESSIONARIO per TRIESTE, la Regione FRIULI-VENEZIA GIULIA e la JUGOSLAVIA ELETTRICHE Capitale sociale versato Lire 30.000.000 node 
Comm. Umberto DE GIORGI - Capo Ispettore di Polizia a.r.,, Via Navali 17 - Tel, 55026 H Sci È 
A RADIATORE atri 


RAGGI INFRAROSSI 
TERMOVENTILATORI 
CALDAIE A_NAFTA 
PER TERMOSIFONE 


Chiedete offerte per qualsiasi impianto a 


SILVIO BONIFACIO 


o visitate i negozi di K i 
VIA:;ROMA 20 -VIA S. SPIRIDIONE 3 yra sz © 


Carboni fossili - Coke 
Olii combustibili per forni 


SESge, 


Riscaldare la casa in modo pulito, 
riscaldarla in modo 

piacevole e «moderno», significa 
riscaldarla con una bellissima stufa JUNO 
originale germanica. 


e caldaie - Lubrificanti 


Sede: TRIESTE 
Uffici: Via di Mercato Vecchio 3 - Tel. 36-666, 37-523 


Osservate i nuovi modelli, in vendita a eccezionali condizioni presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 PIAZZA GOLDONI 1 


Depositi: Punto Franco Nuovo - Tel. 35-913 
Via Pasquale Revoltelia 23/1 . Tel, 78-355 


Filiale: UDINE - Via Maniago 15 - Tel, 54-524, 40-959 


di calare | 


Brevettato 


(Ep 


gas e carbone 


da 38 anni all'avanguardia nel campo del riscaldamento domestico 7 


CAVARIA-VARESE 


RIE = n e 
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IL PICCOLO Lunedì, 16 ottobre 1967 


PRIME BOMBE AD HAIPHONG 
SU UN GRANDE CANTIERE NAVALE 


ì ponte, un centro radar e due bacini di carenaggio presso il Fiume Rosso 


Saigon, 15 
dti cinque obiettivi, sinora 
|Parmiati, sono stati. attacca» 
\\,}8l cielo, nel Vietnam del 
INI, in una serie di intense 
sioni, effettuate nelle ulti- 
“4 ore, che sono costate agli 
‘ticani Ja perdita di tre ae- 
" tra gli obiettivi sinora uta- 
"Vi era quello, importantissi- 
del grande. cantiere navale 
Periferia occidentale. di 
‘hong, che costruisce il die- 
(Per cento delle chiatte in 
O del Vietnam del Nord. 
stati inoltre centrati de- 
Vil a Sud del porto, al lì 
© dei quartieri d’abitazione 
lle, intorno a questi obietti- 
Sîno state neutralizzate die- 
Vostazioni della difesa anti. 
“8. I bombardieri hanno an: 
colpito un ponte stradale, 
cltro chilometri a Sud-Ovest 
iphong, e il centro radar 


ta una lattina di benzina addos- 
so, e poi si è data fuoco: tra- 
sfonmata in una torcia vivente, 
ha sollevato le braccia e ha 
lanciato un urlo terribile, I ten- 
tativi di soccorla sono stati 
vani. 

Su un'auto parcheggiata nei 
pressi, e che si ritiene appar- 
tenesse. alla donna, sono state 
trovate pubblicazioni contro la 
guerra nel Vietnam. 


KIESINGER E BRANDT 


sul problema tedesco 


Amburgo, 15 
,Se la Germania occidentale 
Ticonoscesse quella orientale e 
la linea Oder-Neisse, la sua po- 


litica estera ne sarebbe agevo- 
lata sia verso l’Ovest sia verso 
l'Est, ha dichiarato il Cancel- 
liere Kiesinger in un'intervista 
alla rivista «Der Stern», Tutta 
via, egli ha aggiunto, um simi- 
le atto potrebbe provocare una 
recrudescenza dell’estremismo 
di destra, e questo è un perico- 
lo che non si può correre. 

La rivista ha intervistato an- 
che il Ministro degli Esteri fe- 
derale Brandt, il quale ha det- 
to, a proposito del riconosci- 
mento della Germania orienta- 
le (da lui scartato categorica- 
mente nelle recentti dichiara. 
zioni al Bundestag), che passi 
in questo senso potranno esse- 
re possibili quando la situazio- 
ne sarà più matura. 


Estrema protesta per il Vietuam 


SUIGIDA COL FUOCO 
Una donna pacilista 


Los Angeles, 15 

Una donna si è bruciata vi 
oggi sui gradini di un edifi: 
govemativo a Los Angeles, se- 
condo quanto si è appreso a 
tarda ora della notte: la polizia 
ha dichiarato che si tratta di 
un gesto di protesta contro la 
guerra nel. Vietnam. 

La. donna è stata identificata 
come Florence Beaumont: al 
momento se ne ignora l’età e 
la residenza. Un testimone ha 
detto .che lla donna si è rovescia» 


LI 


IL MISTERO DEL GUERRIGLIERO UCCISO IN BOLIVIA 


|\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Il LTRI CINQUE OBIETTIVI «TABU'» VIOLATI DAGLI ‘AEREI AMERICANI 


Un monumento a aquota 1029 


ONORATI DA BREZNEV 
i caduti di Stalingrado 


Mosca, 15 
Nella località di Mamaiey 
Kurgan, nota durante la guer- 
ra come «Quota 102», e che do- 
mina la città di Volgograd, è 
stato inaugurato oggi il monu- 
mento ai Caduti della grande 


degli storici sovietici, le sorti 
della seconda guerra mondiale. 
Alla celebrazione hanno parte 
cipato i maggiori leader sovie- 
tici: il segretario generale del 
PCUS, Breznev, il Presidente 
del Consiglio dei Ministri Kos- 
sighin, il Presidente Podgorni. 

Erano presenti delegazioni di 
varie città dell’URSS, distintesi 
durante la guerra, i rappresen- 
tanti delle Forze armate, super- 
stiti e reduci della battaglia. 
Tra questi, oltre a un gruppo 
di marescialli, il leggendario 
sergente Pavlov, l’allora corri- 
spondente di guerra e oggi Pre- 
mio Nobel per la letteratura 
Sciolokov, l'eroe dell’URSS e- 
fremov, il colonnello Vinokur, 
che partecipò alla cattura del 
comandante tedesco a Stalin 
grado, maresciallo Von Paulus. 

Durante la manifestazione, 
hanno preso la parola i mare- 
scialli Grechko, Ministro della 
Difesa, Chuikov e Yeriomienko, 
che guidarono due armate nel 
corso della battaglia, e il Segre- 
tario generale Breznev. Il di- 
scorso di Breznev è stato s0- 
lenne e pacato e, tutto somma- 
to, sereno, come ben si addice 


OGGI IL TRASFERIMENTO DA PARIGI DELLA SEDE ATLANTICA 


IMPONENTE MA PROVVISORIA 
LA NUOVA <CASA> DELLA NATO 


alle porte di Bruxelles - Costerà cento franchi di affitto all’anno 


af 


‘A meno di un anno si è ricon- 
giunta al consorte ATTILIO 


Elda Viviani ved. Gentile 


concludendo sabato 14 ottobre 
in spirito di fede la sua vita ge- 
nerosa, 

Profondamente commossi dan- 
no il doloroso annuncio i figli 
MARINO, ALVISE e SILVIO, 
le nuore FABIA, CLEMENTI- 
NA ed ADA, la cognata AMA- 


.| LIA, i nipoti FRANCESCO con 


PIERA e MARGHERITA con 
GIULIANO, GIULIANA con 
FABRIZIO e FAOLO con EN- 
RICA, DONATO con LAURA e 
SILVIA; i pronipoti GREGO- 


SH battaglia di Stalingrado svoltasi RIOSSANDRA © CLAUDIA, 6 
ge x P nei LARE Garda ME dre 1942 e il feb- E ° ittà t it ah e» li parenti tutti, ci 
€ \Stavi danni agli impianti - Colpiti anche depositi vicini al centro della città |cegi che decise, a parere] E’ una vera e propria città, costruita su un ex campo di aviazione :| Una s. Messa di suffragio sa- 


rà celebrata oggi 16 ottobre alle 
ore 10 nella Cappella delle Suo- 


‘re Orsoline di via Cerreto 2; 


seguiranno quindi i funerali, 
Si esprime un ringraziamento 

particolarmente vivo alle Madri 

Orsoline F.M.I, per l’affettuosa 


assistenza, 
"Trieste, 16 ottobre 1967 


Ti Il giorno 14 ottobre cessa- 
va di vivere all’età di 82 
anni la nostra adorata Mamma 


Antonia Jasbez 
ved. Drocker 


Ne danno ìl triste annuncio a 
quanti la conobbero e amaro. 
no, il figlio RODOLFO, la zuo- 
ra PIERA che amorevolmente 
‘ha assistita, la figlia ERUNA 
in VALENTINI, il figlio AURE- 
LIO, il fratello, la sorella, i ni- 
poti e i pronipoti unitamente 
agli altri congiunti, 

I funerali seguiranno oggi 16 
ottobre alle ore 15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore diret. 
tamente al Cimitero di S. Anna. 


ua LES : 5 va all’occasione. Da sottolineare Per desiderio della defunta ia 
n An, 13 chilometri a Sud, o int ‘assenza & toni 
% finchè qus scali per la ripara: nel suo intervento, l’ass famiglia non prende il lutto, 


Leimprontedigitali 


qualsiasi riferimento a Stalin, 


te aa di navi, 44 chilometri a reso anonimo all’interno con ia _Si dispensa 
ne IRR © 50 chilometri a Ovest CEI) denominazione Di co- dalle visite di condoglianza 
‘noi, presso il Fiume Rosso. mando in capo supremo». Sono E 
on grande cantiere navale at- x stati citati, invece, e nel più ri- Si ENOnE oriana 0005 di bene 
Mm: |Sito oggi è situato a nem- (_) goroso ordine alfabetico, 1 ge- (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») LIT ET IZINIURÌ 
a: Mo que chilometri e mezzo (.) a Dora che si distinsero nella| Bruxelles — Una panoramica del nuovo quartier generale della NATO, sorto ad Evere Teri è deceduta dopo lunga 
or |l "entro di Haiphong; i pilo- z RR malattia 
io hanno partecipato alla scorso di Breznev, soprattutto O 
io hanno riferito che ill Un positivo confronto effettuato da poliziotti argentini |commemorativo, gli vaccenni po-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |isolamento acustico, costati nel.| «Porte Dauphinev (la quale Isabella Mazzanti 
Ni ta Pardamento ha provocato c Ù) tant, MEgr Chen ; Sen FUSI Tra noch F Parigi, 15 | l'insieme otto milioni di dol!rri.| ospiterà, forse, gli uffici del Mi. ved Mugnaioni 
al: | danni agli impianti. E'| | a r un imporfan i H ungo la battaglia di Stalingra: Du ore, Parigi non sa-|Ta centrale telefonica, moder-| nistero delle Finanze) il Segre- L 
of ||{'® anche reso noto che tutti Attesa a Cuba pe P e discorso di Castro Sono Toronto Le al rà più la capitale dell'Alleanza| njssima, comporta ‘700 \collega-| tario generale salutasse il Capo| costernati dal ‘dolore lo an- 


Ù 


i qrdifici del deposito attaccato 


È, 


itca due chilometri dal cen- 
Sono stati distrutti o dan- 
Moti la colonna di fumo 
ata dalle esplosioni ha 
lino un'altezza di mille 
| L'ntensificazione delle incur- 
Ita Sui cantieri navali (altri 
in furono colpiti per la 
Volta nei giorni scorsi) 
‘9 scopo di ridurre la capa- 
Il Ci trasporto del Vietnam 
} COTd sulle vie d'acqua. 
nque cantieri navali ber- 
LS 
NI 


Buenos Aires, 15 

Il Ministro degli Esteri argen- 
tino, Costa Mendez, ha dichiara- 
to ai giornalisti che i primi rap. 
porti inviati in patria da una 
missione ufficiale argentina in 
Bolivia confermano che la sal 
ma del guerrigliero ucciso pres- 
so Vallegrande è proprio quella 
del rivoluzionario Ernesto «Che» 
Guevara. Gli agenti di polizia 
argentini hanno confrontato non 
solo le impronte digitali di Gue- 
vara, che avevano in archivio, 


SE în questi ultimi giorni 


to: non fu soltanto una vitto- 
ria episodica, ma. un'impresa 
storica. Dopo aver illustrato lo 
svolgimento dello scontro ed 
aver ricordato che i tedeschi 
vi impiegarono circa la. metà 
delle loro forze impegnate sul 
fronte sovietico (un milione di 
uomini di cui oltre 800 mila 
vennero uccisi, feriti 0 presi 
prigionieri), Breznev ha sottoli- 
neato che la vittoria appartie- 
ne di diritto al popolo, all’arte 
militare sovietica e al Coman- 
do Supremo. G 

Toccando brevemente la si 
tuazione internazionale attuale, 
‘Breznev ha auspicato che dagli 


ce all'aeroporto 


atlantica: domattina, infatti, il 
Primo Ministro belga, Van den 
Boeynants, procederà alla ceri: 
monia della consegna della 
nuova sede della NATO al Se- 
gretario generale Manlio Bro- 
sio. Tale sede — una vera e 
propria città, in parte prefab- 
bricata — si trova:a cinque chi 
lometri da Bruxelles, in località 
Evere, sulla strada che condu- 
internazionale 
di Zaventem. 3 
Tutto è pronto, laggiù, per 
ospitare î duemila funzionari 
trasferiti da Parigi. In meno di 


dello Stato del Paese che aveva 
ospitato così a lungo l'Alleanza, 
Giorni fa, nel prendere congedo 
dai giornalisti parigini, Brosio 
aveva espresso l'augurio che, 
contrariamente a certe voci, la 
Francia, dopo essere uscita dal- 
l'Organizzazione militare, non 
abbandoni anche il Patto atlan- 
tico. La stessa speranza deve 
avere formulato venerdì a De 
Gaulle. 


menti con l’esterno,‘e alimenta 
1200 posti di ricezione. Un si 
stema multiplo di sicurezza as- 
sicura il controllo dei movimen- 
ti nelle «restricted areas», come 
al Pentagono di Washington. Le 
casseforti sono protette da ap- 
parecchiature automatiche di 
allarme. 

Le condizioni di vita e di la- 
voro dei duemila funzionari che 
costituiscono, nel loro insieme, 
il «cervello di difesa dell'Occ: 
dente» saranno più confortevoli 
di quelle dei militari, che han- 


U. R. 


PUGNALATO A TEL AVIV 


nunciano i figli BRUNO con la 
moglie CARMEN, BRUNA con 
il marito PIERO NISTRI, RAF- 
FAELLO con la moglie MA- 
RIA, SANZIO con la moglie 
CARMEN, VALLEDA con il 
marito FIORENZO FRATINI, 
i nipoti e i parenti tutti, 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17.30 muovendo dall’abi- 
tazione dell’Estinta, via San Ste- 
fano 115, 


Campi Bisenzo, 16 ottobre 1967 
ICI E 


t Il nostro 


| 10 un quinto della capaci. con quelle rilevate a Vallegran- | avvenimenti di venti ; no lasciato il quartier generale R H H 
ame uattro an- t ede all q 1 tI 
|\froduttiva del Vietnam del de, ma anche la scrittura dellni fa l'umanità EERSA trarre la RR eo 3 î di Louveciennes per la piana|UN leader comunista ebreo Vittorio Barbaria 
fi“ nel campo dei natanti diario trovato addosso al guer-|conclusione che la seconda deb- p i belga di Chièvres-Casteau; €, non è più. 


\[M}Tosse proporzioni per il 

\|kxC0 fluviale. Nei mille ca- 

mo corsi d'acqua del Paese 

lay Però, una miriade di can- 

ly, Minori, che possono co- 

age ‘un gran numero di na- 
Più piccoli. 


Macchi a Rosk e Johnson 


FULBRIGHT E ROMNEY 
Volemici sul Vietnam 
Hot Springs, 15 


Tigliero ucciso. 
Com'è noto, l’avv. Roberto 
Guevara, rientrato ieri a Buenos 
Aires da una visita in Bolivia 
durante la quale aveva tentato 
invano di poter vedere la sal. 
ma, si era detto sicuro che il 
fratello fosse vivo, 
Frattanto vivissima attesa ha 
suscitato la notizia che il Pri- 
mo Ministro cubano, Fidel Ca- 
stro, pronuncerà un discorso 
che sarà diffuso dalla radio-tele- 
visione, stasera alle 21 (ora lo- 
cale, corrispondente alle 3 di 
domani, ora italiana). Gli osser- 
vatori ritengono che Castro an- 
nuncerà ufficialmente che Gue- 
vara è morto in Bolivia, 

Il discorso del Primo Ministro 
cubano non era previsto; esso 
è stato annunciato sotto un grane 


; (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Buenos Aires — Roberto Guevara (a destra), con accanto il 
padre, intervistato al suo ritorno in Argentina dalla Bolivia 


GUERRA PSICOLOGICA DEGLI AMERICANI IN ASIA 


CON IL MAGNETOFONO 


del Senato americano, ha 

0 oggi il Segretario di 
‘Rusk, di essere 

IMegre di «una crociata di tipo 
ik dista» contro coloro che 
| UR Contrari alla guerra nel 


ba essere l’ultima guerra mon- 
diale e che le battaglia passi 
alla storia come la più grande 
battaglia mai combattuta. «Gli 
auspici, tuttavia, non sono suf- 
ficienti: l'imperialismo, con gli 
americani alla testa, attizza nel 
mondo nuovi pericolosi focolai 
di tensione». Citata in partico- 
lare la «criminale aggressione 
nel Vietnam», Breznev ha det- 
to che, tenuto conto di tutto 
cio, il partito e il Governo so- 
vietico si preoccupano di raf- 
forzare il potenziale difensivo 
del Paese. 


Tel Aviv, 15 

Un ebreo di origine russa, 
e del quale non è stato rive- 
lato il nome, ha pugnalato oggi, 
in una via di Tel Aviv, il leader 
comunista israeliano Meir Wil 
ner, dicendo alla polizia di non 
«poter sopportare il modo in 
cuì l'Unione Sovietica tratta la 
sua minoranza israelitica». Wil- 
ner, che al momento dell’atten- 
tato stava. passeggiando con la 
moelie, ricoverato in ospedale, 
è stato giudicato fuori pericolo. 

Cinquantunenne, di origine li- 
tuana, Wilner è noto per le sue 
idee estremiste e orientate in 


riusciti a costruire, su un cam. 
po di aviazione non utilizzato, 
ceduto dal Governo alla NATO 
per l’affitto simbolico di cento 
franchi all'anno, un vasto e 
‘moderno complesso edilizio, che 
riceverà i servizi del Segreta 
riato generale, le delegazioni 
dei 15 Paesi membri dell’Allean- 
za e il comitato militare, prima 
a Washington. 

Sono, in tutto, 1320 uffici e 17 
sale per riunioni, dotati di im- 
pianti di aria condizionata e di 


tuttavia, la sede che sarà inau- 
gurata domani, a Evere, è sol- 
tanto provvisoria, in quanto 
quella definitiva dovrebbe esse. 
re costruita fra tre o quattro 
anni a Nord di Bruxelles, ad 
Heysel, sull'area del vecchio 
padiglione francese (sic!) della 
esposizione universale del ’58. 
Venerdì, Brosio si era recato 
all’Eliseo, per una breve visita 
di congedo. Era normale che, 
prima di lasciare la sede della 


LACONICO ANNUNCIO DEL M 


SGOMINATA IN GERMANIA 


senso «palestinese»; per questo 
ha rotto, due anni or sono, con 
il partito comunista ebraico. 
Nella guerra di giugno, denun- 
ciò Israele come Stato aggres- 
sore e si allineò alla posizione 
sovietica. Commì successivamen- 
un viaggio attraverso le capi 


ISTERO DEGLI INTERNI 


I desolati genitori, la muglie 
ADA con il figlioletto FABIO, 
le congiunte famiglie BARBA- 
RIA, SPOLAORE, DROCKER e 
MARTINI partecipano la sua 
improvvisa scomparsa, 

Un grazie di cuore al prof. 
Lovisato per le sue amorevoli e 
assidue cure, 

I funerali seguiranno oggi 16 
ottobre alle ore 14.30 partendo 
dall’abitazione di via Madonna 
del Mare 2. 


ET IIS E TE 

Il SINDACATO DIRIGENTI 
AZIENDE INDUSTRIALI di 
Trieste prende parte al lutto 
della Famiglia per la scomparsa 


bi; DOTT, ING. 
Giuseppe Verzegnassi 


n 7 È 5 tali dei Paesi orientali d’Furo- | Medaglia d'Oro al Merito Diret- 
aetsiamo discutere sulla se- de, titolo, in. prima. pagine. da pa, denunciando la politica delltivo e Consigliere emerito del 
tina del granolurco e sulla co- ‘un’edizione straordinaria dell’or- a è Govermo di Tel Aviv. L’attenta- | Sindacato, 
Re di dighe senza infu- « > gano ufficiale «Granma», che ) tore ha detto di essere stato lati 
A | (pi rza esito aconali di normalmente non viene pubbli arrestato, molti anni fa, in Rus-| L'ORDINE DEGLI AROHI- 
[Nera ctto, ma non Su Una cato di domenica. L'annuncio si sia, come sospetto di sionismo. | TETTI di Trieste prende parte 
ode auto SIA o A HE . limita a comunicare che Castro Ovgi, intanto, un portavoce |al lutto della famiglia per la 
bip Stato e alcuni altri, è di Li persuadono a disertare facendo sentire loro parlerà al popolo, senza fornire O n TI É Apri di israeliano De i comi: scomparsa del 
| NINNI alia guerra» ha detto i amiliaa . . re + |îl minimo particolare circa ra-| Cinque persone arrestate, tra cui due coppie di coniugi [cato che un me do DOTT ING 
Vagi&ht im un discorso pro-| VOCI di familiari 0 toccanti versetti religiosi |gomento che sarà affrontato dal 4 Fo ù ° «ln DIANO a ta notte |: È : 
Morgto a Hot Springs; il se Étimo Ministro cubano. In pre| Ha «cantato» un agente sovietico passato agli americani. |Esne quattro cariche di esplo. Giuseppe Verzegnassi 
e No Sa aggiunto che il ritor. : cedenza, i corrispondenti di gior- sivo plastico nel «kibbuzy di | se I 
31) RO, a È VE ai ARTI suasi a consegnarsi facendo le-| nali stranieri all’Avana. erano penne se AEG , O RR E rzhie Pica, ER a Sud Si o di Il giorno 14 ottobre si è 
ti alla guerra, aiutate il I colpi di tosse s ,|va sui loro sentimenti religiosi|stati convocati per «un’impor- nn, che era giuni Ga rmania | defini 1 veriade, provocando danni “spenta 
‘ov, Questa, ha detto il se- il pianto dei figli che chiedeva-|e sul timore della morte: fra|tantissima conferenza stampa», | , Una segretaria del Ministero | orientale nel 1961 con l'incarico | per la difesa civile». Effettiva- | math ma nessuma vittima. 
, è una posizione ingccet. | RO il suo ritorno e le voci della/e varie registrazioni trasmesse degli Esteri federale, il marito | di «corteggiare e se necessario | mente, pur non essendo egli un | Due altre camiche di esplosivo. 


Ne 
A Minto suo, il Governatore 


famiglia abbandonata per com- 
battere nella giungla hanno in- 
dotto un guerrigliero del Viet- 
cong, Vo Truong, a uscire dal 
suo nascondiglio e a disertare. 


dagli altoparlanti, vi è infatti 
quella di una marcia funebre 
buddista, in cui un bonzo in- 
tona solennemente il versetti 
«Ogni giorno che passa ti avvi 


MADRE E CINQUE FIGLI 
arsi vivi nel loro «cottage» 


e tre altre persone sono state 
arrestate a Bonn sotto l’accusa 
di avere svolto attività di spio- 
naggio a favore dell’Unione So- 


plastico e alcune bombe a ma- 
no sono state scoperte nel «kib- 
buz». Il portavoce ha detto che 
i sabotatori apvartenevano ve- 
rosimilmente all’orcanizzazione 


sposare» una segretaria occupa- 
ta in qualche importante ufficio 
governativo e inoltre l’impiega- 
to Lecnhard Pichi, sua moglie 


impiegato dell’ente, quest’ulti- 
mo si era servito talora della 
sua collaborazione come. foto- 
grafo, Pichi, invece, lavorava 


Maria Spizzamiglio 
ved. Vidonis 


Ne danno il triste annuncio 


Uda " ; ù e rnipi î i figli ENRICO, ERMINIA AN- 
î Da AO Le voci dei familiari erano sta-|cina sempre. più alla morte. South Windsor, 15 |vietica: l'annuncio è stato dato, | e suo cognato, i quali formava-| con mansioni umili presso l'uf- | terrorista «El Fatah». TURI AV ALERI ‘A, ITALIA con 
73 7 ù te registrate su nastro, e tra-| Vieni con noi prima che sia] Una madre di 32 anni e cin- oggi, da un portavoce del Mini-|no un gruppo a sè, che operava ficia di collegamento delle For- 3a pine Ri il marito, le nuore, i nipoti e i 
N IV ente attaccato da politi: smesse dall’altoparlante di un|troppo tardi». que suoi figli, di età dai 15 mesi | stro dell’Interno, che sì è limi- | indipendentemente dai comtugi|ze armate francesi a Bonn; se- Un'altra giornata di sanfuo parenti tutti, 
(RSS Johnson DI Si dei | elicottero sorvolante la zona| In occasione dello scorso Ca-|a 8 anni, sono morti nell'incen- | tato ad aggiungere che la Pro-| Suettertin, condo l’Ambasciata francese, I funerali seguiranno oggi 16 
;5 Î 50m un'inchiesta i per |iGere(oì presumere: che)sltanni: [podanno,budisfargll sera! fidi.| dio del loro acottage»: il capo|cura generale di Karlsruhe pro-| I Suetterlin fornivano ai co-|egli non poteva essere a cono-| Terrorista a Hongkong ottobre alle ore 16 dalla Cappel- 
9 | |'iyiSte ‘ragiotel dasse il guerrigliero. biti alla guerra. psicologica|famiglia, Ralph Ferguson, di 33 | segue je indagini. munisti informazioni riservate | scenza di informazioni compro- la dell'Ospedale Maggiore, 


L’insolito sistema per il «re-|sganciarono nelle zone control-| anni, è stato ritrovato assieme 


cupero» dei ribelli ha, quindi, 
funzionato nel caso di Vo 
‘Truong, caso che viene citato 
come esempio dei nuovi espe- 
dienti escogitati dagli america- 
ni e dai sudvietnamiti nel qua- 


al sesto figlio, Ralph Junior, di 
9 anni, davanti alla casa, ferito 
e. in condizioni di semi-inco- 
scienza, La causa dell'incendio 
nor. è stata ancora appurata, 


late dal Vietcong grandi quan- 
titativi di dolciumi e, in un’al 
tra occasione, tubetti di aspiri. 
na che i guerriglieri hanno dif- 
ficoltà a procurarsi, 


ap-|sui diplomatici tedesco-occidi 


sono: Leonore Suetterlim, segre- 
taria nell'ufficio personale del 
Ministero, suo marito Heinz, 


mettenti. 

L'aspetto più importante del- 
la vicenda è costituito dal fatto 
che, a quanto si è appreso, la 
scoperta della rete di spionag- 


dilaniato dalla sua bomba 


Hongkong, 15 
La campagna terroristica dei 
cinocomunisti ha continuato, og- 


tali, nonchè »'-e notizie poli 
che e militari, Heinz Suetterlin 
lavorava ufficialmente come fo- 
toneporter e una volta si era 


gio è stata resa possibile dalle 


dro del programma «Chieu Hoiy 


ivanzata da un altro co- 
(gap e repubblicano, Ronaud 
(23, della California, anche 
ididato «in pectore» alla 
“Niza, Il Governatore del 


ovvero «Braccia aperte». Si 
tratta di una campagna in cor- 
so da tempo, per indurre i sud- 
vietnamiti combattenti nelle fi- 
le del «Fronte di liberazione 
nazionale» a consegnarsi al 
l'esercito governativo. 
L'ultima novità risiede nel 
fatto che, per la prima volta, 
a quanto si è appreso, è stato 
deciso di utilizzare le voci ac- 


a la pace e la neutrali 
Paesi interessati. 


no 


rivelazioni fatte da un agente 
sovietico (che sembra ne fosse 
il capo), passato al servizio de- 


HA CONFESSATO IN UNGHERIA IL «MOSTRO DELLA TISZA»: FINE DI UN INCUBO 


Uccise ire donne in cinque anni 
e ne gettò i corpi nello stesso fiume 


suo cadavere in condizioni irri- 


gii americani. La figura di que- conoscibili, Un altra persona — 


sta spia sovietica rimane, però, 
avvolta in un fitto mistero: es- 
sa, si dice, sarebbe ora nelle 
mani del controspionaggio ame- 
ricano, ma l'Ambasciata degli 
Stati Uniti ha detto che ciò non 


ti Si è spento il nostro caro 
Giovanni Radivo 


fratelli, le sorelle, le nuore, le 
cognate, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
16 ottobre alle ore 10 partendo 
dalla Cappella di Aurisina di. 
retti per Ss, Anna, 


lasciando la moglie, i figli, 1‘. 


l'intervista, parlando le risulta. Comunque, maggiori Nel terzo anniversario della 

1 Rio! omelsti, fotnney fai Goo ai eci persa particolari sulla vicenda si "| scomparsa del loro caro 
qualunque decisione! <entito il recupero di 23 mila M S ua bale | e LIRA PI Sage avram > domani, in una confe . n 

| bizdere È Nord Vietnam po | 55 aa Lo hanno tradito minuscole schegge di cristallo trovate sotto le unghie dell'ultima vittima |renza stampa indetta detta Pro: Albino Bachi 


mesi di quest'anno, Gli incarì. 
cati dell'attuazione del piano 
«Chieu Hoi» erano riusciti a 
rintracciare la famiglia che Vo 
'Truong si era lasciato alle spal- 
le, e_ avevano registrato tutto 
_|ciò che poteva ricordare al 
guerrigliero, attraverso. le voci 
e i suoni, gli affetti e le perso- 
ne a lui cari. È 

Molto spesso è la stessa voce 
del disertore che i guarriglieri 
odono, poche ore dopo la sua 
resa, attraverso gli altoparlan- 
ti degli elicotteri americani che 
sorvolano la zona prescelta co- 
me Obiettivo dell’operazione 
«recupero sonoro». Le fonti 
‘americane e sudvietnamite sot- 
tolineano che l’innovazione ha 
facilitato l'attuazione del piano 
«Braccia aperte», 

In alcuni casi, secondo infor- 
mazioni provenienti da Saigon 
e riferite dalla stampa ameri. 
cana, i guerriglieri vengono per- 


cura generale di Karlsruhe. 


dopo avere ottenuto dal 
‘ento una formale dichia- 
di guerra al Governo di 


la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato affetto,’ 
Oggi 16 ottobre sarà celebrata 
una S. Messa alle ore 7 nella 
Chiesa della Sacra Famiglia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 15 
La polizia ungherese è riusci- 
ta a risolvere tre misteriosi ca- 
si criminali, con l’arresto del- 
l’unico colpevole, un camionista 
di 34 anni, a cinque anni di di- 
stanza dal suo primo delitto. Le 
indagini hanno avuto una svol. 
ta favorevole questa estate, al- 
lorchè il criminale ha lasciato 
tracce compromettenti, nel libe- 
rarsi della sua ultima vittima. 
Il «mostro» ha ucciso, in que- 
sti cinque anni, due donne e una 
ragazza. 
Il mistero del fiume Tisza, co- 
me fu chiamato il caso in Un- 
gheria, ebbe inizio nel 1962, 
quando venne ripescato da quel- 
le acque il corpo nudo di una 
giovane donna; particolare rar- 
capricciante, sembrava che ella 
fosse stata soffocata con le sue 


Stesse giarrettiere. Si trattava 
di una giovane di vent'anni, Llo- 
na Sipos, che conduceva vita 
irreprensibile, Il caso dovette 
essere archiviato, perchè la po- 
lizia non riuscì a scoprire la 
benchè minima traccia. 

Ma il caso fu ripreso in con- 
siderazione quando, nella. pri- 
mavera del 1965, una ragazza di 
15 anni, Eva Mehese, fu ripe- 
scata, egualmente nuda, dalle 
acque dello stesso fiume; evi 
dentemente l’assassino agiva se- 
condo uno schema mentale «tra- 
dizionalista», che lo portava a 
far sparire i cadaveri delle sue 
vittime gettandoli nella Tisza 
Purtroppo, neanche in questa 
circostanza fu possibile condur- 
te in porto le indagini: dell’as- 
sassino nessuna traccia. 

La certezza di riuscire a iden- 
tificarlo si ebbe lo scorso luglio, 


quando fu ritrovato, in circo- 
stanze analoghe, il cadavere nu- 
do di un’altra donna, Terez Pen- 
zes, di 28 anni, che era stata 
compagna di lavoro della prima 
vittima — quella uccisa cinque 
anni fa — in una fabbrica di 
scarpe. Per di più, furono tro- 
vate tracce sufficienti per inizia- 
re una ricerca: sotto le unghie 
della donna; vennero trovate in- 
fatti, minuscole schegge di cri. 
stallo d'automobile. 

La polizia effettuò un'attenta 
ispezione sulle rive e sui ponti 
del fiume Koeroes, un affluente 
della Tisza, nelle cui acque era 
stata ritrovata la donna; su di 
un ponte furono trovate altre 
schegge di vetro d’automobile 
che — all’analisi della polizia 
scientifica — risultarono di com. 
posizione identica a quelle tro- 
vate sotto le unghie della mor- 


ta. Era evidente che la donna, 
difendendosi dall’aggressore, 
aveva mandato in frantumi un 
finestrino della sua macchina e 
che, con la stessa macchina, lo 
assassino era andato a buttarla 
nel fiume. 

La polizia stese subito la sua 
rete per sapere a quali automo- 
bilisti fossero stati applicati fi- 
nestrini nuovi nei giorni succes- 
sivi al delitto. Si giunse così, 
dopo estenuanti indagini, a un 
guidatore, che aveva un elemen- 
to in comune con due delle vit- 
time: era infatti il camionista 
che si recava spesso, per servi. 
zio, nella fabbrica di scarpe do- 
ve lavoravano le due donne, 
L'uomo, rintracciato e ferma- 
to, è stato sottoposto a stringen- 
te interrogatorio, fino alla con- 
fessione completa. 

A.P. 


loon, due dimostrazioni antiin- 
glesi sono state sciolte a man- 
ganellate dalla polizia: 40 di 
mostranti sono stati arrestati, 

Due cinesi civili, hanno sor- 
preso un terrorista cino-comu- 
nista mentre  collocava una 
bomba: lo hanno. chiaramente 
percosso, e poi lo hanno conse- 
gnato alla polizia. 


Tn una cittadina olandese 


Quartiere industriale 
devastato dal fuoco 


Emmen, 15 
Un grande incendio ha distrut- 
to, oggi, la zona industriale di 
Emmen, cittadina olandese si- 
tuata vicino al confine tedesco. 
Le fiamme sono state domate 
solo dopo parecchie ore di 
sforzi duri e incessanti; non vi 
sono vittime, ma i danni sono 
assai rilevanti, anche se non è 
possibile per ora definirli, 
‘Proprio mentre Emmen era 
sotto l'incubo dell'incendio, dal 
giardino zoologico è fuggita una 
pantera nera; nella popolazione 
è cominciato a diffondersi il 
panico ma, per fortuna, il feli- 
no è stato ben presto catturato. 


©Splodere allo stadio 


là stecca di dinamite 
Titograd, 15 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle: seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. Eman. 
PRONOUTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. carlo 
PASQUALE: niazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, 2,3 e 4 della Sta 
zione di Porta Nuova 
SAF: Porta Susa 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triestino . Via S, Pellico 8 


ed 


Nella tribuna del cam- 
> di Titograd, duran- 
tita di calcio. Tre per- 
Timaste ferite, e una 
"in ragazzo di 12 anni, 
‘Perdere la vista, Il di- 

‘0 è stato arrestato. 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Iì Piccolo» è Iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 
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Lunedì, 16 ottobre 1967 


IL PICCOLO 


DROGHERIA fortissimo lavoro 
causa impegni familiari vende. 
si, Agenzia Gentile, Toro 8. 

53758 R 
LATTERIA caffè bene avviata 
vendesi; altra buona posizione 
vendesi 2.500.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 53756 R 
NEGOZIO fiori paraggi Cimite- 
To vendesi vera occasione, Agen- 
zia, Gentile, ‘Toro 8. 53758 R 
PARRUCCHIERE per signora 
centrale, vendesi 1.000.000; altro 
Opicina forte lavoro vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

53758 R 
SALONE parrucchiere centrale 
vendesi 850.000 contanti even- 
tualmente cedesi gerenza occa- 
sione. Negozi abbigliamento cen- 
trali. vendonsi. Drogherie cen- 
trali vendonsi occasione, Altri 
negozi vendonsi causa partenza. 
Corso Saba 33 Agenzia Service, 

53760 R 
'TABACCHINO tutte licenze for- 
tissimo lavoro incasso 100 mila 
giorno vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 53756 R 


S Case, ville, terreni L. 90 


AAA. VENDONSI terreni pa- 
noramici 900 mq. Conconello; 
Grignano 300 mq.; Santa Cro- 
ce strada 1500 mq.; Visogliano 
3000 mq.; appartamento Machia- 
velli 5 camere panoramico; pa- 
lazzina esentasse panoramica 3 
camere cucina servizi central 
nafta. Aurora, Ginnastica 1, tel. 
50323. 32384 S 
APPARTAMENTI condominio, 


vi consiglieremo e vi assisteremo gratis 
per convertire subito il vostro impianto 
all’uso del nuovo eccezionale combustibile 


TEPOR nr 


purissimo gasolio per riscaldamento 


TELEFONATE ALL'AGIP » AGENZIE PROVINCIALI 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PARULE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
‘"provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’eftetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di vgni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


E i ieri nali 
A.A.A, PITTURAZIONI ripara- 
zioni murature, prezzi modici, 
preventivi gratuiti, Telef. 730091. 

53474 CC 
A.A, PITTORE decoratore per 
camere cucine appartamenti lo- 
cali in genere coloritura ad olio 
lavabile gesso posa im opera cor- 
nici rosoni libero subito offresi. 
Telefonare, 732231. 55891 CC 


dabagni, Tel. 225297. 55385 CC 
RIPARAZIONI Radio-TV instal- 
lazioni antenne montaggi auto- 
radio interventi immediati, Tel. 
1730210. 32086 CC 


—___T___ _r_—_ _— 
D Offerte d’impiezo L. 70 


APPRENDISTA pellicciaia 15en- 
ne cerca Millo, via Dante "7. 
34213 D 
NOTA agenzia commerciale as- 
ampliamento organico. Via Maz- 
sume collaboratori ambosessi 
zini 30, oggi . domani 9.30-12,30, 
portineria. 34167 D 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


AFFITTANSI lussuoso appa; 
mento mobiliato tutti comforts; 
altro vuoto adatto ufficio, Auro- 
ra, Ginnastica 1. 32384 I 
AFFITTASI libero gennaio ca- 
mera cucina zona via Conti. In- 
formazioni Brunetti, piazza Bor- 
sa 4, mattina. 32224 I 
AFFITTIAMO negozio 2 fori di 
fronte fabbrica Dreher. Telefo- 
nare 37533. 53724 I 
APPARTAMENTO paraggi ospe- 
dale MAGGIORE, 3 stanze stan- 
zetta cucina bagno centralnafta 


ascensore affitta prontamente 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 . Tel, 61712. 53698 I 
APPARTAMENTO ROIANO, due 
stanze stanzetta cucina bagno 
poggiolo ripostiglio centralnafta 


Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 . Tel, 61712. 53698 I 
AFFITTANZA cedesi camera ca- 
meretta cucina bagno, Altro ca- 
‘mera camerino cucina. Altro ca- 
mera cucina gabinetto, Altro 2 


ascensore affitta prontamente 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4 . Tel. 61712. 53698 I 
APPARTAMENTO zona MAZZI- 
NI, 2 stanze stanzetta cucina, 
wc affitta prontingresso 22.000 


Informazioni 
TRIESTE : Via Silvio Pellico 4 Telef 55955 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta lo stampa 


quotidiana e periodica 


dei 5 


continenti. 


SERVIZIO 
ESTERO 


e preventivi a richiesta 


camere cucina, Altro 5 camere 
piano I adatto ufficio circolo 
mostra affittasi. Magazzini affit- 
tansi. Altro centrale cedesi oc- 
casione, Corso Saba 33 Agenzia 
Service, 53760 I 


I 
L Rich. appart. bott. L. 60 


CERCANST appartamento affit- 
tanza lusso oppure due stesso 
piano; altro appartamento pic 
colo modesto. Aurora, Ginnasti- 
ca 32384 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici, Via Mantegna 3, ma- 
gazzino, Tel. ‘734221. 53740 M 


| 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A, ACQUISTIAMO quadri piani- 
ni stanze letto pranzo giacenze 
ereditarie, Telefonare 23485. 

34249 N 
ACQUISTO orologi pendolo so- 
prammobili mobili usati ferri 
metalli. Telefonare 23076, 

53932 N 


Orge cazizze 
Q Auto, moto, cicli L. 80 
GIULIA Super GT 1600 anno ’66 


perfetta . accessoriata vendesi. 
Telefonare oggi 221224, 32198 Q 


o ———_— 
R, Cap..soc. cess. az. L. 90 


AA. NEGOZIO centralissimo 
corso Garibaldi 120 mq. 2 vetri- 
ne cedesi, Rivolgersi: Pontoni, 
largo Barriera 14. 3709 R 
ABBIGLIAMENTO mertceria 
vendesi negozi ottime occasioni. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

53758 R 
AUTOLAVAGGIO straoccasione 
vendesi 1.400.000 trattabili con- 
dizioni pagamento, Agenzia Gen. 
tile, Toro 8. 53756 R 
BAR superalcoolico totocalcio 
centralissimo vendesi 13.000.000; 
altro con gioco biliardo centra- 
le vendesi; altro. centralissimo 
forte lavoro vendesi; altri sva- 
riate zone tutti prezzi condizio- 
ni vendonsi. Agenzia Gentile, 
Toro 8, 53756 R 
BAR centralissimi vendonsi, 
Trattorie spacci vini centro ven- 
donsi causa partenza. Altre trat- 
torie grande giardino vendonsi 
vera occasione, Licenza tratto. 
Tia cedesi, Alberghi nuova co» 
struzione modernamente arreda. 
ti vendonsi occasione, Corso Sa- 
ba 33 Agenzia Service. 53760 R 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
Sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


camera cucina 1.900.000, Altro 
camera cameretta cucina bagno 
2.500.000. Altro 2 camere came- 
retta cucina bagno 3.500.000. Al- 
tro 4 camere cameretta cucina 
bagno. Altro 5 camere soggior- 
no cucinino doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore vendesi cau- 
sa partenza. Altrì appartamenti 
liberi occupati vendonsi occa- 
sione. Locali d'affari reddito im- 
mediato vendonsi rarissima oc- 
caslone, Corso Saba 33 Agenzia 
Service, 53760 S 
APPARTAMENTI signorili GRA- 
DO . TRIESTE vendonsi: 600.000 
acconto rimanenza 24.000 mensi- 
li, ADRIATICA, Mazzini 30. 
31872 .S 
APPARTAMENTO signorile cen- 
trale 3 stanze primingresso cen- 
tralnafta ascensore vendiamo. 
Telefonare 37533. 53724 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
zona CORDAROLI, vista mare, 
3 stanze cucinetta bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore ven- 
de 6.200.000 primingresso Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 - Tel. 61712, 53698 S 
APPARTAMENTO CANCELLIE- 
RI. vista mare 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore VII piano 
vende 6.500.000 Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 53698 S 
BARCOLA Riviera 1 km. dal 
Centrofisica in villa nuova ven- 
desi tristanze massimi comforts, 
Affarone per intenditori. Tele- 
fonare 34354, 32354 S 
BONOMEA ALTA, Prossima co- 
struzione 5 palazzine, giardino, 
garage. Appartamenti bistanze 
soggiorno bagno terrazze cen- 
tralnafta ascensore. Zona resì- 
denziale tranquilla servita auto 
bus. Vista splendida. MUTUI 
AGEVOLATI (legge 1179), Con- 
tanti: 25%. Saldo 25 anni (inte. 
resse 5.50%). AGEP, Crispi 14. 
32284 S 
OSPEDALE MILITARE (50 me- 
tri Fabio Severo), palazzine si 
gnorili 2-4 stanze poggioli pano- 
ramici; imminente consegna; vi- 
site 11-13, 15.30-16.30. Organizza- 
zione Immobiliare Italia 61512, 
Ponterosso 3. 65 S 


CTECEGEC GEE RE TRA 


Dott. Ing. G. Ganarutto 
M. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 


PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI 


Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato. 
Domenica dalle ore 9 alle 12 


QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA. MU- 
'TUI FINO ALL'80%. APPARTA- 
MENTI DA 1-2-3-4 STAN. 
ZE SERVIZI POGGIOLI BOX 
GIARDINI POSTEGGI VEN- 
DONSI. IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28 . TEL. 38585, 38212 E 
VIA BENUSSI - TEL. 811225. 

VIA CIVIDALE (GRETTA) AP. 
PARTAMENTI PRONTI OTTO. 
BRE TRE STANZE SOGGIOR- 
NO SERVIZI POGGIOLO PA- 
NORAMA MERAVIGLIOSO SU 
TUTTA LA CITTA’ ED IL GOL- 
FO. MUTUO NALE, 
ACCONTO MINIMO PAGABILE 
ANCHE IN DUE ANNI. IM- 
PRESA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38589, 38212. 53700 S 
VILLETTA Aurisina 3 camere 
soggiorno cucinino bagno can: 
tina giardino libera vendesi, Al- 
tra zona Sangiovanni 2 camere 
cameretta cucina bagno giardi. 
no vendesi, Altra Sappada due 
appartamenti vendesi 6.500.000 
contanti. Terreni per costruzio- 
ne ville periferia vendonsi. Altre 
tenute agricole zona Friuli pic- 
coli grandi vendonsi. Corso Sa- 
ba 33 Acenzia Se 53760_S 


U Matrimoniali L. 129 


A CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente, rapidamente, invia. 
mo elenco gratuito di oltre tre- 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali, italiane ed inter- 
Nazionali. Riservatezza e mora- 
lità assoluta, esperienza tren- 
tennale. Scrivere Istituto «La 
Famiglia», via Palestrina 35. 
20100, Milano. 6015 U 


PER LE INSERZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.1. non ssume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso i fisco. 
il pubblico e.i terzi delle in: 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono a nor 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice # 
non raccomandata o espres 
SO) e spedite per posta 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE?: v°a manzoni 21 
BIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI:; corso’ Vittorio 


Emanuele 1 
CICERI: piazza Emilia 
GARLATI: via Monte Napo- 
ieone 6/A 
LEONARDI: piazza Duomo 


Portici Settentrionali 

MIAZZO: piazza S. 
Beltrade 

PUGLISI: piazzale Cadorna 

SCARA «AGLI: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIA 1: viazza Duomo 
ang. Mazzini 

STEFFENINI: piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STRULA: via Armorari 

AORL passaggio S., Marghe 
sita 

VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 

SAF: n. 1, 2, 3, 4,5, 6,7, 8 
e 9 della Stazione Centrale 


Maria 


A GARBONE A GAS A KEROSENE 


STUFE 


28 MODELLI 


PER SODDISFARE 


OGNI ESIGENZA DI GOMBUSTI- 
BILE DI SPAZIO DI AMBIENTE 


DA L, 21.000 IN PIÙ 


Pag. 14, 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R_ Venezia . Bologna - Mi. 
lano . Genova (*) 
6.52 D Venezia - Milano - To- 
rino . Roma 
905 R. Venezia - Roma (per 
Roma solo l.a cl. con 
prenotazione ‘» obbliga- 
toria) 
9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano Genova 
. Parigi Calais (WL 
Atene - Istanbul . Pa. 
nigi) 
10.25 L Portogruaro 
13.10 R. Venezia 
13,35 L Portogruaro 
14.55 DD Venezia 
16.53 L. Portogruaro (soppres- 
so la domenica) 
17.52 DD (Simplon Express) Ve. 
nezia . Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa 
Tigi (cuccette Trieste 
Bari e Trieste Parigi 
WL Venezia - Parig:) 
18.03 L. Portogruaro 
19:18 L Portogruaro 
20.30 D Venezia 
22.30 DD Venezia - Milano . To- 
rino - Genova . Marsi. 
glia (WL e. cuccette 
Trieste . Genova) Me. 
stre - Bologna . Roma 
(WL e cuccette Trie 
ste - Roma) 
ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppres- 
so la domenica) 
7.25 L. Portogruaro 
8.00 DD Marsiglia Genova - 
Torino Milano Me 
stre (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro 
ma . Bologna Mestre 
(WL e cuccette Roma 
Trieste) 
9.17 D Venezia 
10.40 DD (Simplon Express) Pa. 
rigi . Milano Lambra: 


te Roma Venezia 
(cuccette Parigi Trie. 
ste) 

11.42 R_ Venezia 

13.30 D Bari - Bologna . Vene 
zia (cuccetto Barì 
Trieste) 

13,58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R. Bologna Venezia (*) 

18.56 L Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calais 
- Parigi Milano Ve 
nezia (WL Parigi Ate 
ne Istanbul) 

21.06 R Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 

22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino . Milano . Ge 
nova . Roma - Bolo- 
gna - Venezia 


‘*) Solo 1 classe e prenotazio- 
ne obbligatoria 


TRIESTE UDINE - 


TARVISIO 
PARTENZE 

3.53 L Udine Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.21 L Udine 

7.20 D Udine - Tarvisio » 
Vienne 

10.00 L Udine . Tarvisio 

12.25 D Udine 

1240 L Udine 

14,00 DD Udine . Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine . Tarvisio 

17.57 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L Udine 

20.50 D Udine Tarvisio. Vien- 
na (2) Monaco (cue 


cette per Monaco) 


CENTRALE 
21.50 L Udine 44 
(1) Si effettua net giorni protesi h 
dal 16-12 al 24-2-68 a 
(2) Servizio diretto Trieste-Vienda | 
249 al 6-L1; dal 15:12 all'&18% 
dall’1-4-68 in poi 
ARRIVI 
040 L Udine 
6.55 L_ Udine 
7.45 L. Udine 
8.18 D Udine 
9.10 L. Udine i 
9.23 D ‘Monaco . Vienna (1) 
Tarvisio Udine (ol 
cette da Monaco) 
12.00 L Tarvisio Udine 
15.06 L. Udine 
17.44 L. Udine 
19.02 DD Tarvisio . Udine 
20.10 LC Udine 
20.57 L Udine 
22.20 L Udine n 
22.40 D Vienna . Tarvisio 
Udine 


23.45 DD Calalzo . Udine (2) 


(1) Servizio diretto Vienna-Tries? 
24-9 al 5-11; dal 1412/21 718 


as 


INSEE 
Il gior 
rr 


NEI 


La 
Doc 


dal 31-3-68 n poi DA 
(2) Si effettua nei giorn LT, ESUTA NI 

1'1-1-68 e net giorni festivi del Dor 

n) 25-2-68 | Consi 

Vocaz 

TRIESTE C. . POGGIO | che 1 

REALE DEI CARSO | loqui 

LUBIANA BELGRADO | sata 

PARTENZE coma 

0.25 D Poggioreale Lubia!*| quell 

Zagabria Budapest | bianc 

7.00 L Poggioreale (1) ) Razio 

10,58 DD (Simpion Expre8 | ditisi 

Poggioreale Lub! L'o 

Zagabria Belgrado Siglio 

14.05 L Poggioreale (1) Quest 

18.15 L Poggioreale tito. 

19.00 D Poggioreale . cubi Aprir 

(9) | Sena 

20.12 D (Direct Orient) Podlt] su 7 

reale Lubiana 8 | Verrà 

grado Skopje 0) 

ne Sotia  Ista grup; 

(WL Belgrado ‘ A&@ Nato 

Istanbul) Tapp 

20.20 L Poggioreale Ma). 

‘1) Soppresso 18 domenica Stata 

ARRIVI | Punt 

5.25 D Budapest  Zagablii | “8 pi 

Lubiana  Poggiore#! | Sarà 

1.10 L Poggioreale (1) des 

827 D (Direct Orient) 18] fem: 

bul Sofia. Ate] Rio 

Skopje Belgrad0 n Ne di 

Lubiana = Poggiore®” | tà ii 

WL Istanbul Ate | 2ione 

Belgrado) a del 

9,00 D Lubiana Poggio! Co 

(60) o 

17.08 L Poggioreale (1) at, 

17.37 DD (Simplon Expre#| um 

Belgrado - zagabP, ho ; 

Lubiana Poggio? no 


(cuccette Zagabria‘ 


rigi) 
21.40 L Poggioreale 
(1) Soppresso la domenica 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendi 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza 
Settembre 
GAMBERINI: piazza dell 
Stazione via Pietram! 
AMEDEO: via. Indipendel® 
ang. via A. Righi e 
BRICCOLI: via Indipend 
za ang. via Manzoni . 
CABURAZZA: via Indip® 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI: piazza M: n 
GASPARI R.; piazza Maggi 


re Modernîssimo PIÙ 


DUE TORRI: Due Torri 
Rizzoli 
of 


BOSCHI: via Marconi 

RAMINI: via Marconi 
via U. Bassi str 

SAF: n. 1, e 3 della” 


zione Centrale 


OLTRE UN MILIONE DI STUFE Warm Mornime FUNZIONANO IN ITALIA 


FONDERIE E OFFICINE DI SARONNO - MILANO - VIA LEGNANO 6 


Sl 


he 


